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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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anfani di fronte 
Ila gabbia dorotea 


ON SI PUÒ’ negare che vi siano, nella piatta- 
rma definita dalla corrente dell’on. Fanfani in 
sta del Consiglio nazionale della D.C., alcuni eie- 
enti positivi ai fini di una «chiarificazione» (come 
dice). 

C’è intanto un attacco al gruppo «doroteo», in 
anto gruppo di potere che ha mortificato la vita 
terna del partito democristiano e influito negati- 
mente sulla politica di governo. 

Questo attacco non è fine a se stesso, o recrimi- 
torio, ma è connesso a due rivendicazioni o esi- 
nze che la corrente fanfaniana formula in modo 
bastanza chiaro anche se cauto: che nella D.C. si 
rmi, pur nell’ambito di una nuova Direzione « uni- 
ia » e « rappresentativa », una maggioranza politi- 
mente definita e almeno relativamente omogenea; 
che, parallelamente, la linea di centro-sinistra e 
indi la politica di governo siano adeguate ai tempi 
traverso l’impegno unitario di quei settori della 
.C. che hanno più a cuore il rinnovamento della 
cietà nazionale. 

Quale può essere una maggioranza interna alla 
.C. che scalzi il gruppo di potere doroteo? Solo una 
aggioranza, ci pare, che maturi attraverso un 
cordo delle sinistre democristiane (fanfaniani e 
dacal-basisti), ponendo l’on. Moro nella neces- 
tà di scegliere (ossia di rinunciare al suo ruolo di 
mediatore » per conto di Colombo e della destra 
tdorotea »). 

Allo stesso modo, non si vede su quale altro 
ihieramento possa fondarsi il proposito espresso dai 
mfaniani di spostare Tequilibrio interno del centro- 
nistra e del governo, della sua politica e del suo 
rogramma. 

Jna cosa, PERO’, non si capisce fino a che 
anto risulti chiara alle sinistre democristiane: ed 
che questi obbiettivi, per quanto limitati, non pos¬ 
ino essere raggiunti senza uno scontro in profon- 
ità (quel tipo di scontro, per intenderci, che non 
fu al Congresso di Roma, dove i sindacal-basisti 
pcettarono l’ennesima mediazione di Moro e quindi 
\ gioco «doroteo»). 

I Se non si mette nel conto l’ipotesi di un tale 
Contro, e quindi anche la costituzione aH’interno 
ella D.C. di una robusta opposizione unitaria delle 
[nistre, la strada al compromesso ed anzi al paterac- 
bio è diffìcile da evitare: la direzione « unitaria » 
Ila quale lavora Rumor diventa subito — è evi- 
ente — la nuova gabbia di cui l’on. Colombo 
i/rebbe le chiavi, sanzionando l’ennesima subordi- 

azione delle minoranze interne., .. 

-Analogamente al livello di governo, se non si 
lette in conto l’ipotesi di uno scontro, il progettato 
reimbarco » meccanico dell’on. Fanfani nel governo 

! oro-Colombo reimpastato diventa subito un « rin- 
gorimento» del centro-sinistra solo come para- 
!nto della stessa politica oggi in atto, non uno 
mstamento dell’asse politico e del programma 
)vernativo. 

E’ del resto lo stesso problema che sta di fronte 
socialisti: la «chiarificazione» richiesta, se non 
noie degenerare in una ricucitura generale e 
lindi ribadire i ferri « dorotei », se vuole vice- 
ìrsa scalzare questi ferri e modificare l’equilibrio 
llitico e programmatico sia pure senza scalzare le 
[dici del centro-sinistra, non può .non mettere per 
meno nel conto sia una crisi piena sia una alter- 
itiva di opposizione. 

) ECONDO NOI, le sinistre democristiane hanno 
5gi più forza che in passato — a Montecitorio lo 
è visto — e possono fare i conti fino in fondo col 
lappo di potere « doroteo » ed anche con l’ambi- 
lità dell’on. Moro. 

Puntare su una nuova maggioranza interna, 
iche se non fosse subito realizzabile, puntare su 
la revisione profonda del programma e della com- 
isizione del governo, anche se una crisi ne è il 
■ezzo, ci sembra un passaggio obbligato per quei 
ttori della D.C. che hanno presente il tipo di 
etta economica e sociale che il paese attraversa, 
che non hanno rinunciato a fare del partito catto- 
:o una forza popolare autonoma dai grandi gruppi 
minanti. 

Ciò dovrebbe essere ancora più evidente per il PSI 
specialmente per quei suoi settori ed esponenti che 
à una volta hanno sperimentato la vanità dell affì- 
ire una politica di programmazione — per ^enipio 
al tira e molla con l’on. Colombo, quand è chiaro 
e una programmazione democratica passa oggi 
ibligatoriamente attraverso una rottura^ degli inte- 
Bsi costituiti e quindi una sconfitta dell’on. Colom- 
I. che di quegli interessi è il garante. 

Non diciamo che le sinistre democristiane e i 
cialisti debbano arrivare, per raggiungere gli 
bieitivi di rinnovamento e di spostamento del- 
quilibrio politico che mostrano di proporsi, alla 
aclusione che il centro-sinistra è una camicia di 
■za di cui disfarsi. Certo è. però, che non possono 

Ì apure continuare a considerarlo come una reli¬ 
ne per dì più incarnata nel governo Moro, se lo 
ntro con la destra « dorotea » non vogliono ri¬ 
do in partenza a una scaramuccia e a una scon- 
a forse peggiore di quelle già subite: insomma, 
« più grande e solido centro-sinistra » inteso come 
na più grande e solida gabbia». 

Luigi Pintor 


I gommai in sciopero 
per altri cinque giorni 


[ lavoratori della gomma 
fettueranno nei prossimi 
trni altri cinque giornate di 
lopero, dopo aver preso 
rte in modo compatto nel- 
due ultime settimane, alla 
ta articolata per il rinno- 
del contratto nazionale. 

I decisione è stata presa 
Ile segreterie dei tre zin¬ 
cati della CiSL, UIL e 
ìlL In una riunione avve- 
ta Ieri a Milano. 

L« modalità di questa nuo* 
L Intensa fase della lotta 


Pieno successo della giornata di scioperi e manifestazioni 
per ì salari, P occupazione, la previdenza e le riforme 
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che pubblica il primo fascicolo 
del supplemento culturale 


ATTENZIONE: LE PRENOTAZIONI DA PARTE 
DELLE FEDERAZIONI VANNO EFFETTUATE EN¬ 
TRO LE ORE 12 DI DOMANI. 



Grande lotta dei braccianti 


Centinaia di manifestazioni in tutta Italia - Hanno 
aderito anche numerosi iscritti allo CISL e alla UIL 



I comizi di Scheda, Caleffi e Magnani 
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BARI — 11 corteo dei braccianti sfila nelle strade centrali della città. 


(Telejoto airUnità) 


contrattuale sono state cosi 
fissate. Nei giorni 2, 3 e 4 
febbraio prossimo si aster¬ 
ranno dal lavoro, rispettiva¬ 
mente. il turno di notte, il 
secondo turno ed il normale, 
ed il terzo turno. Il 6 feb¬ 
braio il lavoro verrà sospeso 
per 24 ore. 

Oopc quest’ultimo sciopero 
le segreterie dei tre sinda- 
cati si riuniranno nuovamen¬ 
te per definire le modalità 
di lotta delle altre 56 ore di 
sciopero. 


Pieno successo ha avuto 
ieri in tutta Italia la gior¬ 
nata nazionale di lotta dei 
braccianti, salariati, com¬ 
partecipanti e coloni, indet¬ 
ta dalla Federbraccianti- 
CGIL per respingere l’at¬ 
tacco padronale ai salari, 
all’occupazione e alla pre¬ 
videnza, c per conquistare 
un nuovo sistema contrattua¬ 
le, l’aumento e la riforma 
delie pensioni, la parità pre¬ 
videnziale, un nuovo sistema 
di accertamento contributivo 
e assicurativo, una riforma 
delle strutture agrarie. In 
molte province hanno parte¬ 
cipato alla lotta mezzadri e 
contadini nonché molti iscrit¬ 
ti alla CISL e alla UIL. 

La giornata è stata carat¬ 
terizzata da scioperi provin¬ 
ciali e locali di 12 o_24 ore; 
da cortei, manifestazioni, co¬ 
mizi e assemblee. Eccone 
un rapido sunto. 

PUGLIA — Sciopero al 95 
per cento a Bari e corteo 
di 15 mila braccianti ed edi¬ 
li, con comizio del segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda; 
comizi e manifestazioni an¬ 
che ad Andria, Barletta, Mi- 
nervino, Bitonto e Spinazzo- 
la. A Lecce, manifestazioni 
a Trepuzzi, Surlo, Melissano 
e Bacale. A Foggia sciopera 
di 24 ore con manifestazioni 
a Cerignola. Trinitapoli, San 
Ferdinando. Sansevero, Apri- 
cena. San Marco in Lam>$. 
Orsara, Serracapriola. Man¬ 
fredonia. Biccari. A Brindisi, 
manifestazioni nel capoluogo 
e a Mesagne, Francavilla. 
Carovigno, Ostuni, Torre e 
Ceglie. Manifestazioni e co¬ 
mizi anche a Brindisi. 

SICILIA — Sciopero di 24 
ore in 12 comuni del Paler¬ 
mitano. da Bagherla a Cor- 
leone. a Carini, a Mezzojuio 
e cosi via. Particolare suc¬ 
cesso dello sciopero a Mes¬ 
sina nei 25 comuni montani 
della zona dei Nebrodi; si¬ 
gnificativa la partecipazione 
dei braccianti dei vigneti del 
Trapanese, con manifesta¬ 
zioni a Marsala. Alcamo, 
Mazara del Vallo e Calata- 
fimi. Ad Enna astensioni al- 
1*80 con manifestazioni a 
Centuripe. Leonforte e Pie- 
trapersia. Scioperi e mani¬ 
festazioni anche a Ragusa 
(Scicli. Corisio. Santa Cro¬ 
cei. Caltanissetta. Siracusa. 
Catania (Randazzo, S. Mi¬ 
chele. Trano. Biancavilla. 
Castiglione. Vizine. Caltagi- 
rone. Scardla). 

LUCANIA — Lo sciopero 
ha interessato particolarmen¬ 
te I comuni di Bernalda. 
Melfi, Irsina, Montalbano 
Jonico. Matera, Montesca¬ 
glioso, Venosa, Acerenza, 
Lavello, PisticcI, Stigliano, 
Salandra. 

CALABRIA — Scioperi nel¬ 
la zona della colonia a Reg¬ 


ia discussione al Consiglio dei ministri 

Accolta nel Piano 
la intangibilità 
dei profitti 

F ormiilata, con qualche cautelai la « politica dei red¬ 
diti » - Giovedì alla Camera le iniziative del PCI per la 
occupazione - Cicogna: la situazione nel *65 peggiorerà 


L’esame del Piano di svi¬ 
luppo economico per il quin¬ 
quennio 1965-’69. da parte 
del Consiglio dei ministri, 
dovrebbe concludersi oggi, 
al massimo domani. Ieri, in¬ 
tanto. nella mattinata e nel 
pomeriggio, sono continuate 
le riunioni del Consiglio e 
gli incontri « bilaterali » o 
tra gruppi di ministri inte¬ 
ressati a singoli aspetti della 
programmazione. Si può dire 
che dopo il discorso di « im¬ 
postazione » dell’on. Colom¬ 
bo non ci sia stato più un 
dibattito politico: i ministri 
sono interv'enuli su singoli 
aspetti, su singole frasi, per 
chiedere altri stanziamenti 
o per € contrattarli > con al¬ 
tri dicasteri. II quadro delle 
notizie che si sono apprese 
ieri e, comunque, il seguente. 

Sono stati approvati dal 
Consiglio in linea di massi¬ 
ma alcuni capitoli già con¬ 
cordati tra ì ministri diret¬ 
tamente interessati. In par¬ 
ticolare sono passati i capi¬ 
toli riguardanti la sicurezza 
sociale (ma non ancora — a 
quanto si sa — la parte ri¬ 
guardante le pensioni): quel¬ 
lo che prevede lo sviluppo 
del turismo: il capitolo sullo 
sport e quello sulla Sani¬ 
tà. E* invece ancora in di¬ 
scussione — nel quadro però 

d. I. 


Superate domenica 
le 800 mila copie 


La tiratura dell'Unità 
di domenica 24 gennaio 
ha superato le 800000 
copie, con un aumento 
di 59 436 copie rispetto 
alla diffusione straordi¬ 
naria di domenica 19 
gennaio 1964. conferman¬ 
do co.sl la tendenza, in 
atto negli ultimi mesi 
all’aumento graduale 
della diffusione dell’or¬ 
gano centrale del Partito 

A determinare questo 
notevolissimo successo 
— che ancora una vol¬ 
ta mette l’Unità, per la 
sua diffusione, in testa 
a tutti i giornali italia¬ 
ni — hanno contribuito 
la grande maggioranza 
delle Federazioni, 47 
delle quali hanno supe¬ 
rato. in molti casi as- 
' sai largamente, l’obiet¬ 
tivo provinciale mentre 
numerose altre lo han¬ 
no sensibilmente avvici¬ 
nato. 

Al forte impegno per 
far fronte alle esigenze 
editoriali del numero 
speciale dedicato al 44-' 
anniversario della fon¬ 
dazione del PCI e alla 
necessità dell ’arrivo 
tempestivo in tutta Ita¬ 
lia (circa milletrecento 


quintali di carta con¬ 
sumati; impiego di au¬ 
totreni per il trasporto 
in alcune regioni; raf¬ 
forzamento del servizio 
bagaglio c posta su nu¬ 
merosi treni) ha corri¬ 
sposto la mobilitazione 
degli « Amici dell'Uni¬ 
tà • e delle organizza¬ 
zioni di Partito, che 
non soltanto hanno dif¬ 
fuso o\-unque l’Unità 
ma hanno messo a di- 
sposizione del giornale 
decine e decine di auto 
per l’inoltro veloce del¬ 
io copie nelle zone più 
decentrate sin nei pae¬ 
si e nelle frazioni più 
lontane. 

Ai diffusori, agli 
€ amici >, ai compagni 
tutti che hanno colla- 
borato al successo del¬ 
la diffusione di domeni¬ 
ca 24 la gratitudine più 
viva e r incitamento 
perchè il risultato otte¬ 
nuto si moltiplichi nel¬ 
l’anno onde superare i 
traguardi raggiunti nel 
1964 e che hanno assi- 
curato alla diffusione 
dell'Unità un andamen¬ 
to assai favorevole. 

L’ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL’UNITA’ 


(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


A Westminster Hall 


Domani Churchill 
esposto al popolo 

Sabato i funerali 


Un catafalco alto tre 
metri • Si prevede un 
pellegrinaggio ininter¬ 
rotto - Per ia prima 
volta una regina segui¬ 
rà un «commoner» 
Churchill stesso scrisse 
la regia delle sue ese¬ 
quie nel 1943 Telecro¬ 
naca Euro - Intervisione 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25 

Winnie è tornato in Parla^ 
mento. Vi è tornato nel ri¬ 
cordo di quanti condivisero 
almeno una parte dei ses- 
santaquattro anni da lui tra- 
scorsi al palazzo tli West- 
minster come deputato dal 
1900 al luglio scorso. La com¬ 
memorazione della Camera 
dei Comuni e della Camera 
dei Lords ha insediato oggi 
Winston Churchill al posto 
che gli compete nella storia 
della pili alta istituzione 
democratica inglese. Non 
poteva esserci esordio più 
appropriato per il solenne 
omaggio che il popolo in¬ 
glese si appresta a rendere 
questa settimana a uno dei 
suoi più grandi rappresen¬ 
tanti politici. 

Erano le due e trenta del 
pomeriggio quando lo spea¬ 
ker dei Comuni, in apertura 
di seduta, ha formalmente 
annunciato la morte dell’ex 
< onorevole membro >. Il seg¬ 
gio che Churchill era solito 
occupare alla Camera è stato 
oggi rispettosamente lasciato 
vuoto. Nelle tribune del pub¬ 
blico, gremite all’inverosi¬ 
mile, erano i figli dello scom¬ 
parso — Mary e Randolph — 
e il figlio di questi, Winston. 
Il primo ministro llarold 
Wilson ha dato lettura del 
messaggio con cui la regina 
ha espresso il desiderio che 
a sir Winston vengano accor¬ 
dati funerali di Stato. I de¬ 
putati presenti hanno rispo¬ 
sto affermativamente, con il 
tradizionale < aye >, la for¬ 
mula medioevale della prassi 
parlamentare inglese. Dopo 
l'approvazione di questa pro¬ 
cedura straordinaria me¬ 
diante la quale sono tribu¬ 
tati a un * commoner ». cioè 
a una persona che non ha 
sangue nobile, onori riser- 
vati a un monarca o ad un 
pari del regno, la Camera 
ha ascoltato, fra gli altri, i 
discorsi con cui il leader la¬ 
burista Wilson, il conserva¬ 
tore Home, il liberale Greem- 
mond e il decano dei Comuni 
hanno rievocato la figura del¬ 
l’assente. Subito dopo, la se¬ 
duta è stata sospesa in segno 
di lutto. 

Domani la Camera tornerà 
a riunirsi brevemente per 
una sessione che sarebbe 
stato diffìcile annullare per 
ragioni di calendario, ma che 
verrà contenuta nello stretto 
ìndispeTLsabile. J lavori del 
Parlamento rimarranno in¬ 
terrotti per tutta la durata 
della esposizione al vubblico 
della salmo di Churchill 
nella camera ardente vrepn- 
rata al Westminster Hall. 

Lavorando tutta la notte 
fino a questa mattina, squa¬ 
dre di operai hanno steso un 
enorme tappeto .sul pavi¬ 
mento della più vecchia .sala 
del palazzo di Westminster 

Leo Vestri 

(Segue in ultima pagina) 
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La prima pagina del a Times» di ieri, tutta dedicata 
alla .scomparsa di Churchill. Il titolo dice: a Muore 
sir Winston Churchill » e, più .sotto, a il più grande 
inglese dei suo tempo » 


Per sabato 


prossimo 


Concistoro 
il 22 febbraio 


Alle Poste Paolo VI 


sciopero 

confermato 


nomina 
27 nuovi 


FS: sospeso cardinali 


I 140 mila postelegrafoni¬ 
ci si asterranno dal lavoro 
per tutta la giornata di sa¬ 
bato prossimo per protesta 
contro la mancata attuazione 
degli accordi relativi ai pro¬ 
blemi del personale degli uni¬ 
ci locali e agenzie e di quelli 
principali. L a decisione, 
già adottata dalle centrali 
sindacali di categoria della 
CGIL e della CISL, è stata 
confermata ieri sera dal sin¬ 
dacato unitario. Anche il sin¬ 
dacato nazionale dirigenti e 
funzionari pi (SINDIP) ha 
proclamato lo sciopero per 
sabato 

La UIL pur giudicando 
€ grave la situazione venu¬ 
tasi a creare nelle ultime 
ore > non ha aderito. 

Intanto, sono in corso da 
sabato, in lutti i maggiori 
centri, azioni e scioperi uni¬ 
tari dei dipendenti degli uf¬ 
fici postelegrafonici principa¬ 
li, contro le arbitrarie dispo¬ 
sizioni emanate daH’Ammi- 
nistrazione tendenti ad ac¬ 
centuare i ritmi di lavoro c 
a modificare lo stesso rap¬ 
porto d’impiego dei postele¬ 
grafonici. 

A Napoli — dove si mi¬ 
naccia l’utilizzazione di per¬ 
sonale militare alle poste- 
ferrovia — a Milano, (dove 
il Prefetto ha convocato i 
sindacati), a Roma, a Torino. 
Genova, a Bari e in altre cit¬ 
tà si sono registrate genera¬ 
li astensioni articolate 

I sindacati ferrovieri dopo 
un nuovo incontro con i rap¬ 
presentanti dell*Azienda fer- 
roviaria hanno sospeso lo 
sciopero che doveva svolger¬ 
si domenica 31. mentre è 
confermato quello dei mo¬ 
nopoli di Stato per domani. 


Paolo VI ha deciso la nomina 
di 27 cardinali (sei dei quali 
Italiani, due francesi e dician¬ 
nove di altrettanti paesi!. Il 
Concistoro segreto avrà luogo il 
22 febbraio prossimo e porterà 
il numero dei membri del Sacro 
Collegio da 76 a 103. L’annun¬ 
cio, che a quanto si dice è 
giunto improvviso ed ha sor¬ 
preso anche gli ambienti me¬ 
glio informati in genere sulle 
questioni vaticanensi, è stato 
dato non casualmente ieri, nel¬ 
la ricorrenza della conversione 
di S. Paolo. Papa Montini, che 
volle per sé u nome dell'* apo¬ 
stolo delle genti », ha scelto tale 
giorno per la comunicazione 
pubblica intendendo, come è sua 
abitudine, sottolineare l’atto an¬ 
che con una sene di elementi 
esteriori .significativi. Nella 
stes.sa data, sei anni fa, Giovan¬ 
ni XXIII rese nota al mondo la 
convocazione del Concilio e, 
d'altro canto, S. Paolo è consi¬ 
derato il simbolo di quell’ecu¬ 
menismo cui la Chiesa di Roma 
afferma di voler improntare il 
proprio rinnovamento. 

Una nota deU'Osservatore Ro¬ 
mano rivela che il Pontefice, non 
avendo potuto tenere finora al¬ 
cun Conci-storo per gli impegni 
connevi al Vaticano II. ha rite¬ 
nuto impos.sibile differire ulte¬ 
riormente il conferimento delle 
berrette cardinalizie, soprattut¬ 
to per il riguardo dovuto ad al¬ 
cune .sedi episcopali. Paolo VI 
si è riservato inoltre di prov¬ 
vedere a nuove nomine. 

Ecco l’elenco dei nuovi por- 
iporati: il patriarca dei Meìchiti 
(Stria) Massimo IV Saigh: il pa¬ 
triarca dei Maroniti (Libano) 
Paolo Pietro Meouchì; il pa¬ 
triarca di Alessandria dei Cop¬ 
ti (RAU) Stefano l Sidarou.s: 
morus. Giuseppe Slipyi. arcive¬ 
scovo maggiore di Leopoll degli 
Ucraini (liberato dal carcere nel 
1963 e giunto quindi a Roma); 
mons Lorenzo Jaeger, arcive¬ 
scovo di Paderborn (Germania): 
mons Tommaso B. Cooray, ar¬ 
civescovo di Colombo (Ceylon); 
mons. Giuseppe Beran, arcive- 

(Segtie in ultima pagina) 
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Senza accordo 

a Genova 

■ * . • * - » J ‘ • * • • ‘ * . • S 

il centrosinistra 


Rinviata la prima riunione del Consiglio 
comunale - Le proposte del PCI 


Con i voti del PCI, PSI e PSIUP 


.U' 


PIRIKIA E lERNÌ: 

j _ * ‘ V 

elette le giunte 
provinciali di sinistra 


^ ‘ GENOVA. 25 di Stalo, dalla situazione urba- 

I partiti della coalizione di Il sindaco ò Socialista 

centro sinistra, sconfitta alle !” . ,* ui’ ' _—-- 

elezioni del 22 novembre, han- operare queste scelte bl- . . , • 

no reso Inutile la prima rlu- un programma e si ve- ' DCf DCRf ' ' 

nione del Consiglio comunale, rlflchlno quali forze sono di- i/L ■ T jl • f jl/f 

11 capogruppo de ha dichiarato sponlbjll per realizzarlo: 11 PCI ; ■ " ^ 

che 11 centro sinistra (a due ha rivolto in questo senso ri- ‘ t ^ ' B m m m 

mesi dalle elezioni) aveva bi- petutl appelli agli altri partiti r abmbbma sia MM saamSsamasa 

sogno di altro tempo per . per- III tOflIUlIC Ql 11101110^1 Q 

ezionaro gli accordi ., e che maggS 

nell urna sarebbe stata quindi potrebbe scegliere soltanto fra .. . 

cleposta scheda bianca. L invi- due strade- o la soprav\’lvenza VÌV3CP rilitlionf* rfpl Consluiifl rnmiinulp * DÌITIÌS* 
to del comuni.sll di dUscuterc garantita daH appoggio della IIUIIIUIIi; UCI UUII&igllU LUIIIUIIdie UIIIII5 

subito, pubblicamente, un prò- destra, o l'avvento del com- cinnarin riol PCI un ' av occaccnra 

gramma . concreto è stato re- missarlo prefettizio. L’invito blUliailU Udì rol Ull BA dSSBSSOlB 

scinto, e 1 cnnsicflieri Ho» PPT del comunisti, respinto sino ad , ... 

hanno allora raccolto i loro voti ORS'- ^ stato riproposto stasera MANTOVA. 2.5 legato al nome deH'ox asses- 

attorno al nome del set, f’e i» seduta consiliare, ma come l’na giunta di centro sini- sore socialista Margonari. i| 
nuurnu ai nome aoi sen. ue- detto la Democrazia cristia- stra con sindaco socialista e quale, dopo aver dichiarato di 
iasio Adnmoli. dorotea stata eletta saliato notte a votare per il centro sinistra so- 

Quali accordi devono - per- o mezzo scelbiana) ne ha Im- Mantova II compagno Grigato lo per una questione tli Icalt.'i, 
fczionare- i partiti di centro posto ancora una volta la re- ì*. stato riconformato nella ca- si è riservato per il futuro am- 
sinistra e con quali prospet- pulsione, limitandosi a prean- rica di primo cittadino, mentre pia litiertii d'azione. Il compa¬ 
tivo intendono governare? Lo nunciare il perfezionamento dei quella di vice - sindaco andrà gno Margonari. infatti, si ^ di- 
interrogativo non è stalo sciol- propri accordi - segreti.. ' messo dai PSI. non coiidivi- 

to nei due mesi che ci separano K « Questo punto bisogna fi- .F" 

«lai 22 novembre durante i ualrnente precisare in che rosa rati sono stati così distribuiti la direzione autonomista. 

«Idi zz novemnre. durante t , . ,, norfoTinnamontn ipiattro alla DC. tre al PSI. A seguito di tale dichiara- 

fiuali sono andate svolgendosi tr-ritn ive^ m-r unn uno al PSDI. Il gruppo coinu- zione pubblica di rottura, la 

misteriose trattative segrete, e ‘r* "«“ve i>ir kh’ooi votato scheda bianca, maggioranza di centro sinistra 

neppure nel corso della riu- Anche se sindaco e Giunta può contare, ora. soltanto su 

nione odierna. La seduta, mi- i„ souo stati eletti in prima vo- 22 consiglieri. In secondo luogo 


centro sinistra, sconfitta alle !” . 

elezioni del 22 novembre, han- operare queste scelte bl- 

I ..tu '•"‘7'=’ "7‘ sogna che si concordi aperta- 
no reso Inutile la prima rlu- piente un programma e si ve- 

nione del Consiglio comunale, rlflchlno quali forze sono dl- 
11 capogruppo de ha dichiarato sponibili per realizzarlo: 11 PCI 
che 11 centro sinistra (a due ha rivolto in questo senso ri- 
mesl dalle elezioni) aveva bi- petutl appelli agli altri partiti 
sogno di altro tempo per «per- flcur^^udo che una 

fezionare gli accordi.. e che «'“"*•'* “ P’’*' 

nell urna .sarebbe stata quindi potrebbe scegliere soltanto fra 
deposta scheda bianca. L invi- (IO 0 strade- o la soprav\dvenza 
to del comunisti di di.scutere garantita daH appoggio della 
subito, pubblicamente, un prò- destra, o l'avvento del com- 
gramma concreto è stato re- uiissarlo prefettizio. L'invito 
spinto, e i consiglieri del PCI comunisti, respinto sino ad 
lianno allora raccolto i loro votli*’RR'- ^ stato riproposto stasera 


neppure nel cor.so della riu¬ 
nione odierna. La seduta, mi- 


minoritaria di centro sinistra 
erano ormai virtualmente con- 


lliuiie ouiernu. J_.U seuuia, mi- pi,,co rmanrln In nn lin nnctn .tioh vo- iii iii .. .»»»» 

ziala dal sen Adamoli nella u P®®7 tazione. non si può dire che la l'ex parlamentare de. Momoli. 

iiuantà di ionsielierTnnz^nnn brutalmente una nuova condì- .^^uta sia stata priva di colpi noto per il suo passato antifa- 
qualità di conigliere anziano zinne ai socialisti: o applicare segna I, prjmo di essi è svista, è stato escluso dalla 
(che ha raccolto, cioè, il mag- dappertutto il centro sinistra. Giunta, malgrado in quella 


gior numero di voti e di pre- o non farne niente neppure a 
ferenze). lia registrato su- Genova. 

bito un intervento del capo- Gli incontri furono allora so- 
gruppo del partilo di maggio- spesi, non jierchó fossero in- 
rauza relativa, ciie a Genova ■'f'rte diflicolt.à sul programma 
<lu due anni non e più la DC ®bbc a dichiarare alla 

m-i II Partito comunista -Unità*, m modo inesatto, il 

ma 11 Partito comuni.sta. segretario della federazione del 

Ji consigliere Giorgio Dogia psi). ma perchè nella - globa- 
hu ricordato quali siano 1 reali Mtà * invocata dal dorotei do- 
rupporti di forza espressi dai veva essere incluso il comune di 
volo del 22 novembre, e come Sestri I.evante, un grosso cen- 


Virgilio Lazzeroni 
rieletto presidente 
della Provincia 
di Siena 


precedente ricoprisse il posto 
(li vice-sindaco. 

Il terzo colpo di scena lo si 
è registrato in sede di vota- 
'.ione per la Giunta: assessore 
anziano avrebbe dovuto essere 
un candidato de. al quale sa¬ 
rebbe dovuto andare un nu¬ 
mero maggiore di voti. Ma è 
stato un consigliere socialde¬ 
mocratico a ottenere tale mag¬ 
gioranza e ciò ha provocato 


volo del 22 novembre, e come aosiri i.evanie, un grosso cen- SIENA. 25. «ìioimiizu e eiu na 

essi cuuseiitanu una sola mag- Uo della Riviera ligure retto jj compagno prof. Virgilio imbarazzo 

gioianza. quella dei partiti che vent'anni da una giunta di Lazzeroni è stato rieletto per la ^ ^ sinistra, 

bl richiamano al sociaiismo. *>"lstra quarta volta presidente della se ci sì e affrettati a 

uem altra coiubiiinzioiie e no- scoglio non era di poco Ammini.strazione provinciale di annunciare che 1 intrico di \i- 

ugm altra combiiiazioiie e PO on,o A Sestri Levante, infatti. Siena.' Alla votazione hanno ce - s ndaco sfarebbe andato 
liticamente e aritm^icameiite HRcisione di ricostituire una Pco.so parte 22 su 2-1 consiglio- ugualmente alla DC. 

impussibile. IPCI, PSI, PSIUP unitaria era stata nresa ci. e.sscndosi astenuti i rappre- Nel suo intervento il com- 

e PbDl hanno 4Ó seggi su «U. e definitivamente Jt'ntanti del PSI II compagno ” a^Tftito^ il” orSmm^^ 

e il centro sinistra solo 40). -«.Finni cn Lazzeroni ha ottenuto lo voti PCI. ha definito il programma 

Jl capogruppo comunista si è assemblea delle sezioni so- (j., pd p 1 del PSIUP): la presentato dalla Giunta - ibn- 

rirhiamLi ^nll.. drammatica condizione di n C. ha Votato il SUO rappresen- do - e incentrato sulla « ripe- 
richiamulo alla Urummutica attribuire il sindaco al PSI tante, aw. Antonio Giiasparri. tizione delle iniziative non rca- 

realta economica, sociale e ci- nonostante l seggi socialisti sia- che ha raccolto sci voti. lizzate- di quello vecchio, 

vile di Genova, che impone no quattro, e quelli comunisti 

scelte immediate e discrimi- dodici: la condizione è stata ac-_ 

nauti lungo una precisa linea colta, e pochi giorni or sono 

alternativa al regime dei mo- i socialisti hanno espresso ufii- i»l* II*! 

iiopoll; dal porto airindustria cialmente al PCI il proprio rin- D^l. l'a|OT|One Clfìl SinClaCO 

grazìameiito per - il sacrificio e ■ 


la rinuncia » compiuta, impe¬ 
gnandosi ad una - feconda col¬ 
laborazione anche oltre il pros- 

Domenica 31 ^imo quinquennio.. • mZ 

Sabato notte, strappando ogni BCiIb IA■ ■■I * CI Clllll^a li 

accordo e provocando una crisi l#%ll IvIlUa ^1 J|#liVw % l 

profonda nelle organizzazioni I 

L /lll^l IL ' socialiste di Sestri Levante, | • 

udì celebrerà In maflaioranza 

il diktat doroteo e consegnare 
_ '* comune di Sestri ad una DC 

Il IflIimiO saldamente controllata dalla de- I# _ ^ ^ JL 

stra II primo -perfezionamento- MB ClNlCTI^A 

• I \m\m I I era compiuto, ma restava, come HI ^Kll 11 U * f ^ 

■ 1 Y jf |lp| VAVA conseguenza. un particolare 

■ • Uwl YUIV gioco di dosaggio e contropar- 

Il j !rXi^.'compÌtsTSIrOtlo sdiBde bianche della sinistra de e di alcuni 

alle donne SySn” socialisti - Nulla di tatto dopo tre scrutini 

.de bianche, per guadagnar tem- 
L’Unionc Donne Italiane ce- po per perfezionare uUerior- 

Icbrerà domenica 31 gennaio monte gli accordi. redazione 

con una grande manifcstazio- inutile soggiungere che le prò- wMjt 

ne nazionale a Milano, il ven- spettive sono rimaste oggi esat- ,, . , , . Sicilia 

tennale della conquista del vo- tamente quelle di ieri: il centro U centro-smistra si e men¬ 
to por le donne e. nel contein- dnistra. a Genova, deve fare I - 

no i venti anni del cioniale conti con una realtà economica comunale . P - - 

i No donne, giornale ^ drammatica, che farà ^* 0 "® del nuovo s nclaco si o 

esplodere iiltenormenfe tutte le '^cofa 7 inni ronostante rrOfllUIflOlCI 

La nianifc.':'.az!one si terr.à contraddizioni di un'alleanza mforror^i H DC 

nel pomeriggio, nel Teatro del- sconfitta ed eterogenea: e deve fi ps^ e‘iì pSDI In base al • 

l'Arte al Parco; parlerà l'ono- fare i conti anche con la man- j,j. 0 ordi. sul candidato de. |f| IIIQCIfllOrDnZU 

rcvole Gisella Klorcaiiinl. Se- canza della maggioranza neces- (ìmtor Messina, si dovevano ri- 

guiranno una serie di -testi- 'Ocia per governare. Sono conti versare 23 voti. Gli scrutini. * 

monianze- e il programma cui- invece, davano un risultalo a flAVPmCIYIVCI Ol 

turale -Canti della Resisten- dal vicolo sorpresa: otto schede bianche UUWCI IIUI ■ WU Ul 

t rate Lanti de la Resisten senza abbandonare le pre- dello schieramento di centro- ^ 

za-, r.iccolti nello spettacolo cUisioni anticomuniste i'dar vita sinistra, attribuite a consiglieri 

- Pietà l'è morta-, ad una maggioranza diversa. della DC c del PSI. Il candidato Ccllf lO^SHIISirQ 

del PCI. compagno Borraccini. 


Per l'elezione del sindaco 

I 

Borletto: si spacco 
la maggioranza 
di centro-sinistra 

Otto schede bianche della sinistra de e di alcuni 
socialisti - Nulla di fatto dopo tre scrutini 


Dalla nostra redazione 

BARI, 25 


Sicilia 


Frantumata 


governativa di 
centro-sinistra 


riceveva I 13 voti del gruppo 


PALERMO. 25. 


comunista. Il PLI si asteneva. pra^tq^alasi clamorosa 

_ . Lo scacco subito dal centro- . , _. „ -, 

Al CAnrftrv .sini.stra a Barletta, grosso cen- mente la sua maggioranza, il 

tro della Puglia, non è da al- governo regionale di centro 

__ tribiiire soltanto a contrasti sinistra è stato qiie.sta .sera 

personali nei gruppo de. quaii- politicamente battuto, o per 
^ m m ^ soprattutto al travaglio volte, .sul voto delle 

Iniziativa del PCI 

soprattutto, del peggioramento mime firmata da un gruppo 
della situazione economica c di fanfaiiiani e .sindacal-basi- 

1 _ _ sociale cui ha condotto la po- sti e dal capogruppo socialista 

MAm IM miVMYlMM bllca dei -poli di sviluppoche lo impegnava 

|#wl IM ■ li I franchi tiratori de che tian- ^ revocare una circolare 

■ no incrinato il cenlro-sini.stra. . __ 

sono manifestamente delia si- della.s. e.ss rat fi - 

■ nistra (sindacalbasisti e fanfa- ha provocato il licenziamento 

■■■Mgiigi niani). ai quali si sono aggiunti di numerosi dipendenti delle 

alcuni socialisti, che hanno esattorie siciliane; a diffida- 
voluto esprimere l’opposizione re di conseguenza i gestori a 
alla vecchia formula di centro- revocare i licenziamenli pe¬ 
li gruppo comunista de! Se- tà e la nuova natura tecnica e smistra per corcare Un un modii ^ decadenza della priva 
nato ha presentato un disegno sociale de, servizi presi in con- J-onfuso e impreciso» ' 

di legge per la riforma dell’as- siderazione, circoscritti all’assi- n°”va *lÌi^ag- Anche se le mozioni, al ter- 

nr^mo“in^J^zia Ne" ino f i finn discrimlnaTioni mine dì un .serrato e dram 

prima infanzia we sono iir- madri e ai oamoini sani fino « __ 

matari la compagna Angela Mi- a tre anni, alia con.sulenza prò- sto dal grimoo comunità malico dibattito. 

nella ed i compagni senatori a],e madri e al barn- ^ Corato è MaloTlótto l'altra aPProvate per appena 

ex presidenti di Provincia. Sin- hj^o; .illa assistenza psìco-so- s^ra un sindaco de con i voti 

daci. amnainistratori prOMnciaU riaip alla madre e alla vigi- (minoritari» della DC e del mente non esiste più o Sara 

ir, «.rei diuma ai bambini altra- PSDI II P.SI si è astenuto Un costretto a trarre, volente o 

1 , olio '«■'■so lo sviluppo dì Una rete risultato, questo, che non potrà nolente, le conseguenze di 

i^r H *U%rma osnedalieTl è ^ pollconsultori di asili . ma- avere sviluppi positivi perche quello che ò aecaduto oggi 

_1-..®'_ ^ terni e di asili nido. a Corato è solo oossibile una 1 rinT*^cil 


Iniziativa dei PCI 
per la riforma 
deirONMI 


; «i o, «u il r„ r,r« OC dol scrvìzi Mie Reglom. alle una forte pressione dorotea che Mentre imam una parie uei 

certenfi «i ^coiictrano stretta Province, ai Comuni, con la tenta di impedire la formazione la TX' e una parte del gover- 

Vnmr. narP Aroantz-h- rU Conseguente sopprcssione del- di una larga maggioranza di no facevano hV*cco anerto con 

un omogereo’^s^stoma^ sanitario l ON'*» e »» paesaggio allo Stato sinistra, proposta dai comunisti fp de.stre per respingere le 

unlficMo" e dcceSo - comi ^ ««1- enti locali delle attrez- «Ti» 

tuìscc un nuovo concreto con- «ture dell Opera nazionale pci '« stesso governo - il de Gri- 

tributo dei cornunisti alla «o- la attrt- A Trani. nel corso di una fSviluppo economAcoì 


luzione del problema «anifariol 4) Il nnanziamenio aun- ',7' il socialista Pizzo fBilan 

taliano la cui gravità e ut butto al minlfuero della Sa- pubblica manifestazione indetta e >' socialista kizzo toiian 

Jènza di fronte air^ ->itA e agli Enti locati dal PCI per la formazione di ciò) - 1 ex pt^sidcn e d. c. 

dM governo di affrontnrlo^on.. Altro elen-eato essenziale del una nuova maggioranza di sini- della Regione D Angelo. de 
a tutti rote progetto comunista è la rea- al Comune, il vice sindaco potati d,c. fNi^ro, Caneialosi. 

Oli cementi cardine che i lizzazione di un piano straor- sociallsfa, ancora in carica i^r ^juccioli. Celi e Avola) e il 
comunisti propongono per la dinario decennale, a partire da socialisla Mangione, si schie 

nuova organizzazione sono: questo auno^^Pe^ Io sviluppo affermai che il PSI^ Vopposizione di 

I) Il carattere nettamente negli asili nido, che dovranno tuai una poinica 01 aiscrimina ... . , 1 ; «enti 

nreventivo deli-assistenza alla essere gestiti dai Comuni. Il z»one verso 11 PCI. sinistra in un go.. o di espii- 

matarnità e airinf.anzia piano dovrà essere finanzialo Ifllo PlIaSCÌanO condanna politica del go- 

J) L’obbligatonet.à. la gratui- totalmente dalla Stato. raiasciBRO verno 


cita condanna politica del go¬ 
verno 


« Opposizione co¬ 
struttiva •> prean¬ 
nunciata dal pre¬ 
sidente democri¬ 
stiano del n Piano 
umbro » 


PERUGIA, 25. 

A Perugia ed a Terni sono 
.stati eletti oggi i presidenti 
e le giunte provinciali con i 
voti, in entrambe le città, del 
PCI, del PSI e del PSIUIL 

Ihi lungo, caloroso applau¬ 
so ha .salutato la elezione del 
compagno • ing.. Ilvano Rasi- 
melli a presidente della mio- 
va giunta provinciale di Pe¬ 
rugia. composta da consiglie¬ 
ri del PCI e del PSI. Il com¬ 
pagno Rasimelli ha ottenuto 
i 17 voti di cui dispongono 
ì gruppi comunista, sociali¬ 
sta e - socialista unitario. I 
componenti della giunta so¬ 
no: Ciarabelli, Villa, Cor¬ 
ba, Bazucchi (PCI): Acton. 
Briz.ioli, Tomassini. Nasissi 
(PSD. 

L’accordo sottoscritto nei 
giorni scorsi dalle Federazio¬ 
ni del PCI e del PSI preve¬ 
deva, appunto, la formazione 
di una amministrazione di si¬ 
nistra basata su una maggio¬ 
ranza aperta a tutte le forze 
che ne condividessero gli im¬ 
pegni programmatici. Le di¬ 
chiarazioni di voto dei com¬ 
pagni Monterosso (PCI) e 
Briz.ioli (PSD hanno ribadi¬ 
to la volontà comune dei due 
partiti di affrontare i pro¬ 
blemi die fanno capo alla 
Amministrazione provinciale, 
portando avanti la battaglia 
per una programmazione de¬ 
mocratica e per il piano 
di sviluppo dell’Umbria. Il 
PSIUP parteciperà alla ela¬ 
borazione dei punti program¬ 
matici della giunta eletta 
ogf4i- 

A Terni il presidente e la 
nuova '.giunta -deirAmmini- 
strazione provinciale sono 
stati eletti stasera con i voti 
dei dieci consiglieri comuni¬ 
sti, dei tre consiglieri socia¬ 
listi e del consigliere del 
PSIUP. 

L’accordo raggiunto a Ter¬ 
ni dai tre partiti di sinistra 
assicurava la continuità del¬ 
la ventennaie esperienza uni¬ 
taria nella direzione degli 
Enti locali con la partecipa¬ 
zione dei tre partiti a tutte 
le maggioranze pur con di¬ 
versa rappresentatività dei 
singoli partiti a seconda tiei 
casi. Cosi, mentre al Comune 
è stato eletto un sindaco co¬ 
munista, alla Provincia il 
presidente è il socialista Fa¬ 
bio Fiorelli; vicepresidente, o 
a.ssessore anziano, è il com¬ 
pagno Arnaldo iMenichetti; 
asses.sori cflettivi: Mano Bar- 
lolini e Ottavio Rossi (PCD, 
Bellucci (PSD; as.sessori sup¬ 
plenti; Mauri (PCI) e Cesa- 
roni (PSD- Le proposte per 
il presidente e per i compo¬ 
nenti della giunta sono state 
preventivamente concordate 
dai tre partiti di sinistra. 

Nel corso del vivace cd in¬ 
teressante dibattito che ha 
preceduto la votazione per la 
giunta, l’on. Filippo Miche¬ 
li. presidente del « Piano 
umbro >, ha pronunciato un 
discorso in cui, a nome 
del gruppo democri.stiano, ha 
preannunciato una opposizio¬ 
ne che .scarta ranticnmuni- 
smo. Dopo aver pre.so atto 
dell’ accordo raggiunto dai 
PCI. dal PSt e dal PSIUP. 
l'e.spononte democristiano ha 
affermato: c Perche la nostra 
opposizione sia costruttiva, 
pur nelle differenziazioni che 
esistono fra noi ed i comu¬ 
nisti. affronteremo certamen¬ 
te insieme, come abbiamo 
fatto nel pa.s.sato, tutto quan¬ 
to sarà necessario per attua¬ 
re il Piano economico regio¬ 
nale di sviluppo deirUmbria, 
per attuare la Regione, per 
la riforma della finanza lo¬ 
cale >. 

L'on. Micheli ha ancora af¬ 
fermato: « Vada avanti il di- 
scor.so della sinistra, purché 
non sia il solito discorso fron¬ 
tista. Noi non vogliamo chiu¬ 
dere le porte a nessuno, vo¬ 
gliamo anzi aprire un dialo¬ 
go permanente per soluzioni 
positive, proprio perché sono 
convinto che in certe forze 
I— ha aggiunto Tesponente 
democristiano rivolto a] grup¬ 
po dei consiglieri comuni- 
-sli — non ci sia solo del 
male >. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti tutti i gruppi consiliari 
Dagli interventi di Romani 
(PSIUP). del neo presidente 
Fiorelli (PSD. del compagno 
Guidi (PCD e, sia pure in 
tono minore, di Valle (PRD. 
è emerso un clima unitario 
che certamente si rifletterà 
positivamente sulla impegna¬ 
tiva attività che si appresta 
a svolgere r.Amminislrazione 
provinciale. 


Si è svolta a Roma il 20 gennaio 


la nunione delia I II 
sulla programmailone 

' ' I * ( . • ' 

La relazione di Scoccimarro su u Ideologia marxista e programmazione econo¬ 
mica » - La lotta contro i monopoli condizione per il progresso economico e lo 
sviluppo della democrozia - Gli interventi nel dibattito 


La Commissione Centrale di 
Controllo si è riunita 11 20 
gennaio per discutere il tema 
aU’ordiiie del giorno: - Ideolo- 
gi;i m:irxist:i e programm:izio- 
iie economica -. 

Il relatore compagno Scoc¬ 
cimarro accenna anzitutto al 
mutivi ed ai limiti di un di¬ 
battito sulla programmazione 
nell;, C.C.C.: nella lotta per la 
programmazione democratica 
nuovi problemi si pongono 
nella attività di educazione 
ideologica del partito, a cui la 
C.C.C, per .suo compito statu¬ 
tario può c deve dare un con¬ 
tributo. Perciò la relazione si 
limita a considerare essenzial¬ 
mente gli ;i,vj)(.*tti ideologici 
della programmazione. 

Nei p.iesi capitalistici que¬ 
sto problema non si è mai po¬ 
sto in p.issato L'id,‘a di uno 
svilui)j)o economico program- 
inato era riteiuit:i incompati¬ 
bile con il carattere anarchico 
e spontaneo della produzione 
capitalistica, e la borghesia 
dominante la respingeva come 
idea aberrante del socialismo. 
Ora le cose sono cambiate: 
nella fase attuale di avanzato 
sviluppo dei grandi monopoli 
industriali e del capitalismo 
monopolistico di Stato, per le 
aggravate contraddizioni e gli 
squilibri economici che ne so¬ 
no derivati, è sorta la esigenza 
di un intervento regolatore e 
correttivo dello Stato. Perciò, 
a determinate condizioni ed 
entro corti limiti la program¬ 
mazione oggi ò accettata da 
una gran parte della stes.sa 
borghe.sia monopolistica: di 
conseguenza anche i contrasti 
politici e di classe si manife¬ 
stano in forme nuove e preci¬ 
samente nel modo diverso ed 
opposto di concepire il carat¬ 
tere e l’indirizzo del program¬ 
ma di .sviluppo economico. 

Su tale questione il relatore 
esamina i dibattiti e le espe¬ 
rienze di altri paesi: negli Sta¬ 
ti Uniti oggi si incomincia a 
porre la esigenza di una - pro¬ 
grammazione democratica « 
per superare raggravarsi del- 
la contraddizione fra produ¬ 
zione e consumo determinata 
dallo sviluppo della automa¬ 
zione e della cibernetica: in 
Francia si sono profonda¬ 
mente modificati gli indirizzi 
c gli obicttivi seguiti in pas¬ 
sato. per cui il nuovo 5. Piano 
economico è divenuto aperta¬ 
mente uno strumento che ser¬ 
ve non più a correggere gli 
squilibri ma esclusiwamente a 
rafforzare il potere e l’azione 
dei monopoli francesi in con¬ 
trasto con quelli americani; in 
Italia siamo ad un primo pro¬ 
getto di -piano quinquenna¬ 
le » di sviluppo economico, ed 
anche qui si scontrano posizio¬ 
ni diverse ed opposte nelle 
quali si riflette il contrasto di 
po.'iizioni e di intere.ssi di clas¬ 
se. Nella programmazione si 
m.'’nifesta in forma nuova lo 
sviluppo della lotta di classe. 

Nella politica di program¬ 
mazione appaiono ovunque 
due tendenze fondamentali; 
l'ima di carattere autoritario 
monopolistico, l’.iltra di carat¬ 
tere democratico aritimonopo- 
li.stico; fra l’ima e ralirn pos¬ 
sono verific.arsi posizioni di 
compromesso determinate dai 
mutevoli rapporti di forz.a fra 
lo diverse classi sociali. Ele¬ 
mento discriminante delle op- 
po.ste tendenze è il » control¬ 
lo democratico dei monopo¬ 
li -. II contenuto ed i] signi¬ 
ficalo del controllo è di ri¬ 
durre o limitare il potere dei 
gr.andi monopoii. di .«ubordi- 
iiare i loro interessi particola¬ 
ri :i quelli generali della col- 
lettivit.à, ili eliminare gli osta- 
roli e gli impedimenti che e.s- 
5i cre.ino allo sviluppo demo- 
rratico della economia e della 
societ.’i n.'iZionalc. Il ear.attere 
di un piano economico ilipen- 
ilc C'Senzialmente dal f:dfo 
.-■e e.'so comprende o no. ed in 
quale misura, il - controllo - 
de, monopoli privati. D.a ciò 
l iniport.mz;, e il .significato 
degli strumenti e dei metodi. 
i!:iII jnd,rizzo e dagli obiettivi 
del piano: il che. in definitiva, 
rivela a quali interessi esso 
ser\e c si ispira Da questi 
molteplici elementi dipende il 
nostro giudizio; la no.stra lot¬ 
ta tende a spostare quanto più 
è po.ssibile il centro di gravi- 
t.a ver.'O la tendenz.a democra¬ 
tica ed antimonopolistica. 

Il relatore accenna al diver¬ 
so contenuto e significato po¬ 
litico. sociale che può assume¬ 
re il controllo antimonopoli.sti- 
co. ed in particolarcesamina i 
problemi economici concreti 
del controllo nei loro diversi 
aspetti rii investimenti e cre¬ 
dito. .autofin.anziamento e ac¬ 
cumulazione, profitti e prezzi 
ecc.; ne rileva le intime con- 
ne.'.sioni cd i leg.imi di inter¬ 
dipendenza. e quindi le diver¬ 
se c molteplici vie attraverso 
cui la infkienz .1 dei monopoli 
opera e condiziona Tattività e 
lo sviluppo della economia na- 
zion.de Sarebbe perciò insuf¬ 
ficiente considerare l'orienta¬ 
mento degli investimenti e 
non il controllo qualitativo 
del credito o Tautofinanzia- 
mento che sfugge addirittura 
ad ogni controllo quantitativo 
e qualitativo, ecc. Cosi una po¬ 
litica dei redditi che ignori la 
influenza dei monopoli in 
re.iltà diviene esclusivamen¬ 
te uno strumento contro i sa¬ 
lari. Nel giudicare la politica 
di programmazione si deve 
pertanto evitare sia l'astrattez¬ 
za di chi ne considera gli in¬ 
dirizzi generali avulsi dai pro¬ 
blemi concreti in cui si realiz¬ 
zano. sia rempirismo di ehi in 
quei problemi non considera 
rindirizzo ed il scn.so politico 
che in essi si esprime e si rea¬ 
lizza. Solo cosi la politica del 
partito è veramente concreta 
cd illumina l’esperienzgi altra- 
verso cui le ma.sse popolari 
prendono coscienza della 
realtà. 


La programmazione che 
noi rivendichiamo non è la 
pianificazione socialista, per¬ 
chè non si basa sulla proprie¬ 
tà collettiva dei mezzi di pro¬ 
duzione: ma non è nemmeno 
quella del monopoli capitali¬ 
stici; è una progranimazlone 
democratica che può earattc- 
rizz:ire la fase attuale di evo¬ 
luzione della società nei pae¬ 
si di avanzato svìliippo del ca¬ 
pitalismo monopolistico. 

I grandi monopoli sono og¬ 
gi un ostacolo allo sviluppo 
equilibrato e generale della 
economia nazionale, e quindi 
ai progresso economico e so¬ 
ciale; e poiché essi sono dei 
focolai permanenti di tenden¬ 
ze autoritarie ed antidemocra¬ 
tiche rapprcsentanto un osta¬ 
colo tinche allo sviluppo del¬ 
la den'Dcrazia. l’erciii. nella 
iott.i contro i monopoli si 
identifica la lotta per il pro¬ 
gresso economico e per lo 
sviluppo della democrazia. 
Pertanto è necessario com¬ 
battere cd eliminare il potere 
e la influenza delle grandi 
concentrazioni monopolistiehe, 
il che è possibile non coi ri¬ 
torno a fasi storiche arretrate 
di sviluppo economico, ma an¬ 
dando avanti attraverso pro¬ 
fonde riforme di struttura in 
cui si re.'dizzi il prevalere del¬ 
l’interesse generale della col¬ 
lettività sugli interessi dei 
gruppi privati. Cosi si apre l:i 
via a nuove forme di produ¬ 
zione. quindi ad uno sviluppo 
democratico verso il sociali¬ 
smo. Nella società dominata 
dai capitalismo monopolistico 
la lotta per la democrazia si 
identifica con la lotta per il 
socialismo. 

In questa prospettiva stori¬ 
ca si pone il problema della 
unificazione delle forze ope¬ 
raie e democratiche. Questa si 
realizza attraverso un proces¬ 
so unitario che si sviluppa at¬ 


traverso fasi diverse a cui cor¬ 
rispondono problemi politici 
diversi; convergenze su que¬ 
stioni particolari, nuove mag¬ 
gioranze .su problemi generali, 
unità politica operaia, allean¬ 
za democratica di sinistra, 
partito unico operaio, ecc. 
L’azione dei partito deve ade¬ 
guarsi via via ai diversi mo¬ 
menti e problemi di tale pro¬ 
cesso, per poter operare come 
una forza unitaria nel movi¬ 
mento reale delle forze popo¬ 
lari. La prima esigenza che si 
impone e l’unità della classe 
operaia, per poter sviiiippare 
un vasto movimento animato 
da grande .slancio e spìrito 
unitariu cap;icc di creare un 
legame con le forze iiofiolarl 
c.ittoliebe. e iiiiiiidi una pii, 
larga unione della sinistra 
laica e cattolica. Così, con pie¬ 
na aderenza alla realtà e sen¬ 
za lasciarsi deviare da illusio¬ 
ni di un soggettivo volont:irl- 
smo nò d;dla attesa passiva di 
un meccanico fatalismo, il 
partito comunista si inserisce 
nella esperienza viva della 
classe operaia e delle grandi 
masse popolari, cd alla luce 
della sua dottrina ne trae tut¬ 
ti gli insegnamenti per lo svi¬ 
luppo tlella loro coscienza e 
volont.à unitaria. 

La ideologia niarxista-leni- 
mst;i è la sintesi più alta del 
principi della lotta di classe e 
delle leggi di sviluppo della 
società, ed e la guida della 
nostra azione. Nella unità di 
pensiero e di azione il p:,rtito 
comunista supera ogni forma 
di doltrìnarismo e di empiri¬ 
smo. ed aciiuista cosi la capa¬ 
cità di cogliere ogni elemento 
unitario del movimento ope¬ 
raio e popolare, e di farne 
una forza operante nella vita 
e nella azione delle grandi 
ma.sse. 

Il nostro partito ò un orga¬ 
nismo vivo, aperto ;i tutti gli 


Tesseramento 1965 


Marche: Pesaro 
ha superato 

il 90 per cento 

Successi ad Ancona - Ampio dibattito 
in tutte le organizzazioni 


Dal nostro corrispondente | 

.ANCON.A, 25 
L’attività di tesseramento 
e reclutamento al partito ha 
raggiunto in questi giorni 
nelle Marche un grado . di 
particolare tnfen.sifà. f ristil- 
tati, specie in alcune zone 
delle varie province — ma 
soprattutto nel Pesarese — 
sono ampiamente soddisfa¬ 
centi. In particolare va sotto- 
lineato il modo in etti si mtio- 
vono e operano le federazio¬ 
ni. i comitati di zona e le 
sezioni: non sì tratta solo di 
uno sforzo di mobilitazione 
e di impegno di larga parte 
del partito, ma anche di una 
netta tendenza a portare — 
con diverse iniziative pub¬ 
bliche — re.sipcnza del raf¬ 
forzamento del PCI fra le 
popolazioni. La Federazione 
di Ascoli Piceno ha tenuto 
una serie di conferenze a 
tutti i livelli sulle Giunte, 
la programmazione e le pro¬ 
spettive di unificazione per il 
movimento operaio e sociali¬ 
sta. Particolarmente riuscita 
è quella tenuta nel capoluo¬ 
go dal compagno un. Calva- 
resi. \ei dibattiti così orga¬ 
nizzati il tema del tessera¬ 
mento al PCI spesso sorge 
spontaneo e naturale. I com¬ 
pagni di Ascoli Piceno ci as¬ 
sicurano che i dati si prean¬ 
nunciano assai positivi e in; 
qualche caso al di là delle 
previsioni. La Federazione di 
.Ancona ha superato il 70^<: 
17 sezioni della provincia 
(tra le quali alcune anche del 
capoluogo) hanno raggiunto 
e superato il 100%. Esse sono: 
Portuali, Posatora. Montesi¬ 
curo. Ostro. Montemarciano. 
Agugliano. Monte S. Vito, 
Torrette, Ghettarello. Ripe. 
Grancetta. Falconara Alta, 
Monteroberto. Pianella. Ser¬ 
ra de Conti. Castel d’Emilio 
e Bettolelle. Sempre nel ca¬ 
poluogo varie sezioni hanno 
superato il 90%. I reclutati 
nell'Anconetano sono 243. La 
Federazione di Fermo è al 
60% ed ha reclutato 100 nuo¬ 
vi compagni. Nel Maceratese 
è stato superato l'S0% degli 
i.fcritli foìtre duecento t re¬ 
clutati). Hanno raggiunto il 
j 100% .sezioni cittadine come 
jquelle di Camerino e alcune 
ai Ch'itanova Marche, e se¬ 


zioni di zone agricole come 
Penna San Giovanni, Loro- 
piceno, Appignano eccetera. 
Una particolare menzione 
merita la Federazione di Pe¬ 
saro. Qui. secondo gli ultimi 
dati si è intorno ol 92% de¬ 
gli iscritti; i reclutati sono 
circa 1400. L'obiettivo è quel¬ 
lo di raggiungere il 100% 
per la fine di gennaio. In 
quanto al numero dei reclu¬ 
tati le organizzazioni comuni¬ 
ste pesaresi si prefiggono di 
iscrivere quest’anno al Parti¬ 
to oltre 3000 nuovi compa¬ 
gni. Questa esigenza di un 
forte reelutamento è determi¬ 
nata óltretutto in provincia 
di Pesaro dalla necessità di 
compensare le perdite di 
iscritti causa l'emigrazione: 
attorno a duemila l'anno. 

In questa parte delle Mar¬ 
che la campagna viene porta¬ 
ta acanti con a.s.scmblee, con¬ 
ferenze, comizi e carovane 
propagandistiche. I risultati 
più positivi sono stati ottenu¬ 
ti nei centri maggiori quali 
Pesaro. Fano. Urbino ove più 
intensa è stata l'attività po¬ 
litica pre e post-elettorale. 

Domenica prossima in pro¬ 
vincia di Pesaro il partito 
sarà completamente mobili¬ 
tato su una serie di iniziative 
per pervenire a risultati de¬ 
cisivi nel tesseramento: ol¬ 
tre ad una serie di assemblee 
e conferenze è stato previsto 
che gruppi di compagni del¬ 
le sezioni più forti interver¬ 
ranno verso quelle più debo¬ 
li. volantini sulle rarie .^i- 
tuazioni locali saranno diffusi 
in tutti i centri da carovane 
di auto appositamente predi- 
.sposte. Ma, soprattutto, i 
compagni di Pesaro puntano 
.sulla diffusione straordinaria 
doll’t Unità > (60% in più 

delle altre domeniche). Il no¬ 
stro giornale sarà portato in 
migliaia di famìglie e dap¬ 
pertutto si chiederà anche 
l'iscrizione al partito. In que¬ 
sto senso a chiara testimo¬ 
nianza dell'impegno assunto 
dai compagni del Pesarese 
sono le innumerevoli richie¬ 
ste stra.irdinarie del giornale 
di domenica che già da ieri 
piovono all'ufficio provinciale 
di diffusione dell's Unità >. 

Walter Montanari 


Insegnamenti ed a tutte le esi¬ 
genze della realtà, e perciò 
pronto a mutare forme di or¬ 
ganizzazione e melodi di la¬ 
voro. a sviluppare la propria 
ideologia e la propria politica, 
pur conservando sempre la 
natura od il carattere di par¬ 
tito rivoluzionario della classe 
operala, e la capacità di assol¬ 
vere al suo compito ed alla 
sua funzione storica nella lot¬ 
ta per la pace. la democrazia, 
il socialismo. 

• « • 

Sulla relazione del compa¬ 
gno Scoccimarro sì ò aperto 
un largo e vivace dibattito. I 
compagni Sulotto, Baiardi e 
Mazzoni h:uuio riclùainato la 
attenzione sui problemi della 
lirogrammazione economica in 
relazione al processo di inte¬ 
grazione den'economia italia¬ 
na nel MEC ed anche su di un 
più vasto campo internazio¬ 
nale, rilevando come la pene- 
tr;izione in It.dia del capitale 
str.iniero e specialmente ame¬ 
ricano, detcìmimi una degra¬ 
dazione di alcuni importanti 
settori della nostra economia. 
Su questi nuovi problemi si 
avverte un ritardo nella ela¬ 
borazione ideologica e politi¬ 
ca. il die aggrava le difficoltà 
della lott.a oper.ala. Il compa¬ 
gno Tempia dimostra come le 
tesi esposti* nella relazione 
trinano pien.a conferma e 
chiariscono la c.sperienza del¬ 
la nuova sitn.tzionc che si va 
creando nella industria tessile. 

11 compagno Bramliilla esa¬ 
mina lo questioni del controllo 
operaio nella fabbrica, dello 
Statuto dei lavoratori e della 
ileinocratiz/.azione doll'IRI. 
'ENI. ENEL. Il problema del 
capitalismo di Stato 6 poi ri¬ 
preso e sviluppato dal com¬ 
pagno Li C.iusi. il quale rile¬ 
va la particolare importanza 
di un giusto orientamento 
ideologico su tali iiucstìonl In 
un linose come l’Italia, dove 
il capitalismo monopoli.stico di 
Stato ha raggiunto un cosi .al¬ 
to grado di .sviluppo. Richia- 
mando.sl a diversi esempi 
concreti egli ha rilevato il ri¬ 
tardo della elaborazione ideo¬ 
logica di fronte ai nuovi svi¬ 
luppi della politica dei mono- 
poli 0 della progr:unmazione 
democratica 

I compagni Di Marino e Fo- 
scarini, lianno trattato in par¬ 
ticolare i rapporti fra !a pro- 

, granimazionu e l’agricolturn. 
con speciale riferimento alla 
situazione dei Mezzogiorno, 
alia riforin;i agraria, alla emi¬ 
grazione estera e trasmigra¬ 
zione interna di grandi ma.s.se 
dì lavoratori. Particol.are ri¬ 
lievo assumono in questo cam¬ 
po gli strumenti della pro¬ 
grammazione; Enti di svilup¬ 
po. Cooperative agricole. Enti 
locali ecc. Essi rilevano che 
sulle questioni che ora .si pon¬ 
gono con la programmazione 
esiste una deficienza ideologi¬ 
ca nei quadri del Mezzogior¬ 
no. a cui bisogna provvedere 
per far fronte ai nuovi svi¬ 
luppi della lotta di classe nel¬ 
le regioni meridionali. Il com¬ 
pagno Colajrinni richiama la 
attenzione sulla necessità di 
verificare lo stato ideologico , 
del p.'irtifo in Sicili.i in rap¬ 
porto ai gravi problemi eco¬ 
nomici che ora si pongono con 
la programmazione. A tale 
proposito egli illustra l'espe- j 
rienza dell’Ente minerario si- ] 
ciliano. cd il ritardo di una ' 
adeguata reazione della orga¬ 
nizzazione jicriferica del par- i 
tito per in.siifficiente maturità . 
e comprensione ideologica c . 
politica. I compagni Schiap¬ 
parelli. Cinannì. Massola han¬ 
no posto in rilievo particolar- . 
nieote i problemi della emi- • 
grazione e trasmigrazione in¬ 
terna. rilevandone le nuova 
tendenze in rapporto alla re¬ 
cessione economica, e ponendo 
in evidenza la neressità anche 
in questo campo di una mag¬ 
giore attività di educazione 
ideologic.T. Il compagno Ciofi 
accenna ai compiti ed alle 1 
funzioni delle regioni, provin- I 
eie e comuni nella clriborazio- ] 
ne ed ntlu.azione dell.i prò- ' 
grammazione democratica. 
Egli rileva che spesso si ma¬ 
nifestano tendenze al tecnici¬ 
smo ed aireconomici.smo. il 
che rivela un difetto che de¬ 
ve essere superato con l’ap- 
profondirc il dibattito ideolo¬ 
gico a tutti i livelli. 

II compagno Gerratana ha 
sviluppato il problema idro¬ 
logico della programmazione 
democratica, illustrando come 
questa si inserisca nella pro¬ 
spettiva storica della lotta per 
il socialismo in Italia. Non si 
tratt.a di una terza via fra ca¬ 
pitalismo monopolistico e so- 
ci.alismo, ma di un momento 
nello sviluppo del processo , 
storico di passaggio dal capi- 
talismo al soci.alismo. I-a pro- 
gr.ammazioiie democratica ha , 
una sua dialettica interna. : 
che implica un aito grado di ^ 
svilupi^ della lotta di classe , 
verso il socialismo. Questa è ^ 
in sostanza la caratteristica e. 
la tendenz.T fondamentale del¬ 
l'epoca contemporanea; di ciò 
devono prendere coscienza il . 
partito comunista c la classe ' 
opt-rai.i. 

Sulle proposte concrete d.a 
proporre alla Direzione del 
partito il compagno Valli h.a 
fatto alcune osservazioni cri¬ 
tiche. 

Il compagno Scoccimarro ha 
concluso il dibattito rispon¬ 
dendo alle questioni poste nei 
diversi interventi, costatando 
in unità di orientamento ma- 
nifest.atasi nella discussione, e 
r.accordo in merito alle pro¬ 
poste di nuove iniziative i»r 
le scuole di partito, la attivit.à 
di educazione ideologica, la 
st.imp.i, i dibattiti pubblici sul 
tema della programmazione 
liemocratica. La relazione e le 
proposte sono state approsratc 
dalla C.C.C. i 
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20 mila braccianti senza lavoro nel capoluogo pugliese —10 mila occasionali nella Valle del Seie—200 mila giornate in meno nel Ravennate dove 170 
lavoratori sono stati denunziati per le manifestazioni — Da anni non si rinnovano i contratti — Assenza di interventi governativi su spetti decisivi 
della grave situazione meridionale — I nuovi squilibri creati dal « capitalismo agrario «—La piaga deWemigrazione — Larga solidarietà popolare 


ITT 




In corteo 15 mila 

braccian ti 

e operai edili 

; 

Dal nostro inviato BARI, 25 

Quindicimila edili e braccianti per le vie della città e un clima caldo di ferma 
yolontà nell'opporsi ai piani del padronato e della destra politica: queste le caratteri- 
etiche della manifestazione che ha accompagnato lo sciopero promosso dalla Camera 

del lavoro e pienamente riuscito nelVedilizia e nell'agricoltura;'una manifestazione di quelle che tol¬ 
gono ogni dubbio sulla volontà e la capacità delle masse lavoratrici di opporsi alle soluzioni conserva¬ 
trici nell'economia e al vertice del paese. Il corteo, che si è snodato per due ore e mezzo per le vie della 
città, ha grandemente impressiona- -;—;—; . f 


% 



RAVENNA — Un gruppo di lavoratori delia terra durante la dimostrazione. 


I O la popolazione barese. La città, 
embra dimenticarsi ogni tanto che 
sue fortune (il boom edilizio, la fiori¬ 
rà commerciale e le rendite che stan¬ 
dtetro tutto questo! riposano sul la¬ 
ro di questo esercito operaio, agricolo 
ndustriale, composto da uomini così di¬ 
ersi da quelli che si incontrano ogni gior- 
b per le vie del centro. Si può vivere 
el Mezzogiorno, infatti, e non conoscere 
dramma dei lavoratori meridionali, si 
un vivere ai margini dei cantieri e delle 
ibbriche. senza rendersi conto di quei 
igni profondi che lo sfruttamento lascia 
ugli uomini. Perciò, ogni* tanto, Vim- 
tenso corteo che ha attraversato la città 
er chilometri, da Piazza Mazzini a Piaz- 
I Fiume, ha strappato commenti stupiti 
elle paralizzate vie del centro cittadino. 
Il comizio è stato aperto dal segretario 
ella Camera del Lavoro Antonio Mari 
ui è seguito il comizio del segretario 
ella CGIL Scheda. La situazione esposta 
a Mari si riassume in due cifre: dieci- 


turali danneggiati da avversità atmosfe¬ 
riche non sono stati, in molti casi, ripri¬ 
stinati, nonostante che questo sio. un pre¬ 
ciso obbligo degli agrari che a tale scopo 
usufruiscono di stanziamenti statali. 

Non applicata nella maggioranza dei 
casi è la legge sui patti agrari per quanto 
riguarda l'assunzione di almeno metà 
delle spese da parte del proprietario ter¬ 
riero; spese che i coloni indebitati e pri¬ 
vati del lavoro occasionale come brac¬ 
cianti, non possono piti affrontare. 

La disoccupazione ha creato la condi¬ 
zione per dare un duro colpo ai salari 
contrattuali. Benché in provincia di Bari 
(come in 40 altre province italiane) i 
braccianti siano senza contratto da sei 
mesi, il crollo dei salari assume propor¬ 
zioni ancora più gravi e la giornata la¬ 
vorativa è scesa da 2000-2300 lire a 1700- 
1500 e talvolta anche a sole 1000 lire a 
causa del reclutamento di mano d’opera 
sulla piazza. 

Grave è l’assenza di interventi poli¬ 
tici su questi decisivi aspetti della situa- 
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ila edili senza lavoro a Bari e circa - zione meridionale. Il finanziamento di 


I mila braccianti alla vana ricerca di . 
t giornata > in provincia. 

caduta dell'occupazione 

quindi preso la parola Scheda. Lo 
ttivo della CGIL — egli ha detto — 
inisce domani proprio per discutere 
inazione sindacale. Esso perciò non 
rherà di tenere in debito conto la 
manife.stazione dei lavoratori pu- 
. Il piano di riorganizzazione eco- 
che »l padronato va eseguendo da 
li mesi, ha già prodotto gravi effetti 
ilmente nell'agricoltura, con la ca- 
dell'occupazinne e la riduzione della 
a salariale: nell’edilizia con la de- 
tzione delle conquiste contrattuali re- 
ìssibile dalla diffusa disoccupazione, 
iorganizzazione economica fatta sulla 
del profitto padronale presenta oggi 
onto assai salato che i lavoratori si 
ano di pagare. La politica salariale 
CGIL — ha detto Scheda — non è 
ìnsabile della situazione economica 
si è determinata, per il semplice mo- 
che altre sono le cause delta crisi, 
rciò la CGIL respinge la politica dei 
iti che altro non è se non la pretesa 
•gare le mani al sindacato nel mo¬ 
to stesso in cui i padroni fanno If 
e economiche decisive utilizzando 
di più finanziamenti dello Stato. La 
ica dei redditi, in realtà, si propone 
Tappare ai lavoratori quelle posizio- 
ie essi hanno conquistato negli anni 
61 al ’63. Il governo — ha aggiunto 
da — ha avallato troppe pretese pa¬ 
oli in tal senso, bloccando persino 
rogabili esigenze sociali come il siis- 
> di disoccuporione ai 500 mila brac- 
(i che ve sono tuttora privi e ritar¬ 
lo l'aumento c la riforma delle pen- 

heda ha quindi detto che gli aumenti 
ensionati debbono essere concessi su- 
e con gli arretrati, poiché ciò servirà 
'andare i consumi e quindi la ripre- 
idu.striale L’Esecutivo della CGIL è 
moto in propo.sifo a decidere sullo 
ituale ricorso alla lotta per ottenere 
immediata decisione 
potere di acquisto delle masse — ha 
eguito Scheda — non deve essere 
ùderato un freno all'economia ma 
stimolo II '64 ha fornito, in propo- 
una grave esperienza: pur avendo 
ceto le pensioni e contenuto i salari 
o strettissimi limiti, il costo della vita 
umentato egualmente del 7*7^ e la 
izione SI è aggravata Concludendo. 
eda ha ricordato che la programma- 
e economica ha un senso qualora ser- 
a liquidare gli squilibri sociali E in 
caso la posizione della CGIL sarà at- 
e partecipe Ma non è in questa dtre- 
le che sembra muoversi in questi 
ni il governo 

onciusa la grande manifestazione di 
t, rimangono aperti gli urgenti com- 
di lotta posti dalla drammatica situa¬ 
te dello regione I disoccupati di Pii- 
I sono molte decine di miplinio. A di/- 
’nza degli anni pasmti quando la di- 
•upazione veniva * nascosta • dall'emi- 
itone e da transitorie occasioni di la 
o. ora la di.soccuvozione c palese e non 
irescvfa più come fatto stagionale La 
nde proprietà temerà t .salta * le ope- 
toni stagionati e nel nqneto od esem- 
dei quattro • coltici » tradizionali. 
st anno uè faranno uno solo, in genere 
rendosi anche per questo, di mac¬ 
ie 

a grande prnnrietà terriera, inoltre. 
:ichè procedere a investimenti, ha af- 
Ito le terre di non cirrato rendimento 
'oloni nel fenfofiro di far risolvere at 
orofori qtiei problemi che essa do- 
bbe affrontare cacciando i soldi di 
ro propria. l'crstno gli impianti col- 
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opere pubbliche chiesto dal PCI e dai 
sindacati come misura straordinaria, non 
può offrire da solo uno sbocco alla disoc¬ 
cupazione clic è alimentata dalla forte e 
progressiva riduzione del lavoro umano 
in agricoltura. Per dar lavoro quindi alla 
grande massa dei disoccupati - occorre 
muoversi in direzioni nuove e diverse 
da quelle indicate nel progetto di proro¬ 
ga della Cassa per il Mezzogiorno che 
prevede la concentrazione degli investi¬ 
menti nei comprensori irrigui con ridu¬ 
zione dell'occupazione anche in questi e 
l'abbandono di tutto il resto. 

In tale prospettiva divengono necessa¬ 
rie misure di esproprio immediato di tut¬ 
te le terre su cui gli agrari non fanno 
adeguati investimenti, per affidarle agli 
enti di sviluppo affinchè vi eseguano — 
attraverso le decine di miliardi già di- 
.sponibili sul Piano Verde e sugli altri 
fondi speciali — le trasformazioni neces¬ 
sarie, dando subito una possibilità di la¬ 
voro ai braccianti, una prospettiva rav¬ 
vicinata di assegnazione di queste terre 
ai lavoratori. 

Gli enti di sviluppo presenti in tutte le 
regioni meridionali oggi vengono tenuti 
completamente inattivi e sono attaccati 
dalla ruggine burocratica: essi non appli¬ 
cano nemmeno le disposizioni esistenti 
che hanno già introdotto nella legisla¬ 
zione italiana (legge Gullo. legge sulla 
bonifica) il concetto dell’occupazione e 
dell'esproprio dei terreni malcoltivati. 

Certo, il problema politico del momen¬ 
to è di fare un passo in avanti, cioè di 
dare olla programmazione per zone pre¬ 
vista dal Piano Pieraccini una strumen¬ 
tazione: l’ente di sviluppo, con facoltà di 
esproprio ogni qual volta si verificano 
inadempienze al programma predispo.sto 
con i suoi traguardi produttivi e di nr- 
ciipazione Ma il governo può e deve fare 
un passo immediato in tale direzione im¬ 
pegnando gli enti nella ocruoazioTu> delle 
terre mal coltivate e per trasformarle, da¬ 
re un immediato lavoro alle centinaia di 
migliaia di disoccupati nel Mezzemporno. 

» Cose ai braccianti » 

T e inizialire dei braccianti per l'occu¬ 
pazione si saldano poi con quelle degli 
operai delì'edilizta in due punti molto 
importanti: l'attuazione del piana * case 
ai braccianti * e la realizzazione dei pro¬ 
getti cnoveratirt di iniziativa contadina 
o dell'Ente di riforma agraria Gli SO mi¬ 
liardi di CUI il aoverno è debitore verso 
il ninno case ni braccianti potrebbero tro¬ 
vare impiego sulla base delle domande 
presentate nella .sola regione pualie.se. I 
progetti sono pronti e il finanziamento 
può mettere in moto cantieri di lavoro 
per mialiaia di noerni Pronti sono anche 
i progetti di nmplinmento di cantine so 
dall ed oleifici e di nuovi impianti per 
l'agricoltura a carattere cooperativo Di¬ 
pende dal Ministero deW.Agri col tura at¬ 
tuare subito 7in inferrento siroordinario 
non burocratico, che dirotti j finanzia¬ 
menti aià deliberati sul Piano Verde e 
sugli altri fondi, verso le iniziative pa 
trorinate dnlì'F.nte di sviluppo e dai con¬ 
tadini stimolando l'inserimento della ini- 
ziati’-n collettiva dei lavoratori nella lot¬ 
ta alla disoccupazione 

In questo senso i lavoratori hanno pre¬ 
so l’impegno e non daranno tregua con 
nuove lotte aziendali ai diversi livelli 
.'spetta però ni partiti al governo dare ad 
e.s.se il necessario sbocco politico respin¬ 
gendo la pretesa di Colombo di ridurre 
la strumentazione della programmazione 
economica ad un fatto burocratico di su¬ 
pina acquiescenza verso gli indirizzi che 
il padronato — agrario e industriale — 
già sta tentando di far passare. 

'Renzo Stefanelli 


Dal nostro inviato BATTIPAGLIA, 25 
I dirigenti dello Federbraccianti di Salerno mi avevano in¬ 
dicato sulla carta la Piana del Seie: una macchia luminosa con¬ 
tornato di colline scure: « Qui, vedi, sta il fronte avanzato della 

battaglia contro gli agrari. Qui sono concentrate le aziende agricole capitali¬ 
stiche della nostra provincia: la »Valsecchi, la Melloni, la De Bartolomeis, la 
Crudele, l’Ente Cellulosa..». Ed eccoci sul «fronte avanzato» dello sciopero 
di questi giorni e — più -:-——:—rrr-: —: 


Dal nostro inviato RAVENNA, 25 

Centinaia di cartelli sono spuntati stamane come insoliti 
frutti sugli alberi delle grandi aziende degli agrari di Ravenna. 
Sono i cartelli di migliaia di braccianti scesi oggi in lotta in tutta 

la provincia. « Vogliamo che questa terra non dia solo profitti capitalistici 
ma benessere per tutti. Per questo vogliamo la riforma agraria». Questa 
scritta, disegnata a mano, è stata attaccata a un albero del frutteto della 
azienda Grazianì, tra -;- 


in generale — dello 
sconti'o di classe che 
agita le campagne del Sa¬ 
lernitano. come quelle di 
tutto il Paese. Terra pia¬ 
neggiante. a perdita d’occhio, 
mussa solo dalle macchie re 
golarì e geometriche delle di¬ 
verse colture (enormi rettan¬ 
goli di ortaggi, rombi di fo¬ 
raggierà. quadrati di terra 
bruna in attesa del seme), da 
file parallele di pioppi, dalle 
sagome essenziali delle stalle 
sprcializzate dei parchi-mac¬ 
chine, delle palazzine per la 
direzione aziendale e delle ca¬ 
sette basse per i salariati fissi. 

Qui. dietro questo paesag¬ 
gio composto, ordinato, razio¬ 
nale. si agitano e premono 
l.aceranti contrasti economici 
e sociali: la moderna azienda 
capitalistica non solo ha crea¬ 
to nuove contraddizioni, ma 
ha esasperato tutti ì vecchi e 
arretrati rapporti, tipr.ci delle 
campagne meridionali. 

Appena fuori Battipaglia in¬ 
contriamo accoccolato sul 
margine della strada statale, 
un gruppo di donne braccian¬ 
ti Si soffiano sulle mani spac- . 
cale dal gelo e dalla fatica 
.Aspettano l'autobus del - ca¬ 
porale che stamane aH'alba 
le ha prese dai paesi affamar! 
della collina, da Giffoni. da 
Campagna, da Olivete Citro, 
e che adesso (subito, tra mez¬ 
z'ora. tra un'ora- quando vor¬ 
rà) le deve ricondurre a casa 
n grande proprietario della 
- moderna - azienda capitali¬ 
stica si serve ancora del « ca¬ 
porale -, del procacciatore di 
mano d'opera, per coltivare 
la terra. Prendiamo Valsec- 
chi. 800 ettari; 5 stalle spe¬ 
cializzate. grandi coltivazioni 
di foraggierà, pomodoro, ta¬ 
bacco e bietole. Per portare 
avanti tutta l'azienda l'agrario 
ha bisogno dei lavoratori che 
abitano sul posto. 130 brac¬ 
cianti -permanenti - e -abi¬ 
tuali- (quasi tutti con una 
qu-iliflca precisa trattoristi 
macchinisti, falciaton) prove¬ 
nienti da Battipaglia e dagl, 
altri comuni della piana -. 
infine il grosso' 3-4-aOO brac¬ 
cianti - occasionali - procu¬ 
rati appunto dai - caporali 
impegnati nelle stagioni di 
maggiore lavoro 

Gli occasionali — per la 
maggioranza donne — sono 
pagati con una somma assai 
inferiore a quella prevista 
dal contratto integrativo pro¬ 
vinciale; spesso si trovano a 
lavorare spalla a spalla, sullo 
stesso solco. U salariato fisso 
o il bracciante della - pi.ma - 
che mantiene comunque uno 
stabile rapporto con l'aziencLa. 
e la donna che il - caporale - 
ha portato d.alla collina la 
siua paga è la metà di quella 
degl. altr. compagni di la¬ 
voro 

Il contratto prevede, qu; nel 
.Mezzogiorno, un quarto d ora 
di paga in più per, ogni chi¬ 
lometro di distanza (dopo i 
qii.attro chilometri) tra i! luo¬ 
go di lavoro e | abitazione del 
bracciante Ciò vale. però, 
per quelli che abitano nel pe¬ 
rimetro del Comune per le 
br.icciantt della collina, o de¬ 


gli stessi comuni lontani del¬ 
la - piana -, il meccanismo 
funziona alla rovescia. Manca 
un efliciente servizio di tra¬ 
sporti pubblici (nessun costo 
sociale ha pagato l'azienda 
capitalistica per il progresso 
civile della zona), e il - capo¬ 
rale - organizza lui stesso i 
viaggi su pullman vecchi e 
sgangherati, ponendo sul sa¬ 
lario del bracciante una tan¬ 
gente per la - mediazione - e 
un'altra per il - trasporto 
Nel giugno di un pàio di anni 
fa, all'alba, uno di questi de¬ 
crepiti autobus (con 35 posti 
a sedere e 110 braccianti sti¬ 
pati dappertutto) precipitò in 
un burrone. Morirono 5 donne 
e ragazzi. 70 rimasero grave¬ 
mente feriti. 


te in coltivazione rimangono 
tuttavia nelle mani dell’agra¬ 
rio, che anche sotto questo 
profilo non lascia alcuna au¬ 
tonomia e alcali potere al 
« compartecipante ~. 

L'incremento dei profitti in 
agricoltura — vistosissimo an¬ 
che nella Piana del Seie, co¬ 
me in altre zone d'Italia — 
viene costruito su queste e 
su altre contraddizioni, e ten¬ 
de a svilupparsi non solo a 
scapito dei lavoratori, col 
prezzo della degradazione di 
interi paesi, ma anche attra¬ 
verso scelte che rappresenta¬ 
no un ostacolo all'ultenore 
progresso dell* ordinamento 
colturale stesso, e quindi a 
una non lontana crisi. 

Rastrellando e assorbendo 


Mancano asili, nelle zone tutto l'intervento pubblico «at- 


dove passa il - caporale - e 
le braccianti lasciano i propri 
ragazzi in pnmitive - scuole 
d'intrattieni organizzate da 
persone del luogo in case 
private: si paga 2-300 lire 
- a capa cioè - a testa a 
bambino Gli uomini, dalla 
collina, sono emigrali quasi 
tutti: chi in Germania, chi in 
Svizzera. La striscia scura che 
circonda la Valle del Seie è 
COSI diventata fornitrice di 
mano d opera a sottosalarlo 
Una volta viveva di pascolo 
che trovava, in inverno, il 
suo sbocco a valle. Poi la 
concentrazione dell intervento 
statale al servizio della gros¬ 
sa azienda capitalistica ha 
trasformato il tipo della col¬ 
tura in pianura, il p.iscolo è 
scomparso e nessuna scelta, 
nessun intervento è stato vo¬ 
lutamente posto in arto 

In tal modo la degradazio¬ 
ne di queste zone (come quel¬ 
la più avanti, del Cilento, ver¬ 
so la Calabria) e divenuta 
una - componente - logica e 
necessaria dello sviluppo ca¬ 
pitalistico della -piana-. Co¬ 
si come I 4-500 braccianti sal- 
tuan della V'alsecchi. e i 10 
mila - saltuar. - impegnati 
nelle vane aziende capitali- 
etiche della zona, (in misura 
• doppia dei salariati fissi e dei 
bracc.3nti permanenti) costi¬ 
tuiscono una - logica com- 
{xmente - deH'enorme profit¬ 
to realizzato dagli agrari nel¬ 
la - piana - 

In due sulla terra non si 
può vivere eppure nelle 
.iziende di qui non solo il 
lavoro pa.ssa attraverso la me¬ 
diazione del - caporale -, ma 
anche la conduzione del ter¬ 
reno viene filtrata attraverso 
l’intervento parass.tario e 
speculat.vo dello - imprendi¬ 
tore - L na volta l'.-^zienda af¬ 
fidava direttamente ai conta¬ 
dini. o a br.acciant'.-condutto- 
ri. la - compartecipazione - 
«.al cinquanta per cento) in 
determinate colture mante 
nendo invece la gestione di¬ 
retta delle stalle e di altre 
coltivaz.on: Oggi tra l’azien¬ 
da e il compartecipante si è 
inserita la figura dell impren¬ 
ditore. che assume dall’azien¬ 
da tutti i terreni «o meglio, 
le coltivazioni) da dare poi 
in -compartec.paz.one- crean¬ 
do nuovi e più pos.inti rap¬ 
porti di subordinazione nelle 
campagne sotto il profilo sia 
economico che .sociale. Le 
scelte coìturaii nelle terre da- 


traverso finanziamenti statali, 
l’opera degli enti di bonifica, 
della Federconsorzi, ecc. ) i 
grandi agrari da una parte 
tendono alla liquid.azione 
obiettiva della piccola impre¬ 
sa a conduzione diretta, dal¬ 
l’altra comprimono i salari 
reali ai lavoratori della terra 
• attraverso le forme prima 
ricordate di discriminazione 
nel collocamento, e i rapporti 
artificiosi e falsi nella deter¬ 
minazione della mano d’ope¬ 
ra realmente utilizzata*; e in¬ 
fine mirano a ridurre i livelli 
di occupazione. In che modo? 
Non solo e non tanto mecca- 
niitzando la lavorazione agn- 
cola. quanto insistendo nelle 
colture estensive. anziché 
orientarsi in quelle pregiate 
e specializzate (che richiedo¬ 
no più mano d’opera) Qui. 
nella Piana del Scie la col¬ 
tivazione cerealicola — ad 
esempio — è estesissima I 
margini di guadagno, per gli 
agr.ari. sono larghi.ssimi’ e per 
la logica della accumulazione 
cap.thli3tica questo è suffi¬ 
ciente. 

Diverso, ovviamente, è il <ii- 
scorso per chi sì pone i pro¬ 
blemi dell’oggi, del salano, 
del tenore d; sita, e vuole 
risolverli in una prospettiva 
di progresso generale, econo 
m.co. civile, sociale 

Andrea Geremicca 


Villanova e Mezzano, 
insieme ad altre decine 
disseminate nelle aziende 
da un corteo di circa mille 
braccianti. Poi i lavoratori 
hanno percorso il lungo viale 
che porta alla casa padronale, 
collocata al centro di questa 
grande proprietà di cento- 
quaranta ettari, dove lo scon¬ 
tro tra braccianti e agrario è 
stato particolarmente duro ne¬ 
gli ultimi tempi Una occupa¬ 
zione simbolica della proprie¬ 
tà, che ha già avuto e avrà 
ulteriori sviluppi negli sciope¬ 
ri a rovescio, qui come in de¬ 
cine di altre grandi aziende 
della provincia 

Saliti in bicicletta, in fila 
indiana, i lavoratori hanno 
poi attraversato Mezzano e 
percorso la strada che condu¬ 
ce a Ravenna, incontrandosi 
con altri braccianti nel vasto 
piazzale dell'azienda Tullini. 
quasi alle porte della città. E' 
stato approvato un ordine del 
giorno inviato al governo, in 
cui si protesta contro la po¬ 
sizione degli agrari, che rifiu¬ 
tano i contratti, si chiede il 
ritiro delle denunce (centoset- 
tanta) a carico di lavoratori e 
dirigenti di Leghe della Pro¬ 
vincia, e si riconferma l'impe¬ 
gno di lotta. 

.Allo ste.sso modo dei brac¬ 
cianti di Mezzano, Bagnaca- 
vallo e del comune di Raven¬ 
na, hanno manifestato quelli 
di Lavezzola. di Lupo, di al¬ 
tri centri. Decine di cortei di 
lavoratori in bicicletta' hanno 
percorso le strade fino alle 
aziende, sono entrati nei po¬ 
dere in molte località hanno 
continuato gli scioperi a rove¬ 
scio compiendo lavori di po¬ 
tatura, che i padroni non vo¬ 
gliono eseguire. 

La giornata di lotta perjet- 


prima linea per impedire che 
la gretta politica degli agrari 
danneggi l'intera economìa 
provinciale e regionale. 

La lotta è ai ferri corti: 
da due anni gli agrari rifiuta¬ 
no il rinnovo del contralto e 
il '65 si è aperto con tutti i 
contratti scaduti. Il padrona¬ 
to. sostenuto dal governo, au¬ 
menta i suoi profìlti compri¬ 
mendo quanto più po.ssibile la 
Occupazione e i salari. La 
meccanizzazione progressiva 
non è accompagnata da inve¬ 
stimenti in nuovi impianti 
specializzati, mentre la zootec¬ 
nia è completamente abban¬ 
donata. 

Anche nella lotta i brac¬ 
cianti dimostrano un forte 
senso di responsabilità verso 
l'intera economia, per una ri¬ 
presa produttiva e un conti¬ 
nuo miglioramento dell'agri- 
coltura, a cui t padroni ri¬ 
spondono con la vecchia arma 
delle denunce e delle intimi- 
dazioni. In que.sta situazione, 
che prepara una primavera e 
un'estate molto •caldai, si è 
svolta la giornata di lotta di 
oggi, articolata nelle diverse 
manifestazioni, e il cui valore 
è stato fortemente sottolinea¬ 
to dal compagno Caleffi, che 
stamane ha parlato nella zona 
di Compiano, nel territorio 
del comune di Ravenna. 

In effetti, nelle campagne 
del Ravennate, si sta condu¬ 
cendo, praticamente senza in¬ 
terruzione dallo scorso anno, 
una lotta durissima e difficile 
che ha come posta in gioco 
una diversa linea di sviluppo 
dell'agricoltura. Da una parte, 
gli agrari, che vorrebbero ac¬ 
cumulare profitti sempre più 
alti riducendo al ma.ssimo la 
mano d'ooera e coltivando 
solo quei prodotti che, indi¬ 
pendentemente dalle esigenze 
del mercato interno c interna¬ 


tamente riuscita — si calcolo ^ zionate, permettono loro di 
abbiano partecipato oltre set- guadagnare spendendo il mi¬ 
mila lavoratori della terra — nimo po.«ibiIe. Dall'altra par¬ 
ila casi segnato una tappa di te i braccianti, e con loro mez- 
avanzata nella dura battaglia zadn e affittuari che propon- 
che da mesi in questa prorin- gono piani di trasformazione, 
eia vede gli operai aaricoli in aumento della produzione. 



sviluppo di un’agricoltura mo¬ 
derno che porli bene.ssere ai 
lavoratori sia delle campa¬ 
gne che delle città. E’ in de¬ 
finitiva lo scontro per una 
diversa proprietà e gesfione 
di queste campagne ravenna¬ 
ti, tra le più fertili della re¬ 
gione. 

Le giornate di lavoro già 
diminuite per un totale di 
200 mila nel 1063. sono anco¬ 
ra calate nel 1964. La disoccu¬ 
pazione aumentata negli ul¬ 
timi mesi in tutti i settori 
produttivi della provincia, 
rende a.ssai incerte le prospet¬ 
tive per l'anno nuovo. Ma 
mentre diminuisce l’occupa- 
zione e i salari in pratica so¬ 
no rimasti fermi, la produ¬ 
zione agricola è aumentata in 
una misura che per il 1964 
si pensa calcolabile intorno al 
lO'^c (già nel 1963 l'aumento 
era stato di oltre l'S’Tr). Il 
monte salari invece è dimi¬ 
nuito. Non c'è dunque crisi 
come dicono gli agrari, ma 
aumento dello sfruttamento 
del lavoro c progressivo ab¬ 
bandono degli investimenti 
per trasformare te colture. 
Di contro si estende la rete 
di impianti di conservazione 
e trasformazione ge.stiti dagli 
agrari direttamente e dalla 
Federconso'zi per accentuare 
i profitti di mercato. 

I braccianti, uniti alle altre 
categorie, rispondono a questa 
offensiva elaborando piani di 
trasformazione delle aziende e 
là dove i padroni non li ac¬ 
cettano, effettuando scioperi 
a rovescio che attuano concre¬ 
tamente quegli stessi piani. 

Ai piani è collegata la ri¬ 
chiesta della fissazione di or¬ 
ganici adeguati, di salari rap¬ 
portati al rendimento. Io co¬ 
stituzione di forme a.<isociate 
per la conduzione dei terreni 
e cosi via. Una strada che 
porta a porre in modo netto 
il discorso della proprietà del¬ 
la terra a chi la lavora per¬ 
chè si abbia un certo svilup¬ 
po dell'agricoltura. La lotta 
.solo nel 1964 ha portato ad ef¬ 
fettuare in provincia di Ra¬ 
venna 4 milioni e mezzo di 
ore di sciopero, oltre a cen¬ 
tinaia di manifestazioni. 

Oggi, gli agrari, stretti da 
ricino dalla battaglia, ricor¬ 
rono ad un vecchio sistema di 
intimidazione, quello delle 
denunce che sono complessi¬ 
vamente l70. Sistema d'altra 
parte che non può certo ser¬ 
vire a scoraggiare questi brac¬ 
cianti con.saperoli del valore 
di una battaglia che va ben 
oltre il semplice aumento di 
qualche punto del salario Va 
detto infine che la lotta dei 
braccianti ravennati .si realiz¬ 
zo non solo nell'unità delle 
divèrse categorie di lavora¬ 
tori della terra, ma anche nel¬ 
l'unità tra i lavoratori ade¬ 
renti ai diversi sindacati. An¬ 
che se non c'è un'azione uni¬ 
taria a livello provinciale, 
nelle aziende, nei comuni, nel¬ 
le diverse zone i braccianti 
della UIL e della CISI. cam¬ 
minano insieme a quelli del¬ 
la CGIL. 


RARI — Un altro momento della forte manifestazione bra cciantiie. 


Lina Anghel 
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Venerdì 

* * ^ j 

si ferma 

i ' * f ■ . . . ' 

Id Stefer 


Domani bloccali i pullman doltàtal, 
della Ciasa e ifaf/'4toc (linea Roma-Ti- 
voli) ■ Afbitrii dell'ispettorato della mo- 

torizzazione contro le aziende comunali 

\ 

a favore di Zeppleri 


Settimana di scioperi nel settore dei pubblici 
trasporti. Domani resteranno bloccati per l’intera 
giornata i pullman della CIASA la società che col¬ 
lega il Terminal con l’aeroporto di Fiumicino), 
quelli dell’ATAL (Tazienda che collega Roma a Latina 
passando per i centri del « polo > industriale) e gli auto¬ 
busi deli’ATAC delle ex-linee Marozzi (Roma-Tivoli). 
Venerdi i 5.000 dipendenti della Stefer sciopereranno 


dalle 10 alle 15; una più 
ampia agitazione si svi¬ 
lupperà inoltre nel pros¬ 
simo futuro se non sa¬ 
ranno accolte le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori e, 
soprattutto, se continue¬ 
ranno gli attacchi del mi¬ 
nistero dei Trasporti alle 
aziende municipalizzate. 
Domani sciopereranno anche 
per .T ore e 50 minuti gli ope¬ 
rai del Deposito Locomotive, 
delle Officine e delle squadre 
di Rialzo. L'azione di lotta è 
.stata decisa dallo SFI perché 
non sono state aumentate le 
retribuzioni relative agli 
'■ straordinari »•. al cottimi e 
agli scatti biennali. 

Gli ex-dipendenti della Ma- 
rozzi. dopo il fallimento del¬ 
l'autolinea. sono passati alle 
dipendenze dell'ATAC ma 11 
loro rapporto di lavoro è ri¬ 
masto provvisorio cosi come 
provvisorie sono restate le 
concessioni delle linee Roma- 
Tivoli. Ad un anno di distan¬ 
za e mentre si delinca con 
chiarezza il tentativo del pri¬ 
vati. con Zeppleri in primo 
piano, di « arraffare - l servizi 
Roma-Tivoli, i lavoratori han¬ 
no deciso di passare alla lot¬ 
ta. Ancora più grave quello 
che si è verificato alla Stc- 
fer: al momento della sosti¬ 
tuzione delle lince tranviarie 
con qvielle automobilistiche, 
il ministero del Trasporti con 
un arbitrio senza precedenti 
ha abolito le vecchie conces¬ 
sioni e ne ha dato una nuova 
ma a titolo provvisorio e con 
una drastica riduzione dei 
servizi. La Stefer infatti ave¬ 
va una concessione per 28 
coppie di corse tranviarie e 
adesso ne ha una provvisoria 
per 10 corse automobilistiche! 
Si tenga inoltre presente che 
ognt autobus può trasportare 
soltanto 60 persone invece 


delle molte centinaia traspor¬ 
tabili dai vecchi « trenini ». 

E* evidente che la decisio¬ 
ne ministeriale — presa ripe¬ 
tiamo in dispregio della pras¬ 
si normalmente seguita e or¬ 
mai radicata — favorisce la 
azienda concorrente della Ste¬ 
fer. quella Zeppleri che non 
fa mistero del suoi crescenti 
■* appetiti “. Un danno grave 
e immediato è stato intanto 
apportato ai « pendolari » con 
la riduzione dei servizi e 
raumento delle tariffe. 

La linea del ministero del 
Trasporti e, in particolare 
dell'ispettorato della Motoriz¬ 
zazione, è tanto più grave in 
quanto contrasta apertamente 
con l'unica via d'uscita che 
hanno di fronte lo aziende 
pubbliche: quella delia loro 
riorganizzazione e unificazio¬ 
ne su scala regionale nel qua¬ 
dro delle riforme proposte 
dal sindacato unitario e dal 
PCI. E' davvero singolare che 
il ministero si adoperi per 
aggravare la già allarmante 
crisi finanziaria di due azien¬ 
de comunali per incoraggiare 
quel privati che gestiscono 
con criteri speculativi gli im¬ 
portanti servizi pubblici. An¬ 
cora più sorprendente è la 
passività con la quale la 
Giunta ha accolto le decisioni 
dcH'ispcttorato: benché il Co¬ 
mune sia l'azionista unico del¬ 
la Stefer nè il sindaco nè l'as¬ 
sessore a! Trasporti hanno ri¬ 
tenuto di dover protestare e 
fare qualcosa. Molto diverso 
sarebbe stato il comportamen¬ 
to di uno Zeppleri o di un 
Lazzi se fossero state vittime 
del danno e dell'arbitrio giu¬ 
ridico... 

D'altra parte la Giunta non 
dimostra minore cattiva vo¬ 
lontà di avviare a soluzione 
il problema dei trasporti e 
la crisi delle aziende comu- 


i-1 

Oggi a Montecitorio, 

-1 

I Incontro > 
I traodine i 


parlamentari 
> del PCI > 


* Oggi alle 18 nel salone 

I dei gruppo dei deputati co¬ 
munisti a Montecitorio (via 
della Missione. 1) avrà 

I luogo un incontro di depu¬ 
tati e senatori comunisti 

I con delegazioni di edili per 
discutere le proposte for¬ 
mulate dai parlamentari 

I dei PCI per fronteggiare la 
crisi deiredilizia. 

I La crisi, che ha dimen¬ 
sioni nazionali, nella no¬ 
stra città si condensa nelle 

( paurose cifre della disoccu¬ 
pazione (circa 25.(HX) e con 
la tendenza ad aumentare!. 

I dei calo del monte-salari 
(dai 18 ai 30 miliardi nel 

1 1964) della penuria di case 
(oltre centomila famiglie 
vivono in tuguri o in coa- 

I bitazione) e deU’elevatezza 
dei fitti 

I n gruppo dei deputati 
del TCI ha invitato il go¬ 
verno ad attuare una serie 

I di provvedimenti urgenti 
(accanto, naturalmente, a 

1 quelli di prospettiva: pro¬ 
grammazione. legge urba¬ 
nistica. ecc.) che coincido- 

I no in larghissima misura 
con quelli posti a base del- 

I la lotta dai sindacati de¬ 
gli edili e degli operai del¬ 
le industrie collegate alla 
I edilizia 


nali: ne fa fede la pervicace 
ostinazione con la quale la 
Amministrazione sta tentando 
di elevare a 50 e 75 lire le 
tariffe dell'ATAC e della 
STEFER. I miliardi che do¬ 
vrebbero in teoria affluire a 
seguito dell'aumento non ser¬ 
viranno assolutamente a nul¬ 
la; molto meglio sarebbe ri¬ 
muovere le cause strutturali 
della crisi, l'aumento delle ta¬ 
riffe si risolverà soltanto in 
un nuovo e insopportabile sa¬ 
crificio del lavoratori. 

In questa situazione diventa 
fondamentale la volontà di 
lotta dei lavoratori dell'ATAC 
e della STEFER. Lo sciopero 
degli ex-dipendenti delia Ma¬ 
rezzi e del dipendenti della 
STEFER per la stabilità d'im¬ 
piego e delle concessioni di 
autolinee extraurbane, rap¬ 
presenta perciò una seria con¬ 
testazione della politica pri¬ 
vatistica del ministero del 
Trasporti e dell’ingiustifica- 
biie atteggiamento della Giun¬ 
ta. Il sindacato unitario degli 
autoferrotranvieri ha già fat¬ 
to sapere che si arriverà an¬ 
che a scioperi cittadini se la 
situazione non sarà modifica¬ 
ta dalle prime azioni di lotta. 

I lavoratori della CIASA 
(settore tras^rtl) sciopere¬ 
ranno domani perchè la di¬ 
rezione ha rotto le trattative 
iniziate con ia commissione 
interna sulia stabilità d'im¬ 
piego: analogo è il motivo 
che ha spinto alla lotta gli 
autisti, i fattorini e gli operai 
dell'ATAL. 


Guttiiso parla 
su Raffaello 

Oggi alle ore 18. per i - mar- 
tcKil letterari • dell’Associazio¬ 
ne culturale italiana. Renato 
Guttuso parlerà sul tema - Ri¬ 
flessioni su Raffaello La 
conferenza avrà luogo nel lo¬ 
cali del teatro Eliseo. 


Con Ingrao, Jemolo e Forcella 

Oggi (ore 17,45) dibattito 
su comunisti e cattolici 

Oggi alle 17,45, nei locali della fondazione Besso 
(largo di Torre .Argentina, 11), sì svolgerà Tannunciato 
dibattito sul libro € Il dialogo alla prova — Cattolici e 
comunisti italiani >. edito da Vallecchi. Parleranno il 
giornalista Enzo Forcella del «Giorno», il prof. Arturo 
Carlo Jemolo e il compagno on. Pietro Ingrao. Saranno 
praaenti gli autori. 



jy||| ATCV Operai c operaie della 
IflILAICA Milatex. schierati davanti 
a Palazzo Chigi con cartelli e fischietti, 
hanno atteso per ore che i ministri uscis¬ 
sero al termine della riunione del Con¬ 
siglio. La protesta durante c dopo l'at¬ 
tesa è stata molto vivace e ha sottoli¬ 
neato il malcontento dei lavoratori per 
il fatto che, a due mesi e mezzo dal¬ 
l'inizio della lotta, i ministeri intere.ssati 
non abbiano ancora deciso di far assor¬ 
bire la Milatex dalle Partecipazioni 
Statali. 

Alla LEADER di Pomezia un pesante 


intervento dell'Unione degli Industriali 
ha fatto interrompere le trattative, che 
a seguito d'un nuovo sciopero, erano co¬ 
minciate tra sindacati e direzione azien¬ 
dale. Lo sciopero di ieri era stato deciso 
per rispondere alla grave provocazione 
cRcttuata l'altro giorno dalia LEADER 
quando ordinò alle lavoratrici minorenni 
di tornare accompagnate aU'indomani di 
uno sciopero per il rinnovo del contratto 
nazionale. 

Nella foto: lavoratori e lavoratrici del¬ 
la Milatex seduti sull'asfalto del Corso 
davanti a Palazzo Chigi. 


La Gìurìta confessa 


Nessun controllo 

sulle manutenzioni 

. 

Si pensa ora a nominare una commissione di 
esperti - Strade col calcestruzzo? - E iMnchiesta ? 
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Ieri a Palazzo Valentini 


Due sedute e 
sei votazioni 


Due sedute c sei votazioni 


E’ la solita storia della stal¬ 
la che viene chiusa dopo la 
fuga dei buoi. Ieri sera, tra¬ 
mite una agenzia di stampa, 
si è saputo che nel corso di 
una riunione di Giunta l’as¬ 
sessore ai lavori pubblici Ta¬ 
bacchi ha proposto che nel 
futuro una commissiono so- 
vraintenda alla realizzazione, 
alla manutenzione e al col¬ 
laudo dei lavori stradali. La 
commissione dovrebbe essere 
composta da esperti, ordinari 
universitari in costruzioni 
stradali, da tecnici dell’ANAS. 
da rappresentanti delle im¬ 
prese interessate. Dunque, ci 
si è accorti, finalmente, che 
sono necessari seri controlli 
e collaudi perchè le imprese 
appaltatrici non continuino a 
fare il bello e il cattivo tem¬ 
po. perchè, non si ripeta lo 
scandalo di questi giorni, con 
le strade tutte aU’aria, rico¬ 
perte di buche. 

L’amministrazione, senten¬ 
do la necessità di nominare 
questa commissione, confessa 
ancora una volta che sinora 
controlli seri sui lavori ese¬ 
guiti dalle ditte appaltatrici 
non ce ne sono stati. 

Nella stessa riunione di 
Giunta, l’assessore ai lavori 
pubblici ha reso noto un suo 
progetto, per la soluzione 
-■ globale - del problema del¬ 
le strade. In futuro, secondo 
questo progetto, il maca¬ 
dam » bituminato verrebbe 
sostituito con il calcestruzzo. 
In parole ' più semplici: lo 
asfalto verrebbe sostituito da 
cemento e ghiaia. Il progetto 
può essere interessante, ma 
non vorremmo che queste no¬ 
tizie avessero uno scopo solo, 
quello di gettare acqua sul 
fuoco, o meglio quello di al¬ 
lontanare il più possibile la 
inchiesta proposta da tutti i 
gruppi sull'- affare - delle 
manutenzioni. 

Può essere una voce mali¬ 
gna. quella che viene da am¬ 
bienti vicini al Campidoglio, 
ma non sembra che ia Giun¬ 
ta e la maggioranza abbiano 
ora molta fretta di andare 
avanti. Oggi riprenderanno I 
lavori del (Consiglio comuna¬ 
le. La commissione sara no¬ 
minata? All’ordine del giorno 
dei lavori della seduta odier¬ 
na e di domani, l'argomento 
non figura. Ma la Giunta di 
centro-sinistra non potrà a 
lungo sfuggire al dibattito. 
Sono molte e scottanti le 
spiegazioni che dovrà fornire 
al Consiglio comunale e alla 
cittadinanza. Fra l'altro dovrà 
essere spiegato come mai so¬ 
no stati accertati certi ribas¬ 
si nelle gare di appalto, che 
subito dovevano apparire «so¬ 
spetti ». Nel documento che 
pubblichiamo appaiono ap¬ 
punto i ribassi con i quali le 
ditte hanno vinto le gare. 
La Anonima Strade ha offer¬ 
to uno sconto addirittura del 
47,65 per cento. 


ieri a Palazzo Valentini. Nel¬ 
la prima seduta sono state ac¬ 
cettate (con i voti favorevoli 
del centro sinistra e del PCI) 
le dimissioni da assessore del 
de Nicola Cutrufo (che era 
stato eletto a tale carica nella 
precedente seduta con i voti 
del MSI'. Cutrufo aveva re¬ 
spinto. anche se timidamen¬ 
te, i voti del MSI. e si era 
dimesso. Ieri, dopo tre vota- 
zionU è stato rieletto asses¬ 
sore. questa volta con i soli 
voti del centro sinistra (anzi, 
un consigliere della coalizio¬ 
ne di maggioranza relativa 
non Io ha votato: Cutrufo ha 
infatti avuto solo 19 voli). 

Quindi il consiglio ha vota¬ 
to due volte per gli assessori 
supplenti. Il socialista Gio¬ 
vanni Petrlnl ed il de Carlo 
Felici hanno avuto 20 voti 
ciascuno (DC, PSI. PSDI. 
PRI). In questa, come nelle 
altre votazioni per la elezio¬ 
ne di Cutrufo, il gruppo co¬ 


munista ha votato scheda 
bianca. Felici e Petrini non so¬ 
no stati però eletti: i venti voti 
da loro ottenuti sono infatti 
al di sotto della maggioranza 
assoluta prescritta dalla leg¬ 
ge Occorrerà una votazione 
di ballottaggio che si svolgerà 
nel pomeriggio di domani. 

Unico fatto di un certo ri¬ 
lievo della seduta è stato un 
intervento del de Franco Re- 
becchini. ex assessore aU'assi- 
stenza psichiatrica, il quale, 
pur essendo partito lancia In 
resta con le destre, ha fatto 
capire che. in fondo, lui non 
sarebbe stato del tutto alieno 
da una soluzione che in qual¬ 
che modo avesse permesso 
una collaborazione con i li¬ 
berali. 

In apertura di seduta il pre¬ 
sidente deirasscmblea Mona¬ 
co aveva ricordato la Agura 
di Churchill. I lavori del Con¬ 
siglio erano stati poi sospesi 
por un quarto d'ora in segno 
di lutto. 


3 niawvo la Cenferensa 





i 


dei cémunisti del Làzié 


La segreteria regionale del PCI 
comunica: 

« Il Comitato regionale ha deciso 
la convocazione della II Conferenza 
dei comunisti del Lazio per 1 gior¬ 
ni 3, 4 e 5 marzo p.v., in Roma, nel 
teatro di via dei Frentanl, col se¬ 
guente programma: 

— 3 marzo, nel pomeriggio, rela¬ 
zione ed Inizio del dibattito: 

— 4 e 5 marzo, per l’intera gior¬ 
nata, prosecuzione del dibattito, con¬ 
clusioni politiche ed elezione del Co¬ 
mitato regionale. 


Una manifestazione pubblica, con 
delegazioni provenienti da tutte le 
province della regione, concluderà il 
7 marzo 1 lavori della li Conferenza. 

I documenti fondamentali per la 
Impostazione è lo sviluppo della di¬ 
scussione sono due; i] primo sulle 
linee per un programma di svilup¬ 
po economico regionale ed il secon¬ 
do sui temi politici e di organizza¬ 
zione, ambedue disponibili a partire 
dai prossimi giorni. 

La preparazione organizzativa do- 
vrà articolarsi nelle riunioni delle 


sezioni territoriali e nelle assemblee 
di tutte le sezioni aziendali, nelle 
conferenze di fabbrica per la pro¬ 
grammazione, nel convegni di tutte 
le zone esistenti e di quelle In costi¬ 
tuzione. • ‘ ■ , , 

La elezione dei delegati avverrà 
nella proporzione di 1 ogni 250 iscrit¬ 
ti delle singole federazioni, ad opera 
delle assemblee comuni dei Comitati 
federali e delle Commissioni federali 
di controllo, secondo le decisioni del¬ 
la Conferenza nazionale di organiz¬ 
zazione. 


In un appartamento dì piazza Monte Gennaro 


Col paralume botte da orbi 
In fuga i due rapinatori 


il padrone dì casa 
ferito nelia coiiut- 
tazione-Caize nere 
sui volto 


Brandendo un paralume, un 
uomo è riuscito a mettere in 
fuga due uomini mascherati 
che. armi alla mano, lo ave¬ 
vano aggredito sulla soglia 
dell' appartamento dove vive 
solo. Volevano rapinarlo... 
hanno concluso a tarda notte 
gli investigatori della Mobile; 
per qualche ora infatti non 
avevano escluso che potesse 
trattarsi di una vendetta, di 
una resa di conti visto che 
l'aggredito — Fernando Viva- 
relli. 55 anni — ha qualche 
precedente per furto e trulTa. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto in uno stabile di piaz¬ 
za Monte Gennaro 26 a Mon¬ 
tesacro; prima di costringere 
i giovanotti a rinunciare al 
loro piano, il Vivarclli — che 
è anello affetto da una grave 
malattia — è stato colpito, più 
volte, al capo da uno dei due 
con il calcio della pistola. For¬ 
tunatamente. non ha riportato 
gravi ferite: il suo medico lo 
ha giudicato guaribile in una 
decina di giorni. Anche i due 
rapinatori, o almeno uno di 
essi, sono rimasti feriti: 

Fernando Vivarelli si era 
appena messo a tavola, quan¬ 
do l'hanno aggredito. Erano le 
19.45 e l’uomo, che abita aì- 
l'int^rno 12, era rincasato mez¬ 
z’ora prima: aveva scambiato 
due parole con la madre, An¬ 
na (Calante, che accudisce al 
suo appartamento e poi, dopo 
che la donna se ne era andata, 
si era preparato un boccone. 
« Sono andato alla porta c ho 
domandato: chi è? — ha rac¬ 
contato agli agenti. — Un uo¬ 
mo mi ha risposto "amici"... 
Ho aperto e me ne sono visto 
davanti uno, con il volto na¬ 
scosto in una calza... >•. 

« Taci o t’ammazzo... », il 
giovanotto ha sibilato queste 
parole al Vivarelli: poi, con 
uno spintone, lo ha costretto 
ad entrare in casa. Dietro di 
lui è spuntato il complice, an- 
ch'esso mascherato. Ma il pa¬ 
drone di casa non si è messo 
paura: ha preso a strillare a 
squarciagola, ad invocare di¬ 
speratamente aiuto. E’ stato 
allora che uno del due ag¬ 
gressori ha estratto di tasca 
una pistòla, forse una ~ scac¬ 
ciacani ». e con il calcio ha 
preso a colpire aU’impazzata 
il Vivarelli. Questi, ferito e 
dolorante, ha avuto, però, la 
forza di fare un passo indie¬ 
tro p di afferrare un grosso 
paralume; usandolo a mo' di 
clava, si è lanciato addosso 
ai due. continuando nello stes¬ 
so tempo a gridare 

Raggiunti dai colpi furibon¬ 
di del Vivarelli. impauriti dal¬ 
le urla e dal pericolo di finire 
in galera, i due uomini ma¬ 
scherati si sono allora arresi: 
hanno girato le spalle e. a 
gambe levate, sono fuggiti per 
le scale, gettando ria le calze 
nel timore che qualcuno, in¬ 
contrandoli. si insospettisse. 
Ma nessuno, nfl palazzo, ave¬ 
va sentito nulla; Fernando 
Vivarelli che. finalmente sal¬ 
vo. si era accasciato a terra, 
svenuto, è stato soccorso per 
caso. Un inquilino, scendendo, 
ha visto la porta aperta e. in¬ 
curiosito. ha guardato dentro; 
poi ha avvertito un'altra con¬ 
domina. la signora Giuseppina 
Galdieri. e questa a sua volta 
ha bloccato un brigadiere di 
polizia. Odoardo Mazze!, che 
stava rincasando. 

Pochi minuti ancora e. men¬ 
tre il Vivarelli ora già affi¬ 
dato alle cure del suo medico 
privato, sono piombate in 
piazza Monte Gennaro nume¬ 
rose - pantere ». » Erano gio¬ 
vanissimi: no. non li avevo 
mai visti prima... li ho anche 
feriti ha ripetuto l'aggredito. 
Certo è che i due giovani do¬ 
vevano conoscere bene le abi¬ 
tudini e la situazione fami¬ 
liare del Vivarelli. sapere in¬ 
somma che se la passava bene 
e che viveva solo Comunque, 
la Scientifica, ha esaminato le 
tracce dì sangue nel corridoio 
per vedere se appartenevano 
tutte al Vivarelli o anche ai 
rapinatori: e nello stesso tem¬ 
po è cominciata la caccia negli 
ospedali e negli ambulatori 


Improvsisamcntc è mancata 
all'affetto dei suoi cari 

MARIA PAOLA SARTORI 
in MCHES 

Ne danno il triste annuncio 
il manto Orsino inehes. la ma¬ 
dre e i figli. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 c.m alle ore 16 partendo da 
piazza Acilia. 

O.FJ. - Piazza Ottavitta 19 - 
Tel. 519.0000 



L’atrio deU’appartamento dove Fernando Vivarelli (nel riquadro) è stato aggredito; 
si scorgono chiaramente, sparse sul pavimento, le macchie di sangue. 


I II giorno | picCOla 

Oxcl. martedì 26 ecn* 4L 


Oggi, martedì 26 gcn 
nato (26-339). Onoma¬ 
stico; Paola. II sole 
sarge alle 7,53 e tra¬ 
monta alle 17,19. Luna 
nuova il 1. febbraio. 


cronaca 




Furto al Flaminio 

Prendono 
il volo 
50 milioni 
di pollicco 

Bottino fruttuoso (anche se 
la strada per raggiungerlo è 
stata lunga) por gli ignoti 
- visitatori » che l’altra notte 
hanno svaligiato ia pellicce¬ 
ria Navarra. in via Pisaneili 
n. 40. al Flaminio. Secondo un 
primo inventario fatto dal 
proprietario il valore della 
merce supera i 50 milioni: so¬ 
no infatti sparite 400 pelli e 
50 pellicce confezionate, tutte 
di qualità pregiate. 

Il percorso seguito dai la¬ 
dri è stato abb-astanza com¬ 
plesso: essi — secondo la po¬ 
lizia — sono entrati in un cor¬ 
tile interno dopo aver .aper¬ 
to con chiavi false un cancel¬ 
lo. quindi sono saliti per una 
scala di servizio sino .al ter¬ 
razzino della pellicceria, che 
occupa il plano terra di un 
villino. Qui giunti hanno usa¬ 
to la fiamma ossidrica per for¬ 
zare una robusta porta di me¬ 
tallo che ripara la porta fine¬ 
stra: superato questo ostaco¬ 
lo gli sconosciuti h.anno an¬ 
cora dovaito rompere le ma¬ 
glie di legno della serranda e 
fracassare ì vetri. Finalmente 
gli ignoti Ladri hanno potuto 
iniziare La loro operazione 
portando ria pelli e pellicce 
per 50 milioni. E il signor Na- 
vaira è assicurato solo por 10 
milioni. 

II trasbordo della merce ru¬ 
bata alle auto che attende¬ 
vano i ladri fuori è durato 
sino alle 5 del m.altino, ma 
nessuno sì è accorto di nulla. 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 86 maschi e 97 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 24 femmine, del quali 3 mi¬ 
nori di 7 anni. Matrimoni: 16. 
Le temperature; minima 1, 
massima 13. 

Lutti 

E* morta ieri a soli 36 anni, 
nella clinica c Salvator Mundi », 
Paola Sartori moglie del com¬ 
pagno Orsino Inehes della se¬ 
zione Salario. Al compagno Or¬ 
sino. al figli Massimo. Isabella 
e Stefano giungano le condo¬ 
glianze dn parte dei compagni 
della sezione Salario e della re¬ 
dazione dell'Unità. 

Sono deceduti i compagni An¬ 
gelo Taffera e Mario Padovani, 
attivisti e diffusori iscritti alla 
sezione di Villa Gordiani. Ai 
familiari del compagni scom¬ 
parsi giungano le condoglianze 
dei compagni di Villa Gordiani 
c dDlI'Unìta. 


Commissioni 

Oggi alle 9 e convocata la 
Commissione agraria regionale 
nel saloncino della Federazione 
romana. Oggi alle 17 presso il 
Comitato regionale è convocata 
la Commissione economica re¬ 
gionale con 11 seguente ordine 
del giorno: « Situazione delt'la- 
dustrla nel Lazio e nostre pro¬ 
poste ». 

Manifestazioni 

LUDOVISI (Via Alessandria 
n. 119) ore 19,30, pubblico di¬ 
battito sul tema « Compiti • 
prospettive delle sinistre nel- 
raituale sliuazione politica >. 
Con la partecipazione del tam» 
pagni: Angelo CiufI del C.D. 
della Federazione Romana del 
PSI, Roberto Nardi della Se¬ 
greteria della Federazione ro¬ 
mana del PSIUP e Sandro Cur- 
zi del C.F di Roma del PCI; 
CIVITAVECCHIA, ore 1S40, aa- 
semblea 41.; LANUVIO, oro 
19,30, a.ssemblea cinema con 
Gensinl. 


il partito 


Rinviato 
il C. F. 

La riunione del Comitato Fe¬ 
derale e della C.F.C. già fissata 
per giovedì 2S e rinviata a lu¬ 
nedi I. febbraio alle ore 17,30, 
in sia delle Botteghe oscure. 


Convocazioni 

TIVOLI, ore 18,10, C.D. con O. 
Mancini; TIBURTINA, ore Zt, 
C.D. con Favelli; FEDERAZIO¬ 
NE, ore 17, Commissione Fab¬ 
briche zona TIbnrtina con 
Ascioni; FEDERAZIONE, ore 
18, (Segreteria zona palestrina 
con Ranalli; ROMA NORD: a 
Trionfale, ore 21, riunione don¬ 
ne sulla situazione economi¬ 
ca con Mirella D’Arcangeli; 
OSTIENSE, ore 17, Comitato po¬ 
litico Romana Gas con Pizzolo o 
Cini. 


Non si è ucciso 


Francesco Bnisasco non si è ucciso: Tuomo é morto per fa- 
sufficienza acuta circolatoria. II tragico episodio avvenne gio¬ 
vedì 21 ncILappartamcnto del Rrusasco: la moglie, Settimia In¬ 
nocenti. era malata ed era in camera da letto, accanto all'uomo 
quando questi è stato stroncato dal male. 
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Il processo 
Bebawi 


Danneggiate tutte le abitazioni nel raggio di 200 metri 
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issate quattro udienze per gli scontri tra i due coniugi-Dal 1° febbraio! testimoni 
Sarà ascoltata anche la donna che raccolse le confidenze di Cloire 
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ggl tocca a Youssef. Dopo 
udienze di necessari (ma 
volle troppo lenti) prelimi- 
i, il processo per la morte 
’arouk Choiirbagi entra nel- 
fase più appassionante: l'in- 
Qgutorio degli imputati. Il 
sidente La Bua lia (issato per 
issef Bebawi x* Claire Clio- 
1 complessivamente quattro 
mi. Ma è ditlìcile die i due 
coniugi possano esaurire le 
dichiarazioni in ipiesto pe- 
o di tempo, data la com- 
ssitii e niolle|)licitii degli ar- 
entl in discussione, 
on è tjuesto un processo 
quale si possa chiedere al- 
putato: « Ha ucciso o non 
ucciso? «. E" un processo di 
Ili che i teorici del diritto 
nlscono « sciiiisitamente in- 
iariO". A Youssef e Claire 
anno fatte centinaia di do¬ 
nde, molte su particolari che 
prima impressiono sembro- 
10 inutili. Ma proprio da 
Ielle elemento secondario 
rebbe venire la definizione 
- caso Bebawi -. L'interro- 
torio sarii. dunciuc. partito- 
mente impegnativo; per il 
esidente che lo dirigerti e 
gli imputati che dovranno 
pondero, in primo luogo: ma 
che difensori, avvocati e par- 
civile dovranno dimostrare 
loro abilità, per non rischiare 
la.sciar.si sfuggire di mano 
te che potrebbero divenire 
enziali in un caso davvero 
rto a ogni soluzione, 
re udienze di preliminari, 
evamo all'inizio. La terza si 
tenuta ieri ed è stata la più 
bolo dairìnizio del processo. 

Corte ò restata in aula per 
che decine di minuti, ascol- 
do le nuove richieste della 
esa, poi si ò riunita in ca¬ 
ra di consiglio per uscirne 
po tre ore. Un tempo che 
sembrato eccessivamente Inn- 
I, dato che i giudici dovevano, 
tto sommato, decidere se ci¬ 
ré quattro testimoni e quan- 
». La richiesta è stata accolta 
1 I 9 in minima parte: è stata, 
fatti, citata esclu.slvaniente la 
nora Leila Ncima. la quale 
colse le contìdenze di Claire 
bawi pochi mesi prima del 
litio 

.a Corte ha anche stabilito 
calendario delle future iidien- 
I, fissando al primo febbraio 
inizio degli interrogatori dei 
Btimoni. Altraver.so altre ‘21 
lienze tutti i testi citati do- 
Vbbero essere interrogati: se 
le - ruolino - di marcia fosse 
Eervato. alla metà di marzo 
I presidente La Bua potrebbe 
re la parola agli avvocati per 
I discussione finale. Nel primi 
brni di aprile verrebbe quindi 
be.ssa la sentenza. Ma è ben 
\lo quale fine facciano questi 
Jendari. C'era ieri chi diceva 
p l'estate ci troverà ancora 
lll'aula della Corto d'assise di 
fcma per il processo contro i 
le ex coniugi egiziani. 

seduta di ieri non ha por- 
o altre novità. Claire e Yous- 
! sono apparsi come nei giorni 
ffcedcnti. Lei altera, sicura 
sé. Lui pervaso dalla solita 
stozza. Un'udienza di attesa 
r tutti, quindi La ricordere- 
> probaliilmeiUe come una 
Ile più monotone del proce.sso 
[,a monotonia da questa mal¬ 
ia sarà bandita dairaiila. 
lussef, andandosi a sedere 
vanti alla Corte, tlarà, infatti, 
via a una serio di accuse 
e dovranno certamente - ri¬ 
ddare - l'ambiente Leone ha 
rlato di una lotta fra gladia- 
ri. Vedremo da oggi quali 
mi u.sano questi gladiatori, 
lussef. come i suoi difensori 
lino confermato, continuerà 
giocare il tutto per tutto, 
iza cedimenti: - F' stata mia 
>glie — dirà — a uccidere 
rouk Chourbagi. NelLappar- 
nento del delitto io non s<ino 
ppiire salito Ho un solo torto- 
elio di aver aiutato Claire 
allontanarsi da Roma Ma 
n potevo comportarmi altri- 
inti: anche se non era più 
a moglie, era sempre la ma- 
? dei miei tre tigli 
Putto ciò che Youssef dirà 
ilelitto nel corso deH'inter- 
latorio. sarà ~ almeno so¬ 
ldo la tesi dell'imputato — 
seconda m-mo Alba rievo- 
tione. egli premetterà, come 
1 in istruttoria, questa fra.se- 
P stata mia moglie a confes- 
tni di aver ucciso Farouk 
la mi di-'Se.. 

Plaire probabilmente non !a- 
irà che il marito la accusi. 


K' una donna con forte tempo- 
ramento, abituata — dicono — 
ad essere ascoltata più che ad 
ascoltare. Reagirà, quindi, ac¬ 
cusando a sua volta. Secondo 
lei Yoiis.sef sul delitto potrebbe 
dire molto di pili, senza la ne- 
ce.ssità di premettere qiieH'O- 
dio.so •• Claire mi confessò... «. 

Bill dindtamente Youssef po¬ 
trà parlare dei mesi che pre¬ 
cedettero l'omicidio. Potrà ri¬ 
ferire ■ episodi della relazione 
di Claire con Farouk e potrà 
ri lordare le proprie reazioni, le 
lettere scambiate con il giovane 
industriale egiziano, le minacce 
— stando aH'accusa — rivolte 
al rivale. 

Andrea Barberi 


Bordighera 

Dal 21 febbraio 
la prima 
esposizione 
internazionale 
dei (< Comics » 


Dal 21 febbraio al 2 marzo 
prossimi, si terrà a Bordighera 
la iirima esposizione interna¬ 
zionale dei Comics, dedicata ai 
“ Comics, oggi -: la manifesta- 
zinne. organizzata dall'Istitutu 
di Pedagogia dell'Università ili 
Roma, dal Centro di Sociologia 
delle coniiinicnzioni di mas.sa 
e daH'Archivio italiano della 
stampa a fumetti, si presenta 
di rilevante infere.sse: e ad es.sa 
hanno già assicurato la loro 
partecipazione, oltre agli autori 
italiani e stranieri, numerosi 
pedagogisti, sociologi, psicologi, 
anlropologi, editori provenienti 
dagli Stati Uniti, Francia. Bel¬ 
gio, Gran Bretagna, Svizzera e, 
naturalmente. Italia. Durante i 
primi due giorni di esposizione, 
si svolgerà anche la Prima ta¬ 
vola rotomla internazionale sul¬ 
la Stampa a fumetti che si pro¬ 
pone — attraverso un incontro 
tra Editori. Distributori e Di¬ 
segnatori — di mettere a fuoco 
i problemi editoriali e di ca¬ 
tegoria. 



Il racconfo d'un testimone 

I 

Così morì 
Angelita 


Le cause della sciagura - Sui posto parlamentari, dirigenti 
del PCI, sindacalisti, il presidente dell'Amministrazione 
provinciale, il sindaco La Pira 


1*01111 e la I.oreii a Ni-z-za in luui lolo di alcuni giorni 
fa mentre brindanu dopo aver appre.so che le antoritii 
parigine hanno deriso ili eonretlere la ('ittadinan-/.a fran¬ 
cese al iirodiiHore. " . 
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f Angelita di Anzio, che vent’anni fa fu adottata come 
mascotte di un reggimento inglese, e che ha ispirato la 
famosa canzone che ha furoreggiato tutta l’estate nei juke 
box, è ancora viva? Alcuni giornali hanno sostenuto in 
questi giorni di sì, presentando come Angelita di Anzio 
una certa Angelina Rossi, residente a'Nettuno. A chiarire 
definitivamente la questione, l’ex caporale inglese Hayes, 
l’unico sopravvvissuto che conobbe la vera Angelita, ha 
scritto una lettera (nella foto). Egli è sicuro della morte 
della povera bimba, dilaniata da una granata, perchè fu 
testimone oculare della sua triste fine. 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. '25. 

Due morti e 4 feriti, di cui 
uno in gravissime condizioni, 
sono il Iracico bilancio di una 
li-emenda esplosione verificatasi 
questa mattina all'interno della 
raffineria di oli comme.stibili rii 
proprielà del signor Nilo Niic- 
ei. .situata a Brozzi. in via Pi- 
stoie.se ;i‘ 2 (). 

A ian.ìa della violenta esplo¬ 
sione. in ima parte dello sta¬ 
bilimento il fuoco ha attaccalo 
1 silos conlenenli l'olio grezzo 
suttononendo eosi i vigili del 
fuoco ad un duro e pericoloso 
lavoro nuntre. per lo sposta¬ 
mento d'aria, ipiasi tutte le abi¬ 
tazioni esistenti in un raggio 
dì 2(10 metri hanno rì]jurtatu 
gravissimi danni. La popola¬ 
zione di Brozzi ha vi.ssiilo mo¬ 
menti di panico. In quasi tutte 
le fabbriclie della zona gli ojjo- 
rai hanno sospe.so il lavoro. 

Lo scoppio è stato fragoro¬ 
sissimo tanto da e.ssere udito| 
dal centro dilla città e da tutti 
i pae.s: limiti oli a Brozzi. Sul 
luogo dellagghìacciante inci- 
tlentc si sono subito recati i 
compagni seiV Mario Fabiani, 
on. Callo Galluzzi e Guido Maz- 
z.'n'’. li compagno Roberto Mar- 
lUiigi. segretario della federa¬ 
zione di' PCI, il compagno Elio 
GaLbi.'ggiani. pre.sidente della 
Amministrazione provinciale, il 
sindtiro prof. Giorgio La Pira 
e 1 sindacalisti Romei e Miniati 
della CCdL. 

I compag.-ti Mazzoni e Galiiiz- 
zi hanno pre.sentato una inter¬ 
rogazione ai ministri degli In¬ 
terni e dell'Industria perchè 
venga api ria una inchiesta sulla 
grave stiagnra e perchè venga¬ 
no nicsi immediati provvedi¬ 
menti a salvaguardia della in¬ 
columità iH’hlilica. 

L" caii-ie del tremendo sini¬ 
stro non sono ancora precisate 
m.i tutto fa ritenere che l'esplo- 
sìune sia avvenuta a caii.sa di 
ini.i p’erditi* di esano, un sol¬ 
vente c'ie il proprietario usa 
per ritcaUlart l'impianto di raf- 
finazir.ne tieirolio grezzo. Infatti 
r-'.sano viene inimcs.so in un 
cin-uito chiuso mancante di os¬ 
sigeno e ha.sta una piccola per¬ 
dita. ani-he per una guarnizione 
consi.in.-iia perchè il semplice 
i-mitatto con l’aria (più precisa -1 
mente ce>) fos.'igeno) provochi j 
una dei'l.ncrazione, I 

Un'ini-lntsta è stata aperta I 
dalla magistr.viira che ha in -1 
-ciato sul luogo un perito. La 
terribile e.spìosione si è vcrifì- 
' cala poco dopi-, le 9 30: due ope- 
r.-n. Mario Martini (29 anni, 
aliitante :• Carmignano) e Ca-i 
I logero Sabatino (29 anni, di- 
inori.nte a San Donnino in via 
! PisloKse !2il). che stavano si- 
Istemando rimpianto di raffina¬ 
zione. sono stati .scaraventati in 
i aria II primo è stato rinvenuto 
carhonizzato in un magazzino, 
il secondo è deceduto pochi mi¬ 
nuti dopo il ricovero in ospe- 
I date a causa tlelle gravissime 
! i!.>:ioni riportate 

Gli altri; Calogero Bellina <37 
Ianni, abitante a San Donnino» 

1 -.1 trova ricoverato al San Gio 


impaurili e siamo scappati ». stante un centinaio di metri, 
Il Tozzetti. invece, lia dichia- mentre tlalle abitazioni più vec- 
rato: -• Ero sul cancello e non chie molti infissi sono stati di- 
anpena ho udito la deflagrazio- velti. 

.'Vi 1*' fiamme Un’officina nieccaniea di pro- 



all.lecevano il silos sono corso 


prietà del signor Tofanari. che 


't** altri operai j ^ ridosso dello 

Boi abbiamo p-»-so degli estui-| ^ juidata distrut¬ 
tori lentaiulo di spegnere le j.j. j]j miiri e il tetto 

iKinime Bill- 101 ) 1)0 era ormai ^^no crollati ridiu-endo i mac- 

laidi. la caldaia eia esplosa e L.hi|,;,pj j„ ,„i ammasso di ferri 

le fiamme ave\ano attaccato il j] piopiiftario deiroflicina 
Silos contenente lidio g|-e/zo i p i.,.„„i„nista e il condu¬ 
cile 1 esplosione sia Mata »re-1 vettura, in compagnia 

menda e di propor/ioin eccezio-j^i 

..ah lo hanno conferma o un Lp ,..rvi/,o a .San Donnino, sono 
camionista e un anU.inobilisia j .p,,; ., p,so.-corso 

die in quel momento stavano p, 

passando davanti allo stabili- ^ 

. V- feriti si trovavano airniteriu. 

ghiaia o Imito su Iato oppo.slo ,K.ii i,„p,:„p„ rf, ,-affin:./.,one 
della strada mentre la l.-iOO si l'osì i primi a soccnrieili SO¬ 
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della strafia mt'iitre la l.àOO si 
è girata su se stessa Lo spo¬ 
stamento d’aria ha infranto lutti 
i vetri delle case vicine, com¬ 
presi quelli di una scuola di- 


IERI 


DOMANI 


Cristo 

svenuto 


LONDR.A — Secondo un 
autorevole Mndioso, J. G- 


. no stati i vigili del fuoco, ac- 
' corsi con 4 autobotti e ima sca¬ 
la-aerea al comando deiringe- 
gnere Borzillo e di (piattro al¬ 
tri ufficiali 

|i I veni i<-inqiK’ vigili del fuoco 
|, nonostante il tiericfilo, iierchè 
da un momento all'altro avreb- 
I bero potuto esploch-re altre cal- 
I daie, hanno subito localizzato 
I rincendio riuscendo cosi a evì- 
I tare nuove l'splosioni. 

' Il lavoro di siiegnimento è 
I durato fino a tarda notte e per 
I tutta la mattina il traffico sulla 
via Bistoiese è stato dirottato 
I sulla strada di Campi. L'im- 
I pressione nella zona è stata vl- 
I vLssirna e le reazioni della po- 
I polaz.ione colpita si sono espres¬ 
se in maniera clamorosa al mo- 
I mento dell'arrivo flelle autorità 
I e del sindaco. 

I Gruppi di donne si sono av- 
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Bourne. anestesista del- || vicinate gridando che da otto 
l'ospedale St. Thomas di anni \u-e\ano sotto 1 incubo di 


Londra c cattolico prati¬ 
cante. desìi Cristo è svenu¬ 
to. .sulla croce, e il suo rin¬ 
venimento è .stufo prc.so per 
- resurrezione -, La teoria 
del dottor Bonrne è lepata 
alla testimonianza evaniteli- 
cu .secondo cui al colpo di 
Iiinciii siiorpò copioso smi- 
jiue dalla ferita: • Se desìi 
era morto, non vi sarebbe 
stato sani/itc copioso, ma uri 
flusso dolce e lento -, Con- 


anni vivevano sotto rincuho di 
una sciagura; infatti nel m;ig- 
gio del 19.77 nello stesso stjihi- 
Iimento si verificò un furioso 
nu-endio provocalo dalla rottu¬ 
ra fli un tubo conteni'iite com¬ 
bustibile da caldaia Nella raf¬ 
fineria allora ."^i trovtivano n 
operai i (piali, alla vista delle 
fiamme, si salvarono saltando i 
muri di cinta. 11 fuoco poteva 
propagarsi ai serbatoi del coni 
Inistibile e provocare nn'esplo- 
sione: furono i vigili del fuoco 




elude l-anestesLsta: - E' .stato ' «cl “vitare qne.sto pencolo 
come uno .svenimento sulla Ij giorno la pupolazio- 

1 .sedia del ciirudoifi }»'* ‘ 

I ||(-asione. h,-i protestato chieden- 

• jkt !• lido che Io .stabilimento venisse 

I ISOZZP di inpo'^talo da iin altra parte, sen- 

||za però riuscire a raggiungere 
cnnttÉto 1'* -‘'‘■npo. Basteranno i due 

I oClfl^Uc I niorti per farsi a.scoltare? 

SASSARI — .Stava per I . I"' 'Vgreteria della Camera 


Nozze di 
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SASSARI — Stava per , . , . 
dire - -si». .Armando dirotto: , '*^1 Lavoro ha emesso un comii 
ma Ve.T fidanzata. Elisabetta I un'.ito di 'olidanetà con i la- 
Larinetti. pii è .stata addo.s- 'ivora.ori colpiti denunciando le 
.vo ro)i il coltello, lo ha col- 1 , resjK.iisabilita. chiedendo una 
pilo Ki.s.so fru i parenti dri inrhit^t;i e ricor- 

liii#* Htnriini Pili cnnfiisa di dopo i fatti (lei 57. 


.andò le m 
do una » 


pilo Hi.ssa tra i parenti dei .-»■■■••> e ‘‘sin- 

dtie uiovani Piti confii.sa ili 11' ‘*!1. ‘ fatti del .ài. 

rulli è nniustu la prome.s.sa L uell .igo-to del 60 un altro ope- 
sn.on fbonnoiu Serra (19 l^aio perse la vita m tragiche 


rulli è rimasta la prome.s.sa 
sposa, diannina Serra (19 
unni). Con iinu predica del 
marr-sciallo dei carabinieri 
.si e messo a posto tutto, e 
il matrimonio sarà celebrato 
a giorni, sotto la .scorta dcl- 
TÀrma. 


ic.rcoslaiize 


Loris Ciullini 


Rmieff 



Ijk targa «Roma ROO.OOO • c stat.-r aiutrgnata a una FuUia 2 C- I.a breve cerimonia si è si olla 
ieri presso la sede dcll’.Automohile (Tliib di Roma, in via Colombo; madrina la signora l.ina 
Boeri. Nella Capitale sono stati immalrieolati centomila aulosriroli nuovi in dodiri mesi e 
nove giorni. Il ritmo di aumento della motorlziailone privata è stato leggermente Interiore 
rispetto all'anno precedente Gli autoveicoli elTetlivamentr in circolazione sono 513 mila, di 
cui 476.181 automobili. Nella foio. il battesimo della Fulvia. 


minuti a Sambiase come nel West 


Violenta sparatoria terrorizza un paese 


I NIC.‘\STRO. '25. iqiiasi un'ora il pao-^e o stalo 

Panico c terrore hanno pa- alla merce degli scatenati pi- 
izzato stasera la vita di sloleri i-he sono poi fuggiti 
mbiase. un eomune a 53.prima dell intervento dei ca 
lometri da Catanzaro, tnt, La \ asta battula or- 

tppo di teppisti, armati guardie nelle 


Cili. pistole e bombe a ma- 


u . 1 ,. :i V.-.-. , Iv*tn-ii>agne virine non ha dato 

hanno dato il via a unal ' 

a sparatoria che e durata P ri.sultato. 

I di tre quarti d'ora. .Nes | La prima .od essere pre.sa 

ria vittima, per fortuna, ma d'assalto e stata la casa di 

o perc'.ie. alle prime sca- un certo Giovanni Mascaro: 

me. i cittadini di Sam' ia- ire bombe a mano sono sla- 

I si sono asserragliati nelle te lanciate contro i muri del- 

•• • nei locali pubblici. Per la abitazione che per poco 


non e caduta in pezzi. Siicces- 
sivamenle gli sconosciuti, 
mentre le strade del paese si 
V iiotav'ano'fra le grida terro¬ 
rizzate di madri di bimbi e 
dì giovani, lianno .sparalo su! 
le abitazioni di Giovanni 
Stranges. di - alcuni suoi vi¬ 
cini e hanno danneggiato gra. 
vcmenle . l'asilo infantile, a 
quel l’ora vuoto. 

Qualcuno, infine, s’ò fatto 
coraggio ed e corso ad avvi¬ 
sare i carabinieri; al loro ar¬ 


rivo costoro non hanno po¬ 
tuto far altro che costatare i 
(tanni c assicurarsi che nes¬ 
suno fosse rimasto ferito. 

Il perche del terrorizzanle 
episodio e ancora un mistero; 
tempo fa. nel cor.so di una 
sparatoria simile, .sempre a 
Sambiase. rimaneva ucciso 
un giovane. Giuseppe Cefala. 
che si trovava dietro una fi 
nestra di casa sua. E' proba 
bile che la sparatoria sia sta¬ 
la organizzata per vendetta 
dai parenti del giovane morto. 


j vanni di Dio e versa in gravis-1 
siine condizioni, è stato sotto- | 
l'oslo a un difficile intervento j 
operatorio ,nl cranio; Nedo Mo- j 
I ri (31 anni, abitante a San Mail- [ 
[ ro a Signa. in via Fedi 2» èi 
I ricoveralo al centro traiimato- 
' logico. I medici Io hanno giu- I 
Ulica’o guaribile in 30 giorni | 
'con riserv.T per ustioni di se-l 
I cordo grado al cuoio capelluto. 1 
1 al \olio c agli arti ' 

j .\ c; osa (Itila deflagrazione' 
anche due .signore, .'ibitanti del, 
quartiere .sono rimaste ferite, i 
jla s.gnora Ros.na Temperan,. ■ 
1 abitante in via di Brozzi 172. 
|e -tata colpita da un vetro a 
iiina mano La donna stav.i ac-: 
! elidendo alla tM.sa ((iiando èl 
jstrtta in\-est!ta dai frantumi dn 
Ivetri delia cucina Norma Bil-, 
jlivci. residente a ben 1.50 metri' 
dai luogo deìBesplo-ìione .» st.i-^ 
Ita ferita alfocchio destro da' 
una scheggia di cristallo- anche' 
nella sua casa le imposte sono 
state frantumate I medici du-! 
bitano che essa possa perdere, 
!a vista dell'occhio menomalo ! 

Il racronio della raccapnc- ( 
ciant'' disgrazia ci è stato fatto» 
da Giovanni Stilila e Omero] 
Bnigioni. due operai che lavo -1 
rano per la Metalsaldatiira. una I 
dilla che aveva ricevuto ordine! 
jdiil propneiario deiroleificio di) 
rifsTrare alcuni altrezz,i. e dal- » 
l'opt rato Luciano Tozzelli. di 
L'ftii.'' a Settimo 

Ixì Stilila e il Bìagioni sì iro- 
v .TMino nel piazzale interno del¬ 
lo si-.t.ihmento. nella parte od 
' co'ia di dove è sistemato Firn -1 
1 piaiit.i di raffinaziore. quandoi 
I hanno visto Nedo Mori portarsi j 
sul piazzale e togiiers. la luta! 
iniprcgnata di esano Poi l ope- 
raio. in maniche di camicia, è 
ritornato all'impianto; ~ E' sta¬ 
to un attimo, quando il Mori è 
I tornato all'impianto abbiamo 
. udito un gran boato. Ci siamo 


Pietre 


selvagge I m 

:i -- Pietre selvap- E 


P.ARIGl - Pietre selvag¬ 
ge, ovvero te - Pierres san- Il 
rages -: e il titolo del ro- li 
manzo di Eernand Poiiillon | 
che ha vinto il premio - des |j 
dcti.r .Mouol.s - attribuito j 
nell'omonimo cajTè di Saint ij 
dermain des Pre.s Le pietre || 
.sono quelle della antera ! 
dove l'autore ho trascorro j; 
wn certo periodo per talli- *: 


E' morto a Palermo 
Giuseppe Cocchiara 


*Qi-i)pahis,jaOs-(a 1 ’)- (tAiiLA M • / 

t'TIZKN - ThA Journul CfftcfeT.Ihe ’offlrl'M'ì* / erti 
ent 'JournMl , «mnuncan t.')l)iy Ir. >4 rilri 4 'pè tire •- 
rtn anvlA prailucBr Carlo Ponti, nu'-tiuini ■< i' fc'-'r-* 
ren, haa beeim* h Krencn cttlzan. i’«i* l * a 
a in A naturai l fa * V'a Jecrre if .i tis 

* ■ 41 f w-- 

Lu gazzetta ufficiale irance.se eon la notizia della enn- 
eessioiie (Iella eiHiidiiiair/.a a Carlo Ponti. 

U | I PAHIGI. 25. 

• I j ('itrin Plinti è ritladtnn 

'-4' frdtivvsv. La nntiziii r stn- 

|»iiblilic(ifo d^il .loiiriinl 

(liuto riirri’iiiiiu'uto enti iin 
, V ' ricerimenfo. al (jiiiile non 

Iterò prendere 
K V 4 parto Sopìiìa Lnrrn, n cntt- 

' iinpi'fpii di fot-oro. .-U 

^ r/ccrtojeiifo il padrone del- 

-C l'iilborgo hit invilito a Pnn- 

"" oiorro di fiori con i 
'ì^\ ’ ■ propri muptri c con un 

Pcnirio friirH'csc ha un buon 
contribuente in pio *; c 
ipicllo italiano uno di meno, 
aggiungiamo noi. 

Carlo Ponti, dal canto 
suo. .si è dichiarato « dolo¬ 
rosamente commosso per <I 
fatto di non cs.srrc pili ita¬ 
liano >. pur non nasconden¬ 
do. nonostante abbia rifiu¬ 
tato diehiiirazioni uffieiali. 
De Sica eon Alaria Aler- la soddisfazione per la pros- 

eader in una recente foto .sima sol azione del suo casoj 

__ soliizinno che si arrebbe 

con il riconoscimento del 
silo rriotrtoionio con Sopliia 

lutto per la cultura Loren. mm appena Vattri- 

__ italiana ottenesse anche 

ella la nazionalità francese. 
■ fu ambienti parigini rnol- 

fu attendibili intanto 

H mOP credito la notizia secondo 

CUI anche Vittorio De Sica, 

^ _B_ ♦ che si trova a Parigi per 

■ flEf BlBÉlEtfl g'>rarc film L'n mondo 

W nuovo, .sforebbe per chie¬ 
dere la cittadinanza fran- 

j ctitiìtc svniprc. Tiipiflaittvrilc, iiun ^ 


li 


1>! 


De Sica eon Maria Mer- 
eadcr in una recente foto 


Un lutto per la cultura 


'I mento doloro (un mihc.rdo ilfj, 

■ I ili Diissimi iiiir 


Dalla nostra redazione i'‘■'"i"-*’-uno 

Igfi/rifi Fr)r/r»prfi'vaf>i'?r per ffft 'pr- 
PALeERMO. 25. ic ed una fiirife prezutta di j 

Si è 5 pcnio ieri sera, vittima i r/iifi/vffi»/ noniu di 

un ine5(irablle morbe», jjlrn//ijra fia^fern i/m xtrlfnntif or-? 


il"';”- G,u,.eppc- 

fi III )aiiia ■.i.,,.. i„ K»r,-p.i r,,.- f. 

Il tìQlQ nPl di .Stori,! deilv tr.'idiziom riui/o»;.-),»,- inuinn,, ,,i r-,,,.>n.- 

f ( tM)}>ol.i ri, pre-id«* (lei ?,1 , ei-tcro p.ii. in litri rr.isi nl- 

• ile della Fiiohn di lettere e fi-!'*' l’a'-v . u II ji.tes*- < 1 , ll.i euc- 

OOfHDl€T€ I b'-'Cfi i deiri'niv er^it.'i di P.iler-!' 1 -i-teriin .m Iv ,» 

- - ,1 , I , |U‘" Avev,. (il ..nm Di reeente ‘ ^‘ 

R.\v EN'N.-\ — il volo '|'’||.eri .-Tato in-uiniTo dell.') meda -iteli i'i‘qy!-,;r.',ì \t!’rorch"n"i 
pomoirrr poiern Unire male: | gj,-, u’oro .d mento della euBii i \/.j ,>/(rc , he siiiil .is.i Pai rarat- 
Maiirizio Piisini. in'citi. siti- ra e dell.-i 'cooia I funerali del irrt- aiterò > «I*/ cu/-| 

rn prt'f 1 pjiundo da >jn ca- j■prof, C<»cchi;^ra avrannf> hu'go 'Cttcfhnira Di. r.irru- ai e 

*|d<)mam. alle oie 10 30. par-'*'" 'f’’""- o,r,„,,/aiiPr orpi- 


* Strilo (il muTìOvrtì a/fo rin- 

il qur mejri Ma il brigadiere 
J .Àno.sfooi lo ha visto in tem- 
! po, gli si e gettato .sotto, lo 


I tondo dalla chiesa rii Ca.sa 
iProfena. a P.ìlermo 


fuCZDtiìrr 


M'ppe N’fMfC il tfiol 


I futttie fid lifia I f»rn r pr«>prrn Amo- 
fa itìc da lui IrOAsc dottrina r 
I i/in»! C(»DfinJif. 


// polo I 
sbagliato | 


** può dire che mh ffotn 
ì erede, tl rrro ijrafidr erede., th 
•Guitcpix* Pitre, nn(> tiri fonda- 
if»>ri dc/l’rffijiMfcrna K dei 


razunir effre en!e c in*>dcr>(rt dei 
s,eri'tzi antie%\ì. tra lUi la forni* 
hwitTia t) ''f>I rotei a \pectalizza*a 
(^ue\fti serti. ull'.-\ ^\eTTitdea re- 


.Anche il jKijHilare attore 
e regi.sia vi sarebbe spinto 
dalla partirolare situazione 
familiare. Da anni, infatti, 
egli separato dalla mo¬ 
glie (ìinditta Lis<;nne e ti 
e fatta ima nuora fnmiplia 
con Marra Merrader. 


Uccide 
il fratello 
e si toglie 
la vita 

TRAPANI. 2.> 

l li ■iiiziauo cont.idino. Giu- 
'» ppe Lrrer i. di 67 anni, ha uc- 
<• 1-0 con iin,( fiieil.it . 1 nH’.iddo- 


I una Per minto gli ornito- jj „f,. ,rn,f,r,.,n- jM.po/flr. . B*’'’ '' !“ n.l-!'"'; . 

Ì logi sosienrs.'Cro limpossihi. velfonto Pena Sicilia 'alle italiana, il carila,/hn Pei la-l li 1 tto e .ivvemifo in con¬ 

filo del caso, era proprio un |<jiior). pure, presta un'atlenzione "ia»''(> siciliani alla /(omouu > jr.id , Sili Vito di B.intellena, 
pinOMino Che. a rigor di I particolare e Pcteriiunattiei, ma .. dove i due fratelli viv«iV.ino cor. 

Il lopic». do, rrbb. «b„b,. «a- , ..n,-, -orcn,, M..v,.n.c da tr;,p|. 

I l}\»tartfde c non sul mare redo cbiO'a . wn,, Pclla propria prò- ‘‘• 

del Nord. poli <. pami rioILv Sicilia di oggi t'mda mestizia. intcre.ssc Le duo s..lme, dop.. 

I - per l'arco pi un quarantennio, et f n **' constatazioni di leg^, tono 

, gli itudi di Cocchiata tono di- •• “• .«late portale airobitono 


I , - •"•••• ... i,.. —.....a ... 

I - per l'arco di un quarantennio, 
_ _ ttudt di Cocchiata tono di- 
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storia polìtica ideologia 





Vna nuova importante edizione 
dei «Saggi sul materialismo 
storico » curata 

da Valentino Gerratana e Augusto Guerra 


PERCHÉ LABRIOLA 


In questi giorni gli abbonati a « Rinascita » per il 1965 riceveranno in omaggio 
una nuova edizione dei Saggi sul materialismo storico di Antonio Labriola, .curata 
da Valentino Gerratana e da Augusto Guerra per la collana « Pensiero e Azione So¬ 
cialista» degli Editori Riuniti. L’importanza culturale di questa edizione è per molti versi notevole. E’ 
la prima volta, infatti, che i tre fondamentali saggi sul materialismo storico composti da Antonio 
Labriola fra il 1895 e il 1897 vengono raccolti insie me in un unico volume, che comprende anche il 

frammento del quarto saggio nel- | --- 

vano, pure nel compiacimento por la 
recente ripresa di interessi e di studi. 


l’autentico testo dell’autore, non¬ 
ché altri scritti sulla concezione 
materialistica della storia posteriori 
alla pubblicazione dei sa^gi: e tutti i 
tosti sono annotati con cura in modo 
da sciogliere i numerosi riferimenti 
dei quali è così ricca la prosa labrio- 
liana e da méttere il lettore di oggi 
in condizione di comprenderli. Com¬ 
pleta infine il volume 'ina bildiogra- 
fia degli scritti di o su Antonio I.a- 
briola, che è destinala non soltanto 
a divenire un indispensabile stru¬ 
mento di lavoro, ma anche a realizzare 
un compito che Gramsci riteneva es¬ 
senziale per la ripresa della circola¬ 
zione delle opere di Labriola e del 
punto di vista originale che esse 
rappresentano nella impostazione au¬ 
tonoma del materialismo storico. Coi 
necessari completamenti che le po¬ 
tranno venire col tempo (allo stato 
attuale delle ricerche se ne può già 
suggerire qualcuno relativo a testi¬ 
monianze autobiografiche che storici 
italiani come Gaetano Salvemini, 
Niccolò Rodolico. Gioacchino Volpe 
e Antonio Anzilotti hanno lasciato 
circa l’influenza esercitata sulla loro 
formazione dalla lettura dei saggi la¬ 
bi ioliani), questa bibliografia, che dà 
ragione della fortuna di Labriola in 
Italia e nel movimento operaio in¬ 
ternazionale potrà opportunamente 
mettere sull’avviso del perchè di certi 
silenzi e del significato di alcuni ri¬ 
torni, nel corso dei decenni che ci 
separano dalla morte di Labriola e 
dalla pubblicazione dei suoi scritti. 


Coscienza 

crìtica 


La bibliografia curata da Gerratana 
e da Guerra registra nell’ultimo de¬ 
cennio una notevole ripresa di in¬ 
teressi intorno a Labriola: nuove ri¬ 
stampe e traduzioni di alcuni dei 
saggi, inizio dell’edizione delle opere 


come Tassimilazione della eredità di 
Labriola non possa e-)sere limitata a 
questo fatto. 

« Il dulibio è legittimo — e.ssi scri¬ 
vono — non solo iierchè dopo Gram¬ 
sci SI sono manifestate con una certa 
vivacità, anche in Italia, tendenze in¬ 
tellettuali per le quali lo svihijipo del 
mar.xismo -larebbe da perseguire in 
una direzione in cui assai scarso ap¬ 
pare l’apporto (il Labriola (il quale 
in definitiva rimarrebbe tagliato fuori 
da ogni prospettiva di sviluppo); ma 
anche perchè diffusa è Timpressione 
che troppo spesso l’omaggio formale 
e gli onori di rito abbiano nascosto 
un reale affievolirsi del mordente 
critico e un sottile assottigliarsi del 
patrimonio teorico che Labriola e 
Gramsci hanno lasciato al movimento 
operaio e alla cultura italiani >. 

Percic) questa nuova edizione dei 
saggi vuole in primo luogo costitui¬ 
re il punto di partenza non già per un 
« ritorno a Labriola », con quel tanto 
di religioso e di dogmatico che simi¬ 
li < ritorni > comportano anche nella 
storia del pensiero, ma per una più 
larga e nuova meditazione del porsi 
di Antonio Labriola di fronte ai gran¬ 
di problemi della concezione materia¬ 
listica della .storia e del socialismo. 

Certo, Labriola non è scrittore fa¬ 
cile, che SI possa avvicinare svoglia¬ 
tamente con la pretesa di trovarvi un 
compendio di nozioni e una scolastica 
osplicitazione di concetti. Labriola 
odiava il fatre le livre ed esaltava 
nella cultura la purezza formale del- 
l’aUo del sapere. E’ però tutt’altro 
che uno scrittore difficile perchè 
astruso o lambiccato. Vuole lettori at¬ 
tenti, la capacità fondamentale dei 
quali deve consistere nel penetrare il 
metodo espositivo di Labriola, quel 
suo caratteristico tornare e ritornare 
su di un fatto, un giudizio, una pro¬ 
spettiva per illuminarli da ogni parte, 
apparentemente divagando, ma in 
realtà aderendo alla grande comples¬ 
sità dello questioni affrontale; quel 


dia della realtà e dello scibile umano, 
secondo una interpretazione divenuta 
correnlo nella Seconda Internazio¬ 
nale. sul terreno della quale sorse la 
polemica revisionistica, e che non ha 
mancato dì ripresentarsi, in forme 
nuovo, seppure apparentemente in 
fiera polemica con le dottrine della 
Seconda Internazionale, anche nei no¬ 
stri tempi, in cpiella particolare forma 
di scleroti/zazione del pensiero mar.xi- 
sta che ormai siamo soliti di definire 
come stalinismo Labriola guardava al 
mar.xismo come aH’inizio e alla robu¬ 
sta presa di coscienza di una rivoluzio¬ 
ne intellettuale destinata ad accom¬ 
pagnare e ad illuminare la grande 
trasforma/ione storica in atto, che 
ha per sua tendenza fondamentale 
il socialismo e vede come suo sog¬ 
getto concreto la classe operaia. 

Labriola non si faceva illusioni cir¬ 
ca il carattere necessariamente com¬ 
plicato di questo processo rivoluziona¬ 
rio. ma proprio alla comprensione 
delle difficoltà affidava un grande 
compito nella riflessione critica. Qui, 
in questa intransigenza dei principi 
collegata con la finezza critica e con 
la precisione della analisi, sta oggi 
una delle ragioni della attualità dei 
suoi scritti, della lezione di serietà 
intellettuale e politica che essi tra¬ 
smettono. 


Il cervello 
nazionale » 


complete da parte di Luigi Dal Pane, suo definire per esclusione e per ne- 


scoperta di un gran numero di lettere 
e di scritti politici che ha valso a sfa¬ 
tare definitivamente la leggenda da 
più parti intessuta intorno a Labriola 
come un pensatore distaccato da una 
attiva partecipazione alle passioni e 
alle lolle del suo tempo, un numero 
complessivamente notevole di volumi 
e di scritti a lui dedicati. L’interpre¬ 
tazione restrittiva tenacemente co¬ 
struita e difesa da Croce di un La¬ 
briola puro protagonista intellettuale 
della effimera vita del marxismo in 
Italia sta crollando da ogni parte. Mi 
pare però che abbiano ragione i due 
curatori del volume, Valentino Gerra¬ 
tana e Augusto Guerra, allorché rile¬ 


gazione prima che per affermazione; 
quella attenzione soppesala e costante 
per il significato delle parole e per il 
loro uso. 

Vuole perciò lettori resi curiosi dal¬ 
l’interesse critico, che non abbiano 
irrimediabilmente divorziato dalla 
storia e che m qualche misura siano 
caoaci di assumere verso i suoi scritti 
stessi queU’atteggiamento disincan¬ 
tato ma insieme pieno di compren¬ 
sione che Labriola assumeva verso i 
processi storici del proprio tempo c 
verso I grandi autori, Mar.x ed Engels, 
ai quali egli si rifaceva per compren¬ 
derli e interpretarli. 

Labriola rifiutava la concezione del 
marxismo inteso come una enciclope- 


Ma un'altra ragione ancora di que¬ 
sta attualità consiste neH’attenzione 
costante che dal saggio In memoria 
del Manifesto dei Comunisti alle ul¬ 
time pagine del saggio incompiuto Da 
un secolo all’altro, Labriola porta al 
problema della assimilazione del ma- 
terìali,smo .storico < dal punto di vi.sta 
del cervello nazionale *. Gli accenni 
sparsi alla storia italiana, alle tradi¬ 
zioni culturali nazionali e alle carat¬ 
teristiche del movimento democratico 
e operaio del nostro pae.se, ben lon¬ 
tani dal costituire una variante esor¬ 
nativa, sono il concreto modo di 
essere deirinlernazionalismo del La¬ 
briola, cioè in primo luogo del suo 
aderire alla so.stanza di un profondo 
processo internazionale ricollegandovi 
il pensiero italiano, tanto a lungo 
mantenutosi estraneo dalla esperien¬ 
za di pensiero e di azione, di lavoro, 
dalla quale il mar.xismo era sorto. Per 
questo Labriola è stato il primo pen¬ 
satore e scrittore politico per il quale 
non sia vana rivendicazione raffer¬ 
mare che ha lavorato per una origi¬ 
nale via di avanzata italiana verso 
il socialismo. 

Ernesto Ragionieri 



Un fascicolo di «Ulisse» 


I laburisti 


ir 


Harold Wilson 


al potere I 





Gordon Walker 


La mancata elezione e le 
conseguenti dimissioni di Pa¬ 
trick Gordon Walker dalla ca¬ 
rica di ministro degli Esteri • 
del governo di Harold Wilson, 
la giubilante reazione della 
City, la riduzione della mag¬ 
gioranza laburista ai Comu¬ 
ni a soli tre seggi, fanno con¬ 
siderare meno probabile oggi 
di quanto — e giti non era 
molto — apparisse tre mesi 
or sono, subito dopo le elezio¬ 
ni generali, una lunga pro¬ 
spettiva di potere per il La- 
tiour Party britannico Nel 
numero (novembre ’64) che 
VUsse ha dedicato ai laburisti 
Giorgio Fanti, scrivendo pri¬ 
ma della giornata elettorale 
che avrebbe deciso la caduta 
dei tories, già avvertiva del 
resto che solo una maggioran¬ 
za sostanziale, di almeno cin¬ 
quanta seggi, poteva permet¬ 
tere a Wilson di attuare il suo 
programma E ogni altro os- 
seiA'atore concordava con 
questo g.udizio cosi che quati- 
do SI è constatato che la mag¬ 
gioranza raggiunta era niolto 
più esigua molti hanno rite¬ 
nuto che Wilson potesse solo 
c intendesse tentare di crea¬ 
re le cond.zioni che avrebbe 
ro dovuto consentirgli di oite- 
nere da nuove elez oni il oe- 
cess.ario rafTorzamento 

Ora la caduta di Gordon 
Walker sembra proprio indi¬ 
care che questo tent.ativo sia 
dMtinato al fallimento, e che 


nuove elezioni generali — co¬ 
munque inevitabili prima o 
poi — potrebbero, invece che 
dare inizio alla attuazione del 
programma laburista, sempli¬ 
cemente concludere l’episodio 
di cui Harold Wilson è tuttora 
protagonista. Questa situazio¬ 
ne appunto ofTre alla lettura 
del fascicolo di UUsse un più 
re.alislico contesto, e una ch'a¬ 
ve più severa, di quelli che 
sembravano attendibili nel 
momento della pubblicazione 
Si fa perciò più scoperto, an¬ 
che. il generoso e non in tutto 
fondato ottimismo che perva¬ 
de l’intero volume, dal ricco, 
impegnato e per molti aspet¬ 
ti stimolante saggio di Gior¬ 
gio Fanti agli altri scritti, fra 
i quali notevole quello di .Mdo 
Garose!, e naturalmente ai 
testi laburisti, come il noto 
discorso di Wilson su La ri- 
roliizione scieTiIifico e il #ocio- 
lismo 

Fanti può avere ragione d: 
riconoscere ai laburisti ingle¬ 
si la capacit.à di - permeare- 
il tessuto politico e sociale del 
loro paese fino a farsi essi 
stessi determinanti di a’cuni 
dei caratteri del sistema par¬ 
lamentare britannico Ed esat¬ 
to sembra per più di un ver¬ 
so l’apprezzamento che egli 
fa dell’avvento di Wilson alla 
(eadcMbip. con un programma 
di riforme non marginali, in 
contrasto con la piena inte¬ 
grazione neireztablishment 


che Gaitskell aveva rappre¬ 
sentato. Cosi può essere nel 
vero Garose:, che pone in lu¬ 
ce razione di laburisti — o 
forse di alcuni laburisti — in¬ 
tesa a trasformare il Common¬ 
wealth in un sistema di rap¬ 
porti etiicaci al fine di un 
processo comune di sviluppo 
economico Ma e un fatto che 
quel programma, e quoto si¬ 
stema di rapporti, non posso¬ 
no non apparire molto lontani 
dall’essere attuati, o solo at¬ 
tuabili 

Ed è un fatto non occasio¬ 
nale' il - s,sterna -, a livello 
interno e a livello mondiale, 
ch-c aveva tollerato senza tur¬ 
bamento I Mac Donald gli .M- 
lice, 1 Bevin. i Gaitskell. ha 
reagito a Wilson attraverso la 
City, spingendolo a Washing¬ 
ton dopo averlo privato di 
ogni - forza contrattuale lo 
ha indotto a fornire le basi 
ai parà diretti a Stanleyville 
a spedire la portaerei Eagle 
a Singapore In tre mesi. Io 
ha costretto a una difesa sem¬ 
pre meno probabile, facendo¬ 
gli perdere anche i voti ne¬ 
cessari 3 mantenere la compo- 
s'Zione del suo governo 

Si deve ritenere allora che 
il d.scorso critico sul Labour 
Party, utilmente avviato nel 
fascicolo di VUsse. vada ap¬ 
profondito. per vedere se e 
come le esperienze buone e le 
meno buone, maturate dai 
laburisti inglesi, possano es- 


•sere indirizzate verso una ef¬ 
fettiva az'one nvoluz.onaria; 
una azione, cioè, atta a rom¬ 
pere la logica del - sistema - 
dove essa veramente opera, 
che non è sempre solo il par¬ 
lamento. 

In questo senso gl. spunti 
p.ù vitali forniti da t ìtsse. 
che s: trovano soprattutto nel 
saggio di Giorg.o Fanti ci 
se.mbrano quelli inerenti alle 
forme culturai; connesse con 
la recente evoluzione del mo¬ 
vimento laburista, e in parti¬ 
colare con l’incontro fra i di¬ 
rigenti di questo mov.mento — 
uomini come lo stesso Wilson 
o come il sindacalista Frank 
Cousins — e gli intellettuali 
del Comitato dei Cento o del- 
1.1 .Yeir I.eft Recìeir: media¬ 
tori questi ultimi — dice Fan¬ 
ti — di - moduli gramsciani 
che tuttavia a torto, ci sem¬ 
bra. l’autore dei .saggio sotto- 
st.ma come - gener.il izzazioni 
che sono frutto di altre espe¬ 
rienze culturali-. Non siamo 
poi cosi lontani dagli inglesi, 
ne quanto al sistema dei rap 
porti di cìasie. n? quanto alle 
origini culturali, perchè la 
migliore conoscenza e lo scam¬ 
bio delle r.spettive esperien¬ 
ze specifiche possano riuscire 
altro che stimolanti e frut¬ 
tuosi. 


f. p. 


A PROPOSITO DI UN LIBRO DI EMILIO RADIUS 



Cartolina diffusa nel 1924 dalTAgenzia Italiana Gomme Pi¬ 
relli di Milano 


Le capriole 


dell’uomo 


fascista 


(Dall’Illustrazione Italiana del 23 ottobre 1932| 


II fascismo ? soltanto un’<< etichetta » - L’effetto « sedativo » della milìzia • L’at¬ 
teggiamento dei grandi quotidiani dell’epoca verso il regime - Orge di retorica 


Felicemente giunto al suo 
sessantesimo anno, Emilio Ka- 
(liiis (jarbuto ed elegante scrit¬ 
tore. ha deciso di offrire al- 
l'tiiliano ignaro nn quadro de¬ 
gli Usi (• co.stumi doiruomo 
fascista Circa cinquecento 
pagine (.stampate da Rizzoli), 
dal sapore impaniente autobio¬ 
grafico. come egli stesso la¬ 
scia intendere quando si con¬ 
fessa ~ giornalista che esercitò 
la professione in tutti quegli 
anni Gli anni del fascismo, 
s’intende. 

iXiente di tragico poiché, 
come si desume dalla lunga 
lettura, net fascismo in fon¬ 
do ci fummo tutti, ma poi in 
realtà non ci fummo affatto 
perché non ci credevamo, vi¬ 
sto che il fascismo non era 
una cosa .seria. Per svolgere 
dilettosamente questa tesi sen¬ 
za neppure presentarla come 
tale. Radiiis si affida esclusi¬ 
vamente ai ricordi (•■Metto 
tutto assieme: la memoria é 
memoria •). Il che .spiega le 
ampie lacune c la scarsa ap¬ 
prossimazione. 

Tuttavia l'itinerario deU’uo- 
mo fascista non è privo di in¬ 
teresse potendo anche assur¬ 
gere ad una certa esemplarità. 
E' l'itinerario di tanti valen¬ 
tuomini che oggi dispensano 
lezioni di democrazia dalle co¬ 
lonne del Corriere e degli altri 
quotidiani di informazione. 
i medesimi su cui servirono il 
fascismo. \o. Che volgarità! 
Su cui - si degnarono di com¬ 
prendere il fascismo e di pan- 
cheggiarlo I.a lista, da Mis- 
siroli a .Ifonfanelli, da Ansal¬ 
do ad Augusto Guerriero, è 
lunga E ri ha il .suo degno 
posto anche Emilio Radins che. 
senza esporsi mai troppo, si 
degnò di continuare la .sua 
opera, in tono minore, per.si- 
no durante la • repubblichi¬ 
na • come direttore del Cor¬ 
riere dei Piccoli. 

Su questa via egli è del re¬ 
sto indirizzato dalla buona 
tradizione patriottica della fa¬ 
miglia, da cui eredita la ve¬ 
nerazione per D'Annunzio 
(•\on risi nemmeno visitando 
il Vittoriale degli Italiani •), 
l'esaltazione per la • pira d'e¬ 
roe - di Francesco Baracca e 
la commozione per • le giorna¬ 
te della patria lunghe, piene 
di sole - seguile alla dolorosa 
purga di Caporetto Da qui al 
fascismo il cammino é breve, 
facilitato dalla venerazione fi¬ 
liale per l'ing. Radiits, severo 
genitore e tecnico ferroviario, 
animato da profondo disprez¬ 
zo per : socialisti e da una 
sconfinata passione per i tre¬ 
ni in orario. 

.Voto per inciso che questa 
fu la prima mania fascista 
Dopo la marcia su Roma, 
quando Mussolini partì per la 
rapitale, pronunciò aita sta¬ 
zione di .Sfilano alcune .stori¬ 
che frasi raccolte da Marahe- 
rita Sarfatti: • Domattina Vita- 
lia non avrà un .Ministero: 
avrà un Governo ». E si rivol¬ 
se al capostazione- • Voglio 
partire in perfetto orano 
D'ora in poi ooni co.so dere 
camminare con perfezione • 


credevano chi sa perchè di 
avere trovato finalmente un 
.so.stegno sicuro, finanziavano 
con insolita larghezza il ino¬ 
rimeli lo. 

Rileviamo. di passaggio, 
questo snobistico rigurgito di 
antisemitismo. Improvvisa¬ 
mente il raffinato stilista .sci¬ 
vola nella volgarità (•finan¬ 
ziavano con insolita larghez¬ 
za. .•) contrappuntata dalla 
banalità letteraria della mille¬ 
naria tristezza. (Gli ebrei anti¬ 
fascisti uccisi o finiti in carce¬ 
re avevano forse assimilato la 
secolare allegria dei loro col¬ 
leghi cristiani'/) 

La subitanea e totale con¬ 
versione dell'Italia al regime 
può sorprendere chi rammen¬ 
ta come andarono le cose. Ma 
l'autore ha pronta la sua bra¬ 
va spiegazione. Se tutti furono 
fascisti é perché, in effetti, il 
fascismo fu soltanto un'eti¬ 
chetta. ò'asce per caso. Nel ’19 
Mussolini non si accorge nep¬ 
pure di averlo fondato. La ri¬ 
voluzione si afferma perchè 
• le masse socialiste avevano 
trascuralo gli sport -, ma i 
vittoriosi olimpionici in cami¬ 
cia nera rimangono bonari: 
spezzano gli scioperi • per il 
vezzo di fare l'altrui mestie¬ 
re bastonano gli avversari 
in un clima di sagra e restano, 
in sostanza. • energia messa al 
.servizio del paese 

E le carceri, j tribunali spe¬ 
ciali/ Non esageriamo! Anche 
l'Ovra é bonacciona. - costi¬ 
tuita da funzionari della vec¬ 
chia pubblica sicurezza, non 
fanatici, tutto sommato ». La 
milizia é addirittura beneme¬ 
rita: • E' giusto dire che un 
effetto .sedativo e normalizza¬ 
tore lo ebbe: e che in seguito, 
almeno nei Còrpi speciali, il 
ferroviario, lo stradale, il fore¬ 
stale, il confinario, rese anche 
dei servizi ai paese ». 


di verso il fascismo ». 

In conclusione: eccoci tutti 
egualmente colpevoli, egual¬ 
mente mondi e imparzialmen¬ 
te bolliti nel medesimo cal¬ 
derone: rinimitabile D'Annun¬ 
zio, li grande e buon Marconi 
e il santo cardinale Schnster, il 
buon Ennio Porrino (musicista 
di Camicia Nera) e Toscantni 
(in rotta per motivi partico¬ 
lari, quasi personali), Vassur- 
do Bombacci e il Piero Pitri- 
celli delle strade in Africa, e 
così via sino al martire re¬ 
pubblichino, figlio d'un colle¬ 
ga. caduto come oscuro prode 
militando nel battaglione •Ro¬ 
ma o morte ». 

Passo passo, eccoci immersi 


tutti nella grande corrente del 
Corriere della Sera che, dai 
tempi di Atbertini, tutto tru- 
sciiia, mescola, trita e resti¬ 
tuisce in forme auliche e ri¬ 
spettabili. Come ricorda Dino 
Biizzali: - Dal I.O.IJ al t<JJ9 ho 
lavorato in redazione, di notte, 
a fianco di Emilio Radius. En¬ 
trambi eravamo addetti alle 
province- a cui affluivano i 
resoconti delle innumerevoli 
sagre del reoime: - il massiccio 
sfogo nazionale di retorica, va¬ 
nità, ipocrisia, paura, imbecil¬ 
lità e .servilismo. Noi redatto¬ 
ri dovevamo trasformare quel¬ 
le corrispondenze, in genere 
prolisse e nauseabonde, in un 
notiziario che avesse un mini¬ 


mo di umanità e di decenza... 
Proprio l'aspetto più deteriore 
del regime sbavava su di noi. 
Questo il motivo per cui quasi 
nessuno dei miei colleghi cre¬ 
deva al fascismo, anche se in 
possesso della tessera; e in re¬ 
dazione si parlava e ghignava 
liberamente -. 

Avendo cosi ghignato libera¬ 
mente, magari sui giovani 
ingenui che morivano al fron¬ 
te credendo alla loro prosa ri¬ 
pulita. costoro si ritengono og¬ 
gi in diritto di far morale an¬ 
che alla gente che non si la¬ 
sciò sbavare addosso nè gratis 
nè a pagamento. 

Rubens Tedeschi 



Nuovi contributi storici 
in vari studi marxisti 


Ovra e 


corporazioni 


Mitologia 

ferroviaria 


L'ing Radius fu indubbia¬ 
mente soddisfatto Suo figlio 
sente oggi il bisogno di unire 
il resto d'Italia a questa e.sul- 
tanza tecnizo-ferronaria Fa¬ 
scisti tutti: ed eccolo allinea¬ 
re con entusiasmo benpensanti 
e operai, reduci e studenti, in¬ 
filando con beJIa imparzialità 
la camicia nera anche a re¬ 
pubblicani. popolari, liberali, 
.socialisti perchè, secondo lu\ 
il fascismo non era un fa¬ 
scismo vero e proprio, ma 
• l'avanguardia di tutti i par¬ 
titi • Poi raranguardia di¬ 
venta retroguardia e allora, 
attirati dal burocratizzarsi del 
partito, .si iscrivono magistra¬ 
ti. senatori, generali e alti fun¬ 
zionari Non ultimi, gli ebrei 
che. spiega Radius. •avevano 
un’acuta simpatia per U fasci¬ 
smo: pii sorrìdevano dal fondo 
della loro millenaria tristezza. 


Protetti paternamente dalla 
milizia e dall’Ovra. i lavorato¬ 
ri si giovavano anche dei buo¬ 
ni uffici del sindacalismo cor¬ 
porativo in cui • il Iato socia¬ 
lista o socialistoide del fasci¬ 
smo continuava a manifestar¬ 
si • e che serviva • a far stipu¬ 
lare contratti di lavoro favo¬ 
revoli o non sfavorevoli agli 
operai ». 

Persino nelle forme esteriori 
il fascismo era discreto. Adu¬ 
nate oceaniche, ritratti del 
duce, obbligo della camicia 
nera? Un pochino. Ma •anche 
nei suoi ultimi anni il fasci¬ 
smo non ebbe mai in fatto di 
simboli e di ritratti le forme 
ossessive della Russia sovie¬ 
tica o della Germania nazi¬ 
sta.. Milano, per esempio, fu 
.sempre .Milano. E cosi Roma ». 
(Anche Radius era sempre Ra¬ 
dius e scriveva sui giornali 
fascisti, in attesa dell’avvento 
democristiano per stendere te 
vite di Cristo e della Ma¬ 
donna) 

Giungiamo così brillante- 
mente all'ultima capriola: poi¬ 
ché il fascismo non fu una 
cosa sena, tutti i fascisti erano 
;n realtà antifascisti o. almeno 
afascisti - Pian piano la buo¬ 
na borahesia ritirava la sua 
adesione al fascismo • 1 gros- 
industriali, i Vailetta, i Pi¬ 
re?/:. I PuncelU non profitta¬ 
vano della dittatura I.arora- 
rano. aspettando Matagodi, 
mentre .Mussolini giocara' • Le 
grandi industrie italiane con¬ 
tinuavano a progredire per 
miziatìra propria, sotto la gui¬ 
da dei figli e dei nipoii di co¬ 
loro che le avevano fondate 
nell'età della lesina ». Persino 
il Vaticano, dopo aver favorito 
• l fascismo - in certo senso- 
(/), mandava ora i suoi mi- 
g’iorì sanitari, i gesuiti, ad aii- 
sc-i'’are il regime il quale 
- e-a -n tondo un malato, un 
magato mo'to importante - Di 
fisci.«*i in.roTnmo. a parte quel 
disgraz.ato che si sparò il 33 
luglio, non ce n'era proprio 
nessuno, neppure nei giornali 
usi alla quotidiana esaltazione 
del duce' • In complesso i 
grandi quotidiani erano tepi¬ 


di ultimi due fascicoli, ap¬ 
parsi nelle scorse settimane, 
di Studi storici (n. 4) e della 
Rivista storica del socialismo 
(n. 23). confermano come le 
due riviste, ciascuna nel pro¬ 
prio ambito di interessi — più 
ampio e più specificamente 
.storiografico quello della pri¬ 
ma. più accentrato sulla pro¬ 
blematica ideale del movi¬ 
mento operaio quello della se¬ 
conda — costituiscano ormai 
due strumenti preziosi dell'o- 
rientamento culturale marxi¬ 
sta e producano una messe 
sempre più notevole di con¬ 
tributi. 

Di grande interesse è U sag¬ 
gio di Rosario Villari che 
apre il numero di Studi storici: 
una rassegna critica su - il ri¬ 
formismo e l'evoluzione delle 
campagne italiane nel Sette¬ 
cento attraverso gli studi re¬ 
centi -. che è stata dall’autore 
presentata come relazione al 
recente convegno italo-sovieti- 
co di Mosca (si veda, sul tema, 
nello stesso fascicolo. la nota 
dedicatavi da Giuliano Procac¬ 
ci. dove sì sottolinea l’utilità 
del dialogo ivi iniziato e l’im¬ 
portanza di un suo ulteriore 
sviluppo). Ciò che Villan po¬ 
ne bene in luce è il contra¬ 
sto. nel Settecento, almeno 
dalla sua seconda metà sino al¬ 
l’età napoleonica, tra la rela¬ 
tiva staticità della distribuzio¬ 
ne fondiaria e una larga tra¬ 
sformazione della società ru¬ 
rale. caratterizzata dalla pri¬ 
vatizzazione delle terre pub¬ 


bliche e dalla liberazione del¬ 
la proprietà delle servitù con¬ 
tadine, che investe 11 sistema 
feudale nel suo complesso. 

Accanto ad altri studi rag¬ 
guardevoli (di C. Poni, di A. 
Nouschi. di A. Rosada) va an¬ 
cora ricordato il prosieguo del 
discorso di Ernesto Ragionieri 
sulla storiografia del Risorgi¬ 
mento ripreso ora partendo 
da un ampio esame dell’ope¬ 
ra di Giorgio Candeloro (la 
cui • Storia deiritalia moder¬ 
na - è giunta al quarto volu¬ 
me). runica destinata a co¬ 
prire un arco di tempo che si 
estende dalla metà del secolo 
XVIII alla fondazione della 
Repubblica italiana. Ernesto 
Ragionieri conduce anche una 
brillante polemica nel con¬ 
fronto degli storici liberali 
che. proprio per volere essere 
fedeli al concetto di fascismo 
come di una parentesi, parlano 
della Resistenza come lette¬ 
rale -Secondo Risorgimento», 
cioè come pura e semplice re¬ 
staurazione dello Stato unita¬ 
rio e liberale del Risorgi¬ 
mento. 

Sulla Rivista storica del so¬ 
cialismo sono i temi stessi del 
marxismo-leninismo, della ri¬ 
voluzione proletaria, della sto¬ 
ria del PCI. ad emergere in 
primo piano in questo nume¬ 
ro (preziosa, ad esemoio, la 
documen'iz.one su! 1923-24 of¬ 
ferta da .mentii inediti o non 
noti di Bordiga. Gramsci. Ter¬ 


racini. Togliatti, Tresso). A 
proposito cloU'Imperialismo di 
Lenin, e della nuova edizione 
italiana introdotta da Valenti¬ 
no Parlato, la rivista ospita, 
in apertura, un saggio di Ro¬ 
dolfo Banfi. Di particolare ri¬ 
lievo. in questo, il gruppo 
di problemi attuali che viene 
sijllevato (s'uì concetti stessi 
di borghesia e di classe ope¬ 
raia) dairattcnzione portata 
sulla -evoluzione naturale» 
del capitalismo. Tale evoluzio¬ 
ne. con l'estendersi della so¬ 
cializzazione dei mezzi di pro¬ 
duzione. con la concentrazione 
crescente nelle mani dello 
Sfato, si muove forse nella di¬ 
rezione del .socialismo? Essa 
rivela piuttosto un grado ac¬ 
centuato di arbitrarietà del 
potere, una contraddizione 
.sempre più forte. Una società 
di liberi produttori associati 
non può che essere frutto di 
un inters'onto della classe ope¬ 
raia e della sua coscienza. 

Oltre a saggi di Emilio 
Agazzi sulla metodologia di 
Marx, ad appunti di Luigi 
Cortesi sulla vita di Turati, 
e un raro scritto di Bela Kun. 
la rivista pubblica le note di 
Stefano Merli sul lavoro di 
Gramsci nel 1923-24 per av¬ 
viare un nuovo indirizzo po¬ 
litico nel PCI. Un incentivo 
notevole a’Ia discussione, di 
nur.to e di metodo, che la 
stessa direzione della riviita 
sollecita. 


p.s. 


Etiitori Riuniti 



Pensiero e azione socialista 


Lo Stato operaio 
1927-1939 


A cura di Franco Ferri 
2 voli. 1.200 pagine L. 8.000 


La prima ampia antologia della rivista ideologica dei comunisb 
italiani in esilio fondata a Parigi nel 1927 c diretta da Togliadi, 
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PAG. 7 / spettacoli 


li prossimo spettacolo all'Opera [Giovedì scatta il XV festival . della canzone 


Mmuel fard 


Raì^ 


Ecco le diciannove voci PTo^ammi 

La sesta giornata del festival ■ v - prtmu 

wliflIllCi W. ' monegasco . . 8, 3 0 Telescuola _^^ __ 


canale 

--8,30 

Il felice TV-7 il 7(ì 


TV - primo 

Telescuola 


pskaaalitKO di SanroinO Bmna atcoglieiua 




Alcune sono già affermate, altre 
completamente sconosciute 




Dal nostro inviato 

SANREMO, 25. 


ai doiunentarì 
della TV italiana 
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Questo che giovedì scatterà al Casinò sarà pro¬ 
prio il Festival senza veterani. Basti dire che gli unici q • Inviato tent.'itivo fniiito di racconto te¬ 
tre « anziani >> di Sanremo sono Betty Curtis, Milva ^ «- levìsivo Questa, per la cronn- 

e Pino Donaggio. Gli altri, a parte Gene Pitney, • JJ torpore della mattinata post stretto nella sua cella a poche 

Bruno Filippini, Gigliola Cinguetti, Robertino, Bobhy domenicale è andato subito in centinaia di metri dal mare, un 

Solo Fabrizio Ferretti e Remo Germani e i debut- frantumi stamane non appena sogn.i eccitato 

rerreut e netno Cjermani, e i ueuiu accesi i televisori nelle dalla mitica visione di una 

tonti Urnella Vanoni e Frea - cale del •• lìeaux Arts-; sul vi- bianca nave e daU’altalenante 

Bongusto, gli altri dicevamo, vissirna nelle c(iri:rom‘ ritmiche, infatti sono apparse le im- bagliore di un faio — una Im- 
mirario a sfondare tutto di canterà uno slow. Aiidrey, al ^lagini del documentario statu- possibile fuga. I/autosuggestio- 
iin colnn alla ribalta del Ca- contrario, stimolante sui lenti, a nitense presentato dalla NBC. ne, anzi, è tanto forte che r.l 
sinò Deliri lama schiern di ^^aremo è limitata dalla ranco- baule of thè Bulge dedi- mattino il prigioniero tcnterfi 

o lesti neonati dii Festival ab- ° ® cato - come i telespettatori ita- ver.amente la fuga dal peniten- 

b amo oià avuto occasione m ‘mensierata L austriaco Udo ricorderanno avendo vi- ztario. ma un .uperstite impul- 

Mrfa^oiorn^ addfetro Diamo ^ patria: sto recentemente questo stesso PO di solidarietà ver.<=o il debole 

^aun-occhiata bióara^ notare, per la .sua voce sennzio in Cronache del l'ente- compagno di cella gli costerà la 

ciarinove can^^ . c sentimentale. Bernd ,i„,o secolo ~ alla spaventosa libertà. 

preso l'aereo per difendere a ^nier ha fatto sfondare da due- battaglia di Bastogne ingaggiata | La mattinata si è quindi con- 
Sanremo i colori delle loro set- /an.*? fedeschi le vetrine di (jagii alleati in Normandia, con-|clusa con la trasposizione tele- 

te differenti vatrie l'Innhiltcr- negozio di dischi: e atteso tro le ultime, disperate reslsten- visiva del romanzo di .Tules Ro- 

ra feon 4 raooresen/antn^ f^rto timore, si iigHe forze hitleriane. Più nard Uecornifletir. una gu.stosn 

Siati Uniti la Francia' (2) redrà quanto fondato. Dopo i interesse. U documentario satira d'ambiente di notevole 
l'Austria la Germania il Ciao- ^^mpatici raga^inì malgasci or- infatti ha susciLato, stamane, ve- causticità. Il signor Vernet è un 

none e versino il Madaoascar niai notial pubblico italiano co- j-g g profonde emozioni sia per bravo borghese che si lascia ab- 

fcon i piccoli Les Surfs) ciascu- Les Surfs. la rassegna .sira- pìncnlzare secco, spigoloso del bindolare dalle arie pseudo-in¬ 
no con un Pa^-Ì commento sia per il ritmo ser- tellettuali di Henri, un professo- 

.sti cantanti stranieri sono gli goonomJchc^ ncR'usan'a^^olap ^ altamente dr.ammatico rucolo incontrato casualmente 

unici a podere in certi casi del precède il ' nome L Ha Ln^’mSggio'* cs^senzhale effì- omnibus. Henri - scrive.. 

privilegio di interpretare due partecipato a show televisivi del caclTsS anche «uf piano for- ^ impressiona ancor più !a 

mnoTniatH'cnn ,'Z fJl/cnnln' ma e In par?icolnl^e The baule V.snor Vernet che lo 

tarlo in/alt con una sola corno- fp^irli. è .stata attrice in un film of thè Bulge è stato unanime- invita, perdo, a passare le va¬ 
ne, per cui. per loro, o la va o commedie come Wakai kisetu no. il im. canze al mare in una villetta 


Sanrerno 






;U cTntrntl'srranler sono'^ pii che^^'d/'uin"" plap’‘ ^ dr.ammatieo rucolo incontrato'casù-dmeme 

unici a podere in certi casi del Pg precède il ' nome L Ha Ln^’mSggio'* es^enzhale effì- omnibus. Henri - scrive.. 

privilegio di interpretare due Partecipato a show televisivi del caclTsS anche «uf piano for- ^ impressiona ancor più !a 

umoTniatu'cnn ,'Z fJl/cnnln' P«"^ ‘’-«PP‘» P^’’’ ma e In par?icolnì^e The baule V.Snor Vernet che lo 

tarlo infatti con una sola corno- ferirli ^ stata attrice in un film of thè Bulge è stato unanime- perdo, a passare le va- 

iasvaccrlìrse sTcicctlua''ce c commedie come Wakai kisetu niente apprezzato per il suo Un- 

ìie PUneù ^oaVtftò con due ca^ ^ Watera gioii o miako han. guaggio televi.sivo autonomo. f> ’l manto. 

"onia?Avr^a rhe bdziassero le bisogno dt ghe tanto spesso abbiamo ccr-i E’ abbastanza naturale che la 

selezioni dei vezzi attesto orivi- cpohinperc altro se non che vo- cato. con scarsa soddisfazione, signora Vernet tnon senza av.''r 
legio colma in realtà la gTOs.sa ci calunnio.se. tagliate foori da- gji rintracciare nelle trasmissio- lottato debolmente con se stessa 
fafla\7JHaUali:Za^^^^^^^ fj'u come si conviene a una donna 


sione di molti grossi nomi in- 
terpellati dall'organizzazione a 


insinuando che fosse una giap- 
ponese da anni residente a No- 


Peccato che subito dopo U do- ,i*. _**: ^ i- ^ . 

cumentario statunitense il Fe-iPfc l’cn diventi, complice la 




p^rfire fl bauérsi^a Sanre^ ^^•'•''crido. come ci si a.s.si- stivai sia ripiombato in uno di P'^osfera balneare, ramante 

Zuralmirne! .stando aU^ ca.se "^a rduni^7 Sita kS' troppo fre- platonica di Henri. Quest'ulti- 

ed a Gianni Bavera.-impresario m ne pregiudicano 11 mo. daltro canto, non sa che 


P 

l*!' 


nunciato a far roteare la bac- Maazel. che è anche un sim- d'aver avuto hi preziosa espe- 
etta in campo sinfonico, ma pitico e brillante conversatore, rienza di ascoltare Frida Bocca- 

sua recondita passione e il sottolineando il cliipa - piran- ro. Richard Mo.scr. Peter Kniu.s? 

elodramma. L anno scorso, dellesco » dell'opera che non è Mike Bongiorno, presentatore 

Itanto 1 sordi fìnsero di non un’opera, ha fatto capire che an- anche dell'imminente XV edi- 


Daniele Ionio 


!" I 

f.': i 
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::— 7 — 1 11 un opera, na laiio capile Cile uii- 

olire le finezze della sua j j refila sarA una re- zione potrebbe proporre benis- Ijnri fll RAftl 

terpretazlone del F.dclio che nonT unf reglk delle simo al pubblico, in sala o di- URO €001016010 Ql OeTTI 

To.itro dell Opera di Ro- “gjjtg pjf, p^e al libretto del- nanzi al video, il quiz: è vero 
a. Ieri abbiamo scoperto j.g p„lj gj ^ ispirato ai versi o falso che Aprii Stevens e Nino 

le il suo piu vero amore è il „g; Quali soprattutto Tempo hanno cantato una voi- h 

atro. Cioè Maazel ha messo in- di Pusk.n ni 1 ^'Sanremo? AM - -- - 

3me tutte le sue belle qualità . sdonoiamento di nersona- Ma vediamo, dunque, chi .sono J 

si presenta quale regista, oltre d'altra narte la^musica questi nomi nuovi .scomodati per BBi 

e direttore d'orchestra, di una ‘dà. che d aUra parte a musica, Cominciamo daìl'In- " ^ M H 


1 1 . 

1 




^lUilC pci Istillili. -Li UUCdI'W • _• ..r^nfi-rv *“» ♦ f4 » t f p 1 f-H- 1 »• ** 4 -. w » » s. 

vvenimento della settimana ^ danco una loro ^on^tro- Bj„di. Di fronte airaniore 
usicale (giovedì), e per l’oc- figura. Tatian.-i. ed es.. wrre a specie di blues sofisticato. 

sione c’è un certo movimento scrivere una lettera d amore e ^on un te.sto che e.sce dal luogo 
Ha ricerca deH'omonimo poe- i*’’ scrive, ma la sua accesa sen- comune) e Tu che ne sai. La 
a drammatico di Puskin'^dal sibUltà ha pà il pres^timento Springfield ha fatto reccntemen- 
ale l’opera è tratta e nell ag- della resistenza di Onieghin. jg parlare di se in seguito al 
ornamento forse anche sgar- Scm-e 'eUera, ma preferì- s„o di esibirsi tn Sud 

to sulla vicenda artistica e rebbe nascondersi in un angolo Africa dinanzi ad un pubblico 
lana di Ciaikowski (pare che n 

a assolutamente necessario sua controfigura. fdiano Je- 

iarire in quale senso il musi- Una regia, dunque, con una 

sta orientasse i suoi tormenti dea centrale e. se non succede- /utto. ^ i>c continueremo aa ave 
ntirnemali). ranno confusioni, potrebbe es- 

L-atlcsa di questa - prima - sere un succe.sso e un meoraR- che n annoiano mo ta^m j 
stata, intanto, accresciuta ieri giamciito per 1 intervento della df cui non .sanno 

una conferenza-stampa dello p.sicanalisi in campo musicale, occorrerà davvero creare 

;sso Maazel sui criteri della Staremo a vedere. «Dò la mia segregazione razziale per 

a regia. parola — ha detto Maazel (e ,,pi ggji infatuati di se 

Accenniamo che. rappresenta- gli crediamo' — che tutto quel sfessi La decisione della 
a Mosca nel 1879. l'opera non che succede ha la sua necessità Springfield, rosi elementare, è 
he subito il favore del pub- d’essere *. evidentemente più coraggto- 

ico tper quanto, adesso, sia ^.o scene, che sono quelle del sa, in Inghilterra, di quan- 
trata nel repertorio interna- xgatro San Carlo di Napoli lo si potrebbe credere. A 
naie). Si avverti già da allo- ^jg^.g rOnieghin fu già rappre- Sanremo. la cantante, già 
che l'opera non era un'opera sgQtato. sonò state arricchite da nota .sul piano intcrnazìona- 
adizionalc. pur riprendendo la con mobili e suppellet- le ma non da noi. avrà una 

adizione della scuola russa, jjjj dell'epoca, ricercati con fiuto ottima occasione di imporsi, 
oè deU'opcra come suite di pj-im'ordine tra gli antiquari per la .sua voce robu.sta come 
ene svolgentisi nel delineare pg- ii debutto in veste «f juke-boxes ma e.strema- 

quadro d'una società. Nel caso ‘ menfc comunicativa: inoltre, la 

^questione, la società russa t 4nsibiH'e ntelìigin? Springfield riesce ad e.spnmer- 

torno al 1820. colta nella sua Le- •-'« «« •fallano piu che deco- 

ta in provincia, lontana al- Virginia Zcani Nicola ^ ro.so. Petula Clark è un altra l e¬ 
ena sette giorni di viaggio I^^anco Tagliavini, dette internazionale ancora po¬ 
lì!» più vicina città, dove tut- C.abass^. .^nna Maria Rota. più fredda deF 

via fremono o si rassegnano Lucia Danieli 1 quali con la loro collega, ha minori po.s.slbilita 
Vngonr « crociflssatf. presenza alla chiacchierata han- di farsi largo, anche perchè ia 

ce Maazel) amori, contrasti. "O, -'orse .'-oluto testimoniare ^anrone. Invece no. piutfosto 
losie. certezze e dubbi sulla •‘=«1^'» v.aluht.-» duna regia in scoraggiante Anita Harns è al 
■ chiave freudiana. suo primo disco in patria, ma 


Isantc, si è rivelato soltanto un giovinetta parente dei suoi ge¬ 
nerosi ospiti. Alla fine, comun- 
... que. Henri da furb.'istro qual è. 

temendo che la giovanetta lo 
|, !• *% • metta nei guai, trova una seu- 

JllQ Ql D0tf| sa per partire (non senza rim¬ 

piangere la sconveniente con¬ 
dizione dì parassita cui deve 
rinunciare) con la coscienza 
^^B « poco pulita 

, con un pomeriggio tutto italia¬ 

no riservato al documentano 
Vita di Michelangelo e al rac- 
conto sceneggiato Michele Koìi- 
entrambi program- 

IB Bi ^I^BB teleschermi po¬ 

chi mesi fa. I due programmi e 
specialmente Vita di Michelan- 
pelo hanno ottenuto da critici. 
B ^B^^ giornalisti e spctt.atori presenti 

^BB B una 

B B BbBiBÌ B B n»a 

Nel contempo, vanno adden¬ 
sandosi le iniziative collaterali 
alla rassegna televisiva mone¬ 
gasca; in serata si è infatti avu¬ 
to un nuovo incontro tra giu¬ 
rati e giornalisti del festival, 
mentre per dopodomani è in 
programma presso la sede del 
sindacati monegaschi — pro¬ 
mossa dall’Université ouvricrc 
— una tavola rotond.i sulla te¬ 
levisione e i problemi ad ossa 
connessi nella società moderna 
Grande sensazione, infine, ha 
destato negli ambienti del fe¬ 
stival la dichiarazione del giu¬ 
rato cecoslovacco Ediiard Hof- 
man secondo il quale nel suo 
paese si sta da tempo lavorando 
ad un programma di TV in ri¬ 
lievo. 

Sauro Borelli 


Si tratta di questo. Tatiana — 
lindici anni — si innamora di 
nieghin. ma il giovane la re- 


e. V. 

Nella foto: un momento delle 


suo primo di.sco in patria, ma 
con quello ha fatto successo 
strepito.so. Ha una voce jazzi¬ 
stica, dotata oltre misura: pur- 


I 


mcgnin, ma u giowne la Aciia joio un .uoinrino oenc Sanremo dovrà cantare 

unge. Per lui lamore non ha prore d. Eugenio Onieghin: una^nzone lenta, quella di Car- 

u senso, \enticinque anni .<rono sulla .scena Virginia Zea- ... t •-moro è oartito Di Kiki 

po. Onieghin incontra Tatiana ni. Nicola Rossi Lemcni e Lo- J j,en poco, tranne che 

orm.ai quarantenne e sposata nn -Vaarel, reputa e dircltoreu^ approfittato della .sua venu- 

altri — e sarà lui ad inna- a orchestra, ftalia per ineidere una 


Comunicato dell'ANAC su 
un'iniziativa di Corona 


Dee .si .sa ben poco, tranne che 
ha approfittato della .sua venu¬ 
ta in Italia per incidere una 
canzone di Mike Bongiorno. c 
che è la più piorone del Fesfi- 
ral, con i suoi .sedici anni. 

Fra gli americanL di alcuni 
dei Quali -si è già parlato net 
giorni .scorsi, imo che hn le car¬ 
te in regola per de.stare atten¬ 
zione è il ventiquattrenne John- 



Ogni lunedi sera, la no¬ 
stra TV dò Un colpo di coda 
e fa un balzo in alto: è 
merito di TV7, il program¬ 
ma che giustamente gode 
di tutto il favore dei tele- 
spettatori. Un programma 
gremito di spunti di rifles¬ 
sione e, insieme, un grande 
spettacolo davvero. Baste¬ 
rebbe il numero che TV7 
ci ha offerto ieri sera, uno 
dei più felici cui ci sia sta¬ 
to dato modo di assistere, 
per dimostrare come l'in¬ 
telligente indagine sulla 
realtà possa « far spettaco¬ 
lo > assai meglio di qualsia¬ 
si trasmissione « scaccia¬ 
pensieri ». 

PcnsiaVìo, ad esempio, al 
servizio di danni Serra e 
Piero Malvezzi sulle pagel¬ 
le scolastiche: nn * pezzo > 
vivacissimo, scaturito dallo 
incontro del telecronista 
con una piccola folla di stu¬ 
denti dinanzi a un liceo. 
E’ bastato aprire i micro¬ 
foni e puntare l'obiettivo 
per condurre i telespettato¬ 
ri nel bel mezzo di una 
accesa discussione, gremita 
di sapide battute: e il risul¬ 
talo è stato uno < spaccato > 
della scuola italiana di stra¬ 
ordinario interesse. 

Al polo opposto, in un 
certo senso, ecco il ritratto 
di Salvatore Gatto, costrui¬ 
to con cura da Angelo Cam¬ 
panella: qui la macchina 
da presa è andata alla ri¬ 
cerca delle immagini, non 
per ojffrirci inutili giuochi 
formali, ma per scavare nel 
personaggio e nell’ambien¬ 
te, per restituirci intatta la 
umanità di un r caso » piu- 
diz'.ario. 

Dal secco profilo del 
pae.se siciliano ai liinghis- 
strili primi piani di Salva¬ 
tore Gallo, l'intiero pezzo 
tenderà a svolgere un di¬ 
scorso umano e polemico 
nel modo migliore, traen- 
dolo dai personaggi c da¬ 
gli oggetti (■ non dalle opi¬ 
nioni del telecronista. 

.Ancora: l'inchiesta a Ce- 
rignoUi sul vaccino Sabiiv. 
Si è trattato, certo, di un 
servizio * a tesi >, per in¬ 
durre i genitori a vaccina¬ 
re i loro figliuoli, vincen¬ 
do ogni pregiudizio. Ma 
quest'opera di propaganda 
(c mai propaganda fu più 
giustificata!) è stata con¬ 
dotta da Giaiiui Bisiach 
senza toni retorici, con oc¬ 
chio attento alla realtà 
delle cose: anche qui si è 
cercato di promuovere il 
dibattito, di mettere le 
opinioni a confronto, di 
scoprire le responsabilità 
dove c'erano, senza timori. 

Aveva aperto un taglien¬ 
te profilo dell'< incredibile 
signor Turp », mercante di 
armi, il quale, nella sua 
intervista, non è stato ava¬ 
ro di acuti giudizi (ricor¬ 
diamo la sua chiamata di 
correo per i grandi padro¬ 
ni dell'acciaio e la sua af¬ 
fermazione sui rivoluzio¬ 
nari < che non hanno biso¬ 
gno di comprare le ar¬ 
mi >). Ha chiuso un ser¬ 
vizio sui russi bianchi a 
Torre Peìlice: condotto ati- 
ch'esso da Francesco De 
Fen con onestà e scrupo¬ 
losa ricerca della verità, e 
senza quei melati accenti 
nostalgici che altri, spesso, 
•non hanno saputo evitare. 

g. c. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Lo ad: b) Sooty. l'or¬ 
setto burattino 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (!• edizione! 

19,15 Le Ire arti 

Raasegna di pitturo, acuì- 
tura e architettura 

19,40 Alle soglie 

della aclenza 

20,00 Teiesport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 ielegiornale 

della aera (2» edizione) 

21,00 Lo sconosciuto 

Film Regia di Richard 
Thorpe Con Walter Pid¬ 
geon, Anna Harding 

22,25 II mondo 
di Hollywood 

' « Blng Crosby. la lortuna 
al microfono a 


23,00 Telecjlornale della notte 

TV - secondo 


21.00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 L'Italia di Cavour 

di Italo De Feo Regia di 
Ubaldo Parenio 

22,15 SDort 

Nolte sport 

ripresa diretta di un av¬ 
venimento 



i i~- 
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Walter Pidgeon è protagonista del film • Lo sconosciu¬ 
to » (primo canale, ore 21) 


.i^l 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 0.35: Corso di lin- 
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11.30: Melodie 
c romanze; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12 55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.15: Zig¬ 
zag; 13.23: Coriandoli: 13.55- 
14: Giorno per giorno; 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 


li: 15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d'ora di 
novità: 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico: 16: • I puppottl del¬ 
la Mariaccia »; 16.30: Corrie¬ 
re del disco: 17,25: Concerto 
sinfonico diretto da Rainer 
Koch; 18.40: Musica da bal¬ 
lo; 18.50; La vita nei laghi; 
19.10; La voce del lavora¬ 
tori; 19.30; Motivi In gio¬ 
stra: 20.20: Applausi «...; 
20.25: Radiotelefortuna 1965; 
20.30: « Guai a chi mente 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30, 15,30, 

16.30. 17.30. 18,30. 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra: 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Il mondo di lei: 
11.05: Buonumore in musica; 
11.35; Il Jolly; n.40: Il por- 
tacanzoni. 12-12.20: Oggi In 
musica. 12.20-13; Trasmissio¬ 
ni regionali: 13; L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci al¬ 
la ribalta; 14,45: Cocktail 


musicale; 15.15; Girandola di 
canzoni; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16; Rapsodia; 
16.35: Radiotelefortuna 1965; 
16.40: Panorama di motivi; 
16.50: Fonte viva: 17: Parata 
d'orchestre; 17.35: Non tut¬ 
to ma di lutto; 17.45; Il tè 
delle 18; 18.35: Classe uni¬ 
ca: 18.50; I vostri preferiti: 
19.50; Zig-zag: 20: Attenti al 
ritmo; 21: Musica, solo mu¬ 
sica; 21.40: Musica nella se¬ 
ra; 22.15: L'angolo del jazz; 


Radio - terzo 


■ 18.30: La Rassegna; Storia 
contemporanea: 18 45' Fran¬ 
cisco Guerrero; 18.55: No¬ 
vità librarie; 19.15: Panora¬ 
ma delle idee; 19 30- Con¬ 
certo di ogni sera: 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: 


Claude Debussy; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Pano¬ 
rama dei Festivals Musicali; 
22.20: - La notte del nume¬ 
ri «. racconto di Italo Cal¬ 
vino: 22.43; La musica, oggi: 
Gottfried von Einem. 


le prime l braccio di ferro « Bua sagenatrt 


Cinema 
La giungla 
della droga 
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cit’B tiuiiéi tf uiu uuiéuiv ^ m _* i_ AA-._.i -__ » « Dai rcnìoti lidi del sol lo- 

piorni .•^cor.si. uno che hn le car- Domenico . lodugno debuti rà comparsa nel Campiello, la precisamente dal Gi.ip- 

te in rcffoia per de.stare atten- pone, arriv.a Giunala della dro- 

ztone è il ventiquattrenne John- Lgo Betti. Limola delle cap e uno dei ruoli principali era af- diretto da un certo Terno 
np Tillotson. che si fece le ossa Nella commedia, il cantauto.c Ldato ad una delle attuali in- j^lh. E" stato presentato dalla 
con l ukelelc nella natia Fiori ■«' c-sibir;. anche in una c.anzone. terpreti deli Lsola delle capre. pubbi,cit.à come un film - diffi¬ 
da finché Vanno 1962 non pii U copione prevede infatti che Edda All^rtmi Cile denso di enigmi, ma enig- 

portO due bei contratti della ù protagonista canti un motivo battezzai cantante nel crediamo risulti solo il ] 

Velia tnrda serata di ieri il ----.MG.M. uno cìncmatoprafico, Val- m araoo r/i nanna aìì*a ^nnai”" motivo di un tale ridicolo film 1 

rueiia inraa serata ut ieri u /?,-c/.n,irnfiV/i P/>«iedc uno Le prove dell Isola delle ca- ninna nanna alla quale Modu- , , 0 . 1 :^.,^.--. infant.i.^ 

nsiglio direttivo dell'.^ssocia- prc. che per la regia di Alberto gnq si riferisce è quella che 1 ètonà si svolge n Tokio una 

ne nazionale autori di cine- —S mIIm ^MHiarfl aiovane e tronca che ha anche Ruggero andrà in scena in un egli cantò nel film Carica eroi- ‘7 ■ ima vrw-o 

a (ANAC) ha diramato un DOmOIII OllQ tOmeTa f YiUotso^ che interpre- teatro di Roma entro il prossi- ca In quella occasione, alla fi- ^Q^ri cam^' Tmpaiata di 

municato di cui diamo qui .. 1 . . . terd. m coppia con Franco-Toz- nio febbraio, sono cominciate:sarmonica egli sostituì la chi- 

tto II testo integrale- Eliti liriCI fi ClllfiinO ù Non a caso il destino ci h.t >cn Accanto a Modugno rcci-Jtarra. memo, ai vero c ai aroga. 

-.Meuni soci hanno informa- ^«11 IIIIWI C 1» IK» incontrare* potrebbe dì- tano Edmonda Aldini. Edda AI-' Il personaggio che Domenico Una banda di spacci.atori d; 

il consiglio direttivo del- Due disegni di legge mteros- ventare un be'.t ■^eller se il sur- bertini cd .Adnana Asti. Hcdugno interpreterà nella com- droga, che potremo definire 

WAC di essere siati invitati ,, rettore dcilo'spottacolo. cesso di Pitney non lo offu.sche- - In realtà non si tratta di un media di Betti è quello di un una squadra .anti-sofisticazione 

T le ore 18 di domani, mar- .faranno domattina, mercoledì, rà come l'anno scor.so succi-- debutto — ha precis.ato il can- Levantino -Mi sta a pennello dell.'i cocaina, gioca il tutto per 

Il 27 gennaio, ad un incontro .,ii o>ame della Uommi.ssione in- se al più bravo Hobby Rydell tante — poiché all'epoca in cui poiché è un personaggio antico tutto per bloccare le vendite 

n Fon. Corona presso il mini- 7 ,,^, Camera II primo. joc Damiano, oriundo, ebbe con Volare ottenni uno dei miei e ad un tempo vitale; potrebbe al minuto di cocaina adulterata, 

ero del Turismo e Spettacolo, ^he riguarda la concc.ssione di un certo successo discografico più gr.indi successi, rinunciai essere un brindisino, il "mago spacciata da uni banda rivale, 

con.siglio direttivo non ha q„ contributo straordinario di in Italia qualche anno fa, ed |a proposte invidiabili rivoltemi del mare", o una rivinità pa- e poi per recuperarne trenta 

Ha in contrario che. per ovvi cinque miliardi a favore degli ora punta .su un rilancio KrnIperché cantasr-i in questo c in gana. IT un uomo che incontra chili n.ascosti a pressione^ in 

olivi di cortesia, gli invitati si Ef-j, i,r:ci sarà discusso in sede Rankin, venuto a Venezia i'c-|qucl teatro, per prendere invece tre donne in un'i'ola e che ne- una bombola del ga.- Non tra¬ 
chino a titolo personale a icèislativ.a In sede referente, sture .scorsa, dispone di una bel- iparte al Festival della prosa di sce a dare calore alla vita di scurahile. quindi, per chi lo 

lesto incontro. Nello stesso invece, la Commissione dovreb- la voce, in concorrenza con il Venezia, recitando in una com- tutto e tre. a farle ridere e scoprisse, il contenuto etico di 

mpK). però, il consiglio diret- bo esaminare il disegno di legge suo compagno di scuderia Bob- media di Aniante. La rosa di cantare..-. fondo di questa pellicola. 

■o non può non interpretare per la cinematografia, essendo bu Solo, t” un'attra .speranza kol/o. per il modico compenso La commedia di Betti (il cui Nella stona, poi. a un certo 
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o non può non interpretare por la cinematografia, essendo by Solo, t” un'attra .speranza zolfo, per il modico compenso La commedia di Betti (il cui Nella stona, poi. a un certo 
me gesto di scarsa scn.sibilità già stabilito che il dibattito ge- del Festival. Hoapy Lands è di quindicimila lire per sera- titolo originario è Delitto al- punto, s’in.'erisce una compli- 

mocratica il fatto che il m’- norale sulle proposte governa- tutto mistero, invece: st sa .solo Modugno ha spiegato, quindi. l'isola delle capre) quindici an- pacione sentimentale tra i due 

stro .abbia ienorato por ouo- live (e, secondo un impegno che è negro-americano poi a- di c.ssere divenuto cantante - per ni la fu rappresentata contem- protagonisti della banda che 
o incontro gli organi direttivi pre>o prima delle vacanze par- mericanizzato, esperto nella tA:'casione - essendo stato som- por.aneamente a New York, ajeostiene la cocaina di qualità 
H'AN.VC-. lamontnri. anche .su quelle pre- boxe, net nuoto e nella palla- pre il suo sogno quello di fare Parigi e a Roma. Protagonista ,j joro sogno d'-amore. alla 

— ^cnlate. in argomento, dall'op- cane.stro l'attore, sogno che risale al 1943 dell edizione italiana fu Salv.>Ujjjp sarà fatalmente frustrato 

j. ixi.'-izionc di sinistra» si svolge- fai Francia cl regala Danni anno in cui parti dal paese na- Randone. L càusa di un incidente d'auto 

nÓIdiO rrSuS rà in nula Iji di.scussione pre- Gèrurd. ventiseienne. armeno tio. in provincia di Bari. Po- Dopo questa esperienza nero schermo nor- 

liminare. quella cioè in Com- come .-tznoi'our quanto o ortyi- lignano a Mare, con una fisar- frale. Modugno sarà protagoni- j^^ale II film è vietato ai mino- 
Oalle "r*- « missione, dovrebbe durare un ne. e lanciato da un'avventura monica. Infinti per Modugno sta di un - romanzo sceneggia- -, ' verità sarebbe stato 

is >0 «u Paù» di .settimane. Come è noto, sentimentale con Julictt^ Grèco, -fare I attore equivale a reci- to - alKa televisione. Scaramou- N onesto avvertire che fosse 

onde corte ai metri’ 0 » le vecchie disixi.sizìonl di legge oltre che da Speedy Gonzalcs; tare, a cantare, ad esprimersi che m «ci puntate, per la regia ‘ ,bito ai maggiori di diciotto. 


NIMBUS » 


Radio Praga 

Dalle (ire U alle I3 4S au 
ond- Corte di mrin w. 
dalle ore la alle 18.40 W 
onde Corte di metri oa 
«■He ore lliJO alle RO aa 
«■«e medie di metri t3>.S 


paio di .settimane. Come è noto, sentimentale con Juliett^ Grèco, -fare I attore equivale a reci- to - all.! televisione. Scaramou- N onesto aw 
Io vecchie disjxi.sizìonl di legge oltre che da Speedy Gonzales; tare, a cantare, ad esprimersi che in «ci puntate, per la Proibito ai mag 

I per il cinema hanno ccs 5 .ato di e poi una giovane e orrcnentc in tutti i modi sul palcosceni- di Daniele D’Anza. ModugnojP *’ 

valere alla mezzanotte del 31 .scoperta di Henri i'olrador. Ah- co- Poco dopo, in un teatro di sarà anche l’autore delle mu-J 
dicembre scorso. 
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.scoperta di Henri Salvador, ah-|co- foco dopo, in un teatro di sara 1 
drey: ma se Anita Harris, bra- Roma, egli avrebbe fatto lalslche. 
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Un marxista ^ 

ft * 

non può prenderò 

per oro colato 

ciò che scrive << Il Tirreno » 




lettere 


« 1 


Cara Unità, 

la signora professoressa di Via- 
reggia ha ragione di laméntare la 
arretratezza di certi comunisti nei 
confronti delle donne, il loro dan¬ 
noso ritardo nel non volerne accet¬ 
tare la parità più piena in tutti i 
campi. I . 1 

Ma certe posizioni'd’immobilismo 
borghese resistono anche in Russia, 
se è vero che i mariti divorziati 
devono pagare gli alintenti alle mo-. 
gli (che è U più grave difetto del 
matriarcato americano). Com’è 
possibile che la società socialista 
sovietica abbia ■ mantenuto questo 
residuo medioevale di dipendenza 
dell'uomo dalla donna? , 

Veramente, nelle discussioni ■ si 
sente che le donne italiane — in 
caso di .divorzio — sarebbero-di¬ 
sposte a rinuticinre a questo t prj. 
vilegio > usufruendo del quale non 
è possibile che siano pari agli uomi¬ 
ni, come si sente che si oppongono 
ad * assumere » il cognome del ma¬ 
rito, che vogliono la pan potestà 
sui figli, il diritto di stabilire in 
comune accordo il ' luogo di resi¬ 
denza della famiglia, insamma pari 
responsabilità, a casa e fuori casa. 

- Queste donne dovrebbero, perh, 
far sentire di piu la loro voce, e i 
parlamentari di sinistra dovrebbero 
insistere nel proporre le leggi rela¬ 
tive aU'eOettivn parità dei sessi in 
Italia. Cordialmente. 

LETTERA FIRMATA DA 
UN MARXISTA TOSCANO 
ColIocJi-Pescia (Pis(oia) 


sare «alitneDll> come si usa In Ame> 
cica. 

Le Isvelia deH’8-1 (e non del 7*1 
come risulta dal ritaglio del Tirreno 
che ci invii) ha pubblicato un arti¬ 
colo sulla questione degli alimenti, ma 
esso era puntato a criticare l'atteggia- 
. mento di ex mariti i quali vogliono 
' spttrarsi airobbligo di contribuire al 
mantenimento dei figli versando quanto 
è stato fissato dal tribunale. Essi cer¬ 
cano di far perdere le proprie tracce, 
ma vengono ricercati perché assolvano 
gli obblighi, fissati dalla legge, verso 
l figli: quando questi ex mariti vengono 
trovati — se le ex mogli sono d'accor- 
' do — possono essere mandati anche al 
- fresco 


complesso, progetto la cui reaìiz-' 
zazione potrà essere eseguita non 
appena sarà stato assicurato il ne¬ 
cessario finanziamento >, 


E' d'accordo 
per l'inglese 


Rivista storica 
del socialismo 


Non ci pare che vi sia niente di 
strano nel fatto che vi siano degli in¬ 
coscienti che. pur di non contribuire al 
mantenimento del propri figli, cerchino 
di arrampicarsi sugli specchi sino ad 
arrivare a sostenere che il problema 
degli alimenti dei Hgli (da versarsi a 
chi li alleva) • provoca ri-ientlmenti di . 
ira Ira pii uomini. • alcuni dei quali, 
invece di ricono.scere 1 propri torti, 
affermano che • E’ una sopravvivenza 
del capitalismo che umilia le donne • 


L’atfeggiamento di certi uomini ver¬ 
so i figli, e quindi verso la sociot,'». di¬ 
mostra chiaramente che • certe po.ii- 
zionì di immobilismo bnrnhese - so¬ 
pravvivono anche in URSS, ma nel 
senso opposto a quello Indicato dal 
nostro lettore - marxista »: a meno che 
egli non voglia dimostrate come, con- 
■ tribuire all'allevamento dei Agli, sia 
una manifesta7ÌonG di ■ * Immobilismo 
borphese - e non un dovere preciso di 
chi ha contribuito a procrearli. 


li comune di Roma: 


Per un marxista toscano è un grosso 
neo quello di prendere come base, per 
la critica ad un determinato fatto di- 
costume neH'URSS, un articoletto del 
Tirreno di Livorno che riferisce, come 
può o come vuole, un articolo del¬ 
le Isvestla. 

Secondo la legge sovietica sul ma¬ 
trimonio e il divorzio, 1 coniugi che ' 
divorziano o si separano sono tenuti a 
versare gli alimenti per l Agli nati dal 
matrimonio. La legge sovietica prescri¬ 
ve che 1 coniugi divorziati, oppure di¬ 
visi. debbano contribuire, à seconda del 
salario o stipendio che percepiscono, al 
mantenimento della prole nata dalla 
loro unione. Il-tribunale, uditi gli Inte¬ 
ressati (e I Agli se sono in grado di in¬ 
tendere) decide se I Agli devono rima¬ 
nere con la madre o con il padre Nel 
caso che 1 Agli siano affidati alla madre 
l'ex marito deve versare una percen¬ 
tuale del suo salario o stipendio aH'ox 
moglie, nel caso contrario è la ex mo¬ 
glie che deve contribuire al manteni¬ 
mento dei figli. 

Nell’URSS. inAne. non esiste alcuna 
legge che obblighi gli ex mariti a vcr- 


Via Meda sarà sistemata 
quando ci saranno i soldi 


DairUflìcio Stampa del Comune 
di Roma riceviamo: 

. < La ■ Ripartizione comunale dei 

Servizi Tecnologici informa che il 
tratto di via Filippo Meda, compre, 
so tra le vie Cave di PìetrulaUi e 
Pietro Dijrnnfini, è provvisto di 
impianto di illuminazione regolar¬ 
mente funzionante. 

Il tratto seguente della strada, tra 
le vie Pietro Durantini ed Eugenio 
Checchi, è ancora a fondo natura¬ 
le e pertanto si potrà provvedere 
alla sua illuminazione contempora. 
neamcntc alla sistemazione super¬ 
ficiale della strada stessa. 

Per l’ultimo tratto, tra la via 
Eugenio Checchi ed il complesso 
edilizio INA-Case-ATAC, il relati¬ 
vo impianto è compreso nel pro¬ 
getto di illuminazione pubblica del- 
le vìe di accesso a qiiest'ult'imo 


Cari amici, 

è nofa la situazione di completa 
indipendenza della Rivista storica 
del socialismo da istituti, da, case 
editrici, da partiti politici. A que¬ 
sta indipendenza - noi teniamo: e 
non per un atteggiamento di di¬ 
stacco dalla realtà e dalle condizio¬ 
ni stesse nelle quali una rivista si 
fa, ma anzi per salvaguardare il 
carattere militante della nostra ini¬ 
ziativa, per assicurare l’autonomo 
.sviluppo di un gruppo di studiosi, 
per garantire la libertà del suo 
contributo alla formazione di tuia 
storiografia e di una cultura mar¬ 
xista in Italia. ■ 

La simpatia dei lettori ha già 
portato la Rivista storica del socia- 
• ii.smn oj livello delle maggiori ri¬ 
viste nazionali, dove essa potrà reg. 
gersi, consolidarsi, affermare il suo 
programma, Se quella simpatia non 
Ip verrà meno, e se t lettori e gli 
abbonati stessi si trasformeranno 
in propagandisti attivi e in soste¬ 
nitori. 

Già, a partire dal nuovo anno, 
siamo costretti ad apportare al¬ 
l'abbonamento annuale un ritocco 
in verità assai modesto rispetto al- 
l'aunientn generale dei costi e alle 
nostre esigenze di bilancio. 

Ai più vicini tra i nostri colla¬ 
boratori, abbonati e simpatizzanti 
chiediamo però un contributo più 
concreto, cioè la sottoscrizione di 
abbonumenfi sosfenifori da lire 
10.000. Attraverso la sottoscrizione 
di queste quote gli amici della 
Rivista storica del socialismo dimo¬ 
streranno la loro volontà che la ri¬ 
vista continui le pubblicazioni, mi¬ 
gliorando e potenziandosi senza 
perdere la propria indipendenza. 
Diffondano ì lettori questo nostro 
appello, comunicandolo a chi even¬ 
tualmente possa partecipare alla 
sottoscrizione, a tutti coloro che 
sajipiano sensibili ni problemi di 
studio c di discussione del socia¬ 
lismo e coscienti della necessità 
clic essi vadano liberamente af¬ 
frontati. 

LA RIVISTA STORICA 
DEL SOCIALISMO 
Viale Fulvio Testi, 75 (Milano) 


Signor direttore, 

concordo con il doti. Benoni di 
Milano che è intervenuto sull’argo¬ 
mento dell’esperanto. Anch'io tro¬ 
verei ■ ingiustificato 'l’Insegnamento 
di esso nelle scuole. ■ * 

Oltre airitalinnu, da noi si do¬ 
vrebbe imparare — bene e non alla 
carlona — un’altra sola lingua, c 
precisamente quella in uso presso 
il maggior numero di viventi sulla 
terra. Se in tutte le nazioni si per¬ 
venisse ad analoga decisione, ecco 
che tutti gli uomini finirebbero per 
giungere ad intendersi su un piano 
linguistico comune pur avendo cia¬ 
scuno conservato il patrimonio della 
.lingua madre. 

Il problema sta soltanto nel deci¬ 
dere quale possa essere la lingua 
€ cardine *, da prescegliersi, e io 
ritengo che dovrebbe essere quella 
inglese, sia per lo semplicità della 
sua grammatica, sia perché essa è 
già diffusa in molte parti del mondo. 

VINCENZO TORELLI 
, Torvaianica (Roma) 


L'ANAS condanna a morte 
gli alberi di Fondi 


Caro Alicata. 

come tu certamente sai, Fondi si 
trova a metà strada tra Roma e 
Napoli, percorrendo l'antica strada 
Appio. E sia per chi viene da Ro¬ 
ma che da Napoli vede, nell'ap- 
prossiniarsi Fondi, una teoria dì al¬ 
beri che fanno da parete ai due 
lati delta strada. 

Giorni fa ho constatato che que¬ 
gli alberi sono tutti contrassegnati 
da un segno di T in rosso, il che 
significa che il Tribunale speciale 
dell'ANAS li ha condannati a mor¬ 
te e che, di giorno in giorno, aspet¬ 
tano che la condanna venga resa 
esecutiva ! 

L'ANAS dice che quegli alberi 
sono un pericolo per gli autisti c 
per qiie.sto bisopna toglinrli. La te¬ 
levisione italiana, a proposito di 
questo atto poco simpatico, lunedi 
scorso ha messo in onda nella ru¬ 
brica di « TV 7 > una sequenza. Eb¬ 
bene, tutti gli illustri personaggi 
interrogati in proposito si sono la¬ 
mentati con l'ANAS ed hanno 
quindi condannato tale mostruoso 
provvedimento. 

Anch’io condanno il provvedi¬ 
mento perchè lo ritengo non solo 


nocivo per gli automobilisti stessi 
(e non sto qui ora ad elencarvi i 
motivi perchè sono sufficienti quelli 
elencati in « TV 7 > da uomini com¬ 
petenti), ma perchè si troverebbe 
a disagio quasi tutta la popolazio¬ 
ne di Fondi che domenicalmente, 
come se fosse una tradizione, va 
a passeggio per VAppìa" appun¬ 
to per godersi la frescura che que¬ 
gli alberi emanano durante il pe¬ 
rìodo estivo. - , 

Un consiglio vorrei dare ai re¬ 
sponsabili dell’ANAS: anziché met¬ 
tere in atto un provvedimento scan¬ 
daloso come quello dianzi detto, 
perchè non curano quel fratto di 
strado denominata * la salila di S. 
Andrea* la quale da Fondi porta 
a Itri e il cui fondo stradale è spes¬ 
so oleoso per via delle autobotti ca. 
riche di carburanti che provengo¬ 
no dalla raffineria di Gaeta e si di¬ 
rigono nel frusirwte'^ 

Il sottoscritto proprio in questo 
tratto ebbe una scivolata con la 
moto, fortuna senza gravi conse¬ 
guenze, ma conseguenze gravi le 
ebbe invece un poliziotto della 
stradale che, nello stesso momen¬ 
to e allo stesso punto, scivolò con 
la moto. 

A queste e ad altre cose deve 
pcn.snre l’ANAS e noi\ n tagliare 
gli alberi, quegli alberi che per i 
fondant sono una ricchezza per ria 
della frescura che ricevono da essi 
durante i periodi di calura 

VITTORIO TUCCIARO.XE 
Fondi (Latina) 


' esistente a Berlino che non il ven¬ 
tilato sbarramento dt mine atomi¬ 
che così spavaldamente proposto da 
un famoso ex nazista di cui mi 
sfugge il nome, ma che tutti ricor¬ 
deranno certamente con orrore. 

Per finire, vorrei dire che la RAI 
■y farebbe meglio a parlarci un po’ 
meno di Berlino e tenerci invece al 
corrente dei problemi, che .sono 
tanti e insoluti, dt que.Hta iio.stra 
Italia, t 


INPS. ma , l criteri di riforma ' (clic 
consistuno. fra l'altro, neiraggancia- 
iiiLMitu della pensione al salario) non 
riguarderanno cciloro clic sono gi,^ pen¬ 
sionati. bensì coloro clic dovranno an- 
■; dare in pensione in futuro. Agli attuali 
pensionati ' non - verranno certamente 
applicati, in nessun caso. 1 nuovi cri- 
' tori di riforma Molto probabilmente la 
• nuova legge (per l lavoratori già in 
pensiono» s*i limiterà a stabilire un 
aumento percentuale ■ delle pensioni 
stesse Come vedi, non hai proprio al¬ 
cun motivo di essere preoccupata. 


La libertà, 

a cavallo dei missili 
termonucleari < 


* f 


Una pensionata 
che non ha nulla 
da temere 


R. Z. 
(Milano) 


Perchè la RAI non 
delle 

dal Sud Italia ? 


parla 


fughe 


Cara Unità, 

pur essendo d’accordo con Ari¬ 
stide Muggtani di Milano sul fatto 
che per la RAI .sembra che in lutto 
il mondo esi.sta un solo confine, e 
cioè il muro di Berlino, vorrei però 
aggiungere tre considerazioni es¬ 
senziali che egli non ha ricordato: 
1) la nostra cara RAI, anziché oc¬ 
cuparsi tanto delle fughe da Ber¬ 
lino Est e viceversa, farebbe meglio 
ad interessarsi delle fughe dal Sud 
Italia verso i! Nord Italia e verso 
l'estero; 2) le famose fughe dalla 
Germania Est si compensano con 
altrettante fughe dalla Germania 
Ovest: basta ascoltare Radio Berli¬ 
no, sia in tedesco che in italiano, 
per rendersene conto; 3} è sempre 
meglio un muro come quello già 


Signor direttole. 

sono una e.r operaia della Mani¬ 
fattura Tabacchi. Attualmente mi 
trovo in pensione con il massimo 
consentito (e cioè con 40 anni di 
servizio); ho lavorato per 42 anni, 
ma agli effetti della pensione ne 
contano 40. Ricevo 61 000 lire di 
pensione e con qualche ultra pic¬ 
cola indennità arrivo o 64.000. 

Per essere stata comunista ho 
subito delle discriminazioni che sa¬ 
rebbe lungo raccontare Dirò sol¬ 
tanto che tali discriminazioni incì¬ 
sero sui mici guadagni. Ma non ho 
mai rinunciato alla mia idea. Allora 
nu consolava un fatto. Mi dicevano, 
persino ulcinii mici superiori, non 
se la prenda, ora guadagnerà meno 
ma In pensione nessuno può intac¬ 
cargliela 

Ora però sento parlare di riforma 
del sistema pensionistico, e della 
pensione legato alla retribuzione. Io 
da questo momento non so darmi 
pace perché temo che mi venga 
ridotfn da pensione in conseguenza 
del poco salario che mi trovai a 
percepire per le discriminazioni su¬ 
bite. Come potrei vivere se così 
fosse? Sono sola c per una catapec¬ 
chia di casa pago 20.000 lire di 
affìtto. Vi prego di darmi qualche 
delucidazione. 

N.N. 

(Lucca) 


Signor dilettore, - 

non sapevo clic la libertà per i 
popoli arrivasse a • cavalcioni di 
missili a testata tennoiiucleare, ma 
sì vede che nella vita c’è sempre 
da imparare qualche cosa. 

Quel clic dispiace, ■ pero, è die 
questa leoria, della libertà a cavallo 
■dei missili termonucleari,- sìa stata 
esposta dal Presidente di un grande 
pnese qual è gli Stati flnili, paese 
che ha a disposizione un * trust > 
di cervelli invidiabile. 

Io non sono un genio, non posseg¬ 
go molto cervello, sono un nomo 
semplice, ma nessuno può convin¬ 
cermi (nemmeno il Presidente degli 
Stati Uniti, c i cervelli del Penta¬ 
gono) che In libertà non può che es¬ 
sere esportata a cavallo di missili 
termonucleari. Con questo sistema, a 
mio modesto parere, si esporta iol- 
tanto In distrazione (iella civiltà 
umana. 

LINO LI NATI 


( Firenze) 


Vuol corrispondere 

Signor direttole, 

.sono un giovane di 18 (inni e vivo 
nella Repuhhiicn Democratica Te¬ 
desca. Mi piace molto l'Italia e per 
questa raqione desidererei allaccia¬ 
re una amichevole corrispondenza. 
Vi prego pertanto di pubblicare il 
mio indirizzo sul vostro qiorunlt. 

BERND HÈllFELD 
Belzig 

Nienicgker str. (580 
(R.D.T.) 

Cederebbe collezioni 
di (( Vie Nuove » 
e di » Rinascita » 


Dalla tua lettera ci pare di capire 
che tu percepisca una pensione INPS, 
ma sia che tu percepisca una pensione 
statalo, sia che tu percepisca una pen¬ 
sione INPS. non hai motivo di allar¬ 
marti e (li preoccuparti' la tua pensione 
non potr.à subire riduzioni. 

Per quanto riguarda la pensione dello 
Stato vi sono leggi precise che non 
sono in discussione. Quelle di cm si di¬ 
scute attualmente sono le pensioni 


Cari amici. 

.sono in possesso di ii. 12 uniiate 
della rivista Rina.scita e n. 12 an¬ 
nate della rimsta Vie Nuove, c 
precisamente dal n. 1 anno 1961 a 
tutto l'anno 1962 Numeri sciolti e 
ben conservati che cederci a prez¬ 
zo da convenire. 

MARIA BERTlNl 
Via Dani 3 

S.inta Croce suirArno (Bi.sa) 


« Triston 


und Isolde » 


al Teatro delPOpera 


Domani, alle , 20,30 (si prega 
f,ire attenzione 'all'oraria), se.sta 
recita In .'tlibonamenlo alle « ter¬ 
ze serali ». Crai e studenti con 
« Tristan unti Isolde » di Wagner 
(rappr. n. ;t 0 ). Maestro direttore 
Andre Cliiytens Regia di Wle- 
land Wagner. Interpreti princi¬ 
pali: Anja Silja. Hans Delrcr. 
Korstin Meyer. Gustav Ncidlin- 
ger e Mariti Talvela. Maestro del 
coro .Alfredo D'Angelo. Giovedì 
28 scllinm recita in abbonamento 
alle prime serali con « Eugenio 
Onieghin » di P.I Ciailrovskij. 
fonccrtato c diretto dal maestro 
Lorln Manzel che ne ha curato 
anche la regia Interpreti princi¬ 
pali: Nicola Ro.ssi LemcnI. (pro¬ 
tagonista). Virginia Zeani. Anna 
Maria Rota. Franco Tagliavini e 
Plinio Clabassi. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Coreografla di 
Michael K.iteharoff. 


Il « Trio di Bolzano » 


a Santa Cecilia 


Venerdì 29 gennaio, alle ore 
21.15 alla Sala dei Concerti In 
V'ia del Greci concerto del Trio 
di Bolzano per la stagione da 
camera deH'Aecademia di Santa 
Cecilia (tagl n. 7). In program¬ 
ma: Ilaydn: Trio in la bemolle 
maggiore; Gtiedini; Sette rteer- 
carf per trio; Brnbms: Trio In 
do maggiore op 87. 


(f Le notti bionche » 


olla Cometa 


Giovedì alle 2l.3o prima della 
attesa prima di Giulio Bosetti e 
Giulia Lazzarini con « Le notti 
bianche » di Dostoyew.sltlJ pro¬ 
duzione teatrale di Sandro Pi- 
iielli. Scene di Emanuele Luzzati. 
costumi di Eugenio Gugllelmctti. 
Regia di José Quaglio. , 


glini presenta: « II marchese del 
Grillo », leggenda romana di 
Bcrardl, musica di Masceltl. con 
S. Altieri. A. Barelli. M. A. Gcr- 
linl. A. Lippi. M. Novella. P. 
Pagani. G. Saliarini. S. Sardo- 
nc Regia F. Ainbroglini Corcg- 
Nadia Chiatti. Mae.slio dirctt. 
orchestra Gcnesio Sistina. 

FOLK STUDIO (Via U Cari- 
baldi 58) 

Alle 22 Vladimir Waiman, Pao¬ 
lo- Cabiz. Elizabeth Wu, Juan 
Capra. 

PANTHEON (Via B Angeli 
co'- Collegio Romano • te¬ 
lefono 832 2.54) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria AcccitcUa 
presentano: • Cappuccetto ros¬ 
so • di I. Acccttclla e Stc. 

PARIGLI 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Dal 3 febbraio alle 22 Marina 
Landò e Silvio Spaccesi con la 
novità: • Una coppia senza va¬ 
ligia > di F Monicclli: • Io la 
vedova» di L Romeo: «Il tal- 
zer del defunto signor Ciobal- 
la ^ di E Carsana. 

QUIRINO 

Alle 21.15 a prezzi f.iniiliari. 
ultime sci repliche popolari. 
Rina Morelli e Paolo Stoppa 
nello spettacolo di J. Litticwood 
c C. Chilton: • Oh che bella 
guerra », regia J. Kilt.v. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21, spettacoli gialli: « t.a 
corda al rollo • di J Lee Thom¬ 
pson con Giulio Platone. Cor¬ 
rado Sonni. Delia D'Albertl. 
Igea Sonni Regia G Platone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Pomeriggi Romani 
Familiari del Buonumore con 
Cliecco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei, Enzo Liberti, 
in: < F.r due de briscola » di 
V. Faini Regia E. Liberti. 

SATIRI (Tel 565 32.5) 

Alte 21.15 la C ia Renzo Gio- 
vampietro, Andrea Bosic. Ma- 
risa Belli presenta. « Processo 
per magia • (De Magia) di Apu¬ 
leio di Mad.aorn Regia R Gio- 
vampictro. Ultima settimana. I 


SISTINA 

Alle 21,15 Gariiiei e Giovannini 
pre.sentano Renato Rasccl e De- 
iia Scala in; « Il giorno della 
tartaruga » musiche di Kaseel. 
Costumi Coltellacci. Coreogra- 
fle Buddy Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (ai 
Ridotto Eliseo) 

Alle 16 dui « Cuore » di E. De 
Amieis: « Il tanibiirino sardo », 
« Piccola vedetta lombarda », 
« Sangue rumaglloln ». « Picco¬ 
lo patriota padovano ». 


Am AZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussnnd di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingres.so continuato dalle IO al¬ 
le 22 . 


INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 




AMBRA JOVINELLI (713 30(5' 
Il mistero del castello, con N 
Wilman DR ^ e rivist.» J»e 
Sentieri 

LA FENICE (Vi.T Salari.n 3-5) 

Il niisterti del castello, con N 
Wilmait UR 4 e rivista Taran¬ 
tino 

PALLAOlUM (Tel. 555.131) 

Tipi ila spiaggia, con C To- 
gnazzi C 4 c rivista B.iraonda 
di donne 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il vizio e la notte e nv Breeci.i 




Prime visioni 


AORiANO (Tel 3,52 L53) 

Agente (107 missione GoldHngrr 
con S Coiinerv (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A 4 




ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico. concerto dcirorchestra da 
camera di Zurigo diretta da 
Edmond De Stouz (taci n 16) 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO 

Domani, mercoledì 27 gennaio, 
alle 21.15 per la stagione d'ab- 
Itonamcnto dell'Accademia di 
S Cecilia concerto diretto da 
George Prette. Musiche di Ber- 
lioz. Roussfl. Strauss. 
SOCIETÀ- del quartetto 
Giovedì alle 17J0 — Sala Bor- 
romini — concerto della sopra¬ 
no Franeine Gironés vinclirlce 
del concorso Vlflas dt Barcel¬ 
lona Musichn di Bach. Mozart. 
SchuberL Sirausa. Debussy c 10 
canti popolari spagnoli e 4 ma- 
dngales amatnrios di J. Ro¬ 
drigo. 




ARLECCHINO 

Domani alle 21.30 anteprima 
C.ta Teatro Contemporaneo : 
«La ballata dello stilale» di* 
Antonio RacioppI con Leda 
Gloria. N. Mauro Parenti. Ar¬ 
cangelo Bonaccorso. Renalo Lu¬ 
pi. L Modugno. C Puccini. D 
Chiglia. B Olivieri. S. Ammi- 
rat.a. E Biasciucci. C. Prisco. 
P Schiavi Regia dell'autore. 

DELLE arti 

Alle 22 Piecolo Teatro della 
€ Fonte Maggiore » di Perugia 
presenta: • Tirando a morire • 
pantomime di Gtan Piero Fron- 
dinl Successo comico del Fe¬ 
stival di Spoleto 

DELLA cometa 

Da giovedì alle 2I..':0 Giulio Bo¬ 
setti. Giulia Lazz.arini m' «Le 
notti bianche • di Fiodor Do- 
stovesxks' Riduzione Sandro 
Piiielli Regia Jose Quaglio Sce¬ 
ne E Luzzati. Costumi E Cu- 
glieimmctti 

delle (viUSE (Via Forlì 43 
tei 86 ' 2 !H 8 » 

Da domani allo 21.(.5 Laura 
Betti con lo spettacolo- • Po¬ 
tentissima signora •- 

DE’ SERVI ^ , 

Dai 6 febbraio ore 21.15. la sta-l 
MIt diretta da Franco Ambra 


OGGI 


G R .4 N D E 
- PRIMA - AL 


BARBERINI 














a* 


mRTEClPATe.AL CONCORSO 

MMMOUAiT 

A! VINClTC»9t. S V/AGGt 
A LOSAA/GCLES E 
LONDRA CON / HETS 


OSR/Tf DEGL/ 

HiLTONHOreLS 


Sono (assatUanente sospese tessere e biglietti oraagglo 
ORARIO SPETTACOLI: 14 - 16.40 - 10,55 - 23 


schermi 


ribalte 


ALHAMBRA (Tel 783 792) 

SOS naufragio nello spazi», con 
P. Mantce .A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 ó7()i 
Hotel delle s ergini, con Naucy 
Kwan (alle 15.35-17.25-19.15-21- 

22.30) g 4 

AMERICA (Tel 586 168) 
Agente 007 missione Goldltnger 
con S. Conuery (alle 15-18.05- 
20.25-22.50) A 4 

ANTARES (Tel 8U0 947) 

I. idea (Issa, con S Kosciua (ap. 
I5.:i0. ult. 22,50) 

(VM 18) S.A 44 
APPIO (Tel 779 638) 

Italiani brava gente, di De San- 
tis DR 444 

ARCHIMEDE (Tel 87.5,567) 
Beckrt (originai version) (alle 
16.15-19.15-22) 

ARISTON del. 353.'23U) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllers (ap. 14.45, ult. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Il magnine» cornuto, con U 
Tognazzl (alle 15.30-17.40-20.10- 
23) (VM 14) SA 4^ 

ASTORI A (Tel 870.245) 
t due sruiillori. con M Brando 

SA 44 

astra (Tel 848 3‘28» 

Non mandarmi n»ri. con D. Day 

s\ 4^ 

AVENTINO (Tel 572 137) 
IlalianI brava gente, di De San- 
lis (ap 15.40. ult 22.30) 

DR 444 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J Wa>nD DR 4 
BARBERINI (Tel 471 107) 

I I/unmo che non saprsa amare 
' (prima) (alle 14-16.40-19.55-23) 
BOLOGNA ('rei 426 fUU) 

I Per un pugno di dnltari. con C 
Eastwot)d A 44 

'BRANCACCIO (Tel 735'2.55) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

* F.n I. Operazione Daalbrck (ap 

ult 22.45) « 4 

CAPRANICMETTA (672 465) 

! Tre notti d amore, con C Spaak 
(ap 15.30. ult. 22.45) 

IV.M 13) S\ 4 
COLA DI RtENZO <35(f«R4) 
IlalianI brasa gente, di De San- 
’ tis (allo 16-l9-22,.30) DR 444 

CORSO (Tel 671 691) 

I Minnesota Cla\ con C Mltehell 
, (alle 16-13.10-20.25-22.45) .\ 44 

EDEN (Te) 3 800 138) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-lngras.sia C 4 

EMPIRE • CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Tele! 

I 347 719) 

Quest» pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy Calle 16- 
! 19.30-22,43) S\ 444 

lEURClNE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel 5 910 906) 

Tre notti d'amore, nm C Spaak 
(alle 15..30-IT.45-20.05-22.45) 
j (VM l.S» S\ 4 

'EUROPA (Tel 860 736) 

1 II gran lupo chiama, con C 
I Gr.ant (alle 16-13.05-20.20-22.50) 

1 SA 44 

• FIAMMA (Tel 471 100) 

Le ultime 38 ore. con J Gamer 
I (allo t5.50.I8-20„30-22.50) G 44 
IFIAMMETTA (Tel 470 464) 

1 The sersant (.alle 15.40-17.40-20- 
22 ' 

'GALLERIA (Tel 673 267) 

Il disco volante, con A Sordi 

SA 44 

GARDEN (Tel 652.384) 
Italiani brava gente, di De San¬ 
ti* DR 444 

GIARDINO (Tei 894 9461 
Per un pugno di dollari, con 
C Ea«twi'K*d A 44 

. IMPERIALCINE 
' Imminente Inaugur.vztone 
MAESTOSO iTei 786 086) 

I Duello a Tiinder Rork (prima) 
I (ap 15,45. ult 22.50) 


Le sigle che eppaiono se- 
oenio et titoli del Olm 
eurriBpondono elle ae- 
guente elaulfleezlose per 
generi; 


A »■ Awenturoeo 
C • Comico 
DA (s Diiegoo anliut# 
DO • Documentui* 

DB Dnmmatie* 
a Gi»Uo 
IC K liuficaJe 
9 m Senti mental* 

SA M Satlrieo 
SM Storlco-iiutologico 

11 neetre glndlefe sei fllm 
eleae espreeee ael aedo 
segeeate: 


44444 * eccezionele 
4444 — ottimo 
444 ■■ buono 
44 — discreto 
4 — mediocfo 


VM 18 — elctoto 01 ml- 
ooH di 16 gnnt 


!•••••• 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La spada nella roccia (ult. 22.50) 

DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per un pugno di dollari, con C 
Easiwood A 44 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Spettacoli venerdì, sabato, do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T 689.400) 
Matrimonio alTIIallana. con 5 
Loren (alle 15.45-18.20-20..30-23> 

DR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 
.Appuntamento col cadavere 
tane 15..30-n30-2u.05-22.5Ci 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Non mandarmi fiori, con Doris 

D. iv S.\ 44 

MODERNO (Tel 460 28 .ti 

I.e ore nude, con R Podestà 

(VM 13) DR 44 
MODERNO SALETTA 
I Z di Chiragn. con F Slnair.a 

M 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 
Italiani brava gente, di De 
S.inti* DR 444 

NEW YORK (Tel 78(1271) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S Connery (.-ìllc 15-13.10- 

20.. 35-22.50I .\ 4 

NUOVO GOLOEN (7.V5 002) 

Ciao Charlie. con Tonv Cuni« 
(ult. 22 50) ■ S.A 4 

OLIMPICO (Tel 30.3 639) 

Per iin pugno di dnltari, con C 

E. 'iSlwood \ 44 

PARIS (Tel 754 366) 

.Angelica, con M Mercicr (ap 
13. uh 22..50) .A 4 4 

PLAZA (Tei 681 193) 

I due sediitinri. con M Brando 
(.-»)Ie I.5.I5-17-13 .T0-20.45-22..50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

.Angelica, con M Mercier (ap 
15. uh 22,30) .A 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Duello e Thunder Rock (pri¬ 
ma) (.alle l,5.50-i:..3.S-l9 20-21,05- 
22.50) 

QUIRINETTA (Tei 670012) 
Giungla della droga, (.vite I 6 .. 3 O- 

1.3.. 30-20..30-22.50) DR 4 

RADIO City (Tel 464 HM) 

.Agente 007 missione Goldfinger. 
ciìu S Connerv .A 4 

REALE (Tel 580 234) 
Angelica, con M Mcrcler (ap 
13. uh 22.50) .A 44 

REX tTe) 864 16.5) 

Sf)S naufragio nello spazio, con 
P. Mantce A 4 


RITZ (Tel 837.481) 

Ciao Charlie. con T. Curila 

SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giungla della droga (alle tfi.30- 
18.30-20..'i0-22.50) Dlt 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Oiiell» a Tiinder Rork (prima) 
(alle 16.I8-I9.:i5-2I-22.5()) 

ROYAL • CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

II grande sentiero, con R. Wid- 
mark (alle 15.30-18.45-22..30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439} 

Cinema d'es.sai; BHIy II bugiar¬ 
do. con T. Courtenay SA 444 

SMERALDO (Tel, 351.581) 

1 diavoli del Pacifico, con R 
Wagner OR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 48-5.498) 
Fanlomas *70. con J. Maral* 
(alle 16-18.40-20.43-23) A 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Topkapi, con p. Ustinov* (alle 
16-18.05-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Snidato sotto la pioggia, con S 
Me Qticcn (alle 16-17.50-19,30- 
21-22.45) - SA 44 


Seiroinle vìsiimi 


AFRICA (Tel 8.380.728) 

L'erba del vicino r sempre più 
verde, con D Kerr S 44 
AIRONE (Tei. 727.193) 


L'appartamento delle ragazze. 

con S Koscina 


ALASKA 

I.a carica delle mille frecce, con 
L- Damcll A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 
spionaggio a Casablanca, con 
S. Montici .A 4 

ALCE (Tel 632.648) 

Le tre sfide di Tarzan, con J 
Mahoncy A 4 

ALCYONE (Tel 8.360 930> 

Ore rubate, con S Hayward 

-"i ♦ 

ALFIERI 

I n mostro e mezzo, con Fran- 

chi-Ingra-'?ia C 4 

araldo 

Gli invinrihili. con G Cooper 

A 4 

ARGO (Te! 434 a59) 

Implacabile I.emmv Jarksnn. 
con E Cf.st.inlino G 4 

ARIEL (Tel 5.30.521) 

Ponv F.xpress. c<>n C Hcston 

4 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

II circo c la sua grande avven¬ 
tura. con J Wavne DR 4 

ATLANTIC (Tel' 7 610 656) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayno DR 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455» 

Le calde amanti di Kjoln DR 4 
AUREO (lei. 880 606) 

A'oglin essere amata in un letto 
d'nllonr, con D. Rcvnoids S 4 
AUSONIA (Tel 4'28 IbO) 

Sua Fccrllenza si (ermo a man¬ 
giare. con Toto C 4 

AVANA (Tel .tI.5.597) 

So che mi ucciderai, con Jo.m 
Cr.-jwfiird G 4 

BELSITO (Tel 340 8871 
lOO.DPt) dollari al sole, con J P. 

B«-lmondo .A 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 

Il segno di Zorro. con T Power 

A 4 

BRASIL (Tel 552 350) 

Il treno, con B Lanc.ister DR 4 
BRISTOL (Tel 7 61.1 424) 

La sellima alba, con W Holdcn 

DR 4 

BROADWAY iTel 215 740i 
Il colonnello llnllister, con G 
Cooper .A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Marnic. con T Hcdrcn 

(VM U) G 4 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Aquile tonanti DR 4 


CLODIO (Tei. 355.657) 

La staii/u a (orma di clic, con 
L C.iron (VM 18) DR 44 
COLORAOO (Tel. 6.274.287) 
Frankenstein contro l'iiomu 
Itipu UR 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Pionieri del West, con V. Mavo 

A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Toto contro il pirata nero C 4 
DELLE TERRAZZE 
Piombo rovente, con B Lanca- 
stcr (VM 16 ) DR 444 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Per un pugno di dollari, con 
C Easlwood A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
A'incitnrl alla sbarra DO 444 
DIANA (Tel. 780.J46) 

Il ginstl/ierc di Londra, con 
D Borsebe G 4 

DUE allori (Tel. 278.847) 

Il guanto verde 
ESPERIA (Tei. 582.884) 
Gerarchi si muore, con A. Fa- 
bnzi C 4 

ESPERO 

il giiiraiiieuto dei Sioux A 4 
fogliano crei 8.319.541) 
Corridoio della paura, con P. 
Brcck (VM 18) DB 4 

GIULIO CESARE (3a3 3611) 
rui((ue corpi senza lesta, con 
J. Crawford (VM 18) G 4 

harlem 

Hipo.so 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I.a vita privata di Henry Orieiit 
con P Soller.s S.A 4 

IMPERO (Tel '295 720) 

Il ribelle di Castrlniunle 
INDUNO Ilei aU 2 49Dt 
Amore dinicile. con N' Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

ITALIA (Tel. 846.03U» 

Il circo c la sua grande avven¬ 
tura, Con J. Waync DR 4 

JOLLY 

002 Agenti .scgrrlissiml. con 
Fraiiclu-Ingrassia C 4 

JONIO tTcl 880.203) 

A'ita coniugale, con J Cbarricr 
(VM 14) DR 4 
LEBLON (Tel. 552 344) 

Tom c -Icrrv D.A 44 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

1.3 mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

NEVADA (ex Boston) 

Gli invlnriblli. con G Cooper 

A 4 

NIAGARA (Tel 6 273.247) 
A’erso il Far AAest .A 4 

NUOVO 

All’ovest niente di nni'v». con 
L Ayre.s DR 4^44 

NUOVO OLIMPIA Cl 670695) 
Cinema selezione I.'omhra del 
' diihhii). con J. Cotteli G 44 
PALAZZO del 491.431) 

Il circo r la sua grande avven¬ 
tura, con J. W.ijne DR 4 

PRENESTE del 290 177) 
l.assii qiiaicnnn mi ama. con 
P Sellel.s S.A 4 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
Donne facili, ron B L-aforet 
(V.M LS) DR 4 ^ 
RIALTO (Tel. 670 763) 

R-.s^egn.-» Il piccolo fuggitivo 
DR 44 ^ 

RUBINO 

I due mafiosi, con Franc)n-In- 

gr.issia C 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Per un pugno di dollari, con 
C E-islttoi'd A 44 

SPLENOIO (Tel 620 205) 

II braccio sbagliato della legge. 

c»>n P S4-l|crs SA 44 

STaOIUM (Tei 393 280) 

Il mattatore, con V G.'i'sm.'tn 

C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tei 6 270 352) 

Un buon prezzo per morire, 
con L Harwev DR 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

A'ila privata di Itrnrv Orient. 
Ciin P Sellers SA 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

I pisioleros di rasagrandr. con 
.A .Nicol ' A 4 

ULISSE (Tel 4,T3 744) 

Scoiland A'ard sezione omicidi, 
con H Lomm G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644 ,577 ) 

I.a corruzione, con R Tavior 

DR 4 

VERSANO (Tei 841 295) 

I Beatles tulli per uno M 4 
VITTORIA (Tel .578 736) 

SOS naufragio nello spazio con 
P M.into,' .A 4 


ANIENE 
Clio ilei (re. 


con T. Pcrkins 
(VM 11) DR 44 

APOLLO 

F.It.l. cliiaiiia Islainbul, con B 
Ctirlcz G A 

ARIZONA 

RÌ|KI.S0 

AQUILA 

Avventura al mutri. con M 
Martino (VM 18) C 4 

AURELIO 

Citta nella paura G 44 

AURORA (Tel. 393.269) 

La strana voglia di una \i'(lo\.i, 
con D DarncU.v G 4 

AVORIO d'el. 755.416) 

002 Adenti segretissimi, con 
FrancIn-Incr.T.s.sia C 4 

CASSIO 
Hipo.sa 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

La pistola clic canta 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
del» giallo. «-Oli G. Peck .A 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I.a piu allegra avveiitiirn, con 
II Fonda C' 44 

DEI PICCOLI 
Ripo.so 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Dagli zar alla bandiera russa 

DO 4 

DELLE RONDINI 

I misteri di Parigi, con J Ma¬ 
rni* UR 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Una blonda cosi 
EDELWEISS (Tei. 334.905) 

La guerra del mondi, con G 
Barry A 44 

ELDORADO 

La piu allegra avventura, con 
li Fonda C 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 
FARO (Tel. 520.790) 

La Bibbia e la pistola A 4 c 
comica di Churlot 
IRIS ((Tel. 865..5:(6) 

La scuola dril'odi». con Sidnev 
Poitier (VM H) UR 44 

MARCONI (Tel. 740 796) 

II prigiunleru dril'isnia dei dia¬ 
volo, con G M.ndison 

(VM H) A 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Leni separati, con 1, Rcmick 

SA 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Ziirro nella valle del fanlasmi 

ORIENTE '' * 

Cavalcata selvaggia, con M 
Ch rotti A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

I compagni, con M Mastroinnni 

DR 444 

PERLA 

Scure di guerra, con V. Ileflin 

PLANETARIO (Tel. 489.758^^ 
Laviamoci il cervello, con U 
Tognazzi S.A 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

NIck Carter non perdona, con 
n D.tvlo G 4 

PRIMA PORTA 'T 76.10.1,36) 
l'Ila pistola che canta 
PRIMAVERA 

Riposo 

REGII.LA 

Piombo roveiiir, mn B L.m- 
c.i'tcr iVM 16) DR 444 
RENO (già LEOI 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

^ 44 

ROMA 

I.a lirlirzza di Ippolita. r.>n G 
LoIIobrigid.i SA 4 

SALA UMBERTO (T. 674 753 1 
In famiglia si spara, con Lino 
Vcntnr.i SA 44 

TRIANON (Tei 780 302) 

A'ife vendute, ron S If.ivw.'ird 
(\ .M 16) DR 44 


.All.iiitic. .Aiigiistiis, Aureo. Ausu- 
ina. Avaii.i. il.dlltnil.i, Belllto, 
llr4iiie.iccio, Itr.isil. Ilroailwa.v, 
C.iliforiii.i. Caslello. Cineslar, 
Cloilio, Color.nlo, Corso. Cristal¬ 
lo. Del A asrellu. Diaii.i, Dona, 
Due Allori, Fileii. Llilor.nlo. Kspe- 
ru. G.irden. Gi.irdino. Giulio Ce¬ 
sare. Iliitl.v il ooil. Iinliiiio. Iris, 
Italia, La Feiiiee, ÌM.iiestic, .AIl- 
giioii. Moinlial. Nev.iila, New 
A'ork, Nuovo, Nuovo Giililen, 
Nuovo Olimpia. Orieiile. Orione, 
Ottaviano, l'Iaiielario, Plaza, Pri¬ 
ma Porla, l'riiieipe. ()iiiriiirlla, 
Re.ilr, Itiaho, S.il.i t'iiiberto. Sa- 
loiie-^ÀIargherila, Slailiiiiii. Traia¬ 
no (li Filltnleiiio. Tllseolo. A’il- 
loria. TKATUI: .Arti. Dello Co- 
inel.i. Delle Muse. Goldoni, l’n- 
rioli. Pirrolii di A'Ia Plneenza, 
Kiflolt» Kliseo, Rossini. Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


21 CAPITALI SDCILTA L 50 


IFIN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli. telefono 313567. presuli fi¬ 
duciari ad impiegati Autosov- 
v'enzionl, cessioni quinto sti¬ 
pendio 


4) AUTO-MOTO-CICLI U. 50 


ALFA KU.AIEU VF.NTUBI LA 
CO.ALMISSIUN'.AKIA piu antica 
di Koma • Consegna immedia¬ 
ta. Cambi vantaggiosi. Facill- 
lazlunl - A'Ib BIssolatI a. 24. 


FI.4T nuove - Assicurate - Bol¬ 
lale - : 12.500 mensili - Esenti 
ipoteca cambiali: 96 000 conse¬ 
gna - CLAUDI - Viale Mazxini 
144 (Portone) - 380 919 . 380.650 
318.870. 


i) 


VARII 


u so 


5IAGO egiziano fama mondiale 
premialo medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Melapslcht- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia orien¬ 
ta amori, affari, sofferenze Pi- 
gnaserca 63 Napoli 


6) INVESTIGAZIONI 50 


I. B I Dir. grand ulficlale PA- 
LII5IBO investigaziuni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
malrlmnnlaii, indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.(82 - 479.423 ROMA. 


7) 


nCCASfONI 


U SO 


AVETE PROV.ATO CO.AIE SI 
CO.M.PRA BENE: Alubili - Lai*- 
padari - Tappeti - Servizi , Co¬ 
lonne . .Attaccapanni - .Alinia- 
lurc. eccetera in VI.A DUE.MA- 
CLLI.l .*.6? - Visitateci!:: VI 
convincerete ! ! ! ! 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Sale parroeehiali 


er/e visioni 


ACILIA (di Acilia) 

Il rifugio dei dannati, con J 
Scott (V.M IO DR 4 

ADRIACINE (Tei 33(121-2) 
l.otir di giganti, con F Gnnza- 
les (VM IS) DR 4 


ALESSANDRINO 
Riposo 
AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

belle arti 

Ripo«o 
EUCLIDE 
Pro*,*.im.a n.Tpcrtura 

ORIONE 

Il pianeta proibito, vini W.-vUcr 
Pidgeun \ 

SALA SESSORIANA 
l.a bandiera 

trionfale 

Xssassinio sui treno, («in M 
Riithcnfurd G 4 

VIRTUS 

Riposo 

riNF.MX niF. rONTEDONO 
OGGI I.X niDl'ZIONE .XGIS - 
F.N XI.; .Xlha. .Xironc. Xmrrira. 
Archimede, Argo, Ariel, Astra, 


Guiiinetlii airOicu pci ■« cura 
delle « «ole • distunzioni e de¬ 
bolezze «j'.-tuMl! di origine ner¬ 
vo**, prtichic*. endocrina (neu- 
rusienia. deficienze ed anoma¬ 
lie «essualii Visite prematri¬ 
moniali 1)011 p. MONACO, 
Homa. Vi» Viminale. 48 (Sta* 
rione termini - scala «inistra, 
piano «econd». inf- 4 Urano 
4-12, 16-8 e per appuntamento 
escluso II «at.aio (^meriggio e 
net giorni festivi s) riceve Bolo 
per uppiiniamenio Tel 471.110 
(Aut Com Roma |60i9 del 
>5 oiiohre I«S6I 


Medico tpeciallMa dermatolofo 


I DOTTOR 


DAVID 




Cura sclerofante (.-imbuì itorlale 
senza operazione) delle 


(MORROiDl e Wl VARICOSE 


Cura delle rompi Icazirml; ragadi, 
flebili eczemi ulcere varlrOB# 


DISFUNZKiVI SESSUALI 


VF. NERFE. PEI. LE 

VIA COlt DI RIENZO n. 152 


Tel iSt SOI . Ore S-M: fedivi S-IS 
(Aut M San. n 779/2331« 
del ti magfio IMt) 
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/ presidenti: più 


Ancora in alto mare 


soldi dal ÌToto>^^^ 


l'accordo con, la TV 




Società-giocatori: 
rapporti nuovi? 




V . ' M 


DIMINUISCONO PUBBUCO E INCASSI 


» ' * » ^ 
X < '•' » 


Nel complesso dei dati del girone di andata si è registrato in 
serie A un calo di 161 mila spettatori e una contrazione di 195 
milioni negli Incassi (solo il Bologna ha perso 149 milioni). In 
serie B ed in serie C al contrario si è avuto un aumento di Incassi 


Un deficit 
miliardi: 


Altri soldi 
alla Roma 


ome uscirne : 









ideiti }a di tutto: il controllore, il cursore 
j capita, il oolcador. 

^on esiste più il Milan raziocinante a ritmo 
Lndo, caratterizzato dallo stile dei suoi 
Jnpionl: cioè, invece, una compagine che 
looe le gambe, e. se la condizione psico- 
1 lo sostiene, dà spettacolo. Ciò è acca- 
perchè Viani ha capito il problema: 
mentalità continua ad essere piuttosto 
..a. Si bada più a difendersi che a co- 
jire. Cosi finiremo per accorgercene tutti 
intL II foot-ball ha avuto il suo boom, ma 
1 ha saputo trarne profitto Quando avrem- 
potuto seminare con l’apporto dei grandi 
locanti, ci siamo industriati a rovinare 11 
>. Óra, la faccenda è cambiata- la gente 
tira di saccoccia le mille e più lire e 
Ite. ed ha ragione. Si tratta di un pub¬ 
evoluto. che vuole assistere a delle 
tite decorose, che non vuol e^ere preso 
giro. E’ chiaro, quindi, che l’evoluzione 
iverà come un portato dalle circostanze 
à imposta dall’esterno dall’esigenza delle 
|e. La rarefazione negli stadi provocherà 
ripercussione tecnico-tattica che consi- 
inevitabile. E sarà un bene per il calcio ». 
ito? E. sapete: è stato Viani che ha inven- 
il gioco alVitaliana Compreso l'errore s’e 
fduto. corretto, scusato E Moratti ha detto. 
nello è più furbo di Herrera' » Il general- 
tager del Mtlan ha gradito Velogto. e aspet- 
I spera 

fppure. non basterà screditare, squalificare 
itenaccio e le chiusure maniache perchè il 
‘ball riacquisti tutt'intera la sua forza e 
ytere affascinante Le spese folli di chi ha 
luto di poter infrangere le barnere an- 

10 all'assalto con i calciatori da centinaia 
rntinaia di milioni, perfino da mezzo mi- 

9 . hanno portato alla bancarotta o quasi 
Itti, per l'attuale e le recenti passate sta¬ 
si, ie società che fanno parte della Lega, si 
assunte degli impegni che diinno un 
I di quindici miliardi, oirmcirca Per¬ 
la. le prospettine sono sconfortanti ci.sto 
considerato che gli inca.ist diminuiscono, 
iciazione è assillala da richieste pres¬ 
te banche non sono più disposte ai 
liti fanzt. puntuali e precise esigono gli 
eressi sui capitali anticipati, ed è denaro 
non torna più..}, e gli ufficiali giudiziari 
iano le azioni di sequestro .Allora, esplode 
rate della Roma, e un po’ in ogni dorè t 
jcatorl, minacciando lo sciopero, chiedono 
jngelamento degli introiti delle gare piu 
orlanti, perchè siano soddisfatti gli im- 

11 assunti dai presidenti e dei commis- 
per quanto riguarda i premi, gli stipendi 
i ingaggi Critica è pure la posizione dei 
uonari e degli impiegati, che sono tanti. 
:hè la mania di grandezza ha dato ai clubs 
irati burocratici che. esagerando un po. 
jssono dire in concorrenza con quelli mi- 

kgrtali. ci sono perfino le sezioni per gli 
•fteml. adesso' S'tntende che la ditta 


del pallone si regge con eccezionali provve¬ 
dimenti d'emergenza' e non s'escludono le col¬ 
lette che sono una pubblica denuncia di 
miseria, no'/ 

Comunque, ecco un quadro della disgraziata 
situazione finanziaria della confraternita cal¬ 
cistica paesana. 


ROM.\ ' 

MILA.N 

TORI.N'O 

L.^ZIO 

UE.NO.A 

BOLOG.\.\ 

FIORE.N’TI.VA 

MESSI.NA 

CAT.ANIA. .M.A.NTOV.A e 
SA.MPDORL^ 


L. 1.900.000.000 
800 000 000 
- 600 000.000 

. 550 000 000 

. 500 000.000 

- 400 000 000 

- 300 000 000 

» 250.000.000 

• 200 000 000 


E, d'accordo, non è tutto fi Vicenza, il 
Cagliari, il foggia, il Varese e l'Atalanta 
presentano bilanci meno allarmanti, ma — 
conte noto — la Lega riunisce anche i so¬ 
dalizi di Serie B. per nessuno dei quali sono 
rose e fiori il Palermo e il Parma, per esem¬ 
pio. sono sull'orlo del fallimento 
S'osserverà che nel nostro elenco non figu¬ 
rano ne l'Inter. ne la Juventus Perche, se 
hanno notificato poco meno di un miliardo 
di passiro o testa"’ C'e una storta \el con¬ 
fronto con le consorelle, floride appaiono le 
loro condizioni monetarie Ad ogni modo, 
per scoraggiare eventuali iniziative di per- 
sonaggi molto ambiziosi, che potrebbero mi¬ 
rare alla successione di .Moratti e degli Agnel¬ 
li. i rispettivi consigli (di famigliat hanno 
denso di mortidcarsi. di ridursi poteri in 
canna e il riferimento ai n.oduli delle tasse 
non e ca.cuale E’ chiaro che l'Inter e la Ju¬ 
ventus sono le eccezioni Difficilmente, oggi, il 
mecenate, se ancora esiste, appare m prò 
prio 1 agente del fisco può giungere e chie¬ 
dere come ~riai si può disporre di tanti soldi 
in contrasto con la denuncia del contribuente 
Qui. e abbastanza orno che se si ruol sal¬ 
var la baracca, affinchè continuino le rappre¬ 
sentazioni dei burattini, non si può perdere 
tempo Con le buone o con le caltire. gli ordini 
di governo, di comando e di controllo devono 
usar dal grigio, e dimostrar coraggio S'im¬ 
pone. specialmente, la politica deiraustentg. 
che non può essere quella del .Milan, il quale 
— ricordate? — nel momento stesso in cui 
SI bàtterà per ridurre i premi ai giuocatori. 
proprio per aver superato i limiti fissati dalla 
tabella veniva multato per più di quattro- 
cento milioni 

Eh. già il sottobanco 
Che cos'è? 

F’ una delle cause, forse la più grave, della 
disastrosa crisi del foot-ball all'italiana A e 
parleremo, la prossima colta. 

A*tHìo Camoridpo 

Nella foto: SORMANI 


zi. avutone il mandato, condiir. 
rà personalmente le trattative 
per un accordo definitivo ed 
adeguato alla situazione. Per 
quando'.’ Non è dato saperlo 
ma il tempo c'ò termine ultiinu 
Il 31 ottobre ca' 

Tra un argomento e l'altro 
Franchi aveva anche posto sul 
tappeto ropportunità. per i pre¬ 
sidenti. di provvetleie alla co¬ 
stituzione di un comitato diiet- 
tivo e aH'elezione del presiden¬ 
te Tutti soddisfatti ad una sola 
condizione, che proprio lui. 
Franchi, si assumesse l'onore e 
l'onere. Non accettando l'iiite- 
ressato. unanime e caloiosa ri¬ 
conferma dello stesso a com- 
mis.sario straordinario Fin cpii 
la riunione: poi tutti a praii/o 
meno lui. Franchi, che ha \o 
luto ulteriormente intrattenersi 
con Marini-Dcttina. presidente 
della Roma. Cosa si stano detti 
non SI sa. ma è facile intuirlo 
cifre, disastrose cifre, e prò 
messe d'aiuto almeno nei limiti 
del possibile C'è chi dice che 
il conte, a mo’ di intenerimen¬ 
to o di . ricatto, abbia ~ ricor¬ 
dato »> al commissario della Le¬ 
ga 1 900 milioni che la Feder 
calcia starebbe spendendo a Ro¬ 
ma per un palazzo, minossiblle 
comunque accertarlo Si è sa¬ 
puto invece come si verificherà 
il nuovo ♦< soccorso ►> della Le¬ 
ga: facendo pervenire 18 mi¬ 
lioni alla Roma a fine mese 
Inoltre è stata promessa a Ma¬ 
rini una lettera nella quale gli 
si riconosce un ulteriore cre¬ 
dito di 31 milioni sino a giu¬ 
gno: una lettera che potrà 
trasformarsi in contanti presso 
qualche banca, pagandoci gli in¬ 
teressi. sempre che trovi la 
banca disposta a fare l’opera 
zinne. 

Nel pomeriggio è stato poi il 
turno di Losi Breve collo(|uio 
e lui pure » soddisfatto 




Anche se il Milan continua a guardar dall'alto, per lui que.tt’è un periodo nient'affatto 
ce. La pattuglia di capitan Maldini. accusa t segni del decadimento e della distrazione, 
sono una naturale conseguenza dello sforzo e della tensione. E. comunque, da un'analisi, 
pure affrettata, risulta che le ragioni del suo iniziale successo sono di natura squisi- 
lente tattica. Il Milan, cioè, ha variato il suo schema, che non è più ostinatamente chiuso, 
trattore e basta: pur restando fedele ai principi, agisce con un movimento nuot o. Dal 
(cco #1 sgancia lo stoppar, o uno del due terzini E no Altaflni. un tempo unica punta 
moente. l'attacco s'è organizzato per le agressioni di Amarildo e Ferrarlo (o Fortunato), 
tre Rivera rimane più o meno trattenuto ' 


I 

I 

I 

I 

I 

I 
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I 
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I 

I 

I 

I 

I 

I 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

S'era data tanta importanza 
a questa riunione, annunciata 
con tanto anticipo e additata 
come un punto fermo nella cro¬ 
nistoria dell'attuale crisi che. 
oggi, a lavori conclusi, ne sia¬ 
mo rimasti male, a mani vuote, 
e con le idee per mente, o non 
del tutto chiare. Ci aspettava¬ 
mo decisioni energiche, impegni 
precisi, risoluzioni magari dra¬ 
stiche e invece, nonostante la 
tanta carne al hioco e il pepe 
di certi scabrosi argomenti 
(vedi i rapporti Lega-Rai TV), 
ne è uscita una seduta senza 
scosse •< tout de suite ». quasi 
che tutti fesselo preoccupati di 
non ritardare l'ora del pranzo 
Non vogliamo essere oppositori 
a lutti i costi o per partito pre¬ 
so. ma abbiamo avuto, netta, 
la sensazione che tutto il succo 
della riunione si sia concentra¬ 
to in un personale successo di 
prestigio del Commissario Frnn- 
’chi. Meritato senza forse, ma 
ormai scontato per suscitare 
scalpore e novità. Andiamo co 
munque con ordine. 

L'appuntamento era per le 9 
nel salone della Lega. Tutti pre¬ 
senti gli invitati, ad eccezione 
di Mazza (Spai) e Guarniesi 
(Triestina), molti gli accompa¬ 
gnatori ammessi o tollerati. 

Fuori Invece la stampa. Che 
orecchiasse od intuisse, prima 
della promessa conferenza di 
chiusura Siccome il convegno 
SI inquadrava nel ciclo dei 
provvedimenti intesi a frenare 
il calcio-crak. Franchi ha pre¬ 
so ravvio nella sua ampia e 
documentata relazione dall’esa¬ 
me delle ultime due giornate di 
campionato, quelle cioè imme¬ 
diatamente seguenti al suo per. 
sonale intervento e alle suo 
proposte restrittive annunciate 
in I.eea e ribadite poi al CF 
della Federcalcio: obiettiva sod¬ 
disfazione. del resto confortata 
dai fatti, per i primi risultati, 
e un ringraziamento ai dirigenti 
per la tangibile collaborazione 

Senza ovviamente dimentica¬ 
re il pubblico che avrebbe con¬ 
tribuito in misura determinan¬ 
te a sdrammatizzare la situa¬ 
zione e gli arbitri che avreb¬ 
bero senza indugi messo a pro¬ 
fitto lo speciale fervorino loro 
strettamente dedicalo 

A questo punto il commissa¬ 
rio della Lega non ha voluto 
esimersi dal mettere il dito su 
alcuni degli aspetti più preoc¬ 
cupanti della crisi calcistica ed 
ha illustrato la situazione fal- 
thmeiitare di alcune società, ve¬ 
di Roma. Lazio e Palermo Un 
problema indubbiamente serio 
per la quale la Lega può an- 
,clie prendere qualche partico¬ 
lare. urgente impegno senza 
peraltro ootorsi sostituire all»' 
socu'tà nelle risoluzioni di ben 
definite responsaìiilità F. già 
Jche era in tema di cifre e di 
quattrini Franchi ha trattato la 
-crisi degli spettatori in rap¬ 
porto alla passata stagione e 
j limitatamente alle prime di- 
iciassette giornate’ 161 000 spet- 
j latori in meno in serie A con 
una diminuzione d’incasso <b 
195 milioni Confortanti invece 
I dati della sene B. con un au¬ 
mento di 77 000 speltaton-bi- 
j ghetto, e della serie C per la 
1 quale l'aumento d'affluenza si 
I arrotonda al dieci per cento 
I Quali le cause di questa spe- 
jrequazione Ira calcio cadetto e 
calcio maggiore? Pollice \erso, 
j naturalmente, per la Rai-TV. 
colpevole di parlar troppo, e 
‘solo dei grossi-mal eh E allora, 
visto che paga anche poco, fuo- 
Iri gli accordi, che vengano rit- 
jsaminati. e se nel caso rotti 
Certo il problema e seno e 
complesso, ma Franchi si è li-[S'^rin 

mitato ad esporne i dati senza. - .Aitr ment: — e detto nel te- 
tentarne o .'Uggorirne forme | egramma — prenderemo in 
(h risoluzione con'.,deraz one a'tr sSdant. 

I Indubbiamente senza il Mdeoj'’*'’^ qu»’s:.-i •« ! u't ma con- 

( nei b.ir e ne. '-.ilotti gente a.i'’*" nne - Fef q>i3n*o r.guarda 
! campio ne andrebbe forse di. ^ bor-.a >1 .50 ni la do an S - 
jpiii «come rlimostrano appunto di’l'hu.ab ha prec.-ato d: a-.ere 
|i dati relativi al calcio minore Iconv-ordato 10 m.l.a dol.ari da 
Ignorato appunto dalla Rai-TV) ‘^er-ars. a 'atto d-'l a firm.i dei 
ma cosa si fa p« r attirarla"’ con’ratto 10 m.la do''ar la\er- 
j Violenza, non gioco, insipienza s'ir- en'ro tre som. di I arr:- 
’ tecnica e malafede persino in|'o d Pone a Roma » re-Tan:. 



.Anche 11 Bulognu è in crisi come l'Inter. Domentcìt ha pareggiato In casa con l'.Atulaiita: ha segnato NIELSEN (la foto 
mostra appunto il goal del rossoblu) poi ha pareggiato per gli orobici l’etrunl. 


Mentre i goal continuano a diminuire 





1 sotto accusa 
sugli scudi 



qualcuno Th-a udito commenta¬ 
re- " Questo Franchi ci sa pro¬ 
prio fare». K a pensarlo non 
dev’essere davvero il solo. 

Bruno Panzera 


La .sterzata impressa da Fran¬ 
chi al campionato continua a 
dare i suoi /rutti: il program¬ 
ma .si .snoda aWinseuna della 
regolarità, la calma e tornata 
un po’ dappertutto, anche tra 
gli sportivi E nella prima gior¬ 
nata del girone di ritorno il 
Totocalcio ha registrato un in- 
ca.sso di un miliardo e 279 mi¬ 
lioni che rappresenta un i ero 
e proprio record 

L” il .segno che con la calma 
. sta tornando anche la fiducia''^ 
s^jPer ora non diremmo perché 


il • record del Tato » non è qc- 
compapnato da analogo aumen¬ 
to della cifra degli spettatori 
e da un contemporaneo au¬ 
mento del gioco, al contrario 
continua la fuga del pubblico 


Per incontrare Burroni 


Kingpetch insiste: 
« Voglio la borsa 
prima del match » 


Hiran Sidokbuab. manager del 
camp.one mondiale dei pesi mo¬ 
sca Pone Kingpetch ha compiu¬ 
to ieri quella che ha affermato 
essere - Tultmia concess.one- 
aU’organizzalore italiano cne 
cerca (1. liss.ire un incontro va¬ 
lido per li t.tulo con lo sfidante 
italiano Salvatore Burruni 
Il manager ha inviato un te¬ 
legramma aU’organ.zzatore R.no 
Tommaai a Roma, con cu; accet¬ 
ta ia sua richiesta relat.va al 
viaggio di Pone in classe tun- 
jt.ca per il volo fino a Roma 
Ma S.dokbuab e rimasto fer¬ 
mo SUI. a condizione po^ta per 
un pagamento di una borsa di 
50 m.Ij dollar. e sull’altra d. 
effettuare d peso al matt.no 
Hiran ha chiesto a Tommasi 
di confermare Pacceltazione d. 
que-.te cond zion; entro sette 


Basket 


Stasera i 
Italia- I 
Jugoslavia i 

i .Mtl.AN'O. 21 I 

, A sole qiiaraninll ore dal- 
I la ioaspriiaia, quanto sro- | 
I ra^eiante sronOiia rt*mro I | 
fiancesl. i crsilstl azzurri 
I tornano In rampo domani | 
I «era a Villano per affron- | 
tare una squadra ancora 
I piu forte rd oreanizzaia del 
I transalpini la Jugoslavia, 
rnnsiderat; 

I una delle 
I sKet eiiiof 

I . 


dagli stadi c lominciano a di- 
miniiire anche gli tuca.>si 

E per quanto riguarda il gto- 
to bisogna dire che nella prima 
giornata del airone di ritorno 
c'e stato addinttii ra i,n peggio¬ 
ramento, per il ritorno alle nvir- 
catiire con il - contagocce » (so¬ 
no ^tati sei/nuti <olu qiiaitonlici 
goal) e con imiti aziuiii uejiiti- 
I e anche per le grandi II Mi- 
liin .se l'e sfangata loii un pa¬ 
reggio a Catania ma la fortumi 
I ha ancora aiiiiatu perché l’In- 
tcr lungi diill'approfittare della 
occlusione per rosicchiare un 
punto al ” diurulo -, e rimasta 
anche essa ferma ai eiido impat¬ 
tato IH casa lou U Vare .e 

Ha pareggiato anche il Bolo¬ 
gna in casa con l'.AialaiPa .sic¬ 
ché rossoblu e ueruazzurri con- 
iiiiiiaiio ad essere gemelle an- 
ihe quesi'uuuo: non piu spleu 
dide SI capisce ina unite tielhi 
mediocrtiù La circostanza do 
crebbe far riflettere coloro ihe 
jwngono sotto accusa Herrera 
attribuendogli lutti i difetti del 
l'Iutrr di oggi e dimenticando 
ingenerosamente i pregi deUa 
squadra thè ha ivnqnistutu uno 
scudetto c me o. nn titoli) 
europeo e un titolo iiioiidiule 
Proprio li perda rare del gemei 
liiggio con il Bologna ini i ce .sta 
a significare a parer nostro che 
non iiinio influisrono •ni rendi 
mento delle due squadre gli 
errori degli aPenatori. quanto 
l usura psicofisica fieni mite da¬ 
gli sforzi su'-irnuti nella stagio 
»ie 'Corsa 

■s’i potrà osservare che a que¬ 
sta usura del resto rion impre 
I edibile si poterà porre rime 


Per le partite 


sua il calendario favorevole (al 
ritorno lo aspettano nove partite 
in casa e sette fuori). 

L cumumiue sin da ora il Ca¬ 
gliari ha lasciato il fanalino di 
(Olla al Mantova ed ha raggiun¬ 
to il Messina portandosi inol¬ 
tre Il due soli punii dal Genoa 
(che e riu ilio ad agguan'iirc 
il pareggio con la Lazio). 

Ve si creda che la • rosa - 
delle prruolanti sia ristretta a 
queste squadre: ci sono tre pun¬ 
ti tra il Genoa e il quartetto a 
quota Jt> ma tra f/iieste squadre 
le ii'e qmilcuiHi ihe attraversa 
un periodo di crisi vcrumeiiie 
brutto. Intendiamo intrlare so 
firatiutio della Sampdoriu che 
ha perduto ni casa (e secca¬ 
mente) anche con il Lnnerossi 
subendo mia scon/itta che arn) 
riflessi griici sia dal punto di 
rista morale sia dal purpo di 
lista interno (si rijKirla di nuo¬ 
re» d*‘l siluramento di Ocivirk 
a beneficio di Carnigliu) 

Per quanto riguarda le ro¬ 
mane In nostra usp-rrazione 
circa l'esistenza di un unico vto- 
tico di intercs •• da ricercare 
nel'a rivalità cittadina e statai altri otto calciatori professloni- 
confermiitu dafesplosioiie dil'H conip.irsi come Imputati nello 


II truccate » 

Condannati 
due nazionali 
inglesi 

NOTTINOIIAM, 15 
Uiie glur.tiorl della naalonaie 
liritaiinica. Il ceniromediano Pe¬ 
ter Suan e II mediano laterale 
Toiiv Kav sono stali riconoselntl 
colpevoli di compllcItA nell’alte- 
rare 11 risultato ili un Incontro 

III c.ilrio triiITando gli sconiinct- 
llluri. 

I.a giuria ilelle Assise di Not¬ 
tingham, ba aiiniiiicinto II ver¬ 
detto di colpevolezza dopo un’ora 
di camera di consiglio. I.m con¬ 
danna sar.\ aiiniinclala domani, 
sla per Kav c Sivaii, sla per gli 


iiiO'ii rerifìi (Itasi all'Olmipiro 
quando le radioline hanno dato 
notizia ihe la Boma perdeva 
a ('nulla ri In quel momento la 
l OZIO fin. eia per I a I). ciò 
I he su/nihiaiu il ru ongi'ini/i- 
ineiito tra le due squadre Ma 
))(>: ('apfyell.ni ha dato un ilo}>- 
oio dispiai cre ai laziali. s> gnan- 
do li jiareguio del Genoa e ri- 
IHirtamlo la Lazio ad un punto 
dalla lluma 

Il duello tra I.orenzo e Man 


dio durante la campagna aC'|’io *'< comunque loniimia ad 
qui li cessioni: rd in effetti e 
quello che Bernardin, rd Her¬ 
rera hanno tentato di fa^e n.a 
senza nsiilrull Hanno sbagliato 
le mosse sul mercato calcistico'/ 

Forse non tutti gli acquisti sono 
risultati indonnati, d'accordo (e 
lì caso di Peiro e Mulatrasi per 
l Inier, ed il ca o di Bu’, .Muc- 


rini c Maraschi per il Bolo ina) 
ma il problema principale r 
restato intatto a prescindere dal 


.30 mila dollari da versars. tre 

g.orni pr.ma delTincontro 

« • • 

Dopo le due uit me e r.U'C.t-* 


alcuni clamorosi ra.si orano di 
prammatica almeno fino a due 
settimane fa. e i prezzi sono 
rimasti clamorosamente alti no¬ 
nostante le promesse e i timidi gros-e r.un.on. J Rmi.a e M,- 
tentativi di alcuni volenterosi 1'.ano. numerose sono le riun.on. 
rimasti purtroppo e subito son-'previste per questa settimana 
za seguito ’ Le p.i’i importanti man'festa- 


Oi questo Franchi non ha 
parlalo, forse non ne aveva la 
veste, o non ne era la sede, li¬ 
mitandosi ad annunciare che il 
tele-contratto che va a scadere 
a fine mese, non sarà rinnovato 
nei termini attuali e che la prò. 
roga concessa in attesa del nuo¬ 
vo andrà in vigore dal 7 feb¬ 
braio prossimo con tutte le an¬ 
nunciate restrizioni’ un solo 
jtempo registrato la domenica 
sera e la rubrica radiofonica 
I" minuto per minuto» ridotta 
ad una sola ora. 

! Non SI parla ancora ovv’ia- 
Imente di rottura e Franchi an- 


7 on . comunque, sono prev.ste 
per dom.in. r.spettivamente a 
Bo'ogna e Roma .A Bologna 
sar.*! di scem Cane oppojto a 
Bacchini 

.A Roma rincontro pr.ncipa’e 
della man festazione alle«t’ta 
dalla rros al Palazzetto dello 
sport vpdr.A di fronte i med; 
Santini e F on due pug 1: che. 
se anche hanno già dimostrato i 
loro lim ti garantiscono un com¬ 
battimento senz’altro spettaco¬ 
lare Interessante anche rincon¬ 
tro tra l'aspirante al titolo ita¬ 
liano dei ga'lo Tommaso Galli, 
e lo spagnolo Robiedo, 


alpini 

rnnsiUrrata mrritatanirnir 
- erandi • tiri ba- 
pn» r mondialr 
Il I» 1 raraiorr a pro¬ 
posito tirila sronltita di Irrl 
Ita driio rhr la I rancia • e 
«.tata davvero una sorprr- 
I va -. r.’ vero che il nume- ■ 
I roso e com pel ente pubbli- I 

* co vare-sino ha lungamente * 
I applaitditn 'Il irspiti ma or- . 
I corre altresì ascuinzere rhr | 

* il qiiinicliti Italiano non ha I 
I sapiiio contrastare ima sola 
I azione in iiitia la partita 

* Ieri per inno il priin<i trm- 
I po. eli a/znrri hanno ei»- 

I ra'o senza iin orcanizzaio- | 
I re e solo nella ripresa, con I 
, i’eniraia in rampo di Te- 
I sentii, sono riusciti a ridne- 1 
I re sensibilmente II distacco | 
di punti a li al I e 
I sa a 55 a 3 m'nnti e mezzo | 
I dal lerminei Fvideniemen- | 
le aeli errori tecnici si e 
I aeeiunta la scarsa vena | 
I nei tiri (Vianello. I nmbar- | 
di, lo stesso Vittori hanno 
I mancato canestri incredthll- | 
I mente facili) e la ennfu- I 
sinne in campo ' 

I Pomani avversari degli | 
I azrnrri saranno dunque gii I 
iueosiavi che sulla carta so- ' 
I no cerramente piu foni e i 
I organizzati dei francesi Ar I 
si dovesse prendere come * 
I metro di paragone la par- ■ 
I liia di Irrl. bisognerebbe 1 
' roncliidere con previsioni * 
l^^o liete per domani, 


es ere al lenirò dell iute re .se 
delia tifoseria romana < d < 
enipre lìweno peri he se la 
Lnz.o non ba gioco ma e in 
er.e fiositira. In squadra nini 
loro--sn ha ricominciato ad ac¬ 
cusare le conseguenze della eri 
s-t finanziaria e dealt esperimenti 
di Lorenzo (Losi è un libero 
migliore di Schnellimier, ma per 
il tedesco non si trora più un 
ruolo anche quando viene ri- 
l arrivo dei rinforzi cosi romei l'oluzionato tutto l assetto rii- 
rtej resti/ e sempre successo in' fensjvo r le - punte - sono prcs- 
prrcedenza. tanto e i ero i he soché inesistenti) Irusomma la 
dalla scomparsa del grande To-1 ^ù'iacionc anche se interessante 
Tino solo raramente una sqjia-j dal punto di vista della rivalità 
dra e riuscita o vincere due t''d le due ti/osene, non è c/- 
camp.onat: di seguito i fatto allegra 

Ciò spiega d'altronde perché PnKArtn FrA«Ì 

opre al Milan laltra squadra in^ • ROUeiTO PfOSI 

luce sia oggi ‘la Juvr che ha 
stentato a piegare i[ Messina 
(riuscendovi so'o grazie ad un 
goal del solito McmcheìU) ma 
che comunque si e portata ad 
un solo p’into dai neroaczurri 
E d'altra parte dalla Jiiie si; 
cont.n'tn ad att^nd-’r*’ di piu> 

*n quanto non 'i può crederei 
che i(j parfeeipoc Olle di S.i ori 
'•ontinui ad e 'ere rod ridotta 
carne oggi Er.drntemcn'e per 


stesso processo 

Svv.iii r Kav si erano dichiarati 
non colpevoli dcirarnisa di es¬ 
sersi accordati per far perdere 
alla toro squadra (lo Shefflcldl 
lui incontro disputatosi nel di¬ 
cembre I9G2 con ripsvvirh. 

(Jii altro giocatore dello flhrf- 
flrld. la mezzala Davide Layne, 
si era dichiarato colpevole della 
stessa accusa. I.r accuse formu¬ 
late nel confronti degli altri set¬ 
te Imputali si riferiscono ad al- 


I » semìpro » oggi 
a Coverciano 

FIRENZE, 25 

I-a Lega nazionale semlprofi's- 
sionisti della FI(!C. 3U indica¬ 
zione del selezionatore Giuseppe 
Galluzzi. ha convocato per do- 
m.vni «era alle 1 **. pre5«o il Cen¬ 
tro teenito di Covereiano. I ee- 
guenii gloc.iton ’ Anconitana : 
Gami»! o Keccbi. Arezzo Gene¬ 
ro. Pieri e Zanetti. Avellino: Ive 
e Mujes.an. Cesi na Castano G, 
Cabelto e Pieciafuoco. Como : 
Ma*retti Empoli’ Ferrarlo. Cori 
e Pellizzarn. Fanfulla’ Radaelli; 
Forll Spimi. L'Aquila: Pesce, 
l’erugi.i Boranga. Pisa. lUpari: 
Pistoifse Berretti. Siena’ Mis- 
sio e Toschi; Solhiate^e Taddei; 
Ternana Diomedi 


Sport - flash 


La Pericoli dà k forfait » per infortunio 

MELBOURNE. 25 

^ , L."» Pencoli che avrebbe dovuto incontrare l’australiana Jil) 

.s’i’ori sj trat'a soprattutto dii Bi.ickm.in, non si e presentala in campo in «eguito ad uno stira- 
iT-'Crirsi nei nuori scherni aij nuoto mii«ro .ire. .i, | terzo turno del singolare femminile del cam- 
Hrriberto Herrera. di adeguar- pion.iti di tennis australiani In questo terzo turno va sottolineato 
SI ai nuovi comp.tt o^djlig.’il *> risultato delta partita fra i australiana Hobyn, Ebbem e la biitan- 


dall illena’ore C'e dunque la) Glirisime Trum.m vinta d..lla pnma con il'punieggio di 2-6 6-1 
speranza concreta che la ture] , . . . |. n ’ 

Iniziati gli allenamenti del bob a 4 


pe 

r,esca 


a salire ancora- 


ma 


^ '’l 

difficile pensare che n'esca a- 
contrastare seriamente il pa,sso' 


al Milan 

Dalla testa pgsstamo diretta 


mente alla situacioue in coda 
che presenra parecchie noi rà 
C~e innanzitutto la nuoi a rien 


ST MORITZ. 25 
Numerose oadute. riioltesl tutte senza riarmi, si sono registrate 

— - I _ -— _ _à ^ 11 _ _a -- ... i-.a. _ai __ _ . - _ ». - _• _ « 


oggi nel corso delta prima sedut.i di allenamento in vista del cam- 
picmato del mondo di bob a qu.ittro che si svrtigerà sabato e dome¬ 
nica prossimi 

Vittime delle cadute «ono stati gli equipaggi degli Stati Uniti 1, 
dell.-» Svizzera 3 e Svizzera I o della Germania 3 
..n»,i Germ.mia h.-i realizzato il miglior tempo tota- 

anta de. .Mantoi a che e «iato, lizzando nelle due manches rnliemp 2 4l".33 100 davanti a Svuzzera 2 
ifor.'iinalissimo con il Tonnol (2 4139» e Germani.» 2 (2 42 3»v 
perdendo su un autogol e ve¬ 
dendosi subito dopo r.dotto in 
nove per due banali infortuiii 
C'e poi la riscossa del Ca¬ 
gliari che non ha figurato molto 
bene contro la Roma ma eri- 
deniemenie per colpa del nervo¬ 
sismo che ottenebrava t ridessi 
dei giocatori’ ora che ha rotto 
il ghiaccio il Cagliari potrebbe 
lottare ralidamrnfe per la sal- 
iczza .anta più che ha dalla 


' I pistard italiani giovedì a Milano 

Tutti i Corridori iiallHni ammessi alla » Sei giorni • di ciclismo 
di Mi ano figurano nel cartellone ehe la SIS ha predisposto por la 
ritmiune che s| svolgerà giovcrlt 23 g» nneio sera al Palazzo dello 
Sport Si tratta di quattordici elementi Maspes, Petlenclla. Motta. 
Terruzjti. Faggm. B»'ghetio. Bianchetto. Ogni. Rancati. Domenicali. 
Pellegrini. Costantino. Vigna v Ciibiorl 
’ L’interesse si appunta p.^rtieolarmentc sut nomi ehiamail a co¬ 
stituire alcune delle formazioni più quot.aie della s Sei giorni »: In 
prima linea Antonio Maspes (che correrà con Pfennlnger). quindi 
Gianni Motta in roppia con Van Steenbergen) e roltmploBleo Fut- 
tcnella (affiancato a Post). 


f 
















PAG. 10 / economia e lavoro _ 
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Appello dei comunisti contro rottocco al l’occupazione 


operaia e 


controllo 


Nella Valle del Tevere 


Vigorosa lotta 

i , ~ , 

dei mezzadri 

, i, 

del tabacco 



per la RIV 


fermi 
100 mila 

c , 

remunali 
in Sicilia 


Sciopero 
generale : 

•r * 

per la 
Carbosarda 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25. 
Alla vigìlia degli scio- 

■iiil.wi .Hii.i uHua wHtw^wiiH peTÌ clie prenderaniìo il via 

^ domani nello stabilimento 

_ , ' . ^ , RIV (Il Torino per esten- 

Dal nostro corrispondente bvità azlendiill a parlt.’» di ogm (Jp,.si nel corso (iella setti- 

PERUGIA, 25. mezzadri di Perugia e Arezzo T ^ i . 1 • ■' 

La vertenza aperta dai ta- svilupperanno nelle prossime r * cornimi- 


Manifestazioni domani a Perugia e San Sepolcro 
Importanti conquiste già strappate dalla categoria 


bacchicoltori di Perugia e Arez- .settimane questi temi di lotta •‘’t* della fabbrica torine.se 
zo, che attueranno mercoledì con agitazioni, convegni, confo- hanno rivolto a tutti i lavo- 
27 una giornata di lotta in tutto renze agrarie, in modo unitario ratori un appello che sotto- 
il comprensorio tiberino, con con le altre organizzazioni con- linea la estrema gravità e 
manifestazioni a Perugia e S ladine democratiche la natura didl'attacco na- 


Sepoicro. ha definito possibi¬ 
lità nuove per un ulteriore svi¬ 
luppo della lotta di tutti i mez¬ 
zadri in (jiieste province con 
iniziative che superano gli a- 
.spetti puramente contrattuali e 
rivendicativi. Nel settore del 
tabacco, inbitti, proprio perché 
il peso del capitalismo agrario 
si fa più insopportabile e le¬ 
gami sempre più fitti si intes¬ 
sono fra proprietfà terriera lo¬ 
cale e capitale finanziario stra¬ 
niero. i tabacchicoltori del com¬ 
prensorio tiberino hanno sen¬ 
tito il bisogno di porre con ur¬ 
genza. accanto alla conquista di 
migliori condizioni contrattuali, 
la necessità della ristruttura¬ 
zione della tabacchicoltura stcs- 
.sa. della riforma della Ammi¬ 
nistrazione dei Monopoli di Sta¬ 
to e delia riorganizzazione del¬ 
lo infrastrutture di mc'rcato (e- 


democratiche la natura didl'attacco pa- 

6ianf*arlo C^llura ilronale ai livelli di occii- 
fiancano «.eiiura p.,^jone. ii documento, frut¬ 
to della discussione dcll'at- 
- livo politico della RIV riu¬ 
nitosi ieri nella Federa/.io- 
• aa*| provinciale del PCI. 

OflCIÌ fi IfllIflnO «approva incondizionata- 

mente la autonoma ed uni¬ 
taria decisione dei tre sin- 
Itt dacati di respingere con la 

Iv II III Itili W lotta i Iicon/.iamonli e di 

battersi per nuove corKpii- 
contrattuali. La lotta 
P0l I imiQ ' bloccare nella fabbrica 

■ TofTensiva padronale, il ri- 

I II I 0 fiuto della cla.s.se ojieraia di 

001 Ifl DiOStiCfl Pffi'"'e il prezzo che i grup- 

r pi monopolistici vogliono 

imporle iti termini di mi- 
MILANO. 25. nore occupazione, di taglio 


lo e delia riorganizzazione del- .-vii LA NO. nore occupazione, di taglio 

lo infrastrutture di mercato (e- Domani a Milano avranno dei tempi, di deciiialifica- 
limlnazioiie delle conce.ssiotii inizio — dopo il primo incontro /.ione del lavoro, è la pri- 
spcciali. collegamento diretto a livtdio di Segreteria avvenuto ma indispensabile condizio- 
produttori-Monopolio statale ga- il 12 gennaio — le trattative ne non soltanto ai fini di 


rantito da organismi a-s-nciativi a delegazioni eomplele per il 
c cooperativistici fra i conia- riiiovo del contratto del settore 
dilli). materie plastiebo che int(*re.ssn 

Notevoli coniiulste lianno gi.i circa 40 mila lavoratori 
ottenuto I tabacchicoltori a Pe- FIIX'EP-CGIL ha convo- 

rugiii La stragrande maggiorali- eato. in occasione della trat- 


•za del mezzadri ha conseguito, tativa li Comitato direttivo del sociale >. 


difendere il posto di lavoro 
e le con(|iiiste salariali e 
normative, ma anche ai fini 
(Il concpiistare un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico e 


gano ad altri paesi capita¬ 
listici. Non si può assistere 
pa.ssivi al rapido processo 
di degradazione in atto in 
alcuni di tali settori (e in 
particolare in quello delle 
macchine utensili e delle 
apparecchiature. elettroni¬ 
che). dovuto alle incontrol¬ 
late decisioni di politica in¬ 
terna e internazionale dei 
gruppi monopolistici 

Sia dato immediato ini- 
' ZIO alla riforma dei tra¬ 
sporti puhhlìci e a un loro 
organico piano di sviluppo 
In tale quadro, l'ajiparato 
industriale torinese, e la 
RIV stessa, pos.soiio e deb¬ 
bono trovare nuove pro¬ 
spettive di prodii/ioiie e ga¬ 
ranzie di lavoro 
5\ Attuare subito un mas- 
' siccio piano di investi¬ 
menti pubblici nel settore 
dell’edilizia popolare e del¬ 
lo opere pnhbliclie A que¬ 
sto scopo occorre imiii'gna- 
re non solo il governo ma 
anche il Consiglio comuna¬ 
le, tenendo conto die l'at¬ 
tuale (lisponìiiilità di capi¬ 
tali inutilizzati può permei-, 
toro un immediato inizio 
(lei lavori La ripresa del¬ 
lo sviluppo edilizio, oltre a 
garantire roccupazioiie in 
c|ue.sto settore che è tra 
i più colpiti dalla crisi, da¬ 
rà impulso ad altre attivi¬ 
tà industriali collcgate. 

Realizzare urgenti mi'^ii- 
' re di riforma e di am¬ 
modernamento del settore 
distributivo, al fine di ri- 


PALERMO, 25, CAGLIARI, 25. 

I 100 mila dipendenti delle Lo sciopero generale. In- 
animlnistrazioni comunali e detto oggi a Carbonia dalla 

provinciali della Sicilia sono CGIL, dalla CISL e dalla 

scesi in sciopero da stamani UIL, ha visto la partecipa- 

per 48 ore. Un decreto fir- zione compatta di tutte le 

mato, un mese fa, dal sena- maestranze della Carbosar- 
tore Merzagora, allora capo da. Tutti i cantieri, tutti ali 


provvisorio dello Stato, an¬ 
nulla, con effetto immediato, 


uffici sono rimasti chiusi. 
La situazione nella città è 


tutti I deliberati, già adot- drammatica. Dagli accordi 

tati da numerosi comuni e firmati a Roma da Corrias 

province, in base ai quali le e Melis con il ministro Me- 

retribuzioni dei dipendenti dici si desume infatti che il 

comunali e provinciali ve- passaqaio della Carbosarda 

nivano equiparate a quelle all'ENEL non è ancora av- 

deH'amministrazlone regio- venuto definitivamente c che 

naiei Impiegati e salariati s’intende procedere ad altri 


dovrebbero perdere, pertan¬ 
to, da un minimo di quat- 


licenziamenti. Il presidente 
della Regione, Corrias. non 


.4 4 I _ WWIIICSOi liuti 

trom.la ire ac^ un massimo s^^^tisce le decisioni del 
(per I dirigenti di grado più .. 


elevato), dì 60 mila lire men¬ 
sili. 

A parte i riflessi negativi 
di carattere economico, la 
questione pone un delicato 
problema di carattere giu¬ 
ridico e costituzionale. Nu¬ 
merosi giuristi ritengono in¬ 
fatti illegittimo il decreto, 
non soltanto perchè non è 
stato preceduto da alcuna 
rituale deliberazione del 
Consiglio dei ministri, ma 


governo e della Giunta re¬ 
gionale. anche se cerca di 
calmare gli animi con va¬ 
ghe promesse di intervento 
presso le autorità centrali. 

Nel confermare una so¬ 
stanziale unità sugli obiet¬ 
tivi da realizzare a Carbo¬ 
nia, i tre sindacati hanno 
precisato intanto che oc¬ 
corre definire il trasferimen¬ 
to delle maestranze della 


rtinttà / martedì 26 gennaio t96S 

Gli industriali svizzeri precedono i ministri 

I • ' 

Hrmo già comindato 
aseleihmire 

* ' V 

iaostrìem^ntì 

... . . . ^ - . ' • . 1 \ 1 

Rigurgiti razzisti emergono sempre più chiara¬ 
mente nella nuova politica dei dirigenti elvetici 
dì fronte alle prime difficoltà economiche - Una 
visita alla Brown di Baden - Inerzia del governo 

italiano 

Dal nostro inviato 

BADE.N. 25 

A'c/ •< libro (rciitralii » drlla Hrnuui lìnrvri è TCijistrata « l'mrasioiic dei si'ttcntrio- 
iKili ». Si leggono cognomi genovesi, savonesi, sgezzini, piemontesi e anche lombardi. 
Qua c là ancora (lualchc cognome meridionale; ma V80-90*’( degli ultimi arrivati è del 
nord. Nella prima parte del me.se di gennaio 287 operai sono giunti alla grande fabbrica 
di lìaden, la più grande della Svizzera con i suoi 15 mila dipendenti e ca.sa madre 
del complesso che ha stabilimenti dappertutto, anche in Italia (gli stabilimenti TIBfì). 

Questi 257 operai scelti, (pia- -;- 

si tatti ipialificati. rupprc- di cui oltre tremila italiani e verrà compiuto un controllo 
sciifiiuo il primo frutto di una fame sempre maggiore e. se necessario. In riduzio- 
un raiii italiano compiuto di (/nesta mano d'opera stra- ne sara portata al 10 per 
alla line del novembre scor- mera, soprattutto adesso che cento. Questo secondo de¬ 
so da alenili dirigenti del- i ipialificati e gli speeializ- creto è di imminente pub- 
ruzieiida. K' appunto il si- zati del settentrione sentono blieazione. gli industriali lo 
gnor Nadig. direttore del aumentare la loro insicurez- sanno c stanno cercando a: 
piTV(iii(i/e del complesso propria. < / mi- convincere il governo che 

che parla di « invasione'dei una simile di.spo.sÌ2Ìoiic 


soprattutto perchè la Regio- Carbosarda all’ENEL, senza 
ne siciliana, a norma dello creare discriminazioni fra i 


lettenirionali ^".AlVulthuà ^“ti ora - dice il signor avrebbe damwse conse- 

azione in Italia - racconta ^^udig - non eravamo mai gnenze per la produzione e 

— ha pnrIVL-ipalo (iiicli’io. rin.sei i a avere, per esem- l economia del pae.se. 

r, o ij puì. dei lavoratori torinesi, < Per la grande industria 

di 30-40 anni, con notevole - dicono , dirigenti della 


Statuto di autonomia, ha 
competenze primarie ed 
esclusive in materia di Enti 
locali. Il governo regionale, 
sotto la spinta dei lavoratori,. 


lavoratori dei diversi can- 
tieri. Nessun licenziamento 
deve essere operato, nean¬ 
che col sistema delle «super- 
liquidazioni», per non pregìu- 


ha deciso di proporre giu- dicare le stesse prospettive 
dizìo di legittimità del de- di industrializzazione del 
creto, Sulcis. 


— ho pnrlVL-ipalo (llicll’io. rin.seil a ave, e, per ese.n- 
r, , , o ij P'<). (/(>! lavoratori torinesi 

Sono stato a Bergamo, lire- „,yu.„ole 

Modena, h^rrara, Suvoiw Hl’iZasione Pei setten 
Ircviso. Oortzia. Frento, ,,^^0 nii 

Fneste Belluno Ales.san- meridio 

n f ^ f 1 ( « t 11 n 1/1* i«i •_ ■ 


esperienza ed elevata capa- Brown Baveri — il decreto 


emesso dnl CoM.siglio fede- 


« L’invasione dei setten- rale non cambia nulla; noi 
trionali » iiuii ha perì) an- andiamo già in Italia a pro- 
nullato quella dei meridio- curarci la manodopera che 
nati. Anzi. Quiindo j can- ci necessita. Tutt’al più si 


Assemblea del CNB a Bologna 


infatti, rimbor.si per lo spLSt* suo .sindacato, alio .scopo di L'uppcIIo pro.segue rimar- di.stribiilivo. al fine (li ri- 

(l'infilzatura 0(1 essiccazione nel- ooinpicre un esame della ài- cando elio < la iiolilica dei durre i eo.sli (* di .svolgere 

.nimnllwi! iroSn onn^s^ciS ^r' deirazio- monopoli .si dimostra oggi una efficace azione contro 

fimpiego gratuito della ^pi-n-’ gore evlrSr[en(Èize''?ir(ju: di assicurare uno il caro-vita. Sul piano im- 

tatrice e zappatrice e in alcuni striali a un - rinnovo conglun- sviluppo organico della no- mediato, i cnmuni.sti chie- 

casì rimpiego delle maestranze turale» e per realizzare un stra economia: in partico- dono che il Comune di To- 

nei momenti di punta della pri- serio avanzamento dei tratta- lare es.sa si rivela incompa- rino assuma in proprio la 


monopoli .si dimostra oggi 
incapace di assicurare uno 
sviluppo organico della iio- 


uiia efficace azione contro 
il caro-vita. Sul piano im¬ 
mediato. i comunisti chie¬ 
dono che il Comune di To¬ 
rino assuma in proprio la 


ma lavorazione della fa.se agri nienti economici e normativi libile con re.sigeii/a di ga- gestione dei mercati gene- 


cola (consorzio di S Giu.stino dei lavoratori, 
concessione speciale Bonnicellii 
Nelle aziende FAT di Citl.à di 

Castello. Garineì di Tre.stina. - 

consorzio S. Giustino i mezza¬ 
dri hanno conquistato la bol¬ 
letta separata e In disponibilit.à Imj», 

del 58^ di parte colonica. Nel- lllCi 

la stragrande maggioranza del¬ 
lo concesisionl del comprensorio J • • 

tiberino i mezzadri dispongono || 0 | 
del perito di parte. 

E’ logico dunque che i temi 
della vertenza dei tabacchieoi- ■•A» I' 

turi, investendo a un tempo i P0| I 
concedenti a mezzadria, le con- m 
cessioni speciali e il Monopolio ■ ^ 

di Stato, siano articolati in tre MAI |* 
direzioni: contratto (applicazio- lil5i V 

ne e superamento della legge 
sui patti agrari), strutture 
(riorganizzazione della produ- U(>mnni nvr 


Incontro 
dei sindacati 
per l'azione 
dei conciari 


MILANO. 2.5. 


rantire la piena occiipazio- i-ali. e proceda — in accor¬ 
ile, di salvaguardare i dirit- (p, con i piccoli commer- 

ti contrattuali e democra- pianti p con l’ACT — a ini¬ 
tici dei lavoratori, di man- /intive di calmieramento 

tenere ed elevare ì livelli (jp-, prezzi per alcuni gene- 

salariali. Dobbiamo rende- ,.j ^jj prima neces.sità. 

re con.sa|)pvoli tutti i citta- 

dini — aiTermaiio i comu- 7) irnpulsn 

ni.sti della KI\^ - die i li- . sviluppo della nei 
cenziamenti. le ndu/toiii di scientifica, nel quadro 
orario, le ditlìcoltà econo- riforma democra 

miche attuali non sono ine- della .scuola, come s 

vilaliih e fatali. E.ssi sono mento deci.sivo dello 

il frutto di una determi- luppo industriale, eci 

nata scelta dei gruppi mo- mico c civile del paese, 

nopoli.stici. basata sul ma.s- ot Aumentare immedi 

simo profitto privato; (‘s.si ' menti* le pensioni, 
po.s.sono quindi e.s.sere evi- Ii//ando i fondi già a 


Chiesta l'estensione ~ 

Gli iudustnalì svizzeri mezzi, 
avevano capito che la pera 

^ ^ ^ B stava ìiiaturaudo e che ba- m 

■ HH I w ■ V Hai stava attendere paziente- \ 

dcllfl bieticoltura ridi 

avrebbe loro permesso non . 

più di assumere a occhi € Pii 

BOLOGNA. 25. decidere la linea d’azione per Ila questione dcirestensione, chiusi chiuiutue si fosse pre- arrivo 
Un migliaio circa di prò- il 1965. dello sviluppo, dell'am- sentato ai cancelli della fab- he co 

duttori di barbabietole del- La relazione di Mazzoli, modernamento della bieti- brica: ma di poter finalmen. aziend 


drm c Tortilo ». Qiuiidicim - Quando i can- ci necessita. Tutt'al più si 

la dipeiKleati. compresi gli |^, fabbriche arrischierà un aumento del- 

impiegati. Diecimila operai. incominciato a risen- le pratiche burocratiche. Ce 

tire gli effetti della ciilttiKi Jn ctii’i'rcmo con qualche 

■ congiunturii italiami i « mi- modulo in più. Potrà invece 
poletani di Milano » sono avere .serie ripercussioni 

JD ^ RAiMrtnn .stati costretti, ancora una per i cantieri edili e la pic- 

® DwlWgnU volta, a levare le ancore, cola e media indu.s'fria, che 

- Molti sono verniti in Sviz- non possono usare t no.stri 

zero con il pu.ssaporto turi- sistemi di reclutamento. Le 
stiro. Ma, forse, per la pri- piccole ditte /inora si vede- 
^ ma volta dopo anni, hanno rumo arrivare gli operai in 

incontrato difficoltà nella casa: nel futuro dovranno 
IH ricerca di un posto di la- cercarseli in Italia, non si .sa 

varo. bene come e con quali 


Contingenti 
ridotti del 5 % 


J\ Dare ampio im|)ulso al- la provincia di Bologna lian- dirigente del consorzio 
' lo sviluppo della ricerca no partecipato nirussemblen lognese. gli interventi < 


brica: ma di poter finalmen- 


ho- coltura, .sia localmente che te selezionare. 


t Purtroppo il decreto in 
arrivo, ({nello che dovreb¬ 
be contingentare a livello 
aziendale e imporre una ri¬ 
duzione immediata degli ef- 


In sviluppo della ricerca no partecipato alTassemblen lognese. gli interventi e le su scahi nazionale, 

.scientifica, nel quadro di indetta dal (l^oiisorzio bie- conclusioni di Coltelli, di- All'iniz.io della nuova an 

una riforma democratica tìcultori per fare un bihui- rettore del C.N.B.. hanno nata, i produttori chiedoni 

della .scuohi. come strii- ciò dcirannata trascorsa e messo sul tappeto con forza non già che si ridimension 

mento decisivo dello svi- i— «-nme nrefendnnn eerfi p- 




-, .. I nu/.ii, ueiia nuova an- prc.s'.S’io/ll* — afferma il di- i; ...nr-/-hi tip Per una 

rettore del C.N.B.. hannoLata, i produttori chiedono rettore del per.sonale della nrenrre un lunuo 

messo sul tappeto con forza Lon già che si ridinaensioni Brown Baveri — cioè. quan- ,/j progettazione e. 


luppo industriale, econo- 


Domnni avr.à luogo a Milano' Ititi, se recoiiomia italiana 


.nv,Hnnn l i fieli i "'<( m piCIIil OCCUptlZ.IOIlC e 

.sponibilità del 58 f del proilot- j sciopero del li*' la -Sfilu/.ioiie dei problemi 

sbr S Sibili - 

chicoltori umbri e toscani in- geniLuo 1 . In que.sta direzione il do- 

tendono farsi promotori dì pia- .-irf'FP ha mtanto ^deciso di contiene, formii- 

nl di trasformazione aziendali Sn.itnto dkeUivò in nove punti, le se- 

e di zona e richiedere, as- concin per un atten- guenti proposte; 


chicoltori umbri e toscani in¬ 
tendono farsi promotori dì pia¬ 
ni di trasformazione aziendali 
e di zona e richiedere, as¬ 
sociati in cooperative, contri- 


soeian ’ ,o e.s.ame della sitii.azione e de¬ 

buti pubblici e finanziamenti ^,.iii,,.pi della lotta, 
per I acquisto di poderi. ■' ^ 


Tali iniziative mezzadrili in¬ 
vestiranno le aziende Ranieri. 
Garinei e Civitelta di Uniber- 
tide. Cianci di Foligno. Pam- 
huffetti di Spoleto. Sodalizio di 
S. Martino. Ordine Militare di 
Malta e Bnidesehi di Perugia, 
nonché la zona Petrclla di L’in- 
bcrtidc. Analogamente nella 
provincia di Arezzo nelle a- 
z.lendc Tosi. Gncignaiio e S. 
Fiora di S. Sepolcro. In questo 
senso lo sviluppo e il ^teii- 
ziamento della Cooperativa dei 
coltivatori di tabacco di Pe¬ 
rugia. formatasi agli inizi del- 


L^anello stradale 
di Bologna 
sarà aperto 
nel 1966 

Il ministro dei L.tvon Pubb’.i- 


Il governo intervenga 
^ immediatamente presso 
la Direzione della RIV. va- 
lendo.si dei iioleri conferi¬ 
tigli dalla Costitii/ioiK* re¬ 
pubblicana. al fine di im|)e- 
dire licenziamenti ed altre 
mi.sure contro l’occupazio¬ 
ne I comuni.sli rivendica¬ 
no in particolare i'imme- 
diala approvazione di un 
decreto legge che blocchi 
tutti i licenziamenti, con- 
■sapevoli del fatto die ogni 
altac(*o airocciipa/ione pro¬ 
voca non soltanto nuovi 


10 scorso anno, potrà esercita- lei on Mane.ni, rispondendo ad drammi umani o sociali, ma 

re un ruolo di importanza pri- intorrozazionc parlamenta- ~ riducendo il potere d: 

maria nella difesa e nel raf- detto che randlo stradale actjuisto delle masse — ab- 

forzamento del potere contrai- uolocna o i raccordi previ-ti lias.sa il livello dei consu- 

luale dei mezzadri c nell azione .:ap;,nno prcsumibilnicnte ajxTti mi p aggr.'iva i fenomeni di 
per modiflirarc a vantagRio dei ,, rpcpssinne produttiva at- 

orSttori^o Mon^^^ “ ministro ha precisato che lo tualmente in atto nel Paese, 

produttori e Alonopoiio. t'oiiLii di .avanzamento dei lavori 4 .. ,, , . 

do questo esigenze e obicttivi .-,ttualmentc di eirr.i d 2 ) " governo deve inter- 

di lotta ax’anzaii i labaccm- ^ j |:ivon sfossi hanno in* venire in ouni caso di 
coltori del comprensorio t'be- molte difficolt.i m con- accordo tra gruppi mnno- 

rino trovano up r sequenza della necessaria occu- polistici italiani e sframe- 

°ne?Vano** d^svuopii «-i* «'’• «ne di garantire le 

economico umbro - estensione J^^(I?.sar"anche immediato e fu- 

dctla coopcrazione, istituzione ture dell occiipa/.nne e di 

di un organismo regionale per p^^rovie dello Stato sta defi- spedire comunque che ta- 

11 credito agrario. Ente di svi- i progetti per il .snprap- 1‘ accordi sottraggano ai 

luppo dotato di potere d espr(>- , 35^0 delle lìnee Ha detto infine lavoralon. agli istituti de- 
prio e con la richiesta del- spesa per quest'opera ri- mncratici e albi collettività 

1 applicazione della marra entro 1 iim:l. delie som- la possibilità di un reale 

pagna. Nei confronti delle con- •■»iR«r*zzate. controllo siu gr.andi centri 


Aumentare immediata- 
' mente le pensioni, uti¬ 
lizzando i fondi già accu¬ 
mulati dai lavoratori. n(*l 
quadro di una riforma ge¬ 
nerale del si.'trma peii^io- 
ui.stico e picvidenziah* Ta¬ 
le misura eoiitrihiiirà tra 
l'altro ad un .sensibile .svi- 
hipiio dei consumi e ad un 
allargamento di’l mercato, 
oggi più che mai nece.ssa- 
rio per superare la crisi 
economica in atto. 

Q\ Il nostro pae-ic as.suma 
' immediatanicnt»* inizia¬ 
tive per modificare gli 
orientamenti della politica 
di s<Minl)i internazionali 
imposta sino ad oggi dai 
grandi gruppi monoiiolisti- 
ei e dalla .siibordinaz.ioiie 
alle grandi potenze imne- 
rialisle. e che oggi si dimo- 
stia più che mai inrompa- 
tihile con le esigenze di uno 
sviluppo org.nnieo della 
economia e della società 
italiana In particolare, i 
comiini.sti chiedono che sia¬ 
no eliminati i persistenti 
oslncnli (li ordine politico 
ed cconomirn che imnedi- 
sconn .dreconomìa italian.i . 
di entrare in un fecondo 
rapporto con i mercati so¬ 
cialisti c con quelli dei 
paesi di nuova indipenden¬ 
za. rapporto fondato spila 
assoluta parità e sul rifiuto 
di qualsiasi tendenza colo- 
niali.sta 

Il documento ronclude 
con rimpecno di tutti ì co- 
nruinisii della BIV di assu¬ 
mere fin d’ora le iniziative 
necessarie alla realizzazio¬ 
ne di questi obbiettivi 


Più 5,9% in n mesi 


SALGONO I PREZZI 


INDILI NA/IONAI,l Dfcl. (.O.STO DKI.l.A VITA 
<R*%e l^bltlOO) 


l i tèmpreraiw difficm. Periodo 

(lamino anche al smd per co.stmirla. N(ft ab- 

ocurarci mano doperà. per il '66 

cordo dei viaggi compili- . g 

(I Trapani, a Lecce, in Sur- 7" ..'. 7 '„ 

gtia. Adesso non è più ne- P^'^ ■*' 

ssiirint anni avremo necessita (Il un 

certo numero di dipendenti 
per poter far fronte ai no- 

Diltlinuiscono commerciali, se 

villllliwiavviiv Consiglio federale et im- 

• • porrà una riduzione del 5 

I ni6riai0nail o addirittura del IO per cen¬ 

to della manodopera, questo 
Ero stalo ({iti a Baden sani un grave colpo >. 


— come pretendono certi e- do i tempi erano difficili, 
siKinenti governativi —, ma andammo anche al sud per 
SI c-sienda la superficie col- Procumnù mano doperà. 

t.vata a bietola e che a ciò „ f^,„.cc. in Sar- 

si accompagni tutta una degna. Adesso non è più ne- 

.serie di misure che permei- cessarlo 

tallo dì modernizzare i me¬ 
todi di coltivazione (mecca- > _ 

nizzarc. innanzi tutto) e ri- UlllllllUISCOnO 
durre i costi di produzione. . , 

■ Tutto questo e condizio- I IHGl’IOIOIiall 
nato ad una piditica di ri¬ 
forme strutturali ib'll'agri- Ero stato ({iti a Baden 
coltura c deU inteia econo- ■'^ette-otto mesi fa. ({iiando 

1 II I gli Stessi dirigenti indù- 

mia nazionale. 11 che signi- , • , T 

, striali non sembravano ec- 

fica non solo misuie di so- cessiraniente esigenti. Allo- 

stegno alla azienda coltiva- jjjj (trenino parlato 

tnee diretta e alle forme as- di mano (Fopcra in genera- 


srtte-otlo mesi fa. ({iiando 
gli stessi dirigenti indu¬ 
striali non .sembravano ec- 
cessiraniente esigenti. Allo¬ 


di immigrati italiani st 
trovano quindi al centro di 
una disputa colossale, in cui 
sono tu gioco interessi poli- 
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[.sociale di condii/ioiie ma un 
[fsciio controllo sul niono- 
I pollo saccarifero fino ad ar- 
j rivare a misure di gestione 
Idiretta delie fabbriche da 
I parte dei contadini e dei con. 


__indicc generate | 

180 . _„„Pr odor l 1 at inentar i [ 

. Prod.no II aliaentari _ 

Se rjr w i j 


-••*— r i 


isumatori ». Da (piesta inipo* te di Trapani non ri mette- 
jst.izioiie discendono anello i va pia ih 13 (,inriìi per sen- 

I4 punti (he sono stali pre- •' />;V>no agio nel re- 

I ' .... parto. < Qiiiinda abbiamo hi- 

l.senlat, come linee principali (it,prcmlizzati. pren- 

un a/-ione ile. CNB jjer il diaruo i (^loratii più svegli 


ni, essi mi avevano parlato Dei e d affari, speculazioni 
di mano d’opera in genera- di ugni genere e persino l(t 
le. senza fare (listinznmi tra torva mano del razzismo, l 
oi’cf'i: (lei nord e del sud, ♦ negri della Svizzera »^ dt- 
ini ({’ialiflenti e manovali, cono alcuni, riferendosi ai 
.Anzi, es.si dieerano, allora, nostri connazionali (e lo 
che la produzione in fabbri- scrivono anche .sui giorna- 
C(i era giunta a un punto hi. La tolleranza nei loro 
tale che (inehe nn bracciali- confronti, siiprattutto in 
ti’ di Trapani non ri mette- qne.sii cantoni di lingua fe¬ 
ra più (h 15 (fiorili per seri- (fesca, sembra che stia or- 
a firoprio agio nel re- "lai tramontando. Si sta di¬ 
parto. < Qmimla abbiamo bi- menticando, innanzi tuff(> 
.sogno (li sfierializzati, pren- negli arnbienti ufficiali, n 
ilintuo i foovani niù svcoli lavoro che questi negri ìian- 


1965: 1) diritto dei mezzadri p j, inritimno a /requenfare no svolto per mantenere e 


.dia disponibilità; 2 ) nuovo ;e iwstre scuole prolessiona- 


eontratto di cessione della 
I barbabietola il cui pagamen- 


:i. Gl' speciali.^ti li fnhbri- 
chiainn in casa ». e.ssi affer- 


.srduppare il benessere ge- 
uerale. Sembra che (esclu¬ 
si gli industriali direttamen¬ 
te interes.sati perché mlnac- 


mol ano quasi con orgoglio. iriieres.saii percne minac- 
lo deve avNcnire -M h.ase j percentuale dei ciati nei loro futuri profit- 


meridionali, fra la mae¬ 
stranza italiana, era altiss:- 


tt) siano tutti d'accordo che 
la Svizzera deve alleggerire 


100 1 l . t I I I I I I I i ì I 11 1 1 1 I 1 I I I t I |dcll.. rc.sa realc^ 3) diritto ttj siano tutti d’accordo che 

NDG FUAMGLASONDGFMAUGLA.SON PD'duttori di scegliersi stranza italiana, era altiss:- [n f ° 

BC 1 963 1964 1 l'organiz/a/ione di Ivitcla; 4) 77j</ Oro è scesa al 2.5 peri R fardello del a manodope- 

— 11 ■■ ■ II. [sviluppo delle forme asso- cento e continua a calare. va straniera ad ogni eos-<^ 

Nei primi undici mesi dell’anno scorso, l'inesorabile L-iaie per una larga c rapida Ecco quel che sta avve- tratta solo di trovare le 
ascesa dei prezzi ha portato l'indice del costo della vita ! ini/zazione del settore nendo in Svizzera, in primo mi.sure piu efficaci e sori- 
a 122,3 (19fil = 100). con un aumento del 6.6‘^c ri.spetto Lioi.fLi,. Per oiianto riciiar- conseguenza oattve. a» 

allo stesso periodo del 1963. I/indicc dei prezzi al con- nV , 1,1 nr. /zo condizione economica H orteerLo di 

sumo ha registrato per i primi undici mesi un incre- iR*"* la «tucstionc del P^t • u„hana. Il recente decreto 
mento del 5,9^, contro un incremento del 3,4in li produttori chiedono che sia Consiglio federale che 


Tini. Ora è scesa al 2.5 per d fardello della manodope- 
ccnto e continua a calare. va straniera ari ogni costo. 

Ecco quel che sta avve- tratta solo di trovare le 
nendo in Svizzera, in primo mi.sure piu efficaci e shn- 
liingo cf»mc conseguenza gative. 

della condizione economica Non vi sono ostacoli da 


quello dei prezzi all’ingrosso. I-a voce più rincarata ri- pagato loro tutto lo zucchero rnira a limitare Vaffliisso 


presentarne diplomatiche, è 
da tempo a conoscenza di 


sulta il capitolo «abitazione», seguito dalla «alimentazione» ichc viene e.stratto dalle bar- degli .stranieri, ma anche a <ja jempn a conoscerla ai 

11, < selezionare * la manndo- quei cne none neiia penioia 


cessioni speciali (veri interme¬ 
diari speculativi che si collo¬ 
cano tra il produttore di ta¬ 
bacco e il Monopolio) l’azione 
dei mezzadri umbri e toscani 
sarà volta a estendere tl - prò 
mio rimborso speso- in tutte, 
le concessioni c a riqualificarlo 1 
a un minimo di 8000 lire ai 
quintale por il mezzadro, non¬ 
ché a ottenere la bolletta se 
parata — come abbiamo dotto — 
rclla (consegna e nel pagamen¬ 
to -per quanto si riferisce aila 
quota di parte colonica, il pe¬ 
rito r.('minato dal mezzadro e 
i; diritto di partecipare alia 
stipula del contratto di colti 
vazione come stabilito dalla 
leggo. 

Nelle concessioni speciali d. 


fsecirtivo 
coll sulle 
lotte nelle 
campagne 

Cominriann oggi I lavori 
del Comitato esecutivo della 
Cfill., eon\oralo per discu¬ 
tere • l'Impegno della con- 
(rderaiionr nelle lotte del 
lavoratori della agrlcolliira 
per il miglioramento delle 
loro rnndiiionl. per il mu¬ 


la possibilità di iin reale 
controllo sui gr.andi centri 
produttivi e .sugli orienta¬ 
menti generali di sviluppo 
j[ delTeconomia nazionale K’ 
jl nece.ssario. in particolare. 
j| che il governo compia una 
I immediata verifica degli ac- 
jj cordi RIV-SKF e imponga 
|i una loro revisione ove si 
li dimostrino incompatibili 
!j col mantenimento della pu*- 


jlMbietoU. pera, giunge quindi in ritar- svizzera. Ma cne cosa na jai- 

, La.s.semblca ha inline ap nhnerio per quel che lo? Le reazioni alla prima 

provato un ordine del gior- p^nccrne if .secondo obietti- batosta, cioè il rinvio sine 
no. indirizzato al pre.'idenit j fabbri- die dell’accordo di emìgra- 


srizzera. Ma che cosa ha fat- 


I profitti delle grandi aziende 


Lacrime confindustriali 


no. inoirizzaio ai j ^,,^^,,0^1 delle /obbri- d«c dell accordo di emigra- 

jdcl ronsiglio c -Tl rhe hanno preceduto i mini- zione. furono semplicemen- 

•dell .-Vgricoltiira c dell Indù- toghe che i te ridicole. Ciò ha dato mag- 

stria m cui si chiede; aumen- egualmente amre .sicurezza alle autorità 

lo del prezzo ai produttori, preoccupali. Sul ricambio governative elvetiche che. 

sollecita di.scus.sionc in t ar- gppfj rnonndonera si trov.i- sorvolando sui tradizionali 


sollecita discussione in i’ar- 


zione, furono semplicemen¬ 
te ridicole. Ciò ha dato mag- 


sorvolando sui tradizionali 


lamento del progetto legge d'accordo: ma .sulla buoni rapporti intercorrenti 


‘Samaritani per la regolamen- 
Itazionc della cessione della 


tipo consortile tS (bii>tino c lamento delle vlrullure nrl- 

FAT dì Città di Casteilo per |c campagne italiane •. e per 

esempio) i tabacchicoltori in- compiere un e^me della at¬ 
tendono far valore la propria tività prerungressuale Re¬ 
esigenza del diritto d'.irce-.so al latore ^rà II compagno .\ t - 

ivinsorzio. sia in form.i singola vedo Forni, vlee-segretarlo 

rhe as.sociata. .'•on la modifica della CGII.. 

degli attuali statuti, affinché | lavori si conrludcranno 
sia garantit.i al mezzadro la j mercoledì 3“ gennaio, 
partecipazione a tutte le .at- 1 —--- 


col mantenimento della pK*- l,a Conàndusiria toma alta oliere uè aziende che. pur proni,t ueaìi anni a ventre 

na occupazione e con Taf- carica in questi giorni, con pa- arendo Teot.sualo un utile. F. se si iommnno quesli agli 

ferm.azione dei diritti oan- tacconi pubblicitari pubblicali non hanno distribuita dirtden- utili sudchrisi tra oli azionisti 

tralluah e delle libertà cz»- o paaamenio su molti giornali. di in forma dichiarata, io , si scopre che quelle 13 ozten- 

stiliizionali dei lavoratori b*’’’ ossenre che i monopoli esempio non è ceno conviti- de hanno avuto uri attivo di 1 ^ 7 ,^ a.s.sociata e aumento dcl- 

‘ ■ ‘ ‘ non eri.^tono e rhe e.«i.stono in- ernie Hritua di lutto, ognuno ben fSj miliardi, che vanno somme stanziate. L'ordine 

11 governo realizzi un i-rre porerj mdiistrinlì. obr- fino constniare come 44 mi- confroninii con i :>25 di costo piorno propone inoltre 

piano immediato di in- roti dalle paphe troppo alte e hard, non siano un calino del lavoro e pni ancora con delegazione italiana 

vestimenti pubblici per un scorapgiau da proHin troppo compendo, se non per 1 piccoli 1 di salari dirrUi \ipr r-hieda il rinvio 

nuovo sviluppo deH indu- bassi Con ammirevole costan- azionisti, per riuelli grossi che Si pud replicare pertanto | ^___ 

stria di base deiruidustria -u. lo Conàndu.<Xrta torna a deienaouo i - pacchetti * di alla Confindustna che i laro 

.Ielle rmeehine utensili f di ripubblicare 1 dati di biliin- controllo: s, tratta di una ren- rotori hanno trovalo fanne 

., 11 ,.; mentali cet CIO dì 13 grandi aziende lina di personaggi a tutti noli scorso nella busta paga men( 

.altri neni sirumeniail. sei- .Montrcaimi. Pirelli. t.Aanelh. Marinoni. Pirelli. di quanto i padroni han tra 

tori in(il>pon>aoiil por cv /a Rtitoo. P/infoni. Itnice- p 4 *senti. tee ) che si fOn spar- rato nel bilancio II che nor 


riduzione degl, effettivi le 
opinioni sono profondamen- 


fra i due paesi, inutilmente 
invocati dal nostro mini- 


glicre tre aziende che. pur profiiti ricali anni a venire. |barbabietola all industria diverse. Intanto c'è da degli esteri, confintiti- 

arendo registrato un utile. F se si sommano questi agli i saccarifera, applicazione del- premettere una notizia im- no a sfornare uno dopo l al- 
non hanno distribuito dividen- utili s'idciivisi tra ah azionisti, jlc leggi che contribuiscono portante. Il decreto emesso 1^^ d^i provvedimenti che 
di in forma dichiarata, lo si scopre che quelle 13 azten- 'alla meccanizzazione in for-, ainrni fn dnl novernn sono allo stesso tempo limi- 


vece por 
roti dalle 


pochi giorni fa dal governo 
svizzero sara seguito da un 
secondo prorrrcfimcnlo an- 


sono allo stesso tempo limi¬ 
tativi e di.scriminatori. La 
tensione aumenta, contem- 


noltrc rnrn piti grave: tl Consiglio poraneamente. tra i nostri 

aliana f ed crai e vuole imporre a lavoratori: non c e comunità 

rinvio ,, 7 ,„ gli imprenditori un hdliann in cui oggi non si 


oassi con ammirevole co.'iun- ijutriu v,,»; .n j.n.. ... „ , . — „„„ 

za. la rontindustria torna a detengono i - pacchetti - di olio Coni?ndu.ftrio chr i lavo- di ogni decisione sul proget- contingentamento aziendale discuta con i iiacita ^ 

ripubblicare i dati di bilitn- controllo: st tratta di una ven- rotori hanno trovalo l'anno to di regolamentazione dello pd qn livello inferiore del preoccupazione, dt quel che 

do di 13 grandi aziende tino di personaggi a tutti noti scorso nella busta paga meno zucchero e comunque la sua ,5 per cento a quello rag- accadendo. Con arnarez- 

(FI.AT. Moniecatini. Pirelli, f.Aonelh. .Marinoni. Pirelli, di quanto i padroni han irò- entrata in vigore non prima giunto ottiialmenfe. In tre za e con sdegno si assiste al- 


(fl.AT. .Montecatini. Pirelli. 
S\TA. Burgo. Cantoni, Italce- 


f.Aonelh. .Marinotti. Pirelli. 
Pesenti. ecc ) che si .'On sgar¬ 


rato nel bilancio II che non jg-Q. co.si che vi sia il 


giunto ottiialmenfe. In tre 
o quattro mesi, cioè, tutte /e 


le ripetute manifestazioni dt 


Jl tempo e la possibilità di ..na fabbriche e i ■canfier, editi incapacità e di trascuratcz 


del Paese (a cominciare 
dal Mezzogiorno) e per sol- 


che nel ‘64 — annata disiale 
— sono stati distribuiti .soltan- 


I trarre l’It.ilia ai r.apporti di to 44 miliardi di proàlti 
I soggezione che oggi la le- A pone il trucchctto di sce- 


Inoltre, va consideralo che sulle sorti dei suddetti grossi 
ci sono anche i prositi non di- padroni. 


.'Ir.'buiti mii reinrr.vtiti adin- 
chc producano altri e maggiori 


a. ac. 


riorganizzazione c adegua¬ 
mento della .struttura pro¬ 
duttiva nazionale. 


dovranno ridurre del 5 per 
cento Ir loro maestranze. 
Trascorso il periodo fissato. 


za che Roma sta dando. 


Piero Campisi 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Conferenza stampa 
del procuratore della RDT 


Naiisti condannati: 

DT 12^07-Boni 5.234 


Iella Repubblica democratica, 118 criminali di 
[uerra sono stati condannati a morte e 231 al¬ 
l’ergastolo - Pene modestissime nella Germania 
iccidentale - Vietata per legge nella RDT la 
prescrizione dei delitti nazisti 


lai nostro corrispondente 

BERLINO, 25 
[Il div'erso comportamento 
si due Stati tedeschi nei 
infronti dei nazisti respon- 
|bili di gravi crimini è sta- 
illustrato stamane in una 
rfollata conferenza stampa 
il Procuratore generale del- 
RDT Josef Streit. 

[Lo spunto per le dichiara¬ 
mi di Streit è stato offer- 
dalla nota decisione del 
iverno di Bonn del 5 no- 
imhre scorso di non abolire 
ir i criminali nazisti la pre- 
izione: per cui se non in- 
[rverrà alcun fatto nuovo a 
rtire dal 9 maggio pross:- 
anche i colpevoli dei più 
iccapriccianti eccidi in mas- 
potranno circolare libera- 
lente sul territorio della Re- 
ibblica federale tedesca 
Ila RDT invece ogni pre- 
izione per crimini na/i- 
e di guerra è stata sop- 
‘essa con una legge specia- 
del 1. settembre dello scor- 
anno. Al termine della 
inferenza stampa è stato di- 
[ribuìto ai giornalisti un M- 
’o bianco di 128 pagine con- 
jnente una ampia e dctta- 
[lata documentazione su 
lanto è stato esposto dal 
■ocuratore generale della 
IT. 

Dopo aver ricordato Temo- 
Ione siiscitata nella opinio- 
pubblica mondiale antifa- 
iìsta dal contegno del go- 
■rno tedesco - occidentale, 
reit ho riassunto breve- 
lente ToDprnto delle autori- 
delia RDT. 

« Nella Repubblica demo¬ 
ntica tedesca — egli ha det- 
— tutte le persone che 
esero parto al crimini del 
girne nazi.sta sono state al- 
mtanate da ogni ufficio pub¬ 
ico e sono state chiamate 
rispondere davanti alla ma- 
istratura. conformemente al 
irò grado, delle loro respon- 
ibilitfi e colpe *. « Nel pe- 
|odo dal maggio 1945 al di- 
imbre 1P64 — ha prosegui- 
il Procuratore generale 
nella RDT furono inviate 
giudizio per crimini nazi- 
|i e di guerra complessiva¬ 
lente 16 572 persone Di que- 
|e 12 807 furono condanna- 
1 578 furono prosciolte e 
ì confronti di 2 187 impil¬ 
iti il processo fu sospeso per 
ititanza. morte o in seguito 
decreto di amnistia del 18 
larzo 1P48 delTamministr.a- 
|one militare sovietica (al- 
ira competente) a favore di 
(loro che non avrebbero su- 
jto una condanna superiore 
un anno di carcere Delle 
807 persone chiamate a ri- 
londere penalmente delle 
) responsabilità. 118 furo- 
condannate a morte. 2.'11 
Tergastolo e 5 088 a una pe- 
detentiva superiore ai 3 
ni di carcere > 

Per chiarire meglio il si- 
ificato di queste cifre, b:- 
igna precisare che nella 
IT vive una popolazione di 
milioni di abitanti e che 
l'epoca del confine aperto .i 
riino molti ex criminali 
izi.sti fuggivano nella Re- 
(bblica federale tedesca pri- 
di essere scoperti 
Gli abitanti della Germa- 
la occidentale invece sono 
asi .53 milioni. Eppure co- 
? ha sottolineato Streit 
'Ila seconda parte delle stie 
Ichiarazioni. < fino al primo 
nnaio lPfi4. secondo le as- 
Tzioni del min-stro della 
|iustÌ7Ìa di Bonn, ai tribu- 
ili tedesco-occidentali sono 
ite denunciate 12 4.ó7 perso- 
Di esse soltanto .5 234 so¬ 
state condannate in modo 
•Unitivo e 3 872. cioè quasi 
IO ogni tre imputati, sono 
iti prosciolti Per quello 
le riguarda le pene ai col- 


Brondt contro 
[lo prescrizione per 
i criminali nazisti 

BERLINO. 35 

Hi leader socialdemocratico 
iesco c sindaco di Berlino 
Itesi. Willy Brandt, ha criticalo 
un articolo sul giornale 
Weli Am Sonntag - il fatto 
kc il governo di Bonn non 
Itenda prorogare la scadenza 
ir il perseguimento penate dei 
Nitti nazisti, auspicando in- 
ico che il lìmite di venti anni, 
ke scade r.s maggio, sia pro- 
igato 

Tome è noto, it ministro della 
lustizia Bucher aveva dichia- 
to che era pronto a dimet- 
rsl se il governo aves.se deci.'O 
prolungare il termine di sca- 
^nza. mentre non avrebbe nul- 
in contrario se la prorog.i 
decisa dal Parlamento 


povoli sapete già dalle lab¬ 
bra competenti delTavvoca- 
tessa di Mannheim, Barbara 
Jusl-Dahlmann, che in Ger¬ 
mania occidentale ad un as¬ 
sassino nazista per ogni omi¬ 
cidio vengono inflitti 10 mi¬ 
nuti di prigione o un mar¬ 
co di multa >. 

Oggi non c’è, nella Ger¬ 
mania occ., alcuna sistema¬ 
tica persecuzione dei crimi¬ 
ni nazisti, e que.sto atteggia¬ 
mento negativo dovrebbe 
trovare la sua sanzione giu¬ 
ridica con la prescrizione. A 
tutto questo, dovrebbe poi se¬ 
guire una amnistia generalo 
— già reclamata dalla stam¬ 
pa nazifascista — che chiu¬ 
derebbe definitivamente que¬ 
sto capitolo della storia te¬ 
desca Non per nulla il mi¬ 
nistro federale della Giusti¬ 
zia ha recentemente dichia¬ 
rato testualmente che < si de¬ 
ve, alla fine, correre il ri- 
.srhio, all’occorrenza. di vive¬ 
re con alcuni assassini >. 

I/uItima parte della confe¬ 
renza stampa di Streit è sta¬ 
ta dedicata alTilIiistrazione 
di una lettera da lui inviata, 
lo scorso 22 dicembre, al mi¬ 
nistro della Giustiz.ia di 
Bonn, dottor Bucher. nella 
quale viene proposto che rap¬ 
presentanti tedesco-occiden¬ 
tali esaminino e utilizzino i 
documenti originali contro 
criminali nazisti in possesso 
delle autorità della RDT. Nel¬ 
la ste.s.sa lettera viene elenca¬ 
ta una lunga serie di docu¬ 
menti trasmessi negli ultimi 
anni dalla RDT alle autorità 
tedesco-occidentali senza che 
questa ne facesse uso per 
perseguire i responsabili. 

Romolo Caccavaie 


Parigi 


Il ministro 



partito 
da Roma 


y y 


L'ambasdatore 

. , . • ' • . . 1 . I ' 

« . ‘ . . - t • . 1 

sovietico 

da De Gaulle 

' ' 

Si riparla di un viaggio del 
generale a Mosca 





Ha lasciato ieri Romai 
ove era giunto sabato, Il 
ministro degli Esteri polac¬ 
co Adam Rapacki, diretto a 
Teheran in visita ufficiale. 
Come è noto la tappa di 
Roma ha fornito l’occasione 
a un colloquio politico del 
gradito ospite con il presi¬ 
dente del Consiglio e ad 


« interim » ministro degli 
Esteri, on. Moro, e a un cor¬ 
diale incontro con il Presi¬ 
dente della Repubblica, Giu¬ 
seppe Saragat. Rapacki è 
stato anche ospite d'onore a 
una colazione, a Villa Ma¬ 
dama, cui hanno partecipa¬ 
to il presidente del Consi¬ 
glio, Il vice presidente del 


Consiglio Nenni e numerosi 
membri del governo. 

La visita del ministro de¬ 
gli Esteri polacco a Roma 
è stato il primo contatto go¬ 
vernativo fra Est e Ovest 
dopo la recente riunione del 
Comitato politico del Patto 
di Varsavia. 

Nella foto: Rapacki alTae- 
roporto prima della partenza. 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 25 

Ogni volta che De Gaulle 
riceve Tambasciatore sovieti¬ 
co Vinogradov alTElisen - - 
come ancora una volta è av¬ 
venuto oggi per oltre 40 mi¬ 
nuti — la notizia fa una cer¬ 
ta sensazione e i commentato- 
ri politici ne traggono pro- 
nostici sul futuro di quella 
Europa che va dall’Atlantico 
agli Urcli, e che sembra ave- 


Copenaghen 

Incontro tra 
le sinistre 
scandinave 

COPENAGHEN, 25 

II settiniaiinlo danese -SF- 
bladet -, organo ufficiale del 
partito socialista popolare, an¬ 
nuncia che il giorno 4 febbraio 
avrà luogo a Copenaghen, nel¬ 
la Cn.sa del Popolo, un dibatti¬ 
to pubblico tra tre esponenti 
del movimento operaio scan- 
«iinavo e precisamente: Aksel 
Larsen. pre.sidente del partito 
socialista popolare danese. C. H 
Hermansson. presidente del par¬ 
tilo comunista svedese e Finn 
Gustavsen. membro della di- 
re/inne del partilo socialista 
popolare norvegese e membro 
liello Storling 11 teina del di- 
liattito, eireondalo da un vi¬ 
vissimo interesse dclTopinione 
pubblica scandinava, è - La via 
verso il socialismo nei paesi 
nordici 

L'iniz.ìativa è jiartila dalla 
federazione di Copenaghen del 
Iiartito socialista poiiolare c !;i 
sua novità consiste nel fatto 
che per la prima volta Te.spo- 
nente di im partito comunista 
scantlinavo — e ni questo caso 
si tratta del partito svedese, af¬ 
fermatosi con successo nelle ul¬ 
time eiezioni polii iebe — par¬ 
tecipa. as.sieme alle altre forze 
sochilisto scandinave di sini¬ 
stra. ad un dibattito che inve¬ 
ste le prospettive socialiste in 
quella regione d’Europa, 


Pubblicato ieri il memorandum 

Brandt a Rusk: 
cercare contatti 
con l'Est europeo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2.5 

L'ufficio stampa del partito 
socialdemocratico ha diffuso 
oggi a Bonn il testo di uii 
promemoria tra.sme.sso lo 
scorso 26 agosto da Willi 
Brandt al segretario di stato 
americano Dean Rusk e con¬ 
tenente una serie di propo¬ 
ste per una t collaborazione 
economica, tecnica, scientifi¬ 
ca c culturale > dell’occidente 
con i paesi socialisti europei. 
Ru.sk, secondo le fonti social¬ 
democratiche, avrebbe trova¬ 
to le idee di Brandt * molto 
intere.s.soiiff >. La notizia del¬ 
la esistenza di questo memo¬ 
randum era circolata la scor¬ 
sa settimana e aveva crenfo 
nei circoli politici di Bonn 
una polemica che si era ri¬ 
flessa anche in seno al Bun¬ 
destag dove il vicerancellie- 
re Erich Mende arena dura¬ 
mente attaccato l'estensore 
del documento affermando 
che il governo federale ha 
l'esclusiva competenza in le¬ 
na •*» politica e.stera. 

AlVnrigine della polemica, 
più che il contenuto del pro¬ 
memoria. era la preoccupa¬ 
zione che essendo Brandt bor¬ 
gomastro di Berlino ovest, il 
suo pa.sso potesse rafforzare 
il principio, corrispondente 
del resto alla realtà dei fatti, 
della esistenza di « tre stati 
tedeschi *. La chiarificazione 
da parte socialdemocratica 
che il memorandum era stato 
chiesto direttamente da Rusk. 
e che Brandt lo aveva arma¬ 
to in quanto presidente del¬ 
la EPD e non come borgoma¬ 
stro di Berlino ovest, è servi¬ 
ta n cnlmnre un no’ le acque. 

/! doeiimenin del presiden¬ 
te socialdemocratico contiene 
molte enunciazioni interes¬ 
santi anche se esse appaiono 
in parte inadate dagli ob¬ 
biettivi scopertamente stru- 
mentalistici che le accompa¬ 
gnano Brandt inoltre chiede 
un atteggiamento speciale 
nei confronti della RDT ver¬ 
so la quale dovrebbero svoU 
oersi soprattutto le cure di 
Bonn. 

In concreto, il candidato 
cancelliere alle prossime ele¬ 


zioni politiche tedesco-occi¬ 
dentali sollecita una collabo- 
razione dell'Occidente con i 
paesi socialicti europei sul 
terreno economico e cultura¬ 
le, una reciproca informazio¬ 
ne scientifica, un incremento 
del turismo di massa, una re¬ 
ciproca utilizzazione delle ca¬ 
se di salute e dei luoghi di 
cura e uno scambio di dele¬ 
gazioni giovanili. Punti cen¬ 
trali delle proposte .sono Io 
sviluppo di una economia 
pan-europea per le fonti di 
energia ffusione delle linee 
di approvvigionamento di 
petrolio, gas e elettricità ) c 
l'allargamento delle grandi 
arterie internazionali di co¬ 
municazione stradali e ac¬ 
quee. 

Il presidente socialdemo¬ 
cratico richiamandosi a Ken¬ 
nedy ha giustificato queste 
sue proposte con l’interesse 
che l'Occidente avrebbe a so¬ 
stenere quello che egli ha de¬ 
finito il « moto dr^ indipen- 
■denza e di presa di coscien¬ 
za > dei paesi delì'Europa 
orientale. 

In ogni caso, egli ha preci¬ 
sato. il commercio con gli 


stati socialisti europei non 
deve es.serc a sé stante, ma 
deve inquadrarsi nell'insie¬ 
me della politica occidentale. 
Per quanto riguarda invece 
la RDT Brandt ha sostenuto 
che t possibilità di comuni¬ 
cazioni economiche e cultura¬ 
li con le zone di occupazione 
sovietica sono primariamen¬ 
te un problema tede.sco >, 
cioè di Bonn Inoltre le even¬ 
tuali inizinfire delle potenze 
oreidenfali ver.so l'Est non 
dovranno * mettere in peri¬ 
colo la loro politica sulla que¬ 
stione tedesca ». 

Il segretario di stato Von 
Uose ha questa sera dichiara¬ 
to ai giornalisti che tra le po¬ 
tenze occidentali e la Repub. 
bliea federale tedesca sono 
stati presi contatti a livello 
diplomatico per esaminare la 
opportunità di un pn.s.so ver¬ 
so Vl'RSS per il rilancio del¬ 
ia * questione tedesca ». .*sn’- 
l'argomento Rusk ha scritto 
una lettera a Schrneder ma 
al ministero degli esteri di 
Bonn ci si è rifiutati d> for¬ 
nirne particolari. 

r. c. 


Damasco 


Serrata contro lo 
nazionalizzazioni 

Borghesia e dirigenti musulmani di destra con¬ 
tro il governo che ha nazionalizzato il petrolio 
e 115 imprese 


DA.MASCO. 25. 
L'na violenta prova di forza 
fra il governo siriano e !a bor¬ 
ghesia commerciale e industria¬ 
le è in corso da domenica. Alla 
recente nazionaiiz/azione di 115 
importanti imprese industriali, 
i dirigenti del mondo degli 
affari hanno ria{)osto proeiaman- 
do la serrata delle botteghe e 
dei pubblici esercizi, che e riu- 
-.cita soprattutto nel celebre ba¬ 
zar H.dini.ya. mentre e parzial¬ 
mente fallita nei (juartien res.- 
denziali 

mente controllabili da par 
della poliz.a e deireserclto 
La prova di forza e stata pre¬ 
ceduta da un.i dimustraz.one 
pol.tiCii-r-,-'..s 0^1 ant-.covernati- 
va del leaders musulmani d: 
destra, che s. sono raccolti nella 
grande mosche.i degl, Omayya- 
di. pronunciando discorsi con¬ 
tro la politica eco.Tim.ca del 
governo. finch*‘ i soldati, baio- 
retta m canna, non h hanno 
costretti a .sgomberare 

Secondo qu.anto r.fer.scono le 
agenz-.e • in part.colare’ Tameri- 
cana .•l.ssorioteii f'rc.isi. la mas-; 


tazioiie clandestina di capitali 
aH’estero 

Ne! dare notizia dei dram- 
mat.ei avvenimenti, l’agenzia 
lovietica TASS informa che il 
eomun.eato a firma di E1 Hafez 
atlerma - che lo sciopero dei 
negoz.anti e la dimostraz.one so¬ 
no stati ispirati dai circoli rea- 
z.onan allo scopo di intralciare 
ie misure progres-iste del go 
verno per la naz.on.ilizzaziooe 
dell’mduitna - 

La T.ASS r.fer.sce inoltre che 


Voto all'Assemblea del Cairo 

Nasser candidato 
alla Presidenza 


IL CAIRO. 25 

.-Mia fine della scorsa settima¬ 
na. r.-\s>emblea nazionale della 
R.Al' ha votalo ail unammila la 
candidatura del presidente Nas¬ 
ser alle prossime eiezioni prs’si- 
denziali. l’na serie di iniziative 
popolari erano state prese pro¬ 
cedentemente nella R.AU per 
chiedere a Nasser di volersi 
presentare nuovamente candida¬ 
to. nonostante egli avesse an¬ 
nunciato di voler dedicare ogni 
sua attività alTorgamzzazionc 
del partito dell - Unione socia¬ 
lista araba 

Nel suo discorso, pronuncia¬ 
to davanti air.Assemblea nazio¬ 
nale riunita al Cairo. Nasser ha 


natlermato Testroma importan¬ 
za per TEgitto odierno di fare 
dclT- Unione socialista - un for¬ 
te partito che prepari le nuove 
generazioni ad as.«umere le leve 
del potere' nclTinteresse delle 
scelte socialiste che la R.\U ha 
fatto 

Problemi di politica interna, 
di economia, di politica inter¬ 
nazionale sono stati toccati da 
Nasser noi suo discorso In par¬ 
ticolare li presidente h,a an¬ 
nunciato la prossima mes.sa a 
coltura di due milioni rii fed- 
dan di terre e Tclettrificazione 
dì tutto il paese con il futuro 
rompimento del grande sbar¬ 
ramento di .Assuan. 


lilit.a nei (juariien res.-; ^. . J T 

e perifer.ci. p.ù facil- ’’’ organ.zzata una dimo- 

controllabdi da parte, aPP«gg>o a! gover- 

no ;n una de,,e p.azze pnn- 
c:pa.i della città. Ha parlato ai 
d mostranti i! ministro degli In¬ 
terni, àfoh.ammed .A! Badavi, il 
(luaìe ha detto c’ne il governo 
prender.à le misure p.ù risolute 
>• urgenti per impedire questo 
■■ nuovo complotto dei rcazio- 
nar, ” e r.pristinare il normale 
commerc.o in tutta la città 
Gii avvon'menti di questi gior¬ 
ni sono stai, precedut. il 26 di¬ 
cembre dai’,."! naz.onaiizzazione 
It-i g.ae.ment. p’troi.fer, e mi¬ 
nerari e dal d v.eto de.,3 con- 
, cessione di p ‘rin---.s. d. sfrutta¬ 
la de; p.ecoli eommerc.anti ha niento a stran.er; Va anche ri- 
segUito 1 d.rigenti borghes. Bar-jt-he .1 17 dicembre C! 
r cate sono state erett" nel quar-V-)no stat. s.ntomi di ribellione 
t.ere n. Me. ian. ed un autocarro,,!; truppe fedeli a! gen Moham- 
st.ito dato alle fiamme Nonlmed Omran. estromesso dal go- 
r.su'.ta che v; s.ano stati m.ar!.'verno Sanguinose insurrez.oni 
o fer.t. neg.. -contr. fra m.m.-'-. sono svolte .1 23 febbraio 1964 
fe-'ant; •’ truppa molti — nonja Homs e B.'in.as t2.i morti), ed 
neno di 2.3 — sono invece g..;.n tale occa.s.one i! governo ac- 
arrc't. d: r.cchi i>er.sonag,gi da-ìcusò i - fi’.o-nasser:ani-. In 
niascen. Fra eS'. Hani Hallada.japriie. 3u0 p-ersone morirono 

delle 
le 

moschee, durante una violentis¬ 
sima insurrezione che l'esercito 
represse a cannonate. Questa 
volta, il governo accusò i -rea- 
z.onari e feudali ». 

Il 2 aprile. la S r a fu pro- 
c.at. davanti al tribunale m,'.,-i- Repubb.ica social,s.a 
rare -traord.nar.o. cost.tu.to 

- ,, 1 la no ;*ica «stera del governo 

. genna.o scorso p.ropr.o a.! 0 |_';_J^ v.o’entemente anti- 

for- 
o 
mi 
iv 

tUlKJ 


La verità sui caso delia 


bibliotecaria sovietica licenziata 


re come .suo crocicchio obbli¬ 
gato il viaggio di De Gaulle 
in URSS Abbondanti diven¬ 
tano dunque le previsioni 
sulla data del viaggio pre¬ 
sidenziale nella repubblica 
sovietica. Tanto più quando, 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Vinogradov 
luecisa, come oggi ha fatto, 
che e.gli aveva ancora una 
volta « rinnovato l’invito del 
governo sovietico al generale, 
di recar.si in vi.sila ufficiale 
nelTUniono Sovietica ». 

L’ambasciatore sovietico 
ha preso congedo ria De 
Gaulle. prima rii un breve 
viaggio a Mosca: c Rientro 
a Mosca — ha rietto Vino- 
grado v — e come la prassi 
vuole alla vigilia rii ogni ri¬ 
torno in URSS, sono andato 
a visitare il Presidente per 
compiere con lui un giro rii 
orizzonte geneiale sulle re¬ 
lazioni franco - sovietiche >. 
Negli ambienti più vicini al- 
TEliseo, e tra quegli os.serva- 
tori clic seguono con maggio¬ 
re attenzione la politica gol¬ 
lista, si afierma die questo 
viaggio a Mosca si fara eri 
avverrà nel momento piu 
propizio per De Gaulle: alla 
vigilia delle elezioni presi- 
tlenziali. ari esempio, fissate 
al dicembre 1965. E’ tuttavia 
abbastanza probabile che De 
Gaulle. nella conferenza stam¬ 
pa rie! quattro febbraio, tac¬ 
cia il punto sulla sua politica 
rii riavvicmamento economi¬ 
co verso i pae.si del campo 
.socialista: i Mini.stn rumeni, 
ungheresi, cecoslovacchi, ju¬ 
goslavi, sono stati in visita a 
Parigi eri hanno firmato ac¬ 
cordi commerciali con la 
Francia. Uno rii es.si, Janus 
Peter. Mini.stn» degli esteri 
rielTUngberia. ha dichiarato, 
dopo i suoi incontri con Cou¬ 
ve rie Murville, rii e.s.sere in¬ 
teressato alla visione euro¬ 
pea del Generale, eri agli svi¬ 
luppi di questa politica. 

Que.sta mattina De Gaulle 
ha ricevuto anche Charle.s 
Bohlen, ambasciatore statu- 
niten.se. Tempo del colloquio, 
venti minuti. La metà rii tpiel- 
lo accordato a Vinogradov. si 
nota a Parigi, e nel calenda¬ 
rio presidenziale, regolato al 
minuto in base alle ragioni 
die presiedono la diplomazia 
gollista, anche que.sto piccolo 
episodio acquista un qualche 
significalo. 

Maria A. Macdocchi 


Una delegazione 
del PSIUP, giunta 
a Budapest 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 25 
Allo 15 rii oggi all aoroporto 
rii Forigociy è arrivata da Roma 
la dolognziono del PSIUP com¬ 
posta dai compagni Veccliiolti. 
Corallo. Zurlini o Tagliaziicclii 
dio .si incoiitrorii con i dirigenti 
politici fioi Pao.se o visitor,'■ 
alcuni rmtri ddl't nglieria su 
invito dol pose -Ad attc-ndorc 
la delegazione, il cui arrivo è 
ciato npro.so dalle telecamere 
della TV magiara, erano i com¬ 
pagni -Nomee De-.zo, meml).'T> 
dell'Ufficio politico e Segretario 
dii CC. e Pipa Frigyes capo 
dfl Dipartimenti» edero del 
Partito 

Il compagno Veciiiiotti, in 
una breve dichiarazione rila¬ 
sciataci Ila ricordato che il 
POSI' aveva invitato il P.SfUP 
ad inviare una propria delega¬ 
zione in Ungheria per una pri¬ 
ma ed ufficiale presa di contai’i 
fra i due partiti, fin dall'estate 
scorsa La situazione politica 
italiana di quel momento e il 
suo sviluppo nei mesi che se- 
guirono non fu tale da consen¬ 
tire di conrri'tare rincontro 
"Siamo vfniiti in Ungheria 
— ha detto Vecchietti - per 
uno s,-amhìo di vedute e di in¬ 
formazioni con i dirigenti del 
POSU sui problemi attuali de] 
movimento di classe e in parti¬ 
colare su quelli europei - 

Il primo colloquio ufficiale 
a\ rà luogo domani pomeriggio 
Mercoledì gli ospiti italiani, se¬ 
condo il programma stabilito 
saranno ricevuti dal Presidente 
ftel consiglio .Tanns Kadar. 


Denunciate le 
misure contro 
la Esionova 


Le chiare prese di posizione di « Sovietskaia Ros* 
sia » contro i provvedimenti ingiusti » Un nuovo 
lavoro alla Esionova • « Il caso non è concluso 

I 

scrive il giornale di Mosca criticando le deci¬ 
sioni delie autorità locali 


.Abbiamo ricevuto nei giorni scorsi numerose 
lettere di lettori, nello quali ci si chiedeva di 
clùanre i termini dell'episodio delta professo- 
re.ssa sovietica Valentina Esionova sospesa dal 
suo incarico dopo essere stata accusata, dalla di¬ 
rezione della scuola, di avere accettato rii fare 
battezzare un suo figlio. Allo scopo di soddisfare 
le richieste iti chiarimenti a noi indirizzate e di 
re.stituire al - caso 1 suoi veri connotati stra¬ 
volti dalle speculazioni della stampa di «infor¬ 
mazione » piihhlicliiamo qui rii seguito una cor¬ 
rispondenza inviataci rial nostro Augusto Pan- 
calrii. 


■;-'‘gretar;o de'..a Camerr, di Com-la Hama. sotto le macerie del 
merc.o. K'nal.l Fatta.. AbiiT. ca--’. degli edifici pubblici e de! 


H.imid D.ab. Anwar D.a.ssouki 
e Abdul Had: Rabat, tutti mi- 
..ardar, 

f loro beni .sono stati confi¬ 
sca!. o proce.ss; a loro car.co 
-ono .nmediat-smente com.n -1 


a- g- p. 


Lisbona 



Gli ar'estati — 
atro gen Mohammed Amin El- 
Hafez io ha r.cordalo m un co- 
mun.c.ato ulTic.ale — sono pas- 
js.b.li della pena di morte. Ess. 
[sono accusati di - attentato alla 
à.curezza interna dello Stato»; 
- v.olaz one del e norme sull'at- 
tu.azione del sioc'.alismo sia con 
parole, fatti o scr.tti. s.a osta¬ 
colando le reeenti naz.onalizza- 
zioni - diffusione dei contra¬ 
sti settari nel paese»; - cspoi- 


ii r.avvic'.naTicnto al Cairo 


noi 


LEGGETE 


aonne 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

I.a storia ili Valentina Vasl- 
lierna Esionova è tigica. a no¬ 
stro avviso, non già dello, pur 
sempre deplorevole, (ma ormai 
rara) tendenza a risolvere .sul 
piano - amministrativo • pro¬ 
blemi di altro ordine, ma del 
fatto che. quando — come nel 
caso della Esionova — .si tro¬ 
vano in URSS autorità che com¬ 
mettono violazioni dei diritti dei 
cittadini, ciò non cade nel vuo¬ 
to ma produce riflessi che con¬ 
ducono a correggere gli errori 
e ad appurarne, jmhblicameu- 
te. le respousabilitii. Se c’c una 
' morale - da trarre dal • caso 
Esionova -, dunque, non è quel 
la. ricavata con tecnica fnlsifi- 
catoria. da alcuni giornali ita¬ 
liani. I.a morale è un altra: ed è 
che pur nel legittimo quadro (fi 
un suo diritto alla • propagan¬ 
da » .sui limiti della religione, 
in URSS la ' persecuzione » an- 
tireligiosa non .solo non è inco- 
raggiiitii ma è denunciata, come 
- illegale -. 

Il ' ca.so Esionova - può ap- 
parire diverso soltanto .se viene 
presentato (come hanno fatto 
alcuni ' spregiudicati - giornali 
Italiani) in niodo nnilnterole. 
non partendo cioè dal dato prin¬ 
cipale: e cioè che mentre esso 
e stalo provocato da un griip 
fletto di burocrati di provincia. 
I suoi dati negativi sono sfati 
denunciati e resi noti da uno 
dei più diffusi oiornali .soricli- 
ci. <• Sovief-ikaia Russia (l'or¬ 
gano ufficiale dei soviet delia 
Repubblica Riis.sa) che si stani 
pa a milioni di esemplari 

.)fn raccontiamo daccapo il 
fatto ro.si come è stalo illustra¬ 
to dal qiiotidiuno tno.scopita. 

Valentina Vasilievna Esiono¬ 
va bibliotecaria presso l’Islitu 

10 agrario tecnico professiona 
le di Valuilci (regione di Biel- 
gorod) venne licenziata tempo 
fa. con un bia.simo scritto sulle 
caratteristiche personali perchè, 
a sua insaputa, la sua figliolet¬ 
ta di due anni era stata porta¬ 
la in chiesa dalla nonna e bai 
tezzata. 

Ingiustamente colpita l'ex bi- 
bliolecaria aveva fatto ricorso 
al tribunale locale chiedendo che 
le fosse resa giustizia: ma il tri 
burlale aveva approvato l'ope¬ 
rato della direzione dcll'lstitn- 
lo. Uno stesso atteggiamento 
era sluto preso, surcessivatnen- 
te dalla orgatiizzazione manda¬ 
mentale del partito perchè - un 
cittadino impiegato in un la¬ 
voro educativo non può prati¬ 
care riti religiosi 

Que.sta. nei suoi dati scheletri¬ 
ci. la storia E rni pare perfino 
superfluo osservare che, se si 
fermasse qui. e.s.sa aulorizzereb- 
he il giudizio più negativo Ma 

11 quotidiano Sovietskaia Rossia 
che l'ha raccontato il 12 gen¬ 
naio scor.so ai suoi due milioni 
e passa di lettori, non si era li¬ 
mitato a registrarla L’aveva, ai 
contrario. accompagnata con 
Una sua inchiesta dalla quale 
risultara chiaramente che: 1) 
li giornale voleva far piena lu¬ 
ce su un episodio » illegale • e 
' non abituale » nella società so¬ 
vietica: 21 lo .spirito della in¬ 
chiesta. condotta sul po.sto da 
un inviato speciale del quoti¬ 
diano moscovita, era di chiara 
condanna dell’operato degli or¬ 
ganismi locali: 3) grazie all’in- 
terrenlo del giornale la giova¬ 
ne donna aveva trovato iin nuo¬ 
vo lavoro a partire dal 4 gen¬ 
naio, come capo contabile nel- 
l'amministrazione mandamenta¬ 
le: 4) il - caso - non era consi- 
dfrato chiuso dal giornale che 
sollecitava la revisione di tulle 
ie decisioni giudiziarie e dì par¬ 
tito prese contro l’ex bibiiote- 
caria. 

Trascurare questi elementi, 
come è stato fatto in Italia, vuol 


dire deformare la realtà dei 
fatti. Ma secondo me c'è di più. 
Il giornale Sovietskaia Rossia 
ni’era promo.sso la stia inchie- 
sta non solo per rendere giusti¬ 
zia ad una donna illegalmente 
colpita ma anche per sollevare 
un problema (fi fonda delia so¬ 
cietà .sovietica: e cioè i metodi 
liratiri coi (inali viene effettua¬ 
ti! nell’URSS la propaganda an¬ 
tireligiosa. 

Lo stato sovietico, come è no¬ 
lo. assicura la libertà di culto; 
ma nello ste.sso tempo si riser¬ 
va il diritto di svolgere una 
propaganda costante contro 
ogni religione: questa propa¬ 
ganda tuttavia non può tra¬ 
sformarsi in - persecuzione - 
Questa è la morale dell’articolo 

- denuncia il giornale — que¬ 
sta è la sostanza della critica ri¬ 
volta all’operato delle autorità 
di Valuiki. 

L’inviato speciale di Soviet- 
^kaia Rossia (che si dichiara 

- non credente - e quindi am¬ 
mette di essere disposto a 

- comprendere - le reazioni -po¬ 
litiche - dei dirigenti dell'Isti¬ 
tuto dì fronte al battesimo del¬ 
la figlia della bibliofecarin) (fo¬ 
lio liner interrooato i personag¬ 
gi della vicenda arrivava tutta¬ 
via a queste conclusioni: prima 
di lutto ' il direttore e il con¬ 
siglio insegnante dovevano sta¬ 
bilire in modo approfondito in 
che cosa veramente era colpe- 
rote Valentina Esionova e non 
dovevano ricorrere immediata¬ 
mente al suo licenziamento ». In 
.secondo luogo non si può accet¬ 
tare la giustificazione sempli¬ 
cistica del dirigente locale di 
parlilo secondo cui -si tratta 
di una storia come laute altre 
perchè nella lotta contro la so¬ 
pravvivenza religiosa accade 
talvolta di commettere degli er¬ 
rori terzo, • il caso di Valui¬ 
ki e un caso raro se non addi¬ 
rittura unico, ma anche la .sua 
unicità non pnò es.sere motivo 
di giustificazione -. 

Per concludere, il giornale Sn- 
vietskaia Rossia aggiunge alla 
inchiesta una nota redazionale 
(trascurata dai giornali italiani) 
dalla quale si apprendeva che 
la redazione aveva successiva¬ 
mente telefonato al tribunale di 
Valuiki, uirisliiiito agrario e al¬ 
la organizzazione mandamenta¬ 
le di partito per chiedere se n 
fosse già provveduto alla revi¬ 
sione del ca.so. i\on si era an¬ 
cora provveduto, però la gio¬ 
vane donna aveva già trovato 
un lavoro e la fìglioletta era in 
procinto di ottenere, come tutte 
le bambine delia sua età che 
hanno una mamma che lavora, 
un posto in Un asilo di infanzia. 

Il giornale, di fronte a queste 
risposte: concludeva: » Come si 
vede, il ca.so accaduto a Valuiki 
non è ancora finito. La nostra 
redazione aspetta una comuni¬ 
cazione sulla sua conclusione •. 

Il -• ca.so Esionova -, dunque, è 
tuttora aperto. Son resta che 
augiirar.si, come prospetta lo 
stesso Sovietskaia Ro.ssia, ch’es- 
so si concluda nel modo più 
facorevole al rispetta integrale 
della legalità socialista. Se la 
stampa italiana di informazione 
are.sse interesse, davvero, a re¬ 
gistrare e comprendere la realtà 
sovietica, avrebbe tratto dalla 

- denuncia - di Sovietskaia Ros¬ 
sia runica morale possibile: che 
la tendenza generale, in URSS. 
non è affatto favorevole alle 
• per.secuzioni religiose -, ma — 
al contrario — a isolarle e con¬ 
dannarle. quando se ne verifi¬ 
cano gli esempi, la cui denun¬ 
cia ufficiale e vigorosa, e la cui 
correzione, a nostro giudizio, è 
più rilevante del loro stesso spo¬ 
radico apparire in que.sto o quel 
picro’o o grande centro some- 
fico. 

Augusto Pancaldi 


Tenta il suicidio 
uno studente 
portoghese 
orrestoto 

I.ISBONA. 25 
Uno dei 27 studenti di giu-j 
risprudenza arrest.-.ti d.alla po- 
l-zLì f-i'cista di S.'jlìzar il 21 
scorso per -complotto comu-! 
ni.-ti - .a l.i'bonì h-i tentato' 
ogg. di ucc.dorsi ingh.«attendo' 
fr.ammenti delle lenti di vetro' 
dei suoi occhi.ali mentre at-l 
tendeva d. essere interrogato* 
dagli agenti Lo «tudente. Fer-j 
nando B.ietl.a Ne\es di 23 .ann .1 
vice presidente delT.a.ssoci.azione 
degli studenti di giurispnidenza 
è stato ricoverato all'ospedale.' 


MARIO ALICATA - Direttore 
lUIGI PINTOR - Condirettore 
Massimo Chiara - Direttore responsabile 
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IIIRCZIONP RF.DAZIOSE KD 
\MMINISTRA2IONK- Kom.,. 
Via del Taurini, 19 - Tel-fo- 
r.i tentralino 49.iOasi 49',c'(S2 
('«.s(>,'5,a 495uass 49SI23I tssigsa 
49.M2V) 4951254 4951255 . Sn- 
HONAMFNTI UNITA' (versa¬ 
mento sul C/C poaiale numero 
t'29795). S<jatenHore 2.» OCiC» - 
i numeri (con i) lunetlll an¬ 
nuo 15 l.V). semeslrnle 7 '«i. 
(rimcstrale 4.100 - e num»ri 
■annuo l.KOO. «emesirale s t.SO. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(«enia tl lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 350. «eme- 
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La Cina, l'Indonesia 
e l'ONU 

1) viaggio del ministro degli 
E«leri indonesiano Subandrio 
a Pechino viene seguilo con 
grande interesse in tulle le ca¬ 
pitali asialictie oltre elie nel¬ 
le grandi rapitali d’Oceidentc. 
In effelli si tratta di un avve¬ 
nimento di notevole rilievo at* 
traverso, il quale si rerca di 
comprendere quali |iotrannn es¬ 
sere le linee di una strategia 
politica della Indonesia dopo 
la decisione di ahhnnilonare le 
N'ar.ioni Unite. Una prima illa¬ 
zione, cirrolala sui giornali 
all’annuncio della visita, è in¬ 
tanto caduta: quella serotulo 
cui il governo di Oinkarta si 
sarebbe rivolto a Pechino per 
ottenere una sorta di cauzione 
nella prospettiva di un allacco 
armato contro la Malaysia. In 
realtà nessuno è in grado ili 
provare die ciTellivamenle Su- 
kamo abbia in mente un piano 
di questo genere, così come 
nessuno è in grado di provare 
che da |iartc cinese sia stala 
esercitala una qualsiasi pressio¬ 
ne in tale direzione. E’ un fat¬ 
to, invece, che nella Malaysia 
stazionano fortissimi contingen¬ 
ti militari brilunniei la cui |)re- 
senza costituisce evìdenteiiieii- 
te iiiolivo lii giuslineata |ireoc- 
eiipazione per ii governo iniio- 
nesiano. Ebe di questo si sia 
(larialo a Perilino è mollo |iro* 
ballile. I,r> stesso Subamirio lo 
ha annuncialo (|uaniio, smen- 
lenilo che ('ina e Indonesia 
avrebbero slipul.ilo un trattalo 
militare, iia aggiunto tuttavia 
che rindunesia intendeva tire- 
niiiiiirsi contro In possibilità 
di una aggressione. Ma è no¬ 
stra otiinione clic le i|ueslioni 
puramente militari non siano 
al centro dei collo(|ui di Pe¬ 
chino. Noi riteniamo che taii 
colloqui rigunrilino ila tuta 
parte l'esame della situazione 
politica che si creerebbe in 
.Asia (|ualnra il progetto nitri- 
biiiln al |>rimo ministro Inliii- 
risln Wilson di una specie di 
nuova Sento o comuni|ue ili 
una nuova allenn/a che <lo- 
vrebhe comprendere l'India sì 
realizzasse, e dall'altra Pazione 
da condurre nei confi unii tiri¬ 
le Nazittni finite tlopo il ritiro 
dell'Indonesia. Sul primo {uin- 
to le indicazioni che «i posso¬ 
no ricavare sulla base dei tli- 
spacci tlalla ca()itale cinese so¬ 
no abbastanza gen'*riclie. Sul 
serontio, invece, un dìscttrso 
pronuncialo da Eiii En-bii in 


occasione *li un ricetimenlo of¬ 
ferto a Subandrio foniiscc 
qualche indicazione che meri¬ 
ta dì essere discussa. 

Il primo ministro cinese ha 
insistilo con grande forza sul¬ 
la necessità ili una riorganiz¬ 
zazione dell’Onn. Si tratta di 
un elemento di grande inte¬ 
resse giacche il tipo di argo- 
inentazione sviluppata da fliu 
En-lai poirehbe far sufiporre 
che la Cina, In accordo con 
l'Indonesia, voglia condurre 
una azione in lui senso presso 
i paesi afro-asiatici e, sìa (tu¬ 
re in linea indiretta, presso 
quei paesi che fanno parte ilei 
movimento dei non-allineali. 
Certo occorrerà vedere in con¬ 
creto quali potranno essere le 
linee della riorgunizzuziono 
chiesta dalla ('ina. Non vi è 
dubliio. però, che. almeno in 
partenza, una a/ione che ri 
prn|iones.se di rifttrmare le Na¬ 
zioni fluite nel senso di ade¬ 
guarne le strutture alla nuova 
realtà internazionale in movi¬ 
mento avrebbe successo, non 
fosse altro (ter il fallo clic la 
coscienza della elisi, della sua 
gravità e della necessità ili ri¬ 
solverla in modo |iositivo si 
è enoruieuiente allargata in 
(piesii anni. 

.Ma Citi Kn-bii ha anclie parla¬ 
to. nello stesso discorso, della 
pro.s|ielli\a di cieare ima <i nuo¬ 
va (lini », una » Oiiii rivolu¬ 
zionaria ». f.liii la itosizione 
cinese è mollo meno per.siia- 
siva. (àisa vuol dire, infatti, 
creare una « nuova Onii »? Pri¬ 
ma dì tulio, ciò sìgnìriclicreb- 
he introdurre nel mondo un 
nuovo, grave elemento di divi¬ 
sione e priqirto in un niomenlo 
storico in cui l’esigenza (irima- 
rìa è ipiella ili cercare elemen¬ 
ti ili unione. In secondo luo¬ 
go, ipiale sìgnincalo nvrclibe 
la crea/ione di una Onu co¬ 
siddetta « rivoluzionaria »? fin 
organismo interiia/ìoiiale co¬ 
me rOmi non può essere, per 
sua iialiira. nè rivolii/ionario 
nè conservatore. E', invece, mi 
punto di incontro nel quale 
(lossono e devono |ire\alere, se 
vi sì conduce una certa lotta, 
le forze interessale a far avan¬ 
zare rmiianilà nella pare. I'.* 
evidente die una ilelle condi¬ 
zioni perchè questo si realiz- 
' zi è il rìpri.slino integrale dei 
diritti della Cina. .Ma è al- 
Irettauto evidente elie questo 
(iroldenia non può in alcun 
modo essere risolto dalla erea- 
zione di un'altr.i Onii. . . 

a. j. 


Pechino 


Duro attacco 
di Ciu En-lai 

all'ONU 

Il primo ministro cinese non si limita a pro¬ 
spettare la necessità d'una riorganizzazione 
deirONU - Dichiara possibile la creazione di una 
«ONU rivoluzionaria» 


PECHINO. 25. 

n Primo ministro cinese, nel 
corso di un ricevimento in 
onore del ministro degli Esteri 
indonesiano Subandrio. ha pro¬ 
nunciato un discorso assai vio¬ 
lento contro l'imperialismo 
americano, nel corso del quale 
ha, da un lato prospettata la 
esigenza di una « radicale rior¬ 
ganizzazione » delle Nazioni 
Unite e. daH’altro Iato, e con 
palese contraddizione, ha pro- 
.spcttato rcvcntualità di arri¬ 
vare alla creazione di • un'or¬ 
ganizzazione di Nazioni Unite 
rivoluzionarie ». Le dichiara¬ 
zioni di Ciu En-lai sono per 
ora note solo attraverso di¬ 
spacci di agenzie occidentali 
che riassumono le notizie for¬ 
nite dall’agenzia »Nuova Cina». 

Ciu En-lai avrebbe detto fra 
Taltro; « Le Nazioni Unite 
hanno commesso parecchi er¬ 
rori ed hanno profondamente 
deluso i paesi afro-asiatici. 
Questi errori debbono essere 
riparati ed occorro anche rior¬ 
ganizzare le Nazioni Unite ». 
E dopo aver sottoIineato_ che 
« aU’imperialismo americano 
non si deve permettere di 
avere mano libera per fare 
tutto quello che gli aggrada 
attraver.so le Nazioni Unite ». 
il Primo mini.stro cinese ha 
aggiunto che per riorganizza¬ 
re rONU e renderla conforme 
alle aspirazioni dei paesi afro- 
asiatici è necessario denun¬ 
ciare i crimini commessi dal- 
rimperialismo americano e dai 
suol seguaci nel manipolare 
l'ONU. e scuotere la fede cie¬ 
ca in essa. 

A questo punto, con un pas¬ 
saggio logico che non è dato 
cogliere nei resoconti delle 
agenzie di stampa. Ciu En-lai 
avrebbe abbandonato il con¬ 
cetto della •> riorganizzazione - 
ed espresso un concetto del 
tutto diverso c che. così for¬ 
mulato. appare astratto c inac¬ 
cettabile: • Potrebbero ben e.s- 
scre create delle Nazioni Unite 
rivoluzionarie ì cui lavori po¬ 
trebbero svolgersi in competi¬ 
zione con qucirorganismo che 
.si autodefinisce Nazioni Unite 
ma che. e.ssendo manioolato 
dairimperinlismo americano, 
è .soltanto capace di compiere 
delle mistificazioni c non fa 
nulla di buono ». 

Ciu En-lai ha aggiunto che 
paesi come la Cina, la Corea 
del nord e il Vietnam del nord 
che comnrendono oltre un 
quarto della popolazione mon¬ 
diale. non sono rapprc.senlnti 
all'OlfU. e tuttavia . vanno 


avanti molto bene ». D’altra 
(Kirte, fra i paesi che fanno 
parte deH'organizzazione di 
New York molti sono control¬ 
lati dagli imperialisti ameri¬ 
cani loro padroni, o tollerano 
sul loro territorio basi mili¬ 
tari americane. L'ONU inoltre 
pratica varie forme di discri¬ 
minazione contro i nuovi pae.si 
dell’Africa c dclTAsia • c im¬ 
pedisce loro di raggiungere le 
posizioni alle quali hanno di¬ 
ritto ». 

Il Primo ministro cinese h.n 
accennato anche al ritiro del¬ 
l’Indonesia dalle Nazioni Uni¬ 
te. approvando la deci.sione 
del governo di Giacarta ed 
aggiungendo: « 11 popolo ci¬ 
nese non rcstcr.à inattivo se 
gli Stati Uniti c la Gran Bre¬ 
tagna o.serannn attaccare il 
popolo indonesiano. Il popolo 
cinese appoggia decisamente 
il popolo del Borneo setten¬ 
trionale nella lotta che con¬ 
duce per la sua indipendenza 
nazionale e appoggia gli in¬ 
donesiani. come pure tulli gli 
altri popoli deU’Asia sud-orien. 
tale, nei loro confronto con la 
Malaysia ». Dopo aver affer¬ 
mato che la visita a Pechino 
della delegazione guidata dal 
ministro degli Esteri Suban¬ 
drio è manifestazione della 
. fiducia che 104 milioni di 
indonesiani pongono in 6.S0 mi¬ 
lioni di cinesi » Citi En-lai ha 
così concluso: . 1 nostri amici 
indonesiani pos.sono essere si¬ 
curi che non saremo indegni 
della loro fiducia ». 


Nairobi 

Accordo 
scientifico 
e tecnico con 
l'Italia 

NAIROBI. 25. 

L’Italia ha firmato oggi a 
Nairiibi un accordo di coopc¬ 
razione scientifica e tecnica 
col Kenya. L'accordo è stato 
firmato per ritahn daH'amba- 
sciatore a Nairobi Giovanni 
Revedin. e per il Kenya dal 
ministro per Io sviluppo eco¬ 
nomico e l.a pianificazione. 
Tom Mhoya. 


I Yìét centrale 

I 

in lotta aperta 
contro gli USA 


Legge marziale a Hue 
A Saigon nuovi scontri 
fra buddisti e paras 
Decine di arresti nella 
capitale - Nelle altre 
zone i soldati non 
Intervengono 


SAIGON, 25. 

Nuovi scontri a Salpon, 
violente manifestazioni anti- 
(jovernativc e anti-americane 
a line, Danang e Qui Nonh, 
decine e probabilmente cen¬ 
tinaia di arresti fra gli oppo¬ 
sitori, una evidente ciilfiva 
volontà di reprimere le ma¬ 
nifestazioni da parte delle 
forze armate di stanza ad 
line, la proclamazione della 
legge marziale nella stessa 
line, e colloqui affannosi fra 
l'ambasciatore americano e t 
generali sud-vietnamiti e le 
autorità governative di Sai¬ 
gon: questi sono gli aspetti, 
confusi, imprecisi, ma estre¬ 
mamente importanti, che 
hanno caratterizzato la gior¬ 
nata di oggi nelle città occu¬ 
pate del i'ietnam dei Sud. 
Ecco, in dettaglio, gli avve¬ 
nimenti. 

Hl’K — Nella città di line, 
nel Vietnam Centrale, dove 
nei giorni scorsi è stata de¬ 
vastata la sede dell'USIS (lo 
ufficio di propaganda ame¬ 
ricano) oggi oltre diecimila 
persone hanno manifestato 
nelle vie principali al grido 
di * Taylor vattene a casa -. 
Poi hanno assalito le abita¬ 
zioni dei principali esponenti 
del retiime dittatoriale di Sai¬ 
gon, incendiandole. La prima 
ad essere incendiata è stata 
quella del capo della polizia. 

A sera, i manifestanti stava¬ 
no dirigendosi verso la sede 
dell'ufficio di propaganda go¬ 
vernativo, ma non si sa cosa 
vi sin avvenuto. Soldati e po¬ 
liziotti non sono intervenuti, 
e la cosa è stata rilevata con 
allarme dagli americani. Solo 
a tarda sera si aveva la no¬ 
tizia che era stata proclamata 
In legge marziale ad Hue e in 
tutta la provincia, su pressio- I 
nc dei generali di Saigon, 
per un periodo di due mesi, | 
durante i quali •chiunque 
sarà sorpreso ad appiccare 
incendi o danneggiare le pro¬ 
prietà verrà fucilato sul po¬ 
sto -. A Hue si trovano un 
paio di generali mandati da 
Saigon (membri del governo) 
e dei vice primi ministri ci- 
viti. la cui presenza non è 
però riuscita a sedare le ma¬ 
nifestazioni. 

DANANG — A Danang. 
dichiarata ieri città ruetala 
alle truppe americane insie¬ 
me a Hue, è in corso uno 
sciopero generale che ha pa¬ 
ralizzato qualsiasi attività. 
Migliaia di dimostranti si so¬ 
no diretti verso la sede del 
comando militare americano 
della zona (a Danang si tro- 
t'a la più grande ba.te aerea 
statunitense). Nemmeno qui 
i soldati sud-Vietnamiti sono 
intervenuti contro i manife¬ 
stanti. 

Altre manifestazioni sono 
avvenute o Natrano. Qui 
Nhon e altre città del Viet¬ 
nam centrale, di cui si sa 
tuttavia poco o nulla a causa 
della censura imposta dal go¬ 
verno su tutte le notizie del 
genere 

SAIGON — Nella capitale, 
attorno alla quale i partigia¬ 
ni del Fronte nazionale di li¬ 
berazione proseguono le azio¬ 
ni militari, una grossa mani¬ 
festazione anti-americana si è 
.scolta nel grande cortile del- 
Vistitiito buddista, con la par¬ 
tecipazione di profes.snri. mo¬ 
naci. e studenti, i quali han¬ 
no poi tentato di portare la 
manifestazione nelle strade 
della città ma sono stati vio¬ 
lentemente attaccali da in¬ 
penti ^reparti di poliziotti e 
di paracadutisti i quali hanno 
u.salo i gas lacrimogeni (e 
pii studenti hanno rispo.sto a 
.•as.sate) Sessanta studenti e 
rari professori e monaci sono 
stati arrestali La repressio¬ 
ne è .stata dura e violenta, 
ma essa ha crealo nuovi con¬ 
trasti in seno n<la cricca dei 
generali, una parte dei quali 
si .sarebbe dirbinrata con¬ 
traria all'uso della forza con¬ 
tro i buddisti (ma sarebbe 
in minoranza di fronte ai 
partigiani della • maniera 
forte -). 

Vna delle maggiori preoc¬ 
cupazioni è data, ai penerai! 
e agli americani, dallo scio- 
pero della fame a oltranza da 
parte di cinque alti dirigenti 
buddì.sti i quali, però, .sono 
oppi inspiegabilmente diven¬ 
tati quattro. Il quinto, il re¬ 
verendo Tri Quanp. è miste¬ 
riosamente scomparso, e ciò 
ha fatto correre i brividi nel¬ 
la schiena dell'ambasciatore 
Tcylor. il quale sa bene che 
Tri Qnr.ng è una delle menti 
politiche più brillanti fra i 
buddisti di Saigon Lo stes¬ 
so Taylor del resto ho disms- 
so con i generali e con il pri¬ 
mo ministro Hnong le misure 
da adottare contro t buddisti 
Si può essere sicuri che Tay¬ 
lor non ha raccomandato di 
usare le buone maniere 

Saigon appare oggi un vero 
e proprio campo trincerato 
.Attorno alla re.sidenza del 
• capo dello stato - e all'am¬ 
basciata americana .sono stati 
moltiplicati gli sbarramenti 
di filo spinato e rafforzati 
i reparti di paracadutisti di 
guardia AH'intcrno delle ca¬ 
serme vi sono reparti mili¬ 
tari pronti ad essere impie¬ 
gali al primo allarme. 



SAKìON — Una drammatica immagine delle odierne 
manife.stazìuni buddiste contro il governo fantoccio e 
gli imperiali.sti USA: due bambini cercano di porsi in 
.salvo dalla brutalità dei paracadutisti che hanno occu¬ 
pato la scuola buddista. A terra sono sparsi cappelli di 
paglia e decine di sandali « giapponesi » 


Nonostante l'attenuarsi 
dell'espansione economica 

Salgono annra 
ipnfittì in USA 

Il bilancio al Congresso > Lievi ritocchi alle spese 
militari • 4 milioni di disoccupati e 35 di poveri 


Braccianti 

glo Calabria «d a Catanzaro, 
apeclatmente nella zona di 
8. Eufemia (dove al lotta da 
10 giorni per la piena occu¬ 
pazione); manifestazioni co¬ 
muni del forestali ed edili 
a Versale, Taverna, Albi, 
Petronà, Magisano, Laga- 
rise. 

CAMPANIA — A Salerno 
lo adopero ha interessato 
specialmente le aziende ca¬ 
pitalistiche della Plana del 
Seie; delegazioni in prefet¬ 
tura dall’agro di Nocera.o 
dalla costa amalfitana. 

SARDEGNA — Scioperi lo¬ 
cali nelle piO Importanti zo¬ 
ne agrarie, specie nell'Orl- 
otanese. ■ ^ 

LAZIO — Sciopero nel Ca¬ 
stelli romani con manifesta¬ 
zione ad Aricela e comizio 
dell’on. Otello Magnani, se¬ 
gretario della Pederbrac- 
danti. Fermi per 12 ore al 
100 I braccianti, salariati 
e mezzadri del Maccarese 
(IRI). 

EMILIA — Compatto scio¬ 
pero a Ravenna, dove sono 
state occupate dieci aziende. 
Forte manifestazione a Cam- 
plano dove ha parlato Giu¬ 
seppe Caleffi, segretario re¬ 
sponsabile della Federbrac- 
clanti. Sciopero di 24 ore a 
Bologna e Forlì, con mani¬ 
festazioni a Cesena, Castel 
S. Pietro e Medicina. Scio¬ 
pero di 12 ore a Modena, 
con manifestazione a Cam- 
plgalliano, Solviera S. Ce¬ 
sano, Nonantola e Rovavlno. 
Fermate locali e assemblee 
nelle altre province. 

LOMBARDIA — Scioperi 
locali e manifestazioni, come 
a Lodi per la provincia di 
Milano. A Mantova, fermata 
sino a mezzogiorno e riuscite 
manifestazioni a Suzzara, 
Gonzaga. Moglia, Bigogna- 
pa, S. Benedetto. Quistello, 
Poggio Rusco, S. Giorgio, 
Curtatone. Sciopero In 'sette 
comuni a Cremona con ma¬ 
nifestazione di zona a Ca- 
salmagglore, e dodici dimo¬ 
strazioni comunali con so¬ 
spensioni di 2-4 ore. 

TOSCANA — Scioperi lo¬ 
cali e manifestazioni d! brac¬ 
cianti co! mezzadri nel centri 
più Importanti. 

VENETO — La lotta ha 
interessato In particolare 
sette comuni del Delta, In 
provincia di Rovigo, dove 
braccianti e compartecipanti 
si sono astenuti in massa 
dal lavoro. Sciopero di 24 
ore nella zona di Portogrua- 
ro a Venezia. 


Piano 


WASHINGTON. 23 

Il Congresso degli Stati Uniti 
ha ricevuto oggi il messaggio 
presidenziale sul bilancio per 
il prossimo unno finanziario ( 1 
luglio '(ià - ;t() giugno titji. ra- 
ralterizzato dalle seguenti cifre 
• fra parente.si le corrispiiiideiiti 
cifre per Tanno in corsoi: usci¬ 
te. 0!» miliardi. (i87 milioni di 
dollari (‘17 miliardi 4KI milioni); 
enirate. !I4 miliardi 400 miliony 
(01 miliardi 200 milioni). La 
spesa pubblica rimarrebbe dun¬ 
que sotto i cento miliardi di 
dollari, co.stituendo meno d*-l 
15 per cento del reddito nazio¬ 
nale. previ.sto in Olio miliardi. 
K‘ quanto si afferma nel conte¬ 
sto del messaggio, dove si rileva 
che questa percentuale è infe¬ 
riore a quella dell'anno in corso 
(16 per cento» e dei precedenti 
quindici anni. 

Tuttavia è un ben noto arti¬ 
ficio contabile (|uellu che fa 
figurare nel bilancìn USA una 
spesi! inferiore ai cento miliar¬ 
di. limite che sembra invalica¬ 
bile in omaggio a un diffuso 
pregiudizio. Si parla perciò di 
un bilancio - consolid.'Uo -. che 
comprende effettivamente tutte 
le voci rimaste fuori dal com¬ 
piilo ufficiale, nel bilancio con¬ 
solidato dunque la spesa si 
aggirerà sin 127 miliardi (con¬ 
tro 121 miliardi di entrate', 
pari a circa il 20 per cento del 
redflito nazionale Quest'ultimo 
registrerà un incremento di soli 
38 miliardi, pari a quello del¬ 
l’anno in corso in cifra assoluta, 
quindi minore in percentuale; 
6.1 p«T cento invece che 6.6 
Qne.sTO punto c stato anche 
messo in luce ne] corso di una 
conferenza stampa che il mi¬ 
nistro del Ti-soro. Douglas Dil- 
lon. ha tenuto oggi In tale oc¬ 
casione Dìllon ha confermato 
il proprio ritiro dalTincarico eli 
governo, m cui sarà sostituito 

— secondo quanto si ritiene in 
circoli non uflìciali — da Donald 
Cook, presidente della American 
Eìectrtc Boicer Company 

L'aumento previsto por 1 pro¬ 
fitti delle società anonime è 
percentualmentr- maggiore di 
quello del reddito nazionale: 4 
miliardi su 61 miliardi Questo 
significa che una parte maggio¬ 
re del reddito nazionale, ri¬ 
spetto aff anno ir. corso, andrà 
al padronato, proprio mentre 
Johnson ha voluto mettere rac¬ 
conto sul suo programma di 

- lotta affa poveri.à -. invero 
modesto, poiché comporterà una 
Spesa di soli 1300 milioni di 
dollari 

1-a voce più rilevante del bi¬ 
lancio rimane quella relativa 
alle spese militari, previste *n 
.51 miliardi 578 milioni di dol¬ 
lari. con una lieve riduzione 
(circa 400 milioni di dollari) 
rispetto al bilancio deff’anno 
in corso, largamente compen¬ 
sata dalle economie attuatt da 
McNamnra. che ascendono gi.à 
a 2 miliardi 800 milioni Si af¬ 
ferma nel mes.saggìn che le sp,»- 
se militari USA potranno sta¬ 
bilizzarsi anche nei prossimi 
anni siiff’alfnale ordine di gran¬ 
dezza: in ogni caso esse consen¬ 


tono -- come appare daff’elenco 
dettagliato — di far fronte alle 
richieste di commesse da parte 
dei vari settori deff’indiistria, 
aeronautica, cantieristica, elet¬ 
tronica e cosi via. In partico¬ 
lare, .si fa menzione di un pro¬ 
gramma per un missile •- Uosei- 
don - che dovrà sostituire il 
Uolaris. e ilei programma per 
un aereo da tra.sporto militare 
capace di portare 750 uomini di 
truppa. 

Hidottì di cento milioni risul¬ 
tano gli -aiuti - militari alTe- 
stero. e di 300 milioni gli ~ aiu¬ 
ti - economici. Lievi riduzioni 
sono state apportate ad alcuni 
programmi ili ricerca, in par¬ 
ticolare quelli nucleari, mentre 
Tincremento ilella spesa per le 
imprese spaziali è di soli 200 
milioni, cioè il più basso di 
questi ultimi cinque anni 

Nel comple.sso. nonostante la 
enfa.si (Mesta sulla - grande so¬ 
cietà -. il bilancio appare piut¬ 
tosto piatto e notevolmente enn- 
si-rvatore. esso tollera, in parti¬ 
colare. la di.soccupazione per 4 
milioni di lavoratori US.A. e 
che 35 milioni di cittadini degli 
Stati l'iiiti — come il mes.s.ng- 
gio ammette — vivano in po¬ 
vertà 

•• Decisamente buone - sono 
state definite oggi, dal porta- 
v-oce della Casa Bianca, le con¬ 
dizioni di salute del presidente 
.lohnson _ La temperatura del 
di-gente ò stata fino a qiies'a 
mattina più elevata del nor- 
rnaje. senza peraltro superare i 
3,.7. e infine sembra essere tor¬ 
nata al giusto livello Niill.-i 
viene ancora comunicato circa 
la (MISS! hi li t;, che .Johnson .Tf- 
fronti il viaggio fino a I.ondr.a 
per partecipare ai funerali di 
Churchill. 


Proposto froncese: 
entro il 1° luglio 
armonizzare la 
politica ogricola 
del MEC 

BRUXELLF-S. 25 
Il ministro doli’agricoltura 
francese, ^gar Pisani, h.a pro¬ 
posto oggi a Bruxelles — do¬ 
ve i ministri dei - Sei - han¬ 
no ripreso i lavori interrotti 
il 15 dicembre — che venga 
fissata al primo luglio la data 
entro la qua^e dovrà essere 
completata la armonizzazione 
della politica agricola del MEC. 
Prima delle vacanze estive, 
inoltre, secondo Pisani, dovr.m- 
no essere fissati i prezzi comu¬ 
nitari delle carni di bue, del 
latte e del riso, mentre entro 
il primo maggio dovrebbe cs- 
.'cre stabilito il prezzo dello 
zucchero. 


di un accordo di ma.ssima — 
il capitolo terzo sulla orga¬ 
nizzazione della programma¬ 
zione: Io scoglio per «ma de¬ 
finitiva formulazione è an¬ 
cora quello dei compili del¬ 
le Regioni che da (jarte < do¬ 
ro tea » si vuole limitare al 
minimo. 

Possiamo poi antici()ai‘e il 
testo della (jarte più inqjor- 
taiite ilei ca()ito]o riguardan¬ 
te la formazione e la suddi¬ 
visione del reddito naziona¬ 
le. E’ in ((iipsto ea()itolo che 
— con alcune cautele più 
formali che sostanziali — 
viene enunciata la < politica 
dei redditi >. vale a dire la 
richiesta ai sindacati dì ri¬ 
nunciare alla loro autono¬ 
mia prefissando un limite 
agli aumenti delle retribu¬ 
zioni. Tenendo ferma la so¬ 
stanza di questa impostazio¬ 
ne sì è giunti ad una formii- 
ia/ione die miia a < non 
s(>aventare i .sindacati >. Ec¬ 
co comunque questa parte 
del Piano: < Il programma 
sii()()one — dice rultimo te¬ 
sto a{)|)rovato in materia " 
elle la quota dei redditi di 
lavor,! di()endeiite (ossia la 
.somma complessiva di tutte 
le retribuzioni pagate nel 
paese - n.d.r.) aumenterà 
ancora nei (Jiossimi cinque 
anni per effetto deU’aumen-l 
to del numero dei lavoratori 
di()cn(Ienli e che il reddito 
(jro cai)ife di lavoro (o.ssia il 
salario di ogni singolo lavo¬ 
ratore - nd.r.) cresca di un 
tasso sostanzialmente analo¬ 
go a quello ilella (jrodiitti- 
vità media del sistema eco¬ 
nomico >. .\ questa formula¬ 
zione già rc.s()inta tlalla 
CGIL (jeichò contiene l'ag¬ 
gancio tiel salario alla pro- 
tliittività. si fa seguire ima 
cautela: < Non si tratta — 
(jrosegue il testo — di subor¬ 
dinare meccanicamente l'au¬ 
mento dei salari airaumcnto 
della produttività. L’aumen¬ 
to della produttività, infatti, 
non è un dato ma un obbiet¬ 
tivo dei programma, li con¬ 
seguimento tii questo obbiet¬ 
tivo dipenderà da iin com¬ 
ple.sso di sforzi, cui entro 
certi limiti, può concorrere 
la ste.ssa pressione sala¬ 
riale ». 

I>a cautela, peraltro, viene 
anch'essa resa vana quando 
qiie.<ta (jarte «lei Piano (iro- 
clama una specie di intan¬ 
gibilità dei profitti tia (jarte 
licirazionc pubblica. In que¬ 
sta ste.'Sa parte del program¬ 
ma. infatti, .si afferma che 
è nere.ssano «non compri¬ 
mere la quota di profitti in 
modo tale da scoraggiare il 
prores'O di investimento o 
da renderlo possibile solo at¬ 
traverso un aumento dei 
prezzi che ricostituisca i 
margini di profitto preceden¬ 
temente c.sistcnti ». Le pro¬ 
teste dell'oii. De Martino, se¬ 
gretario generale del PSI. 
contro questa formulazione 
non sembra siano state ac¬ 
colte. 

.A tutto CIO si aggiunga che 
in materia di controllo degli 
investimenti il già timido ac¬ 
cenno contenuto nel progetto 
presentato dal ministro Pie- 
racrini e stato profondamen¬ 
te peggiorato. Si prevedeva, 
in mento, la possibilità di 
informazione sui piani bien¬ 
nali di investimenti da parte 
delle grandi imprese verso 
gli organi della programma¬ 
zione; e ciò nel quadro del¬ 
la riforma delle società per 
azioni. Si è giunti, invece, a 
stabilire che questa pos.sibi- 
lità — esclusa dalla maggio¬ 


ranza nella legge sulle socie¬ 
tà per azioni in discussione 
alla Camera — possa essere 
esercitala non verso tutte le 
grandi imprese, ma verso 
quelle che saranno ritenute 
< interessanti » ai fini della 
programmazione generale, e- 
.scindendo sempre ogni rife¬ 
rimento legislativo. 

Al termine del Consìglio 
dei ministri, ieri sera, sono 
state fatte alcune dichiara¬ 
zioni. Da esse si ricava che 
la discussione si svolge nel 
quadro di un accordo di mas. 
sima e si prolunga solo per¬ 
chè l'esame del Piano com¬ 
porta, naturalmente, un di¬ 
battito minuzioso. E* stato 
chiesto al ministro Colombo, 
tornato da Bruxelles, se nel 
Consiglio emergano dissensi. 
11 titolare del Tesoro, che si 
intratteneva con i giornali¬ 
sti avendo al suo fianco il 
ministro Pieraccini. lia rispo¬ 
sto: € No. Naturalmente di¬ 
scutiamo (jer arrivare a de¬ 
cisioni collegiali ». 

I problemi economici più 
scottanti, ossia i licenzia¬ 
menti e le massicce riduzio¬ 
ni flelle ore di lavoro o(je- 
rale in decine di stabili- 
nienti, sai anno intanto og¬ 
getto della discussione della 
Camera nella seduta dì gio¬ 
vedì (jiossimo. In quella se¬ 
duta. infatti, sono Iscritte nl- 
l’odg le ìnteipellanze e le in¬ 
terrogazioni (jreseiitate ila 
de(jiitati coniiinisti (jcr .sol¬ 
lecitare misute che fronteg¬ 
gino la gra\’e situazione del- 
l'occiqjazioiie neirindustrin. 

Da segnalare, infine, le di¬ 
chiarazioni fatte ieri sera dal 
presidente della Confindu- 
strin. Furio Cicogna, in un 
dibattito alla TV. Egli ha so¬ 
stanzialmente affermalo che 
la situazione economica at¬ 
tuale peggiorerà nel corso 
del 1905 e che, anzi, si (jro- 
trarrà al di lù di c(uest’anno 
Naturalmente per il capol 
della Confindiistria la colpa 
è tutta dei .salari e qui, con 
parole diverse. Cicogna ha 
ripetuto tesi che purtroppo 
sembrano trovare iin rifles¬ 
so nelle formulazioni accolte] 
dal governo in sede di pro¬ 
getto di programmazione. 

Churchill 

e hiiiino eretto im catafalco 
alto tre metri dove Churchill 
riceverà t'ultimo saluto della 
gente della sua terra. 

Westminster Hall venne 
costruito nel 1097, restaurato 
nel '300 e riparato recente¬ 
mente dopo i bombarda¬ 
menti nazi.'ilt: à. in se stesso, 
un compendio della tradi¬ 
zione inglese. Altre genera¬ 
zioni sono qui s.fìlate, nel pas¬ 
sato, davanti alle bare del 
primo ministro Gladsloue e 
di tre sovrani: Edoardo VII, 
Giorgio V e Giorgio V!, sotto 
i cui regni Churchill servì 
come mini.strn fino ad EU.sa- 
betta II che oggi si appresta, 
per la prima volta nella sto¬ 
ria costituzionale inglese, ad 
onorare, con la sua presenza 
ai funerali, la memoria del 
primo mini.stro che raccolse 
alVaeroporto di Londra nel 
1953 alla vigilia della inco¬ 
ronazione. Mercoledì pro.s- 
simo, alle nove di mattina, 
Westminster Hall aprirà le 
sur porte alla nazione. La 
prima mezz’ora vedrà la vi 
sita dei lords e dei deputati. 
La mezz'ora successiiJa sarà 
risertmta ai funzionari del 
palazzo reale e ai piu alti 
membri del governo, a cui 
faranno seguito i funzionari 
del palazzo di Westminster. 
Alle undici avrà finalmente 
acces.so la popolazione e l’af¬ 
flusso, che si prevede stra¬ 
bocchevole, proseguirà pra¬ 
ticamente ininterrotto, per 
(piasi ventiipuittro ore ol 
giorno, fino a sabato mattina, 
quando la salma di Churchill 
verrà solennemente portata 
alla cattedrale di San Paolo 
in mezzo alle strade più fa¬ 
mose e ricche di storia dcUa 
SHO Londra. 

La procedura per i fune¬ 
rali era giù .stata fi.ssata da 
parecchi anni ed era stata 
perfezionata col tempo fino 
alili fastosa cerimonia collet¬ 
tiva a CHI SI danno ora gli 
ultimi ritocchi. 

E' tipico che sia stalo lo 
stesso Churchill, molto tempo 
la, a progettare le linee di 
questo (ifjresco di popolo, di 
leste coronate, di capi di 
Stato e di soldati che entu¬ 
siasmava. con la sua coreo¬ 
grafia multicolore, l'immagi¬ 
nazione del grande stati.sta. 
Churchill stabili minuziosa¬ 
mente te disposizioni per i 
SUOI funerali per distrarsi da 
un noioso rafireddore che lo 
aveva colpito dopo una con¬ 
ferenza, nei pressi del Cairo. 
con Roosevelt e Ginn fvni- 
scek. nel dicembre del 1943. 
E' uno dei tanti aneddoti 
churchitliani che vengono rie¬ 
vocati in questi giorni. Forse 
è più tipico di altri perché 
mostra il lato divertito e di¬ 
vertente della personalità di 
Churchill, il finissimo senso 
dell'umorismo net momenti 
in cui il guerriero era in ri¬ 
poso. 

« Anche Roosevelt dovrà 
partecipare al mio funerale », 
e.sclamò in quella occasione 
sir Winston. Pare che Chur¬ 
chill si sentisse così depresso 
dopo qualche ora pa.ssata in 
compagnia della signora Gian 
Kai-scek che, fingendo di sen¬ 
tirsi prossimo alla fine, co¬ 
minciò a .scegliere, nel dicem- 
hre del '43. i reggimenti che 
gli sarebbe piaciuto partcci- 
Ttasscrn alle sue e.sequie, sta¬ 
bili che la cerimonia si svol¬ 
gesse a San Paolo — che le 
bombe naziste non erano riu¬ 
scite a distruggere ed era 
perciò simbolo della re.si- 
stenza inglc.se — e, da 
buon marinato, prescris.sc 
che l'uscita finale si svolgesse 
sulle acque écl Tamigi. E 


così avverrà, sabato prassi- U Tbaiit ha reso omaggio alla 
mo, quando la regina, il pri- '«enioria - di uno dei pxu gran- 
mo ministro inglese e i capi della nostra epoca, 

addio al vei^hto Wintiie, sul uuto di silenzio, l'assemblea ge- 
rnolo della Torre di Londra: nerale ha deciso di rinviare U 
l imbarcazwne con la salmo dibattito generale al pomerig- 
di Churchill risalirà poi tl sio. il dibattito finirà domani 
fiume per un ultimo sguardo martedì e mercoledì Tusseinhlea 
alla capitale da San Paolo al tledlcherà la giornata alla com- 
Pnrlnmftìtn « il ^a>i^ memorazioiie dello statista bri- 

Ji ! , \ scomparso. Non è esclu- 

cerimonio si svolgerà tri /or- so che il presidente dclTassem. 

ma assolutamente privata, blea generale si rechi a Londra 
Saranno presenti De Gaulle per i funerali. 
e Couve de Murville, il con- Tutti i giornali americani de¬ 
celliere Erhard, re Costan- dicano questa mattina alla mor- 
tino di Grecia, il presidente Churchill il maggior nu¬ 
di Israele i orimi ministri Pi'Slne e di fotografie 

W..I r* ’i ' ^••hisfri siano mai state dedicate alla 

Canada, dell Austutlia, morte di un uomo di stato stra- 
della Svezia,^ della Dani- niero. A New York, le grosse 
marca. Non è ancora sfoto stazioni televisive tiaiino lori 
confermato l'arrivo di John- dedicato euiii|)Ie.ssivuiiieiitc do- 
son, per quanto grande sia dici ore tli trasiiiìssioiic alla 
il desiderio espresso dal prò- deH'ex premier scompar- 

sidente iimericuno di essere f;,ennio stati ils- 

_ - I / Sali 111 modo che il tc-lespetta- 

lobato prossimo, toro, (Kissaiido da una stazione 
(ilikoion, o /orse Iwssighin, aU'altra. jioteva seguire per la 
verrà da Mii.sca. Ma le fonti intera giornata progranitni dedi- 
diploinaticiie londinesi si so- cali a Churchill, 
no oggi affrettate a dicUia- "^'ork Times ha pub- 

ritre che non vi sarà tempo hlìcato un supplemento di otto 

né opportunità per un incori- *f> ^-inque ca- 

„i jìitoli. rievoca la vita e la per- 

f al 1 i rttc(, per quanto, ^((Ilalilà di ,sir Winston. La Ncio 
ovviamente, ciascun leader York Herahl Tribune dedica 
potrà avere colloqui confi- sette pagine al «vecchio leone-. 
deliziali con Wil.son. Anche in tutti gli altri paesi 

Con I ’ accompagnamento de.slata dalla s!^om(iar.sa di 

dei più potenti del mondo Protagonisti della sto- 

Churchill vrenil,>rn .tunnun recente e egualmente In- 
ì .Venderà dunque 

LOminiato in grande stile co- (iresideiite ilei Consiglio dei n\i- 
T/ip ,<>1 ciinvienc all’uomo che nistri. Kuznetz.ov, ha visitato la 
ha convinto, con l'esempio di ambaMMat;i britannica. Egli ha 
una vita di(ticilmente egua- detto ehe nessuna decisione ò 
gliabile. tutte le i.stituzinui di ^' ‘‘a ancora presa circa La rap- 
questo paese a inchinarsi da- P'o-‘'VHt‘*nz.a che 1 URSS invie- 
.... I l ra :n funerali. La Prttvda (lUb- 

vanti a lui e. una di loro, per ;,eeanlo affo notizie da 

1(1 pririiu nollu nelln siiu Londra, il ti'.'to dei messaggi 
storia. inviati d.ai dirigenti sovietici. 

Con Churchill, l’inghil- Da Belgrado si a|)|)rende inve- 
terra può dire oggi di per- re che sarà K.ardely, presidente 
derc limi istituzione. Accanto della As.semble.. federale, il rap- 
« Corona. Chiesa e Parla- Presentante della Jugo.slavia al- 

{ ,4 te eerimoine funebri in onore 
mento, M intiie si era fatto di Chiircbill 

un posto flutto suo, che i tri- L:irghi.ssinio Toniaggio fr.ance- 
onJi tU*lV(iìtra iatituzioue in- reso .ittravorso dioiiiara^io- 

ylcse, la stampa, riescano a degli cs(>onenti jjolitici più 

l’ulufure (i))(jjc7UJ negli arti- . e attraverso gli articoli 

coll dì fondo e nei supple- h‘‘r / ''“'ri giornali, dai 

menti .speciali odierni. L’uo- ‘«'Haboratori piu autorevoli. 

mo è troppo grande per gli 

l(ymaggi formali, la sua vita \/l 

è troppo l’asta per i bilanci ■ QOIQ VI 

affrettati, la sua opera poli¬ 
tica è troppo recente per un scoro di Prtiyti (ufficialmente 
definitivo verdetto storico, tuttora - impedito - nuche se non 
Ai suoi contemporanei non >'Ottopo.\to a misure restrit- 
resta che sospendere il ijin- dui 1063); mons. Maurizio 

cm;::,,:," /.'."r '■'r. ■' 'r"'' 

p a la siili opi TU. Come uniee.scovo di Houen (Frati- 
metro di valutazione sicura da), mons. Oweu Me Cmin. ur- 
rimatigono Ir site qualità cive.'-covo di Capctown (Sud 
umane e, di quanti lo cotiob. Africa); mons. Leone S. Duval, 
boro a fondo, chi ha rievn- ureiecscoeu di Algeri (noto ai 
rato queste qualità nella loro tem()i della guerra d'Algeria per 
immediatezza (come ieri sera *’cr.so il CLiV>; mon- 


Marniiìlni, i„ TU) hn meli Ermeneyildo Ftorii, arci- 

n ( cmiilan in l \ ) ha resti- rescovo di Firenze; mon.s. Fran- 

luilo al personaggio I iute- cesco Seprr, arcivescovo di Za- 
grità del carattere che In glo- yabrin; mon.s. C.ioi anni C. liee- 
rifieiizioiir degli ultimi anni min. urvtvescovo di Westminster 
aveva fatto sfumare nei cicli (Gran Bretagna); mons. Giovan- 
dclla mistica. Macmillan ha UKire.svovo di Lione 

ricordato l'ausia con cui, uè- (rraucuD; mons. Paolo Zounyra- 

r„omo c,,. 

ih 1 irne.s definisce oggi * il „m„s Lorenzo G. Shehan ar- 
grande liberatore ». atten- ctve.scovo di Baltimora (USA), 
devo, a sua volta, di essere mons. Enrico iJuntc, segretario 
liberato dui pe.so della gloria ‘Iella Congregnzone dei Riti; 
e della celebrazione, che col ’uons. Cesare Zerba, segretario 
tempo la piaggeria e Vada- ‘'f' ‘ ^-f^fitl'fvuzione della disvi- 
U,zio„e altrui ali aarraaa 

re.sf) msnpportabile. paolo (Bra.sileJ: mon.s. Giovanni 

Quaranta telerainere del- Colombo, arcivescovo di Milano; 
la HHC |. una decina della mon.s. Guglielmo Conioag, ard- 
TV indipendente (che avrà vescovo di Armagli (Irlanda); 
fra ì suoi commentatori un- Angel llerrera y Oria. 

che Lawrence Olivier) dif- ^ 

. _ , , nioii.v tedenco Callort di Viana- 

f (li ninno ntd mondo, con /e, maf/piordomt» del Papa; rnori- 
tmsrntssroni in di) ìinpttc. In ,\iprior Giuseppe Cardijn, brlpa 
criiTHica dei fiini'rali di Chiir. e fondatore (Iella Gioventù ope- 
chill. Per l'Europa i eolie- raia cattolica (JOC); mon."!. Car- 
gamenti saranno assicurati Journet, teologo svizzero; pa- 
con l’Eurovisione e con l’In- Giulio Bevilacqua, parroco 

tervi.sione. per l'VRSS e gii UX°vT ^ 

altri pae.si socialisti. 

mero dei componenti il Collegio 
L*ll cardinalizio sale a oltre cento. 

WnUrCIIIII .S'i.sfo V. con la costituzione 

• Postiiuam • del 3 dicembre 

rAmitMmiArnfA •■''“hi/l che l porjiorati do- 

vUllllllDinDiaflI vc.ssero c.s.scre settanta al mas- 

■ I ^ simo. Solo Giovanni XXIII, qua- 

dal Lonsialio quattro sccoU più tardi, mutò 

9 tale norma dichiarando espres- 

sarnente di ealcr.si della suo ou- 
HCl inillISllI torità pari a (piella del prede- 

Nel corso «Iella riunione po¬ 
meridiana del Consiglio dei mi- Papa Roncalli, durante il tuo 
nistri. il presidcnle del Consi- breve pontificato, tenne cinijue 
glio Moro ha ricordalo Winston concistori: il J5 dicembre 1958 
Churchill, sottoline.anrlo Topo- creò ventitré nuovi cardinali. 
ra svolta dallo statista britan- allo il 14 dicembre 1959. .sette il 
nico. Nella mattinata Ton. Mo- 28 marzo I960, quattro il 16 gen- 
ro si era recato allambasciata naia 1961, dieci il 19 marzo 1962. 
brifannic.'t a Roma, per porre la XelPultimo designò anche tre 
sua firma nel registro die eandidnti - in pectore », con In 
accoglie le atte.stazioni di cor- diserra cioè di renderne noti i 
doglio per la morte «li Chur- nomi: due di costoro, stando alle 
chili. Egli ha poi dichiarato caci, .sarebbero mon.s. SHpyi e 
ni giornalisti che « il governo mons. Bcran. che Paolo VI elr- 
democratico italiano s'inchina verà ora alla dignità della por. 
in questo momento dfiloroso para . 

dinanz.i a lui c ne esalta la Un'altra novità, dopo le no- 
grande opera al servizio del- mine appena re.se note, è costi- 
Tumanita », tutta dalla percentuale degli ita- 

Dopo il presidente Moro st liani: e.s.sa diventa inferiore ad 
sono recati ad apporre la biro un terrò del totale. Tale detta- 
firma sul registro Ton. Bue- glio verrà certamente indicato 
eia rolli Ducei, presidente del- come riprova della ecumenicità 
la Camera, il presidente della che H Concilio ha più volte to!- 
Corte co.siitiizionale. Ambrosi, lecitalo. 

ni e numerose altre persona- nii attuali 103 membri del Sa- 

*' Il 4 . „ , a 11 r» Collegio .sono così ripartiti: 

Il segretari,, della D«-mocra- palia 33; Francia e .Spagna 7 ; 
zia Cristiana. Mariano Rumor, stati Uniti 6 ; Germania e Era- 
ha rila.sciato. a .sua volta, una 4 . Ubano e Canadà 3; Por- 
dichiarazione nella quale, tra lopallo. Argentina, Belgio, Gean 
1 altro non .sono rnancati ac- Bretagna. Manda 2 ; Australia, 
centi di approvazione per il Austria, Cile. Cina. Colombi^ 
discorso di Fiilton e per il Polonia. Tanganika. Venezuela. 
lancio della guerra fretlda: r/mpuay. Unghena. Equador 
• Nella sua lucida previsione ri(ippi„r. Giappone. India, Mc.s. 

^ico. Olanda. Perù. Siria, RAU 
f,Mti 11 segretario della DC - Ucraina, Ceglon. Cecoslovacchia 

i*"” A/peria. Jugoslavia, 

segni di novità dal sanguinoso Alto Volta Vrl—era I 

travaglio della guerra. Chur- L'Os.serx‘atore‘e la Radio Va¬ 
chili senti che. per evitare il tleana hanno voluto rilevare 
apocalittico la multiforme rappresentatività 
fiagello. bisognava rafforzare dei designati c anche qualche 
nelle coscienze il sentimento caratteTi.stica particolare. Per 

do « è detto, in monsignor 

do re.-jlismo i confini tra i suol Cardijn viene onorato, col mi- 
so.stenitori e 1 suoi nemici ». nistero pastorale. l'apostolato 

sociale tra i giovani; in monsi- 
A • pnor Journet la .scienza ecclc- 

Oiuaaaì .sìa-stìra. in padre Berilaroua il 

««D minisfert» parrocchiale (oltre la 

■ attività di oratore e di scritto- 

■ niCmaHanail re): in mons llerrera il giorna- 

II , lismo cattolico, 

allo Ificmona ceno r che la figura di cia¬ 

scuno dei neo cardinali merite- 
j! ^LhmLZII rebbe un approfondimento ade. 

Ul ^nUrCnill guato, in Unea generale, ri.suJ- 

MAVizvw TrATT.,.»» soprattutto appariscente l'in- 

NAZIONI UNITE 25. pre.wo nel Sacro Collegio dei 
Il presidente deff’Asscmblea maaaiori patriarchi orientali e. 
R^nc^lc dell ONU, Alex Quai* dopo tnolto frmpo. dì tr#* pr^- 
5on Snckey (Ghann), ha reso .nili aporrrnenti alla Chieda dei 
omaggio stam.-iiw all.i memoria paesi dell’e.st europeo: Slipui 
sir Winston Churchill da lui Beran, Seper. Comunque ne.s- 
dcfinito - un grande combat- snn nome, e nemmeno il eom- 
lente •• e -fìjrura che ha domi- plesso dei nomi, .sembra xMpoe- 
nafo U nostro «ccolo rirr iììdicajrioni clamorose o 
Anche il segretario ficncrale particolarmente innovatrtet. 


Churchill 
commemoroto 
dal Consiglio 
dei ministri 

Nel corso «Iella riunione po- 
meri«liana «lei Consiglio dei nii- 


Omaggi 
intemozionali 
allo memoria 
di Churchill 
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PAG, 4 / le regioni 

Convegno regionale a iMontegranaro 


rUnltA / mortai 26 gennaio 1965 


La situazione nella formazione delle Giunte 




Proposte dèi PCI 
per una svolta nel 
settore calzaturiero 


A Castlglion della Pescaia 




all'ombra lO 







grossi ittterossi 


Attivo del PCI 
oggi 0 Livorno 


Del nostro invioto Jonni hfl illustroto ol- Per Queste svolte i comuni- 

ne cune proposte dei comunisti, sti marchigiani se ne mostro. mJr 

MONTEGRAN ARO. 25 gd esempio quella della tra- no ' promotori e dichiarano MMM 
Indetto dal Comitato re- sformazione della mostra tutti 11 loro impegno. • ^0 

gionale del nostro partito, calzaturiera di Civitanova Questo, in sintesi, il signi- _. _ • 

ha avuto luogo a Montegra- Marche in consorzio com- Acato del convegno di Mon- ~ ’ 

naro, uno dei maggiori cen- merciale permanente che, tegranaro. In esso sono stati ■ Il 

tri della produzione calzatu- sotto il controllo degli enti precisati anche gli strumen- Aff jy|| ||a| pri 

riera marchigiana e nazio- locali, abbia fra le sue fun- ti essenziali di cui si avvarrà . omwo m 

naie, un convegno sul tema zioni quella basilare delle ri- il nostro partito: un prò- ■ • 

(iella condizione operaia e cerche di mercato; la creazlo- gramma di costituzione di Af|||| A LÌVOmO 
le prospettive della prò- di un complesso conciarlo cellule di fabbrica soprattut- 

grammazione nel settore, (cioè la materia della prò- to nei complessi maggiori; la . , LIVORNO. 25. 

Fra gli altri erano presenti cìuzione) a carattere conspr- organizzazione di pubbliche n Conalgllo comutimle di Ll- 
ii segretario regionale del tile con l’intervento dello manifestazioni perché l’orien- vorno, che era stato convocalo 

PCI dottor Guido Cappello- stato e degli enti locali; la lamento del nostro partito dai per stasera. In seconda seduta. . 

jii, i segretari delle Fede- sollecitazione alle ammini- calzaturiAci si estenda ed in- P" eJeilone deR* nuova . «li 

razioni comuniste di Arezzo strazioni provinciali di Ma- vesta tutti i cittadini. tnr‘nrII*i* 7 ®«"rÌn«*dei OlSCipilna (Il 

e Macerata, Guido Janni e cerata ed Ascoli di indire Fra alcuni giorni sarà co- prolungarsi della tnalattla che 

Romualdo Clementonl, il subito un convegno su que- stituito il comitato di zona del ^a qualche giorno ha colpito 11 

compagno onorevole Gam- sti problemi. PCI con importanti funzioni sindaco. 

belli, il senatore Santarelli, settore calzaturiero di coordinamento fra i vari Sempre in relazione alla for- 

nonchò numerosi dirigenti marchieiano deve essere im- centri calzaturieri. Il conve- mazione delle Giunte, al comune . . 

.sindacali o una folla ropprc- pm svoUalTe saron- gno. Infine, ho garanlito lo •r.oS'v.T.U '““'™ ""■•P"»'**»'* 

‘’‘’?l“i'orai?ógSD'’Gliido Janni ' perni uno diverso e più apporlo dei comunisll^ domani, mlrledl 26 eennaio. al. GROSSETO, 25. 

1,0 inniitn nno nrfnion min coudizione Operaia 6 le potenziamento del sindacato, l’attivo cittadino del Dopo venti anni di ammi- 

yinno imrodutti^a^^^ conquiste da farsi sulla stra- Walter Montanari ***'""® *nistrazioni unitarie di sini- 

.$te.!ln reln^done^e dai nume- programmazione. Waifer IVlomanan .. ^ 


In Giunta anche un 
uomo dello Socie¬ 
tà Punta Ala - Bnr- 
toli (PSI): « Accet- 


partito » 


fife 



TRANI — Un aspetto del pubblico dibattito promosso dal PCI 


da della programmazione. 


rosi interventi susseguitisi è 
emerso in modo assai netto 
il bassissimo livello della 
condizione operaia nelle 
aziende calzaturiere, tulle 
(li piccola e media dimen- 
.sione. Il fatto è che la < zona 
delle scarpe > marchigiana, 
allo stalo attuale, rappre.sen- 
ta una fascia non lolle- 
labile 

aperte violazioni e non ai>- 
plicazioni del contratto di 
lavoro in cui si giunge per¬ 
sino, in varii casi, al fallo 

di imprenditori che si ap- _ _ 

propriano degli assegni la- 
miliari spettanti agli operai! 

La situazione di migliaia 
di lavoratori si è vieppiù ag¬ 
gravala negli ultimi tempi , 

(late le spinte della recos- Percorrono ogni giorno 

siono c le misure congiun- . , • j• * - 

turali del governo che han- 4 KOI. 3 piedi per 30* 

no colpito numerose azien- Haro a cpiifils npr non 

do minori .soprattutto quelle UafC a SUUUId pel IIUII 

.'.'’no'pvr iflScrcalo inlérr dì “"a li"»* 

4 Non si pu() più accettare 3Utomobilistic3 priv3t3 

questo stato di cose — ha 
(lotto il compagno Bruni, di¬ 
rigente regionale del nostro Da[ nojjro corriipondente 

partito — o spetta in primo CALABRIA 25 

luogo a noi comunisti dare KLucriu lalabuia, zo. 

vita ad un processo di de- .Gli abitanti di Croce 

iiiincin O (li Intti clip rnvp- '"di e della intera Vallata han- 
niincia e ut toii.'i cne ro e subito, in questi giorni, de- 

sci^ Jn situazione. Tutti i pr(3- (.jm, q ciecine di inierrogatori 

pri(.‘lari di ^ fabbriche, mi- j, tiìfiìju uu parte della Que* 

nnri e maggiori, non devono stura. Non sono stati rispar- 

più continuare a realizzare niiati neppure ragazzi di 13-U 

i loro piani o risolvere le anni idcniiticnti come «sobil- 

loro diillcoltà sulla lesta de- latori- in numerose fotograile 

gli operai; ò questa anche scattate da agenti di polizia 

una nremessa indispensabi- paciflcne manifestazio- 

uiiu piciiu.ss .1 imiisiJtii.-xiui protesta contro 1 ennesima 

1(\ un banco di verifica, se estromissione dell'Azienda mu¬ 
si vuole veramente e rapi- nìcipalc di autotrasporti (AMA) 
damente pervenire ad un daliesercizio della linea Reg- 
movimcnto unitario tra clas- gio-Oliveto. 
se operaia c ceto medio, mo- L'applicazione in proposito di 
vimenlo die porti a risol- im»! sentenza del Consigli!) di 


Nella vallata del Valanìdi in Calabria 

Ragazzi diffidati 
come «sobillatori» 


A Taranto e Terni 


Sciolte le 
Federazioni 
del PSDI 


stra e dopo che il giudizio 
popolare aveva rialTermato 
tale maggioranza, nei comuni 
di Castel del Piano e di Ca- 
stiglion della Pescaia si sono 
insediate, sabato sera, giunte 
di centro sinistra. 

A Castel del Piano il PSI 
.si trova a collaborare con la 
DC che ha eletto anche un 
consigliere dichiaratamente 
di destra ed ex repubblichi¬ 
no. A Casliglion della Pescaia 
la cosa non cambia, perché i! 
PLI non aveva presentato la 
lista e quindi i 163 voti otte¬ 
nuti da questo partito nelle 
elezioni provinciali sono con¬ 
fluiti nella lista de. 

Nella riunione consiliare, 
di fronte a queste precise ac¬ 
cuse che venivano mosse dal 
compagno Rosadoni, un con¬ 
sigliere de ha risposto che ciò 
era accaduto perché * i libe¬ 
rali avevano fiducia in noi >. 

Sintomatica, in proposito, 
ci sembra la elezione ad as¬ 
sessore de di Ilio Giasolli, già 
amministratore della società 
Punta Ala ed ora « libero 
professionista * con cointeres¬ 
senza in altre società loltiz- 
zatrici e speculatrici di ter¬ 
reni sulla costa. 

Un centro sinistra, quindi, 
che nasce alFombra di grossi 
interessi e che lo stesso con¬ 
sigliere Bartoli, del PSI, ha 
dichiarato di accettare c per 
disciplina di partito >, perché 
« i suoi sentimenti ed il suo 
modo di pensare sono unitari 
e di collaborazione col PCI >. 

Un centro sinistra che na- 
.sce senza una piattaforma 
programmatica precisa e che 


Forte manifestazione popolare a Trani 

Unite le sinistre per 

Centro sinistra Giunta 


in crisi 


unitaria 


voro idi acuti nrnhlpmi del stato ha ridato la concessione nella persona di Luigi Ippo , , , 

criitnrn /c'rpdiir, pnorcti-, nini- della linea alla ditta Caridi che della federazione su incarico del centro del partito. gramma del nostro piatito, 
iricn cri.'i/ionp’di c:friimpnti Ottenuto l'esercizio pur Lj, notizia diffusasi contemporaneamente a quella di mentre a proposito del Piano 

di mi-rcnio nrn-m mancando d(ìi necessari requi- inchiesta giudiziaria condotta dal sostituto Procura- regolatore generale, già av- 

sOrtdi P?c ) sm ed in violazione dm Repubblica, dottor Spataro, presso l’Ufficio viato dalla precedente animi- 

.sortili, ctc.) > cisi adempimenti. 1 continui dis- agi „uj„une di Taranto (sezione urbanistica), ha nistrazione di sinistra, si Ii- 

Va detto, oltre tutto, che servizi, lo scarso numero di itcnico uci cumuiit. ui luianiu (scziuiiu uiuadiani-o/. no r.nr- 

una sostanziale e profonda c<jrse. l'insicurezza dei mezzi avuto 1 effetto di una bomba m tutti gli ambienti po- senzn nrpcisare 

modifica della condizione de- di trasporto e la esosità delle bUci della citta. Si votile '"f"Ui che il signor Fra cumg „ quali intenti 
eli nopni cal/ntiiripri avrà tariffe hanno reso, in questi Candelli. segretario della Federazione del PSDI. sia come e con quan intenti, 
positive* ripprcussioni non "Ri*"' «"'d- impopolare la flit- stato, nel periodo 30 giugno 1962 - 2 agosto 1963 as- E questo ci, sembra mollo 
solo nello Marche ma nel- ‘L?m?ÌrtpT/Do‘'D(!iazìoni d^^^^ sessure alfUrbanistica e alla Municipalizzazitjne del co- indicativo perché proprio i 
l'intero .settore dato il posto t^zona (oltre 8 mUrL^^^ Taranto e non sono pochi coloro i quali al- de si erano opposti, in pre¬ 

che la produzione fcrmana denunciando frequenti casi di tribuiscono uno stretto legame fra i due avvenimenti, cedenza, al tipo di Piano re- 
i' mnccrntcse occupn (In se- incidenti per gunsti tecnici e ^ cjUQnto ci è dato sapere, la decisione degli organi- golatore da noi e dai compa" 


Dal nostro corrispondente sce senza una piattaforma 

TARANTO, 25. programmatica precisa e che 
Gli organismi dirigenti della Federazione provinciale si limita, molto demagogica- 
di Taranto del PSDI sono stati sciolti. Un commissario mente, a raccapezzare alcune 
nella persona di Luigi Ippolito ha assunto la direzione rivendicazioni scritte nel pro- 
della federazione su incarico del centro del partito. gramma del nostro partito. 


a Manfredonia 


Dal nostro corrispondente . 

MANFREDONIA, 25. 

La crisi dpH'amminlstraziono comunale di centro-sinistra 
sta precipitando e pare inevitabile la caduta della Giunta or¬ 
mai priva di maggioranza. In (lucsto senso il gruppo consi¬ 
liare comunista ha presentato al sindaco una mozione di .sfi¬ 
ducia 

La crisi è scoppiata per alcuno gravi accuse di carattere 
politico rivoUe — attraverso una intervista ad un giornale lo¬ 
cale — dalla segretaria della locale sezione del PCI agli am¬ 
ministratori. in particolar modo a quelli di parte socialista: 
poi. perchè in seno al gruppo consiliare d e. si va manife¬ 
stando un vero e proprio sgretolamento per dissensi interni 
(fra le varie correnti) in ordine ad una serie di grossi pro¬ 
blemi cittadini 

Alla clamorosa ribellione del consigliere Naturali, espo¬ 
nente delia corrente funfaniana. dovuta soprattutto all'atteg- 
giamento negativo dei dirigenti e amministratori de. circa il 
problema delle terre demaniali, è seguita, infatti, l’uscita dal 
gruppo d.c. del consigliere Brunetti clic si è proclamato in¬ 
dipendente. 

Si ha notizia anche che altri consiglieri d.c. non rispar¬ 
miano critiche agli amministratori e reclamano la caduta 
della giunta di centro-sinistra. La situazione è tanto grave 
e confusa die por ben due volte si è dovuto rinviare il Con¬ 
siglio comunale, per cui i consiglieri comunisti sono stati 
costretti a rivolgersi al sindaco e al prefetto per ottenere a 
norma di legge l'esame in Consiglio dei problemi importanti 
ed urgenti. Fra questi vi sono: In municipalizzazione della 
nettezza urbana (che si trascina da due anni); la estromis¬ 
sione dalle terre demaniali della Daunia-risi: il servizio auto¬ 
mobilistico urbano; il mutuo per il completamento dcU’ospe- 
dale civile. Vi è poi il problema molto grave deU'adegun- 
mento del regolamento edilizio c del piano di fabbricazione 
data l'acuta crisi che si registra in questo settore. 

L'esperimento di centro - sinistra si conclude anche a 
Manfredonia con un bilancio estremamente negativo e si rav- 
vi.sa la necessità di una nuova maggioranza con i comunisti 
per garantire una amministrazione efficiente e democratica. 
Di questa necessità si vanno convincendo anche numerosi 
de. Infatti, fatteggiamento del consigliere Naturali e di di¬ 
versi fanfaniani trova coraggio proprio dalla ripulsa delle 
pretc.se discriminatorie anticomuniste dei dirigenti d c. a pro¬ 
posito dell’azione contro la Daunia-risi. 

Roberto Consiglio 


ultimi anni, impopolari: la dit- stato, nel periodo 30 giugno 1962 - 2 agosto 1963 as- E questo ci, sembra mollo 
ta Caridi òontro cui più volte, sessure alLUrbanistica e alla Municipalizzazione del co- indicativo perché proprio i 

sono ins()rte le popolazmni del- jj Taranto e non sono pochi coloro i quali al- de si erano opposti, in pre- 

(Lmm^ciando Vequènti^cas^ di tribuiscono uno stretto legame fra i due avvenimenti, cedenza, al tipo di Piano rc- 
incidenti per guasti tecnici e quanto ci è dato sapere, la decisione degli organi- golatore da noi e dai compa- 

conda, dopo quella della zo- rivendicando il passaggio della smi centrali del PSDI di sciogliere la federazione prò- gni socialisti impostato, ac- 
na di Vigevano) Una tale linea all’Azienda municipaliz- vinciale tarantina è giunta a conclusione di una serie cusandoci di lasciare poca li- 
e.sigonzn così massiccia ed infinita di esposti, denuncio, aspre critiche avanzate da bertà di azione alla iniziativa 

imponente, non deve però ‘eomunalTdc -'che e militanti sociald(:m^ratici nel corso degli ni- privata. 

far perdere di vista il filone semore attualo una do- confronti del Candelli in modo par^eo- r* quindi, su questi proble- 

della programmazione. E il nnea del pubblico trasporto ten- lare, ma anche di altri suoi stretti collaboratori. Piu mi che la nuova maggioranza 
convegno si è partirolnrmen- uciite alla liquidazione delì’A- volle, infatti, si era parlato di inchieste promosse dal dovrà impegnarsi e che la 
le dilTuso proprio sullo slret- MA ed a favorire lo svuuppo centro e poi non se ne era fatto più niente; ma que- scelta del PSI ci pare arre- 
io li'game fra condizione ed il potenziamento delle ditte sta volta le cose sono andate fino in fondo con le de- trata e di chiara soggezione 
operaia e programmazione, private — hanno pesanti re- cisioni già dette. alla DC. 

sulla neccssit.à che. Luna e ^Ponsabilità sulla situazione In merito alla inchiesta giudiziaria abbiamo appre- 

La sentenza del (Consiglio di jj dottor Spataro, nel corso di un sopralluogo ef- Q. f., 

m"slaJoreSe^t4"r FAM^^ fettuato presso l'Ufficio tecnico del comune, ha seque- 


sulla neccssit.à che. Luna e -Ponsabilità sulla situazione 
!• TA sonlenza del Consiglio di 

I altra, avanzino contempo- avuto, infatti, un esi- 

rancamente. t,. «favorevole oer FAMA oer- 


alla DC. 


9 - f 


Giunta di 

I 

sinistra a 
Portovenere 

PORTOVENERE. 25. 

A Portovenere è stata con¬ 
fermala l’amministrazione po¬ 
polare di sinistra. E" stato elet¬ 
to sindaco il compagno ragio¬ 
niere Sergio Fenoglio (PSI» e 
sono stati chiamati a far par¬ 
te della giunta i compagni Gio¬ 
vanni Mariotti. assessore anzia¬ 
no <det partito socialista). Tilio 
Mori, Giovanni Gini ed Èniilin 
Duchiron del PCI in qualità di 
as.sessori effettivi: Ernesto Ro¬ 
sa (PCI) e Paolo Faggioni 
PSD come assessori supplenti. 


Centro-sinistra 
al Comune 
di Avellino 

AVELLINO. 25. 

DC, PSI. PSDI hanno rag- 
I giunto l’accordo sulla formazio¬ 
ne delia giunta, varando un 
centro-sinistra senza program¬ 
ma. Le trattative, lunghe e dif¬ 
ficili non per divergenze pro¬ 
grammatiche. ma per forti con¬ 
trasti nella spartizione dei posti 
nel piccolo sottogoverno localo, 
non hanno approdato a nulla di 
sostanzialmente diverso, sul pia¬ 
no programmatico, dalle pre¬ 
cedente amministrazione centri¬ 
sta. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 25. 

L’esigenza inderogabile che 
sia data vita subito ad una 
giunta di sinistra a Trani, 
a distanza di due mesi or¬ 
mai dal voto del 22 novem¬ 
bre, è stata affermata uni¬ 
tariamente nel corso d’nna 
manifestazione pubblica in¬ 
detta dal PCI che si è svolta 
nella sala del Cinema Impe¬ 
ro e che non ha potuto con¬ 
tenere tutto il vasto pubblico 

Gli elettori trancsi hanno 
espresso chiaramente il 22 
novembre la loro volontà di 
vedere amministrata la città 
da una giunta di sinistra 
dando più voti al PCI e al 
PSDI. L’affermazione del 
PSDI fu possibile grazie al¬ 
l’impostazione di critica alla 
DC che questo partito dette 
a tutta la campagna eletto¬ 
rale. Alla formazione d’una 
giunta di sinistra senza al¬ 
cuna discriminazione verso 
il PCI si oppone la DC. 

I socialLsti — che in un 
primo tempo avevano assun¬ 
to una posizione di riconfer¬ 
ma del centro sinistra — 
hanno invece espresso, anche 
di fronte alla involuzione a 
destra della DC in atto tu 
tutta ta provincia di Ilari, la 
loro volontà di costituire a 
Trani una giunta di sinistra 
senza alcuna discriminazione 
verso il PCI. < / socinlisfj si 
impegnano — ha affermato 
il compagno Caruso prò sin¬ 
daco di Trani. in carica an¬ 
cora per l’ordinaria ammini¬ 
strazione — a non attuare 
mai una politica discrimina¬ 
toria nei confronti dei com¬ 
pagni comuni.sti *. 

Una denunzia del rnoao 
con cui il partito socialde¬ 
mocratico conduce le tratta¬ 
tive per la formazione della 
giunta è stata fatta nel corso 
del dibattito da un compo¬ 
nente del direttivo del PSDI 
tranese, Giuseppe Croce. Que¬ 
sti ha affermato che il diret¬ 
tivo stesso del suo partito è 
tenuto all’oscuro dell’anda¬ 
mento delle trattative che 
sono condotte a livello di 
personaggi locali. 

La manifestazione indetta 
dal PCI a Trani ha dimo¬ 
strato invece come i comuni, 
.sti affrontano questi proble¬ 
mi nel più ampio concetto 


della democrazia discutendo 
con tutta la popolazione e 
con tutti gli elettori. La po¬ 
sizione comunista — che è 
quella di dare subito vita ad 
una giunta di sinistra a Tra¬ 
ni, giusta l’indicazione elet¬ 
torale — è stata ribadita nel 
corso del dibattito dagli in¬ 
tervenuti avv. Friggione e 
universitario Ferrante, indi- 
pendenti eletti nella lista del 
PCI, e dai compagni Ferran¬ 
te e Gagliardi. 

La situazione di Trani con¬ 
ferma l’orientamento in sen¬ 
so favorevole all'unità di tut¬ 
te le forze di sinistra che già 
è in atto in alcuni comuni 
della provincia di Bari. Il 
caso di Trani non è isolato 
e sta a significare la crisi 
della vecchia maggioranza di 
centro sinistra proprio sul 
terreno della discriminazione 
a sinistra. Una tale situazio¬ 
ne è presente in altri grossi 
centri della zona costiera ove 
i nuovi fermenti unitari nel¬ 
lo schieramento di sinistra 
consentono c concretano il 
discorso per una nuova mag¬ 
gioranza che si qualifichi sul 
terreno di una preci.sa scelta j 
politica (bando ad ogni di¬ 
scriminazione a sinistra) e 
per impegni programmatici 
nei settori qualificanti della 
urbanistica, dell’agricoltura 
c dello sviluppo economico. 


I funerali delPaw. 
Angelo Colagronde 

L’AQUILA. 25. 

Si sono svolti i funerali dello 
avvocato Angelo Colagrande, e-x 
sindaco dell'Atiuila, eminente 
personalità della vita politica e 
amministrativa della regione, 
fratello della Medaglia d'Oro 
della Resistenza, il magi.strato 
P.istiualc Colagrande, trucidate 
dai nazifascisti a Ferrara nel '45 

Presenti le maggiori autorità 
cittadine, i rappresentanti poli¬ 
tici e forensi della regione, l'av¬ 
vocato Ziignro De Mattei mem¬ 
bro del Consiglio nazionale del¬ 
l'Ordine degli avvocati ha te¬ 
nuto la commemorazione delle 
illustre scomparso. 

Alla famiglia dello scomparse 
le più vive condoglianze del PC: 
e (iell'Unità. 


ncnmcnie. to sfavorevole per FAMA per- leuuaio presso i cjiwc.o icciiicu uei i.a 

Comc primo passo nella che l'amministrazione di Reg- strato alcune pratiche relative a concessmni di licenze 
ogrammazionc, il compa- g»o Calabria aveva semplice- per costruzioni edilizie ed altri documenti. 

mente -dimenticato- di esi- Flìn Cnarlaro 

biro Dor temoo la documcn- apauarw 


programmazione, il compa- g^o Calabria aveva semphee- 

I mente -dimenticato- di esi- 
■bire por tempo la documen¬ 
tazione che testimoniava come 
la (litta Caridi esercitasse ar¬ 
bitrariamente la linea con ter¬ 
mine in una località del Co¬ 
mune di Motta S Giov.anni, an¬ 
cora oggi non raggiungibile agli 
automezzi pcsanti. 

E" perciò, .assai grave che si 
sia approfitt.ato di un com¬ 
prensibile stato di insoffcrcn- 


La Spezia: contro i licenziamenti e la riduzione d^orario 


Aquila: accordo 
raggiunto tra 
statali e EMPAS 


L'ACÌUILA. 25. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 25. 

La Federazione del PSDI è stata sciolta. Dopo le di¬ 
missioni del segretario della Federazione, la direzione 
nazionale ha deciso di nominare un commissario. 

Il segretario. Luciano Taddei. dimissionario, assunse 


Verso lo sciopero nnerale noi settore metalmeiuianico 


— prensibìle stato di insofferen- Il segretario, Luciano Taddei. dimissionario, assunse floll* nnctrM r^floTinn^ I 
La t)att.ìglia "condotta* 7n que- za per creare un pesante clima l’incarico appena cinque mesi fa. quando il suo prede- U«lin nOSlTa renaZIOne 
sn ultimi tempi dai pubblici di intimid.azione poliziesca con cessore, Sergio Albasini. fu condannato dalla Magistra- LA SPEZIA. 25. 

dipendenti della provincia del- .cH indiscriminati interrogatori, tura per il processo della bisca. L’Albasini, come si ri- Nel settore metalmeccanico 
FAqinla — battaglia giunta fi- > continui pat.uglmmenti. corderà, ricopriva una dozzina di poltrone, da membro spezzino si va verso uno scio- 

no all.-, proclam.azionc. da par- La manata finzione (^ua Comitato centrale del PSDI a vice presidente delle ^ro generale della categona. 

te dei sind.acafi statali ade- cr.-. comuna.e cne, aopo il p, PnruilaH F®*’ promuovere una manife- 

rcnti alla CtllL. dolio stato di fallimento del.e trattative jwr o -iti fiinTìorK* Hi * Hi stazione di tutti i lavoratori 

agitazione - ha ottenuto un i! centro sinistra cd il tenta- Taddei doveva a^Uere alla funzione di «testa di metalmeccanici contro il dise- 
primo importante successo t:vo de di impone un.a giun- turco >, ma in realta chi dirigeva era sempre 1 .■\lbasini. ^jel grande padronato, i li- 

Come SI ricorderà, gli statali monocolore minoritaria dii- |n questo ultimo arco di tempo il PSDI diveniva dun- cenziamenti e le riduzioni degli 


agitazione 


ha ottenuto un 


primo importante successo 


tivo de di imporre iin.a giun- 


Come SI ricorderà, gli statalimonocolore minoritaria dii 


fronte per intero a!ie spese fiutandosi di seiv.rsi del 
o-pi'd.iliere l'b» pullmans della ditta Cari- 

In una riunione svoltasi in dì — fanno ogni giorno circa 
T’refetfiira con la partccipazio- ^ km a piedi per raggiungere 
T-e di due ispettori centrali del- prima lermata degU auto- 
FF.NP.-VS. del direttore .anini.- bus dell AMA e. (tuirmi. pro- 
nìstrativo e sanit.ario de'lo O- l'oeiiire verso Reggio Calabria 


molti incarichi. 


orari, la FIOM ha deciso di 
prendere contatto con le altre 
organizzazioni sindacali. 

La manifestazione dovrebbe 
aver luogo nei prossimi gior¬ 
ni. .\ questo proposito, il comi¬ 
tato direttivo della FIOM si è 
r unito e dopo aver compiuto 


Questa situazione è il prodotto di un processo non un esame della situazione, ac- 


.oltasi indi — solo e non tanto di malcostume, ma di assenza completa cogliendo le sollecitazioni che 

l’tSrdeì' prima^fèrmMa degH auto- ài iniziativa, di lotti politica da parte del PSDI. I so- Kro"^ha"imVg“nato‘ i*^"uÌdrl 

IXrnn Gt.l* H _ _._«• _ efftkf* «tkcoATift •TYr»\*iYTii>nfloViiro* 113 liTipvRnrtlO i miaun 


cialdemocraticì sono stati assenti da ogni movimento a»* 

politico unitario. c(>me il Piano Economico Umbro, e la L^'chf ai liveuf'df occu^zio- 


sped.i'ie Civile, del medico prò- L’inaspr mento delia situazio- loro presenza negli Enti Locali è stata tanto negativa ne e a portare avanti l'azione 
vinciale. dei r.vpproseTitant: dei ce r:chì(:dc perciò l'adozione che hanno perduto il solo consigliere che avevano in sindacale articolata con- 
pnmari o dei dirigenii delie . ^cov-vedimenti ur-^ Provincia. I « monopolisti > del PSDI temano, quelli di tro l'intensificazione dei ritmi 


org.'imzz.-iz onì ^ind.ncaie CGIL gtnti: il t^sporto fatuità a Albasini. hanno tentato di dare una « verniciata > politi- di lavtjro. il taglio dei tempi 
CISL e riL è St.afo stipiiLafo *^freaiien- proprie posizioni, passando nella corrente di de- J^ottuno per una più giusta 

un accordo temporaneo dell.a ina’n di studenti che frequen costituita nazionalmente da Righetti ed altri Forse r^^olanientazione degli orga- 

validit.i di ^ei mesi de sai- le scuole medie a Reg- sira cosiuuiia nazio^imenie ua Kigneiii eo altri, torse precisa assegna 

v.igu irda gli irteressi degli as-|cìc; l.v deliberazione, da par.e queato e Stato 1 ultimo passo falso per Albasini e Tso* rione delle qualifiche II comi- 
vi^t'ti. in .attesa delia definitiva 1 ”Cl ^'omiipe. di una nuova li- dei. Sicché le lotte intestine sono state risolte dall ono- nato della FIOM. mentre rìven- 
de'.le nuo\e tanf-’t^ci ^-.er FAMA che comprenda revole Cariglia altrav’erso la decisione di nominare un loica un provvedimento gover- 
fe na/ona’.i itiitte le fra'orò e confr.ade del- commissario. L'on. Flavio Orlandi, vice presidente del 1 n.ativo per Io Str.tuto dei In- 

FT stato altresì ottenuto Firn- ’/» Violata d,.' \ .alanldi: un in- Gruppo parlamentare del PSDI, sarà forse il commissa- voratori. «oFecìta un preciso 


un aeeerno temporaneo delia psyv 
validità di sei mesi che sai-, ••‘'co le scuole medie a Reg- 
vagu irda gli irteressi degli as-lcìc; la deliberazione, da PSL® 


FT stato altresì ottenuto Firn- Violata d,.' V.a1anldi: un in- Gruppo parlamentare del PSDI, sarà forse il commissa- voratori, «oltecita un preciso 

rio- ^ àa escludere però che l'aw. Sbaraglini sia degli Enti c delle au- 

. r .-fc"" L™ nominate, segretario dato ehe è il papabile, eon Onori 1^.' 


ile'.’.TN'I’AS if'.'a ,'orresroos;n dei Trtcyo,-ti rer -l.atulire |i 
Pe rii 'ir l'i-T'*r*■ it-’egratii',' "r-^T-ì ecolartt.à che sfunni 
pel eli statil. che per la man al'e <■ - g "• "^ella concessioni 
c'i /r. del'..! .■(tnveiiz ono sono Alla ditta Caridi. 

stati costretti .1 versare forti Cnvn I Avarìa 

lomtnc per il ricovero. cnxw 


rcolan't.à che sfanno nominato segretario aaio cne e 11 papaoiie, con v.»nori 
allo r- c-.: -((siin concessione e Montesi, alla direzione della federazione socialdemo¬ 


cratica. 


a. p. 


ziende un e^ame delia situa¬ 
zione produttiva a livello dei 
pubblici poteri, prima di ef¬ 
fettuare anche un solo Hcen- 
ziamentc. 


I-a situazione ncil’industna 
metalmetxranica spezzina si è 
andata progressivamente aggra¬ 
vando negli ultimi mes'. Ciò è 
dovuto agli orientamenti del 
grande padronato per una ac- 
cc'.er.izione dei processo di ac¬ 
cumulazione e di concentra¬ 
zione tecnico-produttiva, .aven¬ 
do come conseguenza la ridu- 
z ore di' livelli di occupazione 
e degii orari di lavoro. 

Neil ultimo anno gli occu¬ 
pati ne. settore sono stati 800‘ 
in mc-no Gl 10 per cento 1 . ed 
altre ccnt'naia di lavoratori so¬ 
no =tati ‘('Spesi oppure lavo¬ 
rano ad orarli, ridotto Nume¬ 
rose picco'e aziende hanno ces¬ 
sata di f..tfo la loro attività ed 
altre a riù grande di.mensione. 
«ono fallite o versano in stato 
rre-fallimertare Le aziende di 
Stato, per la mancanza di chia¬ 
ri e precisi programmi, sono 
state investite dai processo re- 
«'ossivo e manifestano una vo¬ 
lontà di alì ncamento agli o- 
rier.famenti delie grandi socie¬ 
tà private, nrocedendo, come 
nei cam della Eettrodomestici 
San Giorgio a saltuarie ridu¬ 
zioni di orario di lavoro ed 
blocco dei licenz.iamcnt A ci'' 
si aggiunge la ' tri.-te prospet¬ 
tiva del decadimento e ridia 
chiusura del cantiere di Mug- 
giano. cerne rrezzo da pagar,’ 
ad una errala colitica .gover- 
.■'.i*'’va ir. mori'o aila criTitie- 
—■-••'ca ed alla marineria ita 
liane. 

Gli att.acchl ai livelli di oc¬ 
cupazione, il padronato spezzi¬ 


no. pubblico e privato, li ac- --——— 

compagna con un serio attaixo 

alle lib'rtà ed ai diritti siti- 1. ■ ■ 

dacali. co.a il licenziamento di lilll OV #^|||nllMVyAMV| 

membri di commissione Intcr- w Vili WU ■ I di 11 

na c-d attiV'Sti sindacali. I! caso 

più clamoroso s' e avuto Alla ■■ • ■ 0 

sollecitano la pensione 

••.etVi iielli Commissione .n- ■ 1 

terna I licenziamenti neìl-j di¬ 
verse aziende avvengono irul- I.A SPEZIA. 25. nell'ambito del congresso, beni 

tre. quasi sempre, ««-r.za che Si è svolto alla Spezia il con- su richiesta del comita’o eteavi 
sia seguita la procedura pre- gresso dell’Associazione combat. Al termine è stato eie'to I 
v..sla digli accordi .r-urcoiitv tenti e reduci cui hanno -iroso nuovo consiglio, di -tui fami 
rie*-.'! Il senza il ré. «rs > .;’-ì parte delegati di tutta la prò- parte gli ex comoi’tent.- senf 

legge spe.-ia’e per ir. "a-s» m- vincia. La relazione introduttiv.a tore Barontini (pre«id'-.itc). Br 
{-'gr.’-i . t- v.ari è stata svolta dal prc-sident". rengo. Bcrelian B'in l'ti. Cari, 

ì-olen-rl'- che .ig.fivi n:- sen. Anelito Barontini. il qual'’. Cavallini. Cozzani. Dam-.m, T.ei 
ar f.'i ’a situazi-ri<- i- . ra dopo aver sn.stenuto l'ormai n- ronzini. Foraci. Molmar: Piite- 
•> il ’i. re de'! (•,! .fi- ddazionabilc liquidazione del re- ii. Silvano Rossi. 1 

«crimin ir ( :.( 1 • la gime commis.«anale alFOr>,‘ra i 

arr.u.ij' .v./it.ne - rr> ; : re nei nazionale combaitcnti si è sof-_ i 

r.la'.'io ri': permebi^i 1 ; acce'- fermato sulla principale richie- 

V? Arscna'e per i l.ivorafori sta degli e\ combattenti la ron- _ I 

fiper.rrnt dalie aziende private cessione di un assegno viteliz'o n Cortfl fi nAffnilllfl ( 
La rIO.M provir.ciaie si è tutti gli a.ssociaii che abh'an:» JWllU U DOflugilll 1 
quindi inpvgnata a difendere : raggiunto il 00 anno di età 1.0 |#|| • C _«• 

d ritti dei lavoratori e • riha- oratore ha fatto la cronistoria I UflIOflO ^DOrflVO 
disco i’efigenza di un serio delle solenni nromesse fatte e • 

a'Vio de'la programmazi.ine de .non mantenute dal governo en I,A SPEZIA. 25 

mfrcri^tica. pcrcìiè sia p<«sitdi£ j hi invit'-tr, di ex romb.-.ltentii Pre.'.enti oltre cento sporti 
nell .imb lo e: e,*sa, ,iar votai an inter.«ifìrare la lolla !e so'ten.ior! e st.ita formata 


Sorta a Botfagna 
rUnione Sportivo 


LA SPEZIA. 25 
Pre.'.enti oltre cento sporti 
e si.bten.tori. e st.ita formata 


zJ un p.aro straordinar.o oer| li sen Bar.iritini li.i quir.rli Bf,ttaciia la locale Unione Spo 
! ir.du«*r;. _ met.vlmc.'*can»ra i p-.ipo«to alcune modif'.rhe .ni»-. t,va .ort.i ciin un ambizio 

r'Zrterip'i’.’cne st it'ilc, in rr.O'io ‘I.-tiito rer la d''-rn'''C’‘ati'"T' pr-',gr;.mni.i <igon «fico E' sta 

.‘ti r.’larc.are direttii"erte i*i- t-o (irirA'‘so.-i.'i7-n'i- Le nr'''*vi- c.,’t'o pios’riinte onorano de! 

tr"i’'er«o la pìcrcl.i industria. 1-; s*c ricarrirre d *-nt’-e di r.<i,- iii’.(>\;' «• ce t.i i! «igrior Domcn 

nr.'rln-’e'i'' ri- beni «trum-'ti’' r.*.’«entin7r. d '.'’A-sn-"-,-.n-, co C-in; .r.ini. ti'oiare d( 

I in vi'‘.i idi 'ir. r'.ì: .-.’or- qiiale nfi,. y-t.» ■;.t- i ('i.ihros 1 ■. Pro«ioente efft 


Prosinente efft 


flir..'.men'o tr-i MZ-e'-dr puiihii- nres’d*-nte e rìie ver-t-.*.'? r-'ir- tlvo è .1 '• gnor LjbCbio Amcd 
•-1 1 e priv'ito ,.0 agli n’tn n'.em’uii d. 1 • on i , icr- pie u’c.i.' Vittorio Berg 

I LLiriann Corrkr elez.-or.e dv! prt iidcr.’e, mini 'reltor.- calcio» e Erno 

[ laiiu •'inoltre, dovrebbe avvenire non Anghileri '.settore cicllsaM». 


. « 
















